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Introduzione 
Questo l ibro vuol e e ssere un a iuto a  t utti c oloro c he pe r l a pr ima vol ta s i a vventurano 
nell'osservazione d ella vol ta c eleste, c hi c on u n bi nocolo, c hi s emplicemente a d o cchio nudo.  
Attraverso l 'aiuto di  carte cel esti de ttagliate, l'apprendista as trofilo sarà g uidato passo passo 
nell'esplorazione celeste, da lle s telle più facilmente r iconoscibili, alle costellazioni più nascoste e  
agli oggetti più famosi. 

Struttura 

Il libro si articola in tre sezioni: 

• la prima sezione è d edicata al l'apprendimento base, al r iconoscimento di s telle e  
costellazioni principali: la sezione è divisa per stagioni, in modo da fornire la possibilità di 
scegliere i l proprio punto di  inizio a  seconda della s tagione in cui ci s i t rova; attraverso il 
metodo degli a llineamenti, sarà s piegato come localizzare s telle e  costellazioni a  pa rtire 
dalle figure più riconoscibili della volta celeste. In queste sezioni non saranno trattate alcune 
piccole c ostellazioni m oderne r eperibili c on gr osse difficoltà a nche i n un c ielo ni tido, m a 
che saranno comunque presenti ne lle mappe celesti a  f ine l ibro. Le sottosezioni s tagionali 
sono precedute d a una  g uida de dicata al la p arte di  ci elo che da ll'Italia s i pr esenta 
circumpolare, ossia che  cont iene s telle che non t ramontano m ai; i n c hiusura s e ne  t rova 
invece una dedicata alla parte di cielo che resta sempre invisibile.

• la seconda sezione è dedicata al riconoscimento dei pianeti e al la localizzazione di og getti 
diversi da lle s telle: a di fferenza di  queste, infatti, i  pianeti non m antengono una  pos izione 
fissa, ma si muovono nel cielo attraverso le costellazioni dello zodiaco. La loro presenza può 
facilitare il r iconoscimento delle c ostellazioni, ma a nche e ssere un intralcio, in quanto 
potrebbero i ndurre i n c onfusione l 'astrofilo a lle prime a rmi. S egue un a panoramica s ugli 
oggetti celesti più importanti e sul come individuarli. 

• la terza s ezione è d edicata a  col oro ch e vor rebbero iniziare ad esplorare i l ci elo con uno 
strumento di osservazione: il più semplice e il più a portata di tutti è sicuramente il binocolo; 
con un bi nocolo di  m edia pot enza, i l c lassico modello 10x 50, è  pos sibile m oltiplicare i l 
numero di stelle visibili, nonché individuare più oggetti del cielo profondo e risolvere alcune 
stelle doppi e. Un piccolo telescopio amatoriale i nvece consentirà di  r isolvere gli anelli di  
Saturno, o di individuare un gran numero di galassie. 

Alle tre sezioni seguono delle appendici: 

• la pr ima c ontiene un s et c ompleto di  carte cel esti regolate m ese pe r m ese, alla l atitudine 
media ita liana di  42° N (Roma), ma consultabili s enza a pprezzabili di fferenze da  tut to il 
territorio nazionale, più un miniset per chi osserva dall'emisfero sud. 

• la s econda pr opone d ei minipercorsi studiati in base a lle di verse di sponibilità: bi nocolo, 
telescopio amatoriale, osservatore dai cieli del sud; sono regolati a seconda delle stagioni e 
presentano una selezione di oggetti celesti importanti o curiosi. 

• chiude il libro un glossario con i termini astronomici più importanti. 
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La volta celeste ha da sempre attirato l'attenzione dell'essere umano: 
quei punt ini l uminosi c he di  not te a ppaiono i n un c ielo l impido 
notturno, di  va ri colori e br illantezza, ha nno esercitato un not evole 
fascino fin dagli a lbori de lle c iviltà. Per r endere familiare que sta 
vastità, va rie civiltà ha nno pr ovato a  raggruppare de gli i nsiemi di  
stelle in base a lla lor o disposizione in  c ielo, sfruttando la f antasia, 
cercando di  i mmaginare c ose not e, c ome a nimali, ogg etti o e roi 
mitologici; nacquero così le  prime costellazioni, dei raggruppamenti 
arbitrari di stelle che però tutti i membri di una società o di un popolo 
potevano r iconoscere i n c ielo, ut ilizzandoli pe r or ientarsi, s ia ne l 
tempo che nello spazio. 

Figure familiari nel cielo 

A s econda de l p eriodo dell'anno, l e c ostellazioni s i a lternano; col 
passare dei giorni, un gruppo di stelle che all'inizio era alto nel cielo 

nelle prime ore serali, tenderà a spostarsi verso occidente, sempre più basso sull'orizzonte, finché il 
suo tramontare coinciderà con quello del Sole, e non sarà più visibile. Ad est invece, altre stelle che 
prima e rano ba sse, s i a lzeranno s empre pi ù, pr endendo i l pos to di  que gli a stri c he qu alche m ese 
prima e rano dom inanti ne l c ielo not turno. Q uesto f enomeno è  dovut o a l 

Variazioni stagionali 

moto di  r ivoluzione 
terrestre, che fa s ì ch e n el cor so dell'anno il S ole venga a trovarsi, vi sto da lla Terra, i n di rezioni 
diverse: la parte di cielo notturno visibile la sera in un determinato giorno dell'anno, dopo sei mesi 
(quando l a Terra s i t rova ne lla pos izione oppos ta de lla sua orbita a ttorno a l Sole) s arà i nvisibile, 
mentre al suo posto saranno osservabili altre stelle, invisibili a loro volta sei mesi prima. 

Se noi  os serviamo a d e sempio a  m ezzanotte de l 10 g ennaio e  poi  di  nuovo a  m ezzanotte de l 10  
luglio, ossia dopo s ei mesi, noteremo che, ad eccezione delle s telle osservabili in di rezione nord, 
tutto il cielo è completamente diverso. Per poter osservare a luglio il cielo osservato il 10 gennaio, 
dovremmo guardare il cielo a mezzogiorno, ossia nell'orario opposto a quello di sei mesi prima; se a 
quell'ora avvenisse un 'eclissi totale di  Sole, in modo da  oscurarne la luce, pot remmo osservare le 
stesse stelle osservate a gennaio, nella stessa posizione. 

Le 

L'osservazione: principî fondamentali 
costellazioni dell'intera vol ta c eleste s ono 88; di  

queste, c irca 60 s ono vi sibili da lle l atitudini 
mediterranee s enza d ifficoltà. Alcune di  es se, 
osservabili ve rso nor d, s ono s empre vi sibili i n 
qualunque periodo dell'anno, e sono dette circumpolari. 
Poiché l'Italia si trova nell'emisfero boreale terrestre, la 
parte di  ci elo osservabile con più facilità è qu ella de l 
corrispondente em isfero boreale c eleste: t utte l e s telle 
che s i t rovano e ntro un  r aggio di  90° d al pol o nor d 
celeste, appartengono all'emisfero boreale celeste. 

Il polo nord cel este corrisponde a lla di rezione i n c ui 
punta in direzione nord l 'asse di  rotazione terrestre; in 
altre parole, se noi ci trovassimo al polo nord terrestre, 

Figura 1: Il Grande Carro, una delle 
figure più note e riconoscibili del 
cielo. 

Figura 2: Schema che spiega l'angolo di posizione fra il 
polo celeste e l'osservatore. 

http://it.wikipedia.org/wiki/it:Moto_di_rivoluzione�
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il punto di  c ielo perfettamente pe rpendicolare al  suolo (chiamato zenit) c orrisponderebbe a l polo 
nord c eleste. A lla l atitudine m edia i taliana, di  42°N, que sto punt o s i o sserva i n di rezione nor d 
proprio a 42° di altezza sull'orizzonte, mentre lo zenit si trova a 48° dal polo; questo perché i 42°N 
si trovano esattamente a 48° di distanza dal polo nord. Questo valore si ottiene sottraendo a 90° (la 
distanza fra polo ed equatore) 42°. Il ragionamento opposto (sottrarre a 90° l'altezza del polo celeste 
sull'orizzonte, m isurabile con semplici s trumenti) è  s tato utilizzato pe r mille nni pe r c alcolare la  
latitudine della località di osservazione. 

L'asse terrestre in direzione nord punta verso una stella di  media luminosità, facile da individuare 
perché nei suoi pressi non sono presenti altre stelle brillanti: questa stella, indicatrice del polo nord, 
è nota col nome di Stella polare; grazie a questa stella, è possibile individuare i punt i cardinali in 
maniera a nche pi ù pr ecisa di  una  bus sola, da to che que st'ultima non punt a i n di rezione de l pol o 
geografico, ma di quello magnetico, che risulta spostato di alcuni gradi. 

L'area di  cielo opposta alla f ascia circumpolare è que lla che a lla la titudine di  r iferimento resterà 
sempre invisibile. Alla latitudine di 42°N, la parte di cielo non osservabile (detta anticircumpolare) 
sarà quella attorno al polo sud celeste, ed in particolare tutta la fascia compresa entro 42° dal polo 
sud celeste, pe rtanto tutta la  f ascia di  c ielo c on de clinazione ma ggiore di 48° S. Alla la titudine 
opposta a  quella i taliana, 42°S  (ad esempio in Nuova Zelanda), questa f ascia di  c ielo sarà invece 
circumpolare, ossia sarà sempre visibile; l'area che risulterà invece invisibile sarà quella che in Italia 
è sempre osservabile. 

La fascia de llo zodiaco è quell'area di  c ielo in cui transita (apparentemente) il S ole, la Luna ed i 
pianeti; corrisponde al p iano del S istema solare, in cui g iacciono le o rbite de lla Terra e  di  tut ti i 
corpi cel esti che  r uotano attorno al S ole. Al ce ntro della f ascia de llo zodiaco si tr ova il pi ano 
fondamentale de ll'orbita terrestre, chiamato eclittica; lungo l'eclittica s embra muoversi, nel corso 
dell'anno, i l S ole, che attraversa i n dodi ci m esi t redici c ostellazioni, os sia l e dodi ci c ostellazioni 
note come zodiacali (che hanno dato il nome ai corrispondenti segni zodiacali in astrologia) più una 
tredicesima, l'Ofiuco, posta fra Scorpione e Sagittario, a nord della prima. Lo spostamento del Sole 
attraverso queste costellazioni è in realtà un effetto prospettico, essendo la Terra a muoversi attorno 
al S ole, f acendolo s embrare a s econda de l p eriodo de ll'anno i n di rezione di  una  o de ll'altra 
costellazione. 

Entro pochi gradi da ll'eclittica s i muovono i  pianeti, i  quali hanno dei piani orbitali d iversi f ra di  
loro, dunque leggermente inclinati rispetto a quello terrestre, e la Luna, che possiede un'inclinazione 
sua nell'orbita attorno alla Terra e che, a causa della sua vicinanza, assume una posizione diversa a 
seconda di dove la si osserva da terra (il ciò spiega anche come mai le eclissi di Sole siano limitate 
non solo dall'orario di una località, ma anche dalla sua latitudine, per cui un occultamento perfetto è 
possibile solo un una ristretta fascia di superficie terrestre alla volta). 

La fascia dello zodiaco 
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Una 

Le stelle 
stella è un corpo celeste che brilla di luce 

propria. È formata p rincipalmente da  e lementi 
leggeri, c ome l 'idrogeno e  l 'elio, e  p roduce 
energia grazie alle reazioni di  fusione nucleare 
che a vvengono ne l s uo nuc leo: a  c ausa 
dell'elevatissima pr essione che  s ussiste ne l 
nucleo di  una  s tella, du e a tomi di  idrogeno s i 
fondono in un a tomo di elio, sprigionando una 
grande qu antità di  en ergia che vi ene poi  
irradiata verso l'esterno. 

Le s telle pos siedono caratteristiche di verse a  
seconda d elle di mensioni e  de ll'età; una  s tella 
di g randi di mensioni nella f ase c entrale d ella 
sua vi ta ( fase chi amata sequenza principale) 
mostrerà un c olore azzurro, dovuto alla grande 

temperatura s uperficiale ( 20.000 Kelvin). Il S ole, una s tella di  ma ssa r elativamente pi ccola, 
anch'essa nella sequenza principale, appare di colore giallo (temperatura superficiale=6000 Kelvin); 
altre stelle di massa ancora inferiore hanno un colore rosso (3000 Kelvin). 

Tutte le  s telle " invecchiano": la  f uoriuscita da lla f ase di  s equenza pr incipale avvi ene qua ndo 
l'idrogeno contenuto nel nuc leo delle s telle s i e saurisce e  la  s tella ini zia a  br uciare i pr odotti di  
fusione, a cominciare dall'elio. Una volta persa la stabilità tipica della sequenza principale, la stella 
cresce in di mensioni, r affreddandosi e  a ssumendo un c olore r osso: l a s tella di venta una  g igante 
rossa. Al termine della sua vita una stella si comporta in maniera diversa a seconda della sua massa: 
una s tella c ome il S ole, di ma ssa c ontenuta, semplicemente c ollassa, e spellendo i  s uoi s trati pi ù 
esterni ( che v anno a  formare un a nebulosa a  forma di  anello, not a come nebulosa planetaria) e  
concentrando il nucleo in un corpo più freddo e poco luminoso, una nana bianca. 

Stelle con massa superiore a 8 masse solari vanno incontro ad una fine più spettacolare: una volta 
superato a caus a de lle r eazioni nuc leari un certo limite di  m assa ( noto come limite d i 
Chandrasekhar) i l nuc leo non è  pi ù i n grado d i s ostenere l a s ua s tessa m assa, c he crolla s u s e 
stessa dando inizio ad un collasso violento. L'onda d'urto si propaga agli strati esterni, che vengono 
letteralmente sparati nello spazio, sprigionando una grande energia e una quantità tale di luce che la 
stella generatrice per alcune settimane diventa luminosa come l'intera galassia che la ospita: la stella 
è esplosa come supernova. Mentre gli strati esterni si disperdono nello spazio come tenui filamenti 
gassosi, i l nuc leo c ollassato a ssume pr oprietà e sotiche, di ventando una  stella di neutroni (se l a 
massa del nucleo è inferiore a circa 3,8 masse solari) o un buco nero se possiede massa superiore. 

Un buco nero è un  o ggetto dalla d ensità t almente el evata e d alla gravità t almente f orte che 
nemmeno la luce riesce a contrastarla, ripiombando all'interno del buco nero. 

La luminosità di un c orpo, sia esso una stella o anche una candela, è detta magnitudine. Esistono 
due t ipi di  m isurazioni pe r l a m agnitudine di  un c orpo: l a magnitudine ap parente, os sia l a 
luminosità con cui un corpo appare all'osservatore, a p rescindere d alla s ua di stanza, e l a 
magnitudine as soluta, ossia l a l uminosità c he un c orpo ha  a lla di stanza f issa di  10 pa rsec di  

La luminosità delle stelle 

Figura 3: Stelle di vari colori; l'immagine mostra alcune 
costellazioni del cielo australe, come il Lupo, il Centauro e la 
piccola Croce del Sud (a destra). 

http://it.wikipedia.org/wiki/it:Stella�
http://it.wikipedia.org/wiki/it:Kelvin�
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distanza ( 1 parsec = 3, 26 a nni l uce; 1 anno l uce = c irca 9 ,4 mila m iliardi di  km ). Ai f ini 
dell'osservazione amatoriale interessa di più conoscere la magnitudine apparente. 

La scala della magnitudine è de crescente: questo significa che più il valore è ba sso, più il corpo è 
luminoso. Di seguito sono riportati alcuni esempi di magnitudini apparenti, allo scopo di fornire un 
riferimento. 

• magnitudine -26: è la luminosità del Sole visto da Terra; 
• magnitudine -13: è la luminosità della Luna piena; 
• magnitudine -1,46: è la luminosità di Sirio, la stella più brillante del cielo notturno; 
• magnitudine 0: è la luminosità di Vega, la quinta stella più brillante del cielo; 
• magnitudine 2: è la luminosità della Stella Polare: in alcune grandi città è anche il limite di 

visibilità delle stelle; 
• magnitudine 3:  è  l a magnitudine l imite in un c entro abitato di  medie dimensioni in buone 

condizioni meteorologiche; 
• magnitudine 4: è la magnitudine limite in un cielo non inquinato di una notte molto umida; 
• magnitudine 5: è la magnitudine limite in un buon cielo fuori dai centri abitati; 
• magnitudine 6: indica una visibilità perfetta. 
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Storia 
Come g ià vi sto, l e c ostellazioni s ono un' invenzione a ntica, e  s ono s tate c reate a llo s copo di  
orientarsi c on facilità ne l c ielo notturno. Le c ostellazioni a ttualmente r iconosciute da ll'Unione 
Astronomica I nternazionale sono 88, s uddivise i n 18 boreali, 34 equatoriali (a cav allo tra i due  
emisferi) e 36 australi; questa disparità è dovut a al fatto che nell'emisfero boreale le cos tellazioni 
sono di  g randi di mensioni, m entre que lle a ustrali, s pesso di  r ecente i nvenzione, s ono m olto pi ù 
piccole. 

Nella s ocietà oc cidentale l e pr ime cos tellazioni di cui 
abbiamo not izia s ono quelle r iconosciute ne ll'antica 
Grecia: a lcuni riferimenti c i a rrivano addirittura da  
Omero, il qu ale citava le P leiadi, che l e cons iderava 
una costellazione a sé stante, come pure altri riferimenti 
riguardanti l'Orsa Maggiore e lo Scorpione ci giungono 
da quell'epoca. Tuttavia vi sono testimonianze sul fatto 
che molto addietro, fin dall'epoca dei Babilonesi, fosse 
in uso l'abitudine di suddividere il cielo in costellazioni, 
specialmente in quell'area di cielo ricadente nella fascia 
dello zodiaco. Questa pratica fu poi ripresa dagli Egizi, 

che elaborarono le prime carte stellari complete dell'antichità. 

In Egitto visse anche i l più grande astronomo dell'epoca antica, Claudio Tolomeo; egli compilò, 
sulla ba se di  os servazioni pr oprie e ad  ope ra di  aut ori pr ecedenti, un vasto catalogo s tellare, i l 
Megàle Sýntaxis, ogg i n oto uni versalmente c ome Almagesto. In que st'opera, considerata l a pi ù 
completa dell'epoca e per i successivi mille anni, Tolomeo riporta anche 48 costellazioni note nella 
sua epoca, oggi giunte a noi con gli stessi nomi e riconosciute a livello internazionale. 

Primordi 

Durante il 

Il Medioevo 

Medioevo, lo studio dell'astronomia perse di importanza in Europa, dove le conoscenze 
antiche ve nivano r ielaborate e  ut ilizzate pe r f ormulare or oscopi, mentre r estò una ma teria mol to 
studiata dagli Arabi: a  loro si deve infatti la  traslitterazione dell'Almagesto (e anche il s uo nome 
attuale, una s torpiatura dell'originaria pa rola greca Megiste, arabizzata i n Almagesto) e l a s ua 
successiva di ffusione i n oc cidente. A stronomi come Al Sûf i ripresero l e noz ioni de ll'epoca d i 
Tolomeo e  ne  aggiunsero di  nuove , s tudiarono i  c ieli da  un a posizione pi ù m eridionale, che 
permetteva loro una maggiore conoscenza delle stelle dell'emisfero sud e individuarono, oltre alle 
stelle, anche diversi oggetti in seguito riconosciuti come ammassi e nebulose. 

 

 

 

 

Figura 4: Rappresentazione dei due emisferi celesti 
risalente al Settecento. 

http://it.wikipedia.org/wiki/it:Unione_Astronomica_Internazionale�
http://it.wikipedia.org/wiki/it:Unione_Astronomica_Internazionale�
http://it.wikipedia.org/wiki/it:Unione_Astronomica_Internazionale�
http://it.wikipedia.org/wiki/emisfero_boreale�
http://it.wikipedia.org/wiki/equatore�
http://it.wikipedia.org/wiki/emisfero_australe�
http://it.wikipedia.org/wiki/Medioevo�
http://it.wikibooks.org/wiki/File:Planisph%C3%A6ri_c%C5%93leste.jpg�
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Nel 

L'epoca moderna 

Rinascimento, a s eguito de lle grandi s coperte 
geografiche e dell'esplorazione dei mari e delle terre del sud, 
fu estesa anc he l a conoscenza d elle s telle vi sibili 
dall'emisfero meridionale; quest'area di cielo era in un certo 
senso "vergine" per la società europea, così diversi studiosi 
si spinsero nelle regioni australi per studiare le nuove stelle e 
raggrupparle in costellazioni di nuova invenzione. 

Ci fu così un fiorire di atlanti celesti, ricchi di illustrazioni, 
che più che a testi scientifici somigliano di più a delle opere 
d'arte, che ol tre alle c ostellazioni c lassiche d ell'antichità 
raffiguravano, anche nei cieli boreali, costellazioni originali; 
molte di queste raffiguravano oggetti di recente invenzione, 
come l 'Orologio a muro, l 'Orologio a pendolo, i l Sestante e 

l'Ottante, il Telescopio e il Microscopio, il Pallone aer ostatico e cos ì vi a, gran parte d elle qua li 
posizionate nell'emisfero australe. Molte di queste sono state in seguito abbandonate ed assorbite da 
altre c ostellazioni, a ltre hanno s emplicemente c ambiato nom e, a ltre a ncora s ono s opravvissute ai  
nostri g iorni, s ebbene p oco not e e  a nche poc o l uminose. T ra i  pi ù grandi s tudiosi e  i nventori di  
nuove costellazioni vi fu Nicolas Louis de Lacaille, il quale, durante il suo soggiorno in Sudafrica 
del 1751 -1752, i nventò 14 nuove  c ostellazioni e  s membrò la va stissima N ave A rgo in tre pa rti 
minori, oggi note come Poppa, Vele e Carena. 

Oltre alle costellazioni, anche le stelle furono oggetto di classificazione; il sistema tutt'ora utilizzato 
per catalogare le stelle di una costellazione in base alla loro luminosità è quello adottato da Johann 
Bayer, i l qua le i nventò una c lassificazione secondo l 'alfabeto greco: l a stella più br illante di  una  
costellazione aveva la lettera α (alfa), la seconda la β (beta) e così via. Questo sistema ha spesso 
degli errori, perché in alcune costellazioni la stella più luminosa non è la stella α, ma la β o altre. 
Una vol ta esaurite le  lettere greche, veniva utilizzato l'alfabeto latino, dapprima in  le ttere 
minuscole, poi in  maiuscole. Un altro sistema, utilizzato però solo nelle costellazioni boreali e  in  
poche australi, è quello della numerazione di Flamsteed, che considera le stelle per costellazione in 
base alle loro coordinate di ascensione retta crescente, ossia da ovest ad est. 

Nel 1930 l 'Unione Astronomica Internazionale, per porre rimedio alla confusione creatasi riguardo 
al numero delle costellazioni e al loro nome, si riunì per stabilire quali costellazioni adottare come 
permanenti e qua li " confini" dove ssero avere; molte pi ccole cos tellazioni aus trali ve nnero così 
accorpate ad altre, e si stabilì il numero definitivo di 88 costellazioni. 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 5: Una bella rappresentazione della 
costellazione della Nave Argo, in seguito 
smembrata nelle costellazioni di Poppa, Vele e 
Carena. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Rinascimento�
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http://it.wikipedia.org/wiki/Microscopio�
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Parte prima 
Riconoscere stelle e costellazioni 

 Prima di iniziare 

Questa sezione fornisce alcuni accorgimenti utili prima di intraprendere l 'osservazione di un cielo 
stellato. Ogni sezione è indipendente l'una dall'altra, per permettere una maggiore autonomia stagio-
ne per stagione; pertanto nelle varie sezioni alcune parti saranno ripetute. 

Un buon a strofilo impara presto a f amiliarizzare con l 'alfabeto greco; le  s telle pr incipali di  o gni 
costellazione inf atti s ono catalogate con le l ettere di  que sto alfabeto, dunque anc he o gni c arta 
celeste, dalle più semplici ai grandi atlanti celesti, riportano a fianco alle stelle luminose una lettera 
greca. All'inizio può sembrare difficoltoso, ma con la pratica e a forza di leggere le carte celesti si 
imparano molto in fretta i nom i de lle le ttere. Sotto è r iportato l'alfabeto greco scritto in caratteri 
minuscoli, ossia quello usato per le stelle; una tabella simile sarà presente in ogni modulo del libro 
dove sono presenti carte per il riconoscimento delle principali costellazioni. 

Conoscere l'alfabeto greco 

• α  alfa 
• β  beta 
• γ  gamma 
• δ  delta 
• ε  epsilon 
• ζ  zeta 
• η  eta 
• θ  theta 
• ι  iota 
• κ  kappa 
• λ  lambda 
• μ  my 

• ν  ny 
• ξ  xi 
• ο  omicron 
• π  pi 
• ρ  rho 
• σ  sigma 
• τ  tau 
• υ  ypsilon 
• φ  phi 
• χ  chi 
• ψ  psi 
• ω  omega 

Le distanze apparenti sulla volta celeste si misurano in gradi; conoscere a quanto equivale un grado 
sulla vol ta c eleste è  ut ile pe r va ri s copi: ol tre a  f ornire un m etro di  va lutazione de lle di stanze, 
consente anche di individuare con una certa precisione un oggetto celeste più debole, conoscendo la 
distanza in gradi e la direzione rispetto ad un altro oggetto più luminoso e facilmente identificabile. 

Generalmente è  s ufficiente s eguire l o s chema riportato qui  s otto: por tando l a m ano a lla di stanza 
massima da vanti a l pr oprio vi so, s tendendo i l braccio, s i pos sono ut ilizzare l e pr oprie di ta pe r 
determinare in modo approssimativo alcune distanze. 

Imparare le misure 

• 1 grado equivale al diametro del proprio dito mignolo; 
• 2 gradi equivalgono al diametro del proprio dito pollice; 
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• 5 gradi equivalgono alla larghezza delle tre dita centrali della mano unite fra loro; 
• 10 gradi equivalgono al diametro del proprio pugno chiuso; 
• 15 gr adi equivalgono alla di stanza m assima f ra l e punt e di  i ndice e  m ignolo 

divaricate il più possibile; 
• 20 gradi e quivalgono alla di stanza ma ssima f ra le  punt e di  pol lice e mig nolo 

divaricati al massimo (spanna). 

 

Prima di  iniziare l'osservazione, è conveniente restare alcuni minuti al buio, affinché le pupille s i 
dilatino per la visione notturna; in questa fase è molto importante non osservare direttamente le luci 
di un faro o di una torcia, perché la pupilla in presenza della luce si restringe improvvisamente e la 
retina ne resta "impressionata", proiettando fastidiose geometrie colorate davanti al punto di fuoco 
per i 5-10 minuti successivi. Inoltre i tempi di adattamento al buio sono molto più lenti di quelli di 
adattamento alla luce. 

Abituarsi al buio 

Se s i ha  l a ne cessità di  dover cons ultare un libro o una car ta cel este, si cons iglia di  us are de lle 
deboli torce che emettono una luce rossa, l'unica che consente di mantenere un certo adattamento al 
buio. 

Usare le luci adatte 

La visione distolta è una tecnica di osservazione fondamentale nell'osservazione amatoriale, perché 
consente di guadagnare un buon margine di luminosità, pari anche ad una magnitudine; se si vuole 
osservare un ogg etto che appare poco luminoso, non lo s i guarda di rettamente, ma s i indirizza lo 
sguardo l ateralmente, m entre s i c ontinua a  c oncentrarsi s ull'oggetto. Q uesta t ecnica è ba sata s ul 
fatto che l a p arte l aterale de ll'occhio è pi ù sensibile al la l uce de lla p arte cent rale, grazie al la 
presenza di particolari cellule chiamate bastoncelli, assenti al centro dell'occhio.  

 

 

 

La visione distolta 

 

http://it.wikibooks.org/wiki/File:Mani.png�
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Imparare gli allineamenti 
Un os servatore c he p er la pr ima vol ta a ffronta un c ielo s tellato c on l a volontà di  r iconoscere l e 
costellazioni, può e ssere pr eso da llo s conforto: l e s telle s ono t ante, pi ù o m eno l uminose, p iù o  
meno vicine fra loro; orientarsi in un mare così caotico può sembrare difficile. Quando si inizia ad 
osservare i l ci elo, occorre i nnanzitutto cercare de lle f orme ca ratteristiche, dette asterismi. 
Fondamentale pe r l 'apprendimento è  un c ielo non i nquinato e  bui o, po ssibilmente s gombro da  
intralci fisici (come montagne alte molto vicine) che impediscano l'osservazione di grandi aree della 
volta celeste. 

 

I - Riconoscere il Grande Carro 

In un c ielo bor eale c ome que llo i taliano, l 'asterismo pi ù facilmente 
riconoscibile di tutti, nonché sempre presente durante tutto l'anno, è quello 
del Grande C arro: l e sue s ette s telle, a bbastanza l uminose, s ono be n 
riconoscibili a nche d alle c ittà. L'orientamento indicato nell'immagine a 
lato è  que llo assunto d urante i  m esi e stivi, qua ndo è  os servabile i n 
direzione nord-ovest; e ssendo pe rò un a sterismo circumpolare, è  vi sibile 
durante tutto l'anno, e assumerà posizioni diverse a seconda del periodo di 
osservazione: nelle sere autunnali si t rova a nord, ruotato leggermente in 
senso antiorario ad assumere una posizione "dritta"; durante l'inverno sarà 
visibile a  nor d-est, i n p osizione ve rticale, c ol " timone" r ivolto ve rso i l 

basso; nelle sere primaverili appare invece alto nel cielo, in posizione capovolta. 

Il Grande Carro non è una costellazione vera e propria, ma un asterismo, ossia un raggruppamento 
di stelle la cui forma ricorda un oggetto particolare; un asterismo può essere considerato una sorta di 
"progenitore" de lle cos tellazioni. Le s ette s telle de l G rande C arro s ono l e pi ù l uminose di  una  
costellazione chiamata Orsa Maggiore. 

La Stella Polare è il riferimento principale per trovare i punti 
cardinali; una volta recuperata questa stella, conviene sempre 
affidarsi ad essa p er s apere con precisione dov e s i t rova i l 
nord. 

II - La Stella Polare 

Trovare in c ielo la S tella Polare non p resenta di fficoltà, una  
volta i ndividuato i l G rande C arro: pa rtendo da l qua drilatero 
che rappresenta il corpo del carro, occorre tracciare una linea 
immaginaria che colleghi dapprima le due stelle ad oriente, la 
β e la α, chiamate rispettivamente Merach e Dubhe, e i n 
seguito pr olungando qu esta l inea di  c inque vol te a ll'esterno 

dell'asterismo; s i giunge a trovare così una s tella isolata, di luminosità simile alle altre due s telle: 
quella è l a Stella Polare. Il nome la tino di questa s tella è  Polaris, ed è  anche i l nome con cui è  
riconosciuta a livello internazionale. 

Le du e s telle de l G rande C arro utilizzate pe r t rovare l a S tella P olare s ono colloquialmente not e 
anche con il nome di Puntatori. 

http://it.wikipedia.org/wiki/it:Asterismo�
http://it.wikibooks.org/wiki/File:GrCr.jpg�
http://it.wikibooks.org/wiki/File:UMaUMi.jpg�
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Quella di  Cassiopea è una  cos tellazione da lla f orma ca ratteristica, formata da  ci nque s telle 
principali disposte a zig-zag, la cui  magnitudine (luminosità) visuale è all'incirca identica a quella 
delle s telle de l G rande C arro. C ome que st'ultimo, a nche C assiopea è  una  c ostellazione 
circumpolare, e  s i t rova in un punt o di ametralmente oppos to a l G rande Carro r ispetto alla S tella 
Polare: qua ndo i l G rande C arro è ba sso s ull'orizzonte ( in a utunno), C assiopea è  alta ne l cielo, e  
viceversa. L'immagine sopra mostra in modo semplice come individuare Cassiopea partendo dalle 
stelle f inora es aminate: è s ufficiente t racciare u na s orta di  doppi o cono coi  ve rtici c onvergenti e  
coincidenti con la Stella Polare; da una parte si trova il Grande Carro, dall'altra Cassiopea. 

In alternativa, Cassiopea pos siede una  f orma cos ì car atteristica da  pot er es sere i ndividuata s enza 
dover ricorrere ad altri punti di riferimento. 

III - Cassiopea 

L'Orsa Minore è l a cos tellazione i n cui è 
contenuta la Stella Polare. È nota anche col nome 
di Piccolo Carro, poi ché l a s ua f orma r icorda 
vagamente que lla de l G rande C arro. A di fferenza 
della s ua c ontroparte maggiore, t uttavia, l 'Orsa 
Minore non è  una  costellazione i  cui a llineamenti 
di s telle s ono facili da  s eguire: a pa rte l a S tella 
Polare, solo altre due stelle sono visibili dalla città, 
la β (nota come Kochab) e la γ (Pherkad); le altre 
stelle s ono minute e  oc corrono cieli limpi di per 
poter essere scorte. 

IV - L'Orsa Minore 

Le sette s telle dell'Orsa Minore sono spesso usate 
dagli astrofili come riferimento per determinare la 

magnitudine limite di u na not te: s e le  s ette s telle s ono tutte vi sibili, la  not te è  pr opizia pe r 
l'osservazione. Meno stelle sono visibili, meno alta sarà la qualità delle osservazioni durante quella 
notte (ad esempio in caso di foschia o di Luna piena). La stella meno luminosa del Piccolo Carro è 
di magnitudine 5. 

 

http://it.wikibooks.org/wiki/File:UMaCas.jpg�
http://it.wikibooks.org/wiki/File:Orsa_Minore.png�
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Costellazioni circumpolari 
Questa s ezione è de dicata al l'osservazione di  que lla pa rte di  c ielo che alle la titudini ita liane s i 
presenta circumpolare, os sia c he non  t ramonta m ai dur ante t utto l 'arco d ell'anno. Le s telle 
circumpolari sono, come già visto, quelle che si trovano entro un r aggio dal polo celeste pari alla 
latitudine de l l uogo di  os servazione; a lla l atitudine di  42°N , pe rtanto, l e s telle c ircumpolari s ono 
tutte quelle poste entro un raggio di 42° dal polo nord celeste. 

Le c ostellazioni vi sibili in que sta pa rte di  c ielo durante i l c orso de ll'anno a ppaiono c omunque i n 
posizioni diverse, dapprima "dritte", poi "capovolte" e poi di nuovo "dritte"; il trucco sta nel saper 
riconoscere le stesse sagome anche se poste ad angolazioni diverse. 

Le quattro immagini sotto mostrano come si presenta il cielo verso nord a seconda delle stagioni. 

 

 

 

http://it.wikibooks.org/wiki/File:Circumestate.png�
http://it.wikibooks.org/wiki/File:Circumautunno.png�
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Le mappe me ttono in evidenza le  f igure che è  bene conoscere pr ima di  tut te le  a ltre: il Grande 
Carro e Cassiopea, e l a Stella Polare; la  S tella P olare r esta s empre n ella s tessa pos izione tut to 
l'anno, mentre le due figure si alternano di  posizione: quando i l Grande Carro è alto, Cassiopea è 
rasente l 'orizzonte, e vi ceversa; qu ando il G rande C arro è a or iente, Cassiopea è a o ccidente, e 
viceversa. 

Una volta imparato a riconoscere queste semplici e importanti figure celesti, è possibile trovare le 
altre costellazioni che popolano i dintorni del polo nord celeste. 

 

 

Cefeo è un 'altra i mportante cos tellazione ci rcumpolare; s i t rova s ul b ordo della V ia Lattea e  
raggiunge l a s ua m assima al tezza s opra l 'orizzonte f ra l a fine de ll'estate e  l 'inizio a utunno. P er 
individuarne l a s tella pr incipale, Alderamin, si può partire d alle pr ime due s telle di  C assiopea, 
verso la punta, e prolungarne la distanza per circa quattro volte. 

Cefeo è famosa perché al suo interno è stato scoperto un tipo di variabili di grande importanza in 
astronomia: le variabili Cefeidi; la stella prototipo di questa classe è la δ Cephei. Le Cefeidi hanno 
la caratteristica di possedere una relazione fissa fra variazione di luminosità, periodo di variazione e 
magnitudine assoluta; perciò, conoscendo tramite la semplice osservazione variazione e periodo, si 
può facilmente ot tenere il va lore di  ma gnitudine a ssoluta e  qui ndi a nche la  di stanza de lla s tella. 
Diverse Cefeidi osservate in altre galassie hanno permesso di determinare con un'elevata precisione 
la distanza della galassia stessa. 

Cefeo 

 

 

 

http://it.wikibooks.org/wiki/File:Cefeo.png�
http://it.wikibooks.org/wiki/File:Cefeo2.png�
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Il Drago (o Dragone) è una  va sta c ostellazione c he s i avvolge attorno a l pol o no rd c eleste; i l 
periodo di massima osservabilità ricade in primavera-estate. Creare degli allineamenti per t rovarla 
non è s emplice, ma l a r icerca è f acilitata da l f atto che l e s ue s telle, di terza m agnitudine, sono 
disposte a formare all'interno della costellazione dei lunghi allineamenti. 

Si può partire nella ricerca dall'Orsa Minore, in particolare dalle stelle Kochab e Pherkad; partendo 
dalla prima e raggiungendo la seconda, si prolunga per circa cinque volte nella stessa direzione, fino 
a trovare una stella di terza magnitudine, la η Draconis; proseguendo ancora e deviando 
leggermente si trova una coppia di stelle di seconda magnitudine, una un po' più luminosa dell'altra: 
queste due stelle rappresentano la testa del Drago. 

Dalla stella η invece si possono seguire due allineamenti di stelle che si muovono in direzioni 
opposte, che circondano l'Orsa Minore, mentre ad est la sequenza si insinua fra questa e i l Grande 
Carro. 

Il Drago 

La costellazione di Perseo è solo parzialmente 
circumpolare; t uttavia, ad eccezione de i m esi 
centrali de lla pr imavera, è s empre pr esente ed 
osservabile ne l ci elo italiano. D a qui  i rradia, 
nel mese di agosto, il famoso sciame meteorico 
noto c ome Perseidi, che caus a l a cos iddetta 
pioggia di stelle cadenti del 10 agosto. 

Perseo 

Perseo si può i ndividuare con facilità a partire 
da Cassiopea, grazie al l'allineamento delle sue 
stelle γ e δ: collegandole e proseguendo 
all'incirca ne lla s tessa di rezione, si r aggiunge 
un gruppo di stelle più o meno luminose, fra le 
quali spicca la α Persei, nota come Mirphak. 

http://it.wikibooks.org/wiki/File:Drago.png�
http://it.wikibooks.org/wiki/File:Drago2.png�
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Queste stelle, ad eccezione di Mirphak, appartengono ad un'unica grande associazione stellare, nota 
come Associazione di Perseo. Il resto della costellazione si estende verso sud, e sarà descritta nei 
moduli s tagionali. Il pe riodo pi ù f avorevole a lla s ua os servazione è  que llo c he va  da  ot tobre a  
marzo, quando è ben visibile per intero anche nelle ore della prima serata. 

Sebbene que sta non s ia, a lle l atitudini 
italiane, una cos tellazione com pletamente 
circumpolare, viene t rattata qui  pe rché 
scende al m assimo p ochi gr adi s otto 
l'orizzonte, e d è  dunque  vi sibile 
praticamente in tutte le notti (tranne, magari 
in alcune sere di metà autunno). 

I Cani da caccia 

Quella de i Cani d a caccia è un a 
costellazione di  pi ccole di mensioni, pi ù 
conosciuta pe r l e galassie i n essa 
osservabili, che pe r le  s ue s telle, in r ealtà 
poche e non molto brillanti.  
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Costellazioni estive 
L'estate è la stagione che probabilmente più di tutte invoglia all'osservazione del cielo: le notti sono 
calde, poco ventose, spesso serene e l impide, anche se a volte un po ' umide. L'estate è anche una 
stagione propizia per iniziare a riconoscere le stelle: infatti nelle serate estive sono presenti figure 
caratteristiche mol to semplici da  individuare, nonché a lcune s telle mol to luminose, che facilitano 
l'individuazione delle principali costellazioni. 

Il Grande C arro appare vi sibile in  di rezione n ord-nord-ovest, c ol t imone ve rso l 'alto; una  vol ta 
individuata in cielo, magari con l'aiuto di una bussola, si rintraccia con facilità la Stella Polare, il 
riferimento più sicuro per conoscere i punti cardinali. 

L'osservazione i niziale s i s volge ne lla pa rte a lta della vol ta c eleste, dove, in notti l impide, è ben 
osservabile la scia luminosa della Via Lattea. 

Nei moduli seguenti sarà spiegato come riconoscere i principali gruppi di costellazioni, secondo un 
ordine logico. Sarebbe pertanto preferibile seguire tale ordine specialmente se si è agli inizi. Se si è 
già ini ziato a s coprire le  s telle in altre s tagioni, prima di  pa ssare a i modul i s uccessivi è  be ne 
controllare che i moduli omonimi di altre stagioni non abbiano delle aggiunte, a causa della diversa 
visibilità. 

1. 

Sommario 

Il Triangolo Estivo 
2. Il Boote e dintorni 
3. Verso il centro della Via Lattea 
4. Verso oriente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/it:Via_Lattea�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Costellazioni_estive:_il_Triangolo_estivo�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Costellazioni_estive:_il_Boote_e_dintorni�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Costellazioni_estive:_verso_il_centro_della_Via_Lattea�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Costellazioni_estive:_verso_oriente�


20 
 

1. Il Triangolo estivo 
Costellazioni da individuare: 

• Lira 
• Cigno 
• Aquila 
• Delfino 
• Freccia 

 

Il Triangolo E stivo è l 'asterismo più tipico del c ielo estivo. Si pr esenta di dimensioni molto 
maggiori rispetto al Grande Carro ed è formato da tre stelle molto luminose, tutte e tre di un colore 
azzurro scintillante. Nella carta di sinistra è indicato esattamente come appare in una notte di luglio-
agosto; l a s tella de l v ertice s uperiore, la pi ù luminosa, appare ne lle s ere di  ag osto quasi 
perfettamente perpendicolare al suolo (quasi allo zenit). Il triangolo è facilmente individuabile, nelle 
notti limpide, anche perché ricade sulla scia luminosa della Via Lattea, in un tratto molto luminoso 
e spesso, ricco di deboli stelline di sottofondo. 

La stella più luminosa delle tre è quella che, come visto, appare più in alto; nel triangolo si trova nel 
vertice che  forma quasi un a ngolo retto con l e a ltre due  s telle. Il nome proprio di  questa s tella è 
Vega, ed è la quinta stella più luminosa visibile dalla Terra, con una magnitudine pari a 0,03. 

La s tella m eno l uminosa de lle t re ( magnitudine 1,25) , que lla c he è  c ollegata a V ega da l l ato più 
corto de l t riangolo, è  n ota c ome Deneb; s i t rova a cava llo della V ia L attea ed è anc he l a pi ù 
settentrionale del triangolo. In realtà, Deneb è una delle stelle più brillanti della nostra Galassia, in 
termini di  magnitudine assoluta, ma c i a ppare m eno l uminosa di  altre i n qua nto è a nche 
estremamente lontana. 

La t erza s tella, quella del ve rtice m eridionale, è not a col  nom e di  Altair; è r iconoscibile e 
distinguibile anche per la presenza di due stelle disposte sui suoi lati opposti, una delle quali è assai 
più l uminosa de ll'altra. L a s ua m agnitudine è  0,77, l a dodi cesima s tella de l c ielo i n or dine di  
luminosità. 

Il Triangolo Estivo 
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La Lira è un a cos tellazione di  pi ccole 
dimensioni, la c ui u nica c aratteristica 
notevole è  p roprio l a p resenza de lla s tella 
Vega, la α della costellazione, secondo la 
nomenclatura di Bayer. 

La Lira 

Il resto della costellazione è individuabile a 
sud di  V ega, grazie a lla c oppia di  s telle di  
terza magnitudine β e γ, che riportano anche 
i nom i pr opri d i Sheliak e Sulafat. 
Esplorando c on un s emplice bi nocolo l a 
costellazione, s i not erà s ubito c he ne i 
dintorni di  V ega è pr esente una  coppia di  
stelline mol to vi cine, dello stesso colore 

azzurro, e di luminosità praticamente identica: si tratta di una delle coppie più belle del cielo ed è 
nota pr esso gli a strofili c ol nom e di  Doppia doppia, poi ché, s e os servate c on un t elescopio, s i 
scopre che entrambe le stelle sono a loro volta doppie. 

La Lira è  una  delle costellazioni più antiche: e ra nota al  tempo dei Greci, e rappresenta l a l ira di  
Orfeo, uno de i più grandi musicisti della mitologia greca. Tolomeo la riporta nel suo elenco di 48 
costellazioni, ed è sopravvissuta fino ai nostri giorni. 

Il Cigno è una  d elle c ostellazioni pi ù 
caratteristiche de l c ielo estivo: la  s ua s tella 
principale, Deneb, è u no de i ve rtici de l 
Triangolo Estivo, mentre il r esto della 
costellazione s i es tende verso il cent ro del 
triangolo, c on l e s ue s telle pr incipali 
disposte a r affigurare u na gr ande croce, il 
cui perno è a sua volta indicato da una stella 
brillante. 

Il Cigno 

Deneb, c on l a s ua m agnitudine 1,25, è  l a 
diciannovesima stella più brillante del cielo; 
il s uo significato è coda (dall'arabo), e 
infatti r appresenta l a coda  de l ci gno, 

rappresentato in volo lungo la V ia Lattea. La t esta è r appresentata da lla s tella β Cygni, chiamata 
Albireo; sebbene questa sia meno luminosa delle altre stelle principali della costellazione, è famosa 
presso gli astrofili in quanto si tratta di una bella stella doppia, risolvibile con un t elescopio, le cui 
componenti sono una azzurra e l'altra arancione. 

Tutta la  costellazione s i e stende s u un fondo r icco di s telle minut e, il cui debole s cintillio è be n 
evidente lungo l'asse ma ggiore n elle not ti limpi de; un binocolo è s ufficiente pe r pot er ammirare, 
anche d ai c entri abitati, un g ran num ero di  s telle, di sposte i n c oncatenazioni e  r aggruppamenti a 
volte molto fitti. Se la notte è propizia, si nota con facilità un lungo solco longitudinale lungo la Via 
Lattea, che la spacca in due a  partire dal Cigno scendendo in di rezione sud: questa "spaccatura", 
nota com e Fenditura del C igno, è  dovut a a lla pr esenza di  grossi a mmassi di  ga s os curi, che 
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schermano la luce proveniente dalle stelle lontane della Galassia, facendo sembrare quest'area quasi 
priva di stelle. 

L'Aquila è l a cos tellazione che  cont iene 
Altair, la s tella pi ù me ridionale d el 
Triangolo Estivo. Si estende a sud di questo, 
sempre lungo la Via Lattea, sul bordo della 
Fenditura d el C igno, e  pos siede una  
disposizione di stelle che la rende più simile 
a un a eroplano c he a un' aquila ve ra e  
propria. 

L'aquila 

Sebbene sia meno luminosa del Cigno, è pur 
sempre di  f acile i ndividuazione, grazie al  
fatto che l e s ue s telle pr incipali, eccetto 
Altair, sono di terza magnitudine. Altair e le 
due s telle ch e l a circondano erano 
considerate ne ll'antica P ersia un a 

costellazione a se stante, chiamata L'equilibrio". 

Il centro di que sta costellazione i ndica l a pos izione de ll'equatore cel este: l a pa rte ch e cont iene 
Altair e la stella ζ Aquilae (nota come Deneb el Okab), sta nell'emisfero boreale; la parte di λ e θ sta 
invece in quello australe. A sud di questa costellazione, la Via Lattea diventa molto più luminosa e 
larga, per la vicinanza al centro della nostra Galassia. 

I campi stellari in questa costellazione sono meno ricchi rispetto a quelli del Cigno, ma le sue stelle 
possono essere d'aiuto per reperire altre costellazioni minori visibili nelle vicinanze. 

Una vol ta i ndividuate l e c ostellazioni pi ù 
semplici, può e ssere ora pos sibile c ercare 
quelle minori, che appaiono meno luminose, 
ma che  s ono anch'esse car atteristiche di  
questa parte di cielo. 

Alcune costellazioni minori 

Tra qu este l a pi ù curiosa è qu ella d el 
Delfino, una piccola costellazione visibile a 
"sinistra" (ad est) di Altair; è formata da un 
gruppo di  s telline di  qua rta m agnitudine, 
che ricordano m olto bene l 'idea di  un  
delfino s tilizzato c he s alta. U n bi nocolo 
consente di  s coprire che m olte de lle s ue 
stelle principali sono accompagnate da altre 

stelline più piccole. 

Un'altra pi ccola cos tellazione f acile da  i ndividuare è l a Freccia: s i tr atta di  un allineamento di 
stelline di terza e quarta magnitudine compreso nella parte meridionale del Triangolo Estivo, poco a 
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nord di  A ltair; s i t rova i n c orrispondenza di  un addensamento de lla V ia Lattea e  l a di sposizione 
delle sue stelle danno bene l'idea di una freccia in volo. 

L'area di  c ielo c ompresa f ra qu este due  c ostellazioni è  be n not a a d a stronomi e d a strofili p er 
l'elevato num ero di  stelle n ovae osservate. Una stella nova  è un a s tella che nor malmente non è 
visibile né  a d o cchio nu do, né  c on un bi nocolo, m a c he d 'improvviso r egistra un  a umento d ella 
luminosità f ino ad eguagliare o in certi c asi pu re s uperare la  lum inosità de lle s telle c ircostanti 
visibili ad occhio nudo.  Alcune novae hanno raggiunto persino una  magnitudine negativa, e sono 
rimaste visibili per settimane. 
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2. Il Boote e dintorni 
Costellazioni da individuare: 

• Boote 
• Corona Boreale 
• Chioma di Berenice 
• Vergine 
• Ercole 

Il G rande C arro, benché i n estate s ia 
relativamente ba sso s ull'orizzonte, è  a ncora 
un ot timo punt o di  r iferimento pe r t rovare 
alcune s telle impor tanti anche in direzione 
sud. Utilizzando le tr e s telle de l t imone 
come guida e pr olungandone l a di rezione 
come indicato ne lla m appa qui  a  l ato, è  
possibile i ndividuare, a  c irca due  vol te l a 
lunghezza de l timone , una s tella mol to 
luminosa di colore spiccatamente arancione: 
Arturo. 

Arturo e dintorni 

Arturo è la  qua rta s tella pi ù brillante de l 
cielo: la  s ua ma gnitudine è  -0,04, l 'unica 

stella de ll'emisfero boreale ad avere un a m agnitudine ne gativa. Questa s tella ha  s uperato la f ase 
stabile de lla s ua vi ta ( sequenza pr incipale) e s i s ta a vviando ve rso l o s tadio di  g igante r ossa; i n 
origine era una stella gialla non troppo diversa dal nostro Sole. Il suo nome, Arturo, deriva dal greco 
Arktouros, che s ignifica le tteralmente Guardiano dell'Orso o Coda dell'Orso (ossia de ll'Orsa 
Maggiore, la costellazione in cui è contenuto l'asterismo del Grande Carro). 

Con una distanza di 36,7 anni luce, è anche una delle stelle più vicine a noi. 
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Arturo è  un ot timo punt o di  r iferimento pe r r eperire i n cielo un gran n umero di  c ostellazioni. È  
possibile costruire un asterismo a forma di lettera "Y" maiuscola, dove Arturo è la stella che sta nel 
gambo i nferiore ( a s ud); l a g amba de stra punt a verso i l G rande C arro e  que lla s inistra ve rso un  
gruppo di stelle disposte ad arco. Arturo, Izar e Seginus (vedi immagine a sinistra) fanno parte della 
stessa costellazione, quella del Boote, la cui forma (a destra) ricorda molto quella di  un a quilone. 
L'altra s tella, chiamata Gemma (o Alphecca) è l 'astro principale di  una costellazione adiacente, la 
Corona Boreale. 

Queste due costellazioni dominano i cieli serali fra aprile e agosto; il B oote è una delle figure più 
caratteristiche del cielo di primavera, dato che alle latitudini italiane si mostra quasi allo zenit. 

Boote e Corona Boreale 

La Chioma di Berenice è una costellazione 
che de ve i l s uo nom e a d una  " chioma" di  
stelle di quarta e quinta magnitudine, molto 
vicine f ra l oro; s ebbene dunque  l e s ue 
componenti non s iano molto l uminose, l a 
costellazione è  c omunque m olto 
appariscente grazie a questa caratteristica. Si 
tratta di  una  cos tellazione be n osservabile 
alta nel cielo durante i mesi primaverili, ma, 
grazie al la s ua pos izione s ettentrionale, è 
ben visibile anche durante l'estate. 

La Chioma di Berenice 

Conoscendo i l G rande C arro e  l a s tella 
Arturo, l a C hioma di  B erenice può e ssere 
individuata c on f acilità t racciando un 
triangolo rettangolo che abbi a com e 

ipotenusa la line congiungente Arturo con la prima stella del timone, Alioth, e proiettando i cateti 
verso s ud-ovest, f ormando dunque  un a ngolo di  90°. Il ve rtice c adrà s ul g ruppo di  s telline de lla 
Chioma di Berenice. 
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la di sposizione de lle s telle de lla C hioma non s ono i l f rutto di  un a pr ospettiva, m a s ono 
effettivamente vicine fra di loro: si tratta infatti di un ammasso aperto relativamente vicino a noi, 
noto con la sigla di Mel 111; un binocolo permetterà di avere una visione dettagliata e suggestiva di 
quest'ammasso, noto fin dall'antichità e da sempre associato ad una chioma di capelli dorati. 

 

L'allineamento Grande Carro-Arturo è sfruttabile ulteriormente verso sud: proseguendo infatti nella 
stessa direzione si raggiunge una stella azzurra isolata, molto luminosa, nota come Spiga (Spica, in 
latino). Spiga è  la  s tella pi ù brillante de lla c ostellazione de lla Vergine, nonc hé l a qui ndicesima 
stella pi ù luminosa de l c ielo. Spiga s i tr ova nell'emisfero australe, ed è una de lle s telle pi ù 
meridionali della costellazione, che giace invece a cavallo dell'equatore. 

La Vergine, che raggiunge la sua massima visibilità in primavera, è molto nota presso gli astrofili 
perché ne lla sua di rezione s i os serva uno dei più ricchi ammassi di  galassie de l ci elo, l'Ammasso 
della Vergine. 

Spiga e la Vergine 

 

Trovare Ercole 

La costellazione di  Ercole è tanto vasta quanto poco appariscente; è una  delle f igure presenti nel 
cielo fra primavera ed estate, ma contiene poche stelle superiori alla terza magnitudine. Un modo 
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semplice per recuperarla in cielo, avendo a disposizione i l Triangolo Estivo e la costellazione del 
Boote, è quello descritto nelle carte sopra: Tenere a m ente la posizione della grande Y fra Boote e 
Corona Boreale e  individuare l a s tella Gemma, di quest'ultima costellazione; r itrovare in cielo la 
stella V ega, del T riangolo Estivo; t racciare una  lunga l inea t ra Vega e  Gemma e  f ermarsi pi ù o 
meno a metà strada. 

In questo punto, si evidenzia senza troppe difficoltà una sorta di quadrilatero di stelle simile ad un 
trapezio rovesciato: queste quattro stelle formano la parte centrale della costellazione di Ercole; da 
ciascun vertice poi  s i pos sono creare al trettanti l ineamenti che  co llegano stelle esterne al 
quadrilatero, in modo da formare una sorta di girandola. La stella più meridionale, la α, è nota col 
nome di Ras Algethi. 

Ercole è nota presso gli astronomi per due motivi: il pr imo è la presenza di un brillante ammasso 
globulare (M13), ossia un insieme s ferico e m olto compatto di c entinaia di  mi gliaia di  s telle; 
secondo, perché il nostro Sistema solare, che orbita attorno al centro galattico, si sta dirigendo in un 
punto situato fra Ercole e la Lira (apice solare). 
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3. Verso il centro della Via Lattea 
Costellazioni da individuare: 

• Ofiuco 
• Serpente 
• Scorpione 
• Bilancia 
• Sagittario 

L'Ofiuco, not o a nche c ome Serpentario, è  una  
costellazione di  vaste dimensioni, ma dalla forma 
difficile da  indi viduare: in cielo appare inf atti 
come un insieme eterogeneo di s telle e i n più è 
strettamente c ollegata ad un' altra costellazione, il 
Serpente. 

Dal Triangolo Estivo all'Ofiuco 

La stella più luminosa dell'Ofiuco è Ras Alhague; 
da individuare è molto semplice, se già si conosce 
il Triangolo Estivo: basta collegare Vega e Altair e 
creare un "doppione" d el T riangolo E stivo c on 
un'altra s tella, vi sibile opposta a  D eneb rispetto 
alle altre due. 

Ras Alhague indica la testa dell'Ofiuco (è anche il suo significato in arabo) e si trova nella parte più 
settentrionale della costellazione, la quale si estende parallela alla Via Lattea, sul suo lato rivolto ad 
occidente, dove tende a formare una sorta di triangolo di stelle vuoto all'interno. 

 

Ras A lhague è  la  s tella dom inante di  un asterismo 
composto da  qua ttro s telle di sposte a  f ormare un  
trapezio. La stella che sta ad ovest è di  colore rosso 
vivo, e d è  not a c ome Ras Al gethi; è l 'unica delle 
quattro ad appartenere alla costellazione di Ercole. 

La testa dell'Ofiuco 

A sud di  Ras Alhague s i t rova Cebalrai, la qua le è 
collegata ad un m inuto asterismo a  forma di  c roce 
rovesciata da un lato, visibile solo in notti limpide. 

Completa il gruppo una stella posta a sud-ovest, che 
possiede una compagna a poca distanza. 

Questo gr uppo è  i mportante pe rché è un punt o di pa rtenza f ondamentale pe r l ocalizzare i l r esto 
della costellazione. 
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Le stelle del trapezio, se prese a due  a due , permettono la facile individuazione della costellazione 
dell'Ofiuco. Il gruppo ad e st è  f ormato da  R as A lhague e  C ebalrai; pa rtendo da lla pr ima e 
collegandola alla seconda, continuando nella s tessa direzione per circa due vol te, s i arriva ad una  
stella poco luminosa ma utile come riferimento, la ν Ophiuchi. 

Utilizzando invece le altre due stelle del trapezio, Ras Algethi (in Ercole) e κ Ophiuchi, partendo 
dalla pr ima e  c ollegandola a lla s econda, p rolungando ne lla s tessa di rezione, s i t rova pr ima un a 
stessa singola (la λ Ophiuchi) e poi, proseguendo ancora, una coppia di stelle rossastre, la ε e la δ 
Ophiuchi. 

Nella m appa a  de stra è i nvece m ostrato come completare l a figura de ll'Ofiuco, seguendo una 
concatenazione di stelle disposta a sud della costellazione. 

Ofiuco e Serpente 

Trovare in cielo il Serpente, una volta note 
le s telle de ll'Ofiuco, non è  di fficile; l' unica 
difficoltà può essere r appresentata d al f atto 
che i l S erpente è l 'unica cos tellazione de l 
cielo che appare divisa in due parti: la Testa 
e l a Coda. Questo perché s toricamente 
Serpente e  O fiuco ve nivano c onsiderate 
quasi un' unica c ostellazione ( un uom o 
avvolto da  un s erpente) e  dunque  
nell'individuare l a f igura oc corre f are 
riferimento a de lle s telle di  e ntrambe l e 
costellazioni. Quando l'Unione Astronomica 
Internazionale si riunì per stabilire i confini 
delle c ostellazioni, si s celse di  di videre il  
Serpente i n due  pa rti. P er i ndividuare i l 
Serpente occorre c onsiderare com e 

appartenenti a questa costellazione anche le stelle meridionali dell'Ofiuco precedentemente trovate. 

Il Serpente 
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La parte della Testa è l a più luminosa: partendo dalla coppia ε e la δ Ophiuchi, si prosegue verso 
nord-ovest il tr atto indicato dalle due s telle, fino ad incrociarne a ltre d ue, di c ui un a lum inosa: 
quest'ultima stella, nota come Unukalhai, rappresenta il cuore del Serpente. La testa vera e propria 
è invece individuabile in un gruppetto di stelle poste poco più a nord. 

La C oda s i t rova i n di rezione oppos ta r ispetto all'Ofiuco, f ra que sto e  l 'Aquila; s i pr osegue l a 
concatenazione di stelle dell'Ofiuco verso est, individuando dapprima la brillante η Serpentis, e poi 
la θ. 

Quella de llo Scorpione è una  d elle 
costellazioni pi ù caratteristiche de l cielo, 
una de lle pi ù l uminose ed a nche un a de lle 
poche che rendono davvero l 'idea di  que llo 
che i ntende r appresentare. La s ua s tella 
principale, Antares è u na s upergigante da l 
colore r osso f uoco, che c on l a s ua 
magnitudine di  1,07, è la  s edicesima s tella 
più brillante del cielo. 

Lo Scorpione 

Lo S corpione è una c ostellazione 
dell'emisfero australe, visibile dall'Italia non 
molto alta sopra l'orizzonte e stivo 
meridionale; s i i ndividua c on g rande 
facilità, a  s ud de ll'Ofiuco, l ungo l a s cia 
luminosa de lla V ia Lattea, i n que sto punt o 

particolarmente brillante a causa della vicinanza al centro galattico. 

La testa dello Scorpione si evidenzia molto bene ad ovest di Antares, essendo costituita da stelle di 
seconda magnitudine, tutte blu, che fanno contrasto col colore rosso di Antares. 

A sud-est invece si segue con facilità una concatenazione di stelle luminose, visibili solo a patto di 
avere l'orizzonte m eridionale l ibero da  os tacoli; i l g ruppo de lla c oda, ne lla pa rte pi ù m eridionale 
della c ostellazione, è  c omposto da  un g ruppo d i s telle br illanti di sposte a  f ormare una  s orta di  
triangolo, che identificano il "pungiglione" dell'animale. 

Un binocolo consente di individuare un gran numero di associazioni stellari e coppie di stelle: le più 
notevoli sono quella di ω1,2 Scorpii, nei pressi di Graffias, dai colori contrastanti, e quella di μ1,2

 

 
Scorpii, composta da due stelle dello stesso colore e di magnitudine simile. 

 

 

 

http://it.wikibooks.org/wiki/File:Scorpione.png�


31 
 

 

La costellazione della Bilancia, nonostante possegga delle stelle di seconda magnitudine, è messa 
in una posizione tale, stretta fra Vergine e Scorpione, che la rende quasi "oscura"; in realtà è un a 
costellazione di medie dimensioni. 

Per individuarla ci si rifà alle due stelle brillanti delle costellazioni adiacenti: Spiga della Vergine e 
Antares dello Scorpione: collegando le due stelle, si attraversa per intero la Bilancia, che si trova a 
metà strada fra le due. 

Storicamente, questa costellazione era vista come le "chele" dello Scorpione; originariamente le due 
erano in realtà un'unica grande costellazione. In seguito questa parte ne venne staccata, diventando 
nota proprio col nome "Chele", e solo in seguito assunse il nome di Bilancia, durante i secoli della 
dominazione romana sul Mediterraneo. Retaggio di questo nome antico sono i nomi propri delle sue 
stelle principali, che si rifanno alle "Chele dello Scorpione". 

La Bilancia 

 

Il Sagittario 

La costellazione de l Sagittario si e stende a d est de llo S corpione; è  f amosa pr esso gli a stronomi 
perché i n que sta di rezione c ade i l c entro della Via L attea, la quale pe rtanto raggiunge qui i l 
massimo della luminosità. Anche il Sagittario è una costellazione dell'emisfero sud, pertanto non si 
presenta m ai m olto a lta sull'orizzonte i taliano e  per pot erla os servare di scretamente è  oppo rtuno 
avere l'orizzonte meridionale privo di ostacoli. 
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La caratteristica più evidente di questa costellazione è un gruppo di otto stelle disposte a formare un 
asterismo noto come Teiera: la si può infatti immaginare come una teiera sul fuoco, dal cui becco 
esce il vapore, rappresentato dalla Via Lattea. 

Il resto della costellazione si estende soprattutto ad est di questo asterismo; le stelle μ, λ, δ, ε, e η 
Sagittarii possiedono un andamento zig-zagante che ricorda bene l'idea di un arco, mentre la freccia 
è rappresentata dalla stella γ, chiamata anche Al Nasl. 

Un semplice binocolo è sufficiente per individuare un g ran numero di oggetti celesti, compresi fra 
questa costellazione ed il vicino Scorpione. 
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4. Verso oriente 
Costellazioni da individuare: 

• Capricorno 
• Acquario 
• Pegaso 
• Andromeda 

La cos tellazione de l Capricorno è una  
figura tipica della fine dell'estate: sebbene si 
trovi ne ll'emisfero australe, rimane 
comunque abbastanza alta sopra l'orizzonte; 
si t rova ad est de lla V ia Lattea e pr ende i l 
posto del Sagittario in direzione sud verso i 
mesi di agosto e settembre. 

Il Capricorno 

Per i ndividuarla, c i s i può a iutare c on l a 
costellazione de ll'Aquila e con la s tella 
Altair, ne l m odo i ndicato ne lla m appa: 
collegando Altair alla stella θ Aquilae e 
prolungando nella stessa direzione circa due 
volte, si arriva nel centro del Capricorno. 

Alle estremità orientale e occidentale della costellazione sono presenti due coppie di stelle di terza 
magnitudine, collegate fra lor o da due a llineamenti di  s telle di  qua rta, che de limitano la f igura 
dell'animale mitologico che la costellazione intende rappresentare: una capra con la coda di pesce. 

Un binocolo consente di scoprire che la stella Al Giedi, una delle più brillanti della costellazione, è 
una stella doppia. 

 

Trovare l'Acquario 
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La cos tellazione de ll'Acquario è una  de lle figure t ipiche de l ci elo autunnale; s ta qua si 
completamente ne ll'emisfero a ustrale, e d è  di  di mensioni not evoli. M entre i n a utunno r ecuperare 
questa costellazione è relativamente semplice, grazie alla presenza di stelle luminose appartenenti a 
costellazioni a diacenti, i n e state, qua ndo a ncora queste s telle non s ono al di  s opra de ll'orizzonte, 
occorre seguire degli allineamenti un po' più complessi. 

Un buon m etodo è  que llo di  pa rtire da lla c ostellazione de l C apricorno, i n pa rticolare da ll'ultima 
stella de lla c osa, Deneb A lgiedi. Questa s tella c ostituisce il ve rtice me ridionale di  un triangolo 
"quasi" rettangolo, in cui le altre due componenti sono due stelle della stessa luminosità della prima 
(immagine a sinistra). 

Una volta individuate queste due stelle, che sono le più brillanti dell'Acquario, è facile notare, ad est 
di que ste, un pi ccolo asterismo a  f orma di  "Y" r ovesciata, l e c ui c omponenti s ono di  qua rta 
magnitudine; questo gruppo rappresenta l'urna dell'acquario. 

Trovate queste stelle, individuare il resto della costellazione non pr esenta grosse difficoltà, a patto 
che si disponga di un cielo nitido e possibilmente senza Luna. 

 

Il Quadrato d i P egaso è l a pi ù car atteristica de lle cos tellazioni autunna li, nonché l a f igura 
dominante i n que l pe riodo de ll'anno; t uttavia, e ssendo ne ll'emisfero bor eale, è be n os servabile 
anche in altri periodi dell'anno, già a partire dal mese di luglio, quando è visibile ad oriente. 

Il Quadrato di Pegaso è un asterismo di grandi dimensioni e di forma quasi perfettamente quadrata, 
formata da  qua ttro s telle di  s econda m agnitudine, e  c ostituisce i l c orpo de lla c ostellazione di  
Pegaso, la quale, oltre al quadrato, è segnata anche da altre stelle, collegate nella mappa a fianco in 
rosa. Pegaso sta a nord di Capricorno e Acquario e ad est del Triangolo Estivo e della Via Lattea. 

La costellazione di Pegaso è di grandi dimensioni; rappresenta il cavallo alato della mitologia greca 
e nel cielo boreale appare capovolto; la testa è rappresentata dalla stella Enif, una delle più brillanti 
della costellazione. 

Il Quadrato di Pegaso 

http://it.wikibooks.org/wiki/File:Quadrato_Pegaso.png�
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La c ostellazione di  Andromeda appare 
come un pr olungamento di  s telle c he pa rte 
dal Q uadrato di  P egaso, ve rso or iente; 
sebbene s ia una  c ostellazione a utunnale, l a 
sua pos izione s ettentrionale f a s ì che s ia 
visibile a nche a pa rtire da lla me tà 
dell'estate. 

Andromeda 

Per i ndividuarla, oc corre f are r iferimento 
alla s tella de l ve rtice nor d-orientale de l 
Quadrato di P egaso: i n realtà que sta s tella 
non appartiene alla costellazione di  Pegaso, 
ma è la stella α  di quella di Andromeda. Da 
qui pa rte un a con catenazione di  s telle 
disposte l eggermente a d a rco, ve rso nor d-
est, c he s egna i l corpo di A ndromeda, che 

secondo la mitologia era figlia di Re Cefeo e di Cassiopea. 

In questa costellazione è presente la celebre Galassia di Andromeda, una galassia spirale di grandi 
dimensioni molto vicina alla nostra Via Lattea. 

A nor d di  A ndromeda si t rova l a c ostellazione di  Cassiopea, la cui  s agoma a z ig-zag è b en 
riconoscibile durante tutto l'anno.  
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Costellazioni autunnali 
L'autunno è una  s tagione i n c ui non è  f acile, i n c erte r egioni, t rovare un cielo a datto 
all'osservazione, a  c ausa de lla va riabilità de lle c ondizioni meteorologiche. Inoltre, c hi i nizia a 
riconoscere l e costellazioni i n que sto pe riodo d ell'anno ha  a di sposizione un c ielo r elativamente 
povero di stelle appariscenti. 

Le costellazioni meridionali che dom inavano i c ieli de ll'estate s ono tr amontate e  a l loro pos to si 
apre, s pecie v erso s ud, un c ielo c he a t ratti s embra vuot o e  i n c ui l e c ostellazioni s ono poc o 
appariscenti. 

A nord, i l Grande Carro raggiunge i l punto più basso sull'orizzonte, sotto la Stella Polare, e  dal 
sud Italia a seconda della morfologia del territorio può addirittura essere non osservabile. Conviene 
dunque r iferirsi a d un 'altra f acile f igura de l ci elo boreale, Cassiopea, che  ne i m esi aut unnali 
raggiunge il massimo della visibilità. 

Proprio con Cassiopea conviene iniziare l 'osservazione, a meno di  non c onoscere già alcune delle 
figure estive, che comunque saranno qua  r itrattate in quanto s i presentano in c ielo in una  diversa 
posizione. 

Nei moduli seguenti sarà spiegato come riconoscere i principali gruppi di costellazioni, secondo un 
ordine logico. Sarebbe pertanto preferibile seguire tale ordine specialmente se si è agli inizi. Se si è 
già ini ziato a s coprire le  s telle in altre s tagioni, prima di  pa ssare a i modul i s uccessivi è  be ne 
controllare che i moduli omonimi di altre stagioni non abbiano delle aggiunte, a causa della diversa 
visibilità. 

1. 

Sommario 

Il Quadrato di Pegaso 
2. Verso l'Auriga 
3. Il sud 
4. Il Triangolo Estivo 
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1. Il Quadrato di Pegaso 
Costellazioni da individuare: 

• Pegaso 
• Andromeda 
• Perseo 
• Ariete 
• Triangolo 
• Pesci 

 

Il cielo a utunnale è  do minato da lla f igura 
zig-zagante di  Cassiopea, una costellazione 
che a lle la titudini ita liane s i pr esenta 
circumpolare, m a c he in que sto pe riodo 
dell'anno raggiunge l a s ua al tezza m assima 
sopra l'orizzonte. 

Il Quadrato di Pegaso 

Cassiopea è  i ndividuabile ve rso nor d, 
altissima in cielo; du e de lle s ue s telle 
centrali possono essere utilizzate per trovare 
altre f igure impor tanti s enza pos sibilità d i 
errore: c ollegando i nfatti que ste due s telle 
nel m odo i ndicato da lla m appa a  l ato e  
proseguendo ve rso s ud ne lla s tessa 
direzione per circa sei-sette volte, si giunge 

al centro di un grande quadrilatero di stelle di seconda magnitudine, ben visibili anche dalle città in 
alto nel cielo. Quest'asterismo prende i l nome di Quadrato di Pegaso ed è i l gruppo di  stelle più 
importante del cielo autunnale. 

Grazie a l qua drato è  p ossibile r aggiungere un  gran num ero di  c ostellazioni s fruttando di versi 
allineamenti. 

Il Quadrato di Pegaso deve il nom e alla costellazione in cui il 
quadrato è contenuto quasi totalmente, ossia Pegaso. 

La costellazione di Pegaso 

Pegaso s i e stende i n di rezione ove st r ispetto a l s uo qua drato, 
dove sono presenti altre stelle luminose, la più importante delle 
quali è Enif, c he r appresenta l a t esta de l cavallo alato 
mitologico; Enif è raggiungibile tramite una concatenazione di 
stelle m inori c he da l q uadrato s u di rigono ve rso s ud-ovest, 
rappresentando così il collo dell'animale. 

A nor d-ovest i nvece s i evidenzia l a r ossa s tella Matar, c he 
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rappresenta l e z ampe anteriori di  P egaso; l a cos tellazione s i pr esenta al le nos tre l atitudini com e 
"capovolta". 

Il Q uadrato di P egaso può anche es sere 
considerato c ome i l c orpo di  un g rande 
asterismo la cui forma r icorda molto quella 
del Grande C arro; d alla s tella Sirrah 
(quella de l ve rtice nor d-est de l qua drato) 
infatti è  pos sibile s eguire una  
concatenazione di tre stelle disposte ad arco, 
tutte di  lum inosità s imile f ra lor o, che 
disegnano la f igura de l timone, esattamente 
come avvi ene ne l Grande C arro. Le 
dimensioni di  que sto nuovo " Carro" s ono 
nettamente s uperiori r ispetto a que lle de l 
Carro "originale". 

Un "Grande Carro" nei cieli autunnali 

Al pa ri de l ve ro Grande Carro, que llo 
dell'Orsa M aggiore, anche que sto consente 
di i ndividuare un buon numero di s telle e  

costellazioni: le stelle Mirach e Almach fanno parte della costellazione di Andromeda, altra figura 
nota del c ielo d 'autunno, mentre la  s tella terminale, Algol, appartiene a Perseo, una cos tellazione 
dominante anc he n ei m esi i nvernali, che in a utunno è  vi sibile ve rso nor d-est e l a cui  p arte 
settentrionale si presenta circumpolare. 

A sud del timone si trovano invece il Triangolo e l'Ariete, due costellazioni relativamente piccole, 
ma abbastanza facili da individuare. 

Quella di  Andromeda è una  cos tellazione 
di grandi dimensioni, le cui stelle principali 
sono visibili qua si pe rfettamente a llo zenit 
nelle not ti a utunnali me diterranee. 
Andromeda è f ormata da  t re s telle di 
seconda m agnitudine, una  de lle qua li 
costituisce il ve rtice nord-orientale de l 
Quadrato di Pegaso. 

Andromeda 

Gran parte de lla cos tellazione s i es tende a  
nord de l qua drato, i n una  z ona pove ra di  
stelle appariscenti, e s i i nsinua f ra qu esto e 
la sagoma di Cassiopea, che giace sulla Via 
Lattea. 

La cos tellazione di  A ndromeda è f amosa 
perché dà  il nom e ad una impor tantissima ga lassia, la Galassia d i A ndromeda: s i tr atta di  un a 
galassia spirale di  grandi dimensioni, più grande anche della nostra Via Lattea, nonché la galassia 
gigante pi ù vi cina; e ntrambe f anno p arte de l cosiddetto Gruppo L ocale di g alassie, che ne  
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comprende anche una  t erza, pi ù pi ccola, vi sibile i n una  c ostellazione vi cina. La G alassia di  
Andromeda è visibile anche ad occhio nudo a lcuni gradi a nord di  Mirach, seguendo dei semplici 
allineamenti. La costellazione di Andromeda sarà visibile anche durante i mesi invernali. 

 

La costellazione di  Perseo è f acilmente indi viduabile, come de scritto nella s ezione de lle 
costellazioni circumpolari, a partire da Cassiopea; tuttavia, esiste anche un secondo sistema molto 
semplice pe r r ecuperarla, una  vol ta not o i l " Grande C arro" a utunnale: s emplicemente, P erseo si 
trova all'estremità orientale del "Carro". 

La stella individuabile con il timone è Algol: si tratta di una stella molto famosa, in quanto è una 
stella variabile, ossia varia la sua luminosità nell'arco di alcuni giorni. 

A nord di Algol si trova Mirfak, una stella circumpolare che domina un folto gruppo di stelline; un 
binocolo c onsente di  i ndividuare un gran num ero di  a ltre s telle m eno l uminose e  di  not are c he 
alcune sono disposte in coppia. Si tratta di un'associazione stellare composta da diverse stelle calde, 
blu, realmente vicine fra di loro nello spazio. 

Esplorando l a z ona con un binocolo è  possibile individuare un gran num ero di  altre a ssociazioni 
minori ed ammassi di stelle. 

Perseo 
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Nella "concavità" d el t imone de l "Grande 
Carro" d'autunno, ad est del Quadrato di Pegaso, 
è be n evidente una  cop pia di  s telle abba stanza 
isolata, dove  que lla pos ta a d e st è  un po'  pi ù 
luminosa di  que lla a d o vest: que ste du e s telle 
sono l e pi ù l uminose de lla c ostellazione 
dell'Ariete; la  s tella pi ù brillante è not a c ome 
Hamal. Oltre a queste due, l'Ariete non contiene 
altre stelle luminose. 

L'Ariete e il Triangolo 

Individuato l'Ariete, è f acile t rovare i l 
Triangolo, una costellazione minore incastonata 
fra questo e il timone  del "Carro", o meglio fra 
l'Ariete e l a cos tellazione di  A ndromeda; l a 
disposizione a  t riangolo a llungato de lle s ue 
stelle pr incipali giustifica il nom e de lla 

costellazione, al cui  i nterno si t rova l a t erza g rande g alassia de l G ruppo Locale, la Galassia d el 
Triangolo, la quale è visibile, con alcune difficoltà, anche con un semplice binocolo. 

 

La cos tellazione d ei Pesci è, nonos tante l e di mensioni, e stremamente s fuggente: l a s ua s tella 
principale, la γ è di  m agnitudine 3,7, e  dunque  è di  f atto l a c ostellazione z odiacale c on l e s telle 
meno luminose; a ciò si aggiunge il fatto che queste stelle sono sparse in una grande area di cielo, il 
che complica le osservazioni. 

Per cer care di  i ndividuare i  P esci ci  s i può sempre r iferire al Q uadrato di P egaso. La pa rte 
occidentale è l a pi ù semplice da  i ndividuare, i n quanto è  f ormata da  una  c irconferenza di  de boli 
stelline, facilmente vi sibile a  s ud del Q uadrato, se la  not te è  limpi da; que sto anello di s telle 
rappresenta uno dei due pesci che la costellazione intende rappresentare. 

I Pesci 

Il s econdo pe sce è m olto pi ù di fficile, non e ssendo be n de lineato; c i s i può r iferire a d un anello 
visibile a nord-est del Quadrato (vedi immagine a sinistra, lato sinistro) e a sud di Andromeda. In 
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realtà però si tenga presente che alcune stelle di questo asterismo appartengono non ai Pesci ma ad 
Andromeda. 

Successivamente, s i pos sono i ndividuare due  c oncatenazioni di  s telle di  qua rta m agnitudine, un a 
perfettamente rettilinea (quella ad oriente) e l'altra arcuata (quella ad occidente), che si congiungono 
in una stella poco brillante di nome Al Risha.  
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2. Verso l’Auriga 
Costellazioni da individuare: 

• Auriga 
• Toro 
• Gemelli 

 

La costellazione de ll'Auriga è una  de lle pi ù brillanti de l c ielo: c ontiene cinque s telle di sposte a  
formare un pe ntagono, la più brillante delle quali, Capella, con una magnitudine pari a 0,08,  è la 
sesta stella più luminosa del cielo. Si tratta di una stella di colore giallo, ma in realtà è un sistema di 
quattro stelle, risolvibili solo con un telescopio. 

Nelle not ti a utunnali, C apella s i os serva i n di rezione nor d-est, s enza di fficoltà i n qua nto dom ina 
quella pa rte di  cielo. P er f ugare o gni dubbi o s ulla s ua r eale i dentità, s i può pr ovare a s fruttare 
l'allineamento di  a lcune s telle ne lla c ostellazione di  C assiopea, pr oseguendo poi  r ozzamente l a 
direzione indicata da queste stelle verso est (vedi immagine a sinistra). 

A sud di Capella è presente un gruppo composto da tre stelle di terza magnitudine, talvolta chiamate 
"caprette", due delle quali sono disposte in coppia. 

Il grande pentagono dell'Auriga 
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Grazie a lla di sposizione de lle s telle de ll'Auriga, è  pos sibile s fruttare a lcuni s uoi a llineamenti pe r 
trovare con sicurezza a ltre s telle e cos tellazioni. Partendo da  C apella e s cendendo v erso s ud 
seguendo l'allineamento sul lato del pentagono, si raggiunge la stella ι Aurigae; proseguendo nella 
stessa di rezione a ll'incirca de llo stesso tanto, si raggiunge una  s tella rossastra piuttosto luminosa: 
questa stella, chiamata Aldebaran, è l'astro più brillante della costellazione del Toro. 

Aldebaran appare circondata da un gran numero di stelle minori, di  colori variabili dall'azzurro al 
giallastro, disposte a formare un pi ccolo triangolo: questo gruppo, raffigurante la testa del Toro, è 
un vasto ammasso aperto noto col nome di Iadi; le sue stelle sono effettivamente vicine fra loro e si 
muovono assieme nello spazio. 

Proseguendo verso est, si incrocia uno degli oggetti più famosi del cielo, l'ammasso delle Pleiadi; le 
Pleiadi sono ben evidenti ad occhio nudo e ad uno sguardo distratto sembrano quasi una nuvoletta 
dalla luminosità diffusa. Guardando con attenzione, specie se ci si trova lontano dai centri abitati, si 
può notare che in realtà questa "nuvoletta" è formata da sei o sette piccoli astri molto vicini fra loro, 
tutti di colore azzurro. 

La stella El Nath risulta in comune al Toro e all'Auriga, in quanto rappresenterebbe uno de i corni 
del Toro, ma anche un vertice del pentagono dell'Auriga. 

Il Toro 
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La costellazione dei Gemelli si presenta nelle sere di fine autunno bassa sull'orizzonte orientale; per 
individuarla con facilità, una volta nota l'Auriga, si possono fare due collegamenti: il primo parte da 
Capella e  di rige ve rso Menkalinan, pe r poi  s cendere ad e st a rcuando un po'  l a di rezione; s i 
troveranno così due stelle brillanti di luminosità abbastanza simile (1,16 e 1,52), che sono Castore e 
Polluce, le stelle che danno il nome alla costellazione. 

Il secondo allineamento considera le stelle meridionali dell'Auriga, per giungere, prolungando due 
volte ve rso est, ad una t erza s tella br illante, che se col legata a C astore e Polluce e ad una qua rta 
stella formano un lungo rettangolo, che corrisponde all'intera costellazione dei Gemelli. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Verso i Gemelli 
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3. Il sud 
Costellazioni da individuare: 

• Balena 
• Pesce Australe 
• Fenice (solo a metà) 
• Gru (solo a metà) 

 

Le s telle de l Toro sono d'aiuto per t rovare una  delle più estese cos tellazioni de l ci elo, la Balena. 
Partendo da Aldebaran, si può seguire una concatenazione di stelle che comprende le Iadi, una stella 
isolata poco a sud-ovest, una coppia di stelle e infine, con un andamento leggermente zig-zagante, si 
arriva ad una stella di seconda magnitudine, Menkar. 

Questa s tella r appresenta l a punt a de lla t esta de lla B alena, il cui  cor po si es tende not evolmente 
verso s ud-ovest; c ontinuando l 'allineamento i n q uesta di rezione s i r aggiunge, a c irca un a vol ta e  
mezzo la distanza tra Aldebaran e Menkar, una stella brillante, la cui luminosità è esaltata dal fatto 
che si trova in una posizione isolata: questa stella rappresenta la coda della Balena ed è nota come 
Diphda o anche Deneb Kaitos. 

La cos tellazione è not a per avere al  suo interno la s tella variabile più celebre del cielo, una s tella 
rossa chiamata Mira: questa al massimo della luminosità è una stella di terza magnitudine, visibile 
anche da una città; in breve tempo, ha un calo di luminosità, diventando invisibile anche ad occhio 
nudo, per poi riaumentare in luminosità; il suo ciclo dura undici mesi. 

La Balena 
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Il Pesce Australe è una piccola costellazione dell'emisfero sud, nota fin dall'antichità; la sua stella 
principale, Fomalhaut, è la  di ciottesima s tella p iù brillante de l cielo. la sua pos izione i solata ne  
facilita l'osservazione, poco sopra l'orizzonte meridionale delle notti d'autunno. Per avere la certezza 
di non essere tratti in confusione, si può tracciare una linea che colleghi le due stelle occidentali del 
Quadrato di Pegaso, partendo dalla più settentrionale, e prolungando l'allineamento in direzione sud 
circa quattro volte. 

Fomalhaut è anche una delle stelle più vicine al Sole, essendo a soli 25 a nni luce. Un osservatore 
dell'emisfero australe può sfruttare questa stella per creare un gran numero di allineamenti con altre 
stelle, non tutte visibili dalle latitudini mediterranee. 

Fomalhaut e il Pesce Australe 

 

A s ud di  Fomalhaut è presente un gruppo di  s telle br illanti, m a l a l oro de clinazione è  t roppo 
meridionale perché sia visibile interamente al di  sopra dell'orizzonte mediterraneo. Parte di  queste 
stelle sono visibili dalle regioni meridionali italiane, a patto che l 'orizzonte sud sia completamente 
libero e il tasso di umidità sia molto basso. 

Oltre Fomalhaut 

Si può semplificare l a r icerca di  que ste s telle c reando un s istema di  t riangoli c he congiungano 
alcune stelle luminose; il pr imo è formato dalle già note stelle Deneb Kaitos e Fomalhaut, a cui si 
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deve aggiungere i l v ertice m eridionale, formato da  un a s tella a rancione di  s econda m agnitudine 
chiamata Ankaa, facente parte della costellazione della Fenice, visibile però soltanto a metà. 

Con F omalhaut e  A nkaa s i può  f ormare un a ltro t riangolo, c ol ve rtice o pposto a  D eneb K aitos; 
questo c onsente di  i ndividuare una  s tella di  pr ima gr andezza, Al Nai r, che  app are af fiancata a d 
un'altra s tella di  s econda m agnitudine. La c ostellazione a lla qua le appartengono è  l a Gru, una  
figura caratteristica del cielo meridionale, notevole soprattutto per l 'allineamento di più coppie d i 
stelle visibili a nord, che raffigurano il collo dell'uccello.  
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4. Il Triangolo Estivo 
Costellazioni da individuare: 

• Lira 
• Cigno 
• Aquila 
• Delfino 
• Freccia 
• Capricorno 
• Acquario 

Il Triangolo Estivo è l'asterismo più tipico del 
cielo e stivo; nonos tante ciò, è  comunque b en 
osservabile a nche du rante t utto l 'autunno. È  
formato da tre stelle molto luminose, tutte e tre 
di un c olore azzurro scintillante. Nella carta è  
indicato esattamente come appare in una notte 
di ot tobre-novembre; il t riangolo è f acilmente 
individuabile, nelle notti limpide, anche perché 
ricade sulla scia luminosa della Via Lattea, in 
un t ratto m olto luminoso e  s pesso, r icco di  
deboli stelline di sottofondo. 

Il Triangolo Estivo 

La stella più luminosa delle tre è que lla che si 
trova ne l ve rtice c he f orma qua si un a ngolo 

retto con le a ltre due  s telle. Il nom e pr oprio di que sta s tella è  Vega, ed è la  qui nta s tella pi ù 
luminosa visibile dalla Terra, con una magnitudine pari a 0,03. 

La s tella meno luminosa de lle tre ( magnitudine 1,25) , que lla c he è  c ollegata a  V ega da l l ato pi ù 
corto de l t riangolo, è  n ota c ome Deneb; s i t rova a cava llo della V ia L attea ed è anc he l a pi ù 
settentrionale del triangolo. In realtà, Deneb è una delle stelle più brillanti della nostra Galassia, in 
termini di  magnitudine assoluta, m a c i a ppare m eno l uminosa di  altre i n qua nto è a nche 
estremamente lontana. 

La t erza s tella, quella del ve rtice m eridionale, è not a col  nom e di  Altair; è r iconoscibile e 
distinguibile anche per la presenza di due stelle disposte sui suoi lati opposti, una delle quali è assai 
più l uminosa de ll'altra. L a s ua m agnitudine è  0,77, l a dodi cesima s tella de l c ielo i n or dine di  
luminosità. 
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La Lira è un a cos tellazione di  pi ccole 
dimensioni, la c ui u nica c aratteristica 
notevole è p roprio la p resenza de lla s tella 
Vega, la α della costellazione, secondo la 
nomenclatura di Bayer. 

La Lira 

Il resto della costellazione è individuabile a 
sud di V ega, grazie al la co ppia di  s telle di  
terza magnitudine β e γ, che riportano anche 
i nom i pr opri d i Sheliak e Sulafat. 
Esplorando c on un s emplice bi nocolo l a 
costellazione, s i not erà s ubito c he ne i 
dintorni di  V ega è pr esente una  coppia di  
stelline mol to vi cine, dello stesso colore 
azzurro, e di  lum inosità pr aticamente 

identica: s i tratta di  una delle coppie più belle del cielo ed è  nota presso gli astrofili col nome di  
Doppia doppia, poiché, se osservate con un telescopio, si scopre che entrambe le stelle sono a loro 
volta doppie. 

La Lira è  una  delle costellazioni più antiche: e ra nota al  tempo dei Greci, e rappresenta l a l ira di  
Orfeo, uno de i più grandi musicisti della mitologia greca. Tolomeo la riporta nel suo elenco di 48 
costellazioni, ed è sopravvissuta fino ai nostri giorni. 

Il Cigno è una  d elle c ostellazioni pi ù 
caratteristiche de l ci elo tardo-estivo: la  s ua 
stella pr incipale, Deneb, è  uno de i v ertici 
del T riangolo Estivo, mentre il r esto della 
costellazione s i es tende verso il cent ro del 
triangolo, c on l e s ue s telle pr incipali 
disposte a r affigurare u na gr ande croce, il 
cui perno è a sua volta indicato da una stella 
brillante. 

Il Cigno 

Deneb, c on l a s ua m agnitudine 1,25, è  l a 
diciannovesima stella più brillante del cielo; 
il s uo significato è coda (dall'arabo), e 
infatti r appresenta l a coda  de l ci gno, 
rappresentato i n vol o l ungo l a V ia Lattea. 

La testa è rappresentata dalla stella β Cygni, chiamata Albireo; sebbene questa sia meno luminosa 
delle altre stelle principali della costellazione, è famosa presso gli astrofili in quanto si tratta di una 
bella s tella doppi a, r isolvibile c on un t elescopio, l e c ui c omponenti s ono una  a zzurra e  l 'altra 
arancione. 

Tutta la  costellazione s i e stende s u un fondo r icco di s telle minut e, il cui debole s cintillio è be n 
evidente l ungo l 'asse ma ggiore n elle not ti limpi de; un binocolo è s ufficiente pe r pot er ammirare, 
anche d ai c entri abitati, un g ran num ero di  s telle, di sposte i n c oncatenazioni e  r aggruppamenti a 
volte molto fitti. Se la notte è propizia, si nota con facilità un lungo solco longitudinale lungo la Via 
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Lattea, che la spacca in due a  partire dal Cigno scendendo in di rezione sud: questa "spaccatura", 
nota com e Fenditura del C igno, è  dovut a a lla pr esenza di  grossi a mmassi di  ga s os curi, che 
schermano la luce proveniente dalle stelle lontane della Galassia, facendo sembrare quest'area quasi 
priva di stelle. 

L'Aquila è l a cos tellazione che  cont iene 
Altair, la s tella pi ù me ridionale d el 
Triangolo Estivo. Si estende a sud di questo, 
sempre lungo la Via Lattea, sul bordo della 
Fenditura d el C igno, e  pos siede una  
disposizione di stelle che la rende più simile 
a un a eroplano c he a un' aquila ve ra e  
propria. 

L'aquila 

Sebbene sia meno luminosa del Cigno, è pur 
sempre di  f acile i ndividuazione, grazie al  
fatto che l e s ue s telle pr incipali, eccetto 
Altair, sono di terza magnitudine. Altair e le 
due s telle ch e l a circondano erano 
considerate ne ll'antica P ersia una  cos tella-

zione a se stante, chiamata L'equilibrio". 

Il centro di que sta costellazione i ndica l a pos izione de ll'equatore cel este: la  pa rte ch e cont iene 
Altair e la stella ζ Aquilae (nota come Deneb el Okab), sta nell'emisfero boreale; la parte di λ e θ sta 
invece in quello australe. A sud di questa costellazione, la Via Lattea diventa molto più luminosa e 
larga, per la vicinanza al centro della nostra Galassia. 

I campi stellari in questa costellazione sono meno ricchi rispetto a quelli del Cigno, ma le sue stelle 
possono essere d'aiuto per reperire altre costellazioni minori visibili nelle vicinanze. 

Una vol ta i ndividuate l e c ostellazioni pi ù 
semplici, può essere or a pos sibile cer care 
quelle minori, che appaiono meno luminose, 
ma che  s ono anch'esse car atteristiche di  
questa parte di cielo. 

Alcune costellazioni minori 

Tra que ste l a pi ù curiosa è que lla de l 
Delfino, una piccola costellazione visibile a 
"sinistra" (ad est) di Altair; è formata da un 
gruppo di  s telline di  qua rta m agnitudine, 
che r icordano m olto bene l 'idea di  un 
delfino s tilizzato c he s alta. U n bi nocolo 
consente di  s coprire ch e m olte de lle s ue 
stelle principali sono accompagnate da altre 
stelline più piccole. 
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Un'altra pi ccola cos tellazione f acile da  i ndividuare è l a Freccia: s i tr atta di  un allineamento di 
stelline di terza e quarta magnitudine compreso nella parte meridionale del Triangolo Estivo, poco a 
nord di A ltair; s i tr ova i n c orrispondenza di  un addensamento de lla V ia Lattea e  l a di sposizione 
delle sue stelle danno bene l'idea di una freccia in volo. 

L'area di  c ielo c ompresa f ra qu este due  c ostellazioni è  be n not a a d a stronomi e d a strofili p er 
l'elevato num ero di  stelle novae osservate. Una stella nova  è un a s tella che nor malmente non è 
visibile né  a d o cchio nu do, né  c on un bi nocolo, m a c he d 'improvviso r egistra un  a umento d ella 
luminosità f ino ad eguagliare o in certi cas i pu re s uperare l a l uminosità de lle s telle ci rcostanti 
visibili ad occhio nudo.  Alcune novae hanno raggiunto persino una  magnitudine negativa, e sono 
rimaste visibili per settimane. 

La cos tellazione de l Capricorno è una  
figura tipica della fine dell'estate: sebbene si 
trovi ne ll'emisfero australe, rimane 
comunque abbastanza alta sopra l 'orizzonte, 
anche nei mesi autunnali, sul bordo est della 
Via Lattea. 

Il Capricorno 

Per i ndividuarla, c i s i può a iutare c on l a 
costellazione de ll'Aquila e co n la s tella 
Altair, ne l m odo i ndicato ne lla m appa: 
collegando Altair alla stella θ Aquilae e 
prolungando nella stessa direzione circa due 
volte, si arriva nel centro del Capricorno. 

Alle es tremità or ientale e oc cidentale de lla 
costellazione s ono pr esenti due  coppie di  
stelle di  te rza ma gnitudine, collegate f ra 

loro da due allineamenti di stelle di quarta, che delimitano la figura dell'animale mitologico che la 
costellazione intende rappresentare: una capra con la coda di pesce. 

Un binocolo consente di scoprire che la stella Al Giedi, una delle più brillanti della costellazione, è 
una stella doppia. 

Verso l a fine d ell'autunno i l C apricorno r isulta s olo pa rzialmente os servabile, i n p rossimità 
dell'orizzonte in direzione sud-ovest. 
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La costellazione de ll'Acquario è una  de lle figure t ipiche de l ci elo autunnale; s ta qua si 
completamente nell'emisfero australe, sotto la testa di Pegaso, ed è di dimensioni notevoli. 

Un buon m etodo è  que llo di  pa rtire da lla c ostellazione de l C apricorno, i n pa rticolare da ll'ultima 
stella de lla c osa, Deneb A lgiedi. Questa s tella c ostituisce il ve rtice me ridionale di  un triangolo 
"quasi" rettangolo, in cui le altre due componenti sono due stelle della stessa luminosità della prima 
(immagine a sinistra). 

Una volta individuate queste due stelle, che sono le più brillanti dell'Acquario, è facile notare, ad est 
di que ste, un pi ccolo asterismo a  f orma di  "Y" r ovesciata, l e c ui c omponenti s ono di  qua rta 
magnitudine; questo gruppo rappresenta l'urna dell'acquario. 

Trovate queste stelle, individuare il resto della costellazione non pr esenta grosse difficoltà, a patto 
che si disponga di un cielo nitido e possibilmente senza Luna.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Verso l'Acquario 
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Costellazioni invernali 
Il cl ima invernale poco aiuta nella decisione di  affrontare una notte di  osservazioni astronomiche: 
fredde, ventose, talvolta nuvolose, le r igide not ti invernali possono scoraggiare. Tuttavia, esiste i l 
vantaggio c he pe r aspettare i l bui o non è  ne cessario f are t ardi l a s era; i noltre, qua ndo non s ono 
presenti nuvol e, l e not ti i nvernali s pesso sono e stremamente t rasparenti, a datte dunque  
all'osservazione astronomica. 

Il coraggio t rovato n ell'affrontare i l f reddo vi ene c omunque r ipagato a bbondantemente: i l c ielo 
invernale mos tra le  s telle e  le  costellazioni più note e  più brillanti de ll'intera vol ta celeste, le cui 
forme sono riconoscibilissime anche a prima vista. 

Il Grande Carro appare verso est, in verticale, col timone rivolto verso il basso, mentre la figura di 
Cassiopea, dominante nei mesi autunnali, si osserva in direzione ovest. 

Alte ne l c ielo in di rezione sud s tanno invece le costellazioni pr incipali, ed è  da  qui  che conviene 
iniziare l'esplorazione del cielo invernale. 

Nei moduli seguenti sarà spiegato come riconoscere i principali gruppi di costellazioni, secondo un 
ordine logico. Sarebbe pertanto preferibile seguire tale ordine specialmente se si è agli inizi. Se si è 
già ini ziato a s coprire le  s telle in altre s tagioni, prima di  pa ssare a i modul i s uccessivi è  be ne 
controllare che i moduli omonimi di altre stagioni non abbiano delle aggiunte, a causa della diversa 
visibilità. 

1. 

Sommario 

Orione e dintorni 
2. Il sud 
3. Verso il Leone 
4. Il Quadrato di Pegaso 
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1. Orione e dintorni 
Costellazioni da individuare: 

• Orione 
• Cane Maggiore 
• Cane Minore 
• Unicorno 
• Toro 
• Gemelli 
• Auriga 

 

Orione è la più nota, la più brillante e la più facilmente riconoscibile fra tutte le costellazioni del 
cielo; l a s ua pos izione, a c avallo de ll'equatore c eleste, f a s ì c he O rione possa e ssere un punt o di  
riferimento per tut ti i popoli de lla T erra. La s ua f orma a  clessidra l a r ende assolutamente 
inconfondibile. D ue de lle s ue s telle, Betelgeuse e Rigel, s ono fra l e pi ù br illanti de l c ielo 
(rispettivamente la decima e la settima); inoltre, al centro della costellazione è presente una celebre 
sequenza di tre stelle di prima e seconda magnitudine, note in tutto il mondo col nome di Cintura 
di Orione. 

Sotto la cintura pende una seconda sequenza di stelle meno luminose, nota come La Spada, la cui 
"stella" centrale è  in realtà una  delle nebulose più note, nonché una  delle poche vi sibili anche ad 
occhio nudo, la Nebulosa di Orione. Anche senza strumenti si nota chiaramente che questa "stella" 
possiede i n r ealtà un a spetto ne buloso; us ando l a t ecnica de lla visione distolta, questa m acchia 
chiara raddoppia di dimensioni, diventando prevalente nella sequenza di stelle in cui è inserita. 

Orione s i t rova i n un c ontesto e stremamente r icco di  s telle l uminose, in pa rticolare s ul s uo l ato 
orientale. 

Il gigante Orione 
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Il pr imo dei va ri a llineamenti che s i può sfruttare ut ilizzando l a c ostellazione di  O rione è  que llo 
della cintura (a sinistra): tracciando una linea che congiunga le tre stelle della cintura da nord-ovest 
a sud-est e proseguendo grosso modo nella stessa direzione, si arriva ad una stella di colore azzurro, 
estremamente luminosa: si tratta di Sirio, la stella che con la sua magnitudine apparente pari a -1,46 
è la più brillante di tutta la volta celeste. 

Sirio domina a ssieme ad Orione il c ielo invernale; s ebbene s i tr ovi nell'emisfero australe, è  
sufficientemente pr ossima al l'equatore celeste da pot er es sere os servata an che a l atitudini qua si 
polari. Sirio è anche una delle stelle più vicine a noi, distante appena 8 anni luce. 

Riconosciuta la stella Sirio, è ora possibile tracciare un grande triangolo quasi equilatero col vertice 
rivolto verso sud; collegando Sirio a Betelgeuse, sapendo che Sirio è il vertice meridionale, si trova 
con facilità il te rzo angolo, costituito dalla stella Procione, un'altra stella azzurra molto luminosa, 
l'ottava stella più brillante del cielo, con una luminosità molto simile a quella di Rigel. 

Il triangolo così formato è noto come Triangolo Invernale, uno de i punti di riferimento del cielo 
dell'inverno e della primavera. Quest'asterismo è at traversato dalla Via Lattea invernale, visibile a 
patto di avere un cielo molto nitido. 

Sirio e il Triangolo Invernale 

Sirio è la  s tella principale de lla 
costellazione del Cane Maggiore; ad ovest 
di S irio si tr ova M urzim, una s tella di  
seconda m agnitudine c he c on l a s tessa 
Sirio rappresenta il muso del Cane. Il resto 
della c ostellazione, tutta c ontenuta 
nell'emisfero australe, si estende verso sud, 
in parallelo con la V ia Lattea, fino a 
giungere, dopo un a c oncatenazione di  
stelle di  qua rta m agnitudine, a d un 
brillante triangolo di stelle di seconda. 

Il Cane Maggiore 

La p arte m eridionale de lla cos tellazione è 
molto ricca di  s telle d eboli di  s ottofondo, 
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ben i ndividuabili c on un bi nocolo, a  pa tto di  avere s gombro l 'orizzonte m eridionale; s ono qu i 
presenti anche alcuni ammassi aperti e alcune coppie di stelle risolvibili con facilità sempre con un 
binocolo. 

La costellazione sarà visibile per tutto l 'inverno e anche parte della primavera, quando si mostrerà 
verso occidente. 

Il Cane Minore è una piccola costellazione, 
contenuta qu asi pe r i ntero ne ll'emisfero 
boreale; l a s ua s tella p rincipale, Procione, 
costituisce il ve rtice orientale dell'asterismo 
del T riangolo Invernale. A  di fferenza de l 
Cane M aggiore, questa cos tellazione è 
povera di  c ampi s tellari di f ondo, e  a nzi l a 
sua uni ca c aratteristica not evole è d ata 
proprio da lla p resenza d i P rocione, l 'ottava 
stella più brillante del cielo. 

Il Cane Minore e l'Unicorno 

Cane M aggiore e C ane M inore 
rappresentano s econdo la m itologia i  due  
cani di Orione, il cacciatore. 

All'interno d el T riangolo Invernale è pr esente una c ostellazione, l 'Unicorno; le  s ue s telle s ono 
deboli e disegnarne il profilo non è semplice. In linea di massima si può affermare che tutta l'area di 
cielo compresa entro il triangolo appartenga a questa costellazione. L'Unicorno è noto per contenere 
una grande nebulosa, la Nebulosa Rosetta, visibile anche con un binocolo. 

L'area di  c ielo a nor d d i O rione è  r icca di  
stelle più o meno brillanti, appartenenti a tre 
costellazioni di verse: T oro, Gemelli e  
Auriga. Per semplificare il loro reperimento, 
si può t racciare a no rd delle due  s telle 
settentrionali di  O rione un g rande 
pentagono un po'  i rregolare, a l c ui i nterno 
sono presenti solo stelle di sottofondo meno 
luminose. 

A nord di Orione 

In s enso or ario, s i c ollega l a r ossa 
Betelgeuse ad Alhena (Gemelli), poi a  El 
Nath (Auriga/Toro) e i nfine ad Aldebaran 
(Toro), p er poi  r itornare ad O rione, 

attraverso Bellatrix. 

Le due  s telle più luminose dell'asterismo sono anche le uniche due  s telle rosse: Betelgeuse è  una 
stella s upergigante, una  delle pi ù grandi c onosciute, m entre A ldebaran è  un po ' m eno br illante e  
anche il suo colore tende più all'arancione che al rosso vivo. Le altre stelle sono bianco-azzurre. Sul 
lato est scorre la Via Lattea, che aumenta man mano di luminosità scendendo verso sud. 
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Aldebaran è l' astro più brillante della 
costellazione de l Toro, un'altra de lle f igure 
più tipiche de l ci elo invernale; A ldebaran 
appare c ircondata da  u n gr an num ero di  
stelle minori, di colori variabili dall'azzurro 
al giallastro, di sposte a formare un pi ccolo 
triangolo: que sto g ruppo, r affigurante l a 
testa de l T oro, è  un v asto ammasso aperto 
noto c ol nom e di  Iadi. L e s ue s telle s ono 
effettivamente vicine fra loro e si muovono 
assieme nello spazio. 

Il Toro 

Proseguendo verso est, si incrocia uno degli 
oggetti più famosi del cielo, l'ammasso delle 

Pleiadi; le Pleiadi sono ben evidenti ad occhio nudo e ad uno sguardo distratto sembrano quasi una 
nuvoletta dalla luminosità diffusa. Guardando con attenzione, specie se ci si trova lontano dai centri 
abitati, s i può  not are c he i n r ealtà que sta " nuvoletta" è f ormata da  s ei o sette pi ccoli a stri molto 
vicini fra loro, tutti di colore azzurro. 

La stella El Nath risulta in comune al Toro e all'Auriga, in quanto rappresenterebbe uno de i corni 
del Toro, ma anche un vertice del pentagono dell'Auriga. 

La cos tellazione de i Gemelli si di spone a  
formare un rettangolo che dà  quali l 'idea di  
voler "scappare" da Orione; per individuarla 
con f acilità, una  vol ta n oto O rione, s i può  
seguire i l col legamento f ra Betelgeuse e 
Alhena e pr olungare ne lla s tessa di rezione 
fino a tr ovare una s tella br illante che fa 
coppia c on un 'altra un po' m eno l uminosa 
(1,52 e  1,16) , c he s ono r ispettivamente 
Castore e Polluce, l e stelle c he da nno i l 
nome alla costellazione. 

I Gemelli 

Il r ettangolo si com pleta con  una  s tella di  
colore rosso vivo posta a nord di Alhena; la 

costellazione dei Gemelli appare dunque visibile e r iconoscibile con facilità, alta nel cielo, e le sue 
stelle Castore e Polluce nelle notti di febbraio si trovano a pochi gradi dallo zenit. 

Polluce è  la  di ciassettesima s tella de l c ielo in ordine di  lum inosità. Castore è  inve ce un a s tella 
particolare; si è scoperto infatti che si tratta di un sistema multiplo, costituito da ben sei stelle legate 
assieme dalla reciproca influenza gravitazionale. Alcune delle sue componenti sono risolvibili con 
un telescopio amatoriale. 
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La costellazione dell'Auriga è una delle più 
brillanti de l c ielo: c ontiene c inque s telle 
disposte a  f ormare un  pe ntagono, l a pi ù 
brillante de lle qua li, Capella, c on una  
magnitudine pari a 0,08, è  la sesta stella più 
luminosa del cielo. Si tratta di  una s tella di  
colore giallo, ma in realtà è  un sistema di  
quattro stelle, risolvibili s olo con un 
telescopio. 

L'Auriga 

Nelle not ti inve rnali, l'Auriga s i os serva 
senza di fficoltà s fruttando l'allineamento a 
pentagono s uggerito i n precedenza, 
raggiungendo E l N ath, uno de i c orni de l 

Toro; que sta s tella c ostituisce a nche il ve rtice meridionale di  un altro pentagono, il c ui ve rtice 
opposto ad El Nath è costituito da Capella, che durante le notti di febbraio si presenta praticamente 
allo zenit. 

A sud di Capella è presente un gruppo composto da tre stelle di terza magnitudine, talvolta chiamate 
"caprette", due delle quali sono disposte in coppia.  
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2. Il sud 
Costellazioni da individuare: 

• Lepre 
• Colomba 
• Eridano (quasi completamente) 
• Poppa 
• Vele (solo a metà) 

 

La Lepre è una  cos tellazione pi ccola ma facile da  individuare: s i t rova immediatamente a s ud di 
Orione e le sue stelle principali sono di seconda magnitudine; in particolare, sono allineate in senso 
nord-sud, ad ovest di Sirio. 

La costellazione rappresenterebbe la preda di Orione il cacciatore ed è visibile infatti ai suoi piedi. 

La Lepre 
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La Colomba è una  costellazione de ll'emisfero a ustrale, pi uttosto l ontana da ll'equatore c eleste e  
dunque vi sibile c on di fficoltà, s pecie da  un os servatore s ituato i n no rd Italia; oc corre dunque  u n 
orizzonte m eridionale l ibero da  os tacoli pe r poterla os servare. Il m etodo pi ù s emplice p er 
individuarla, una volta noti Orione e la Lepre, è quello di creare una linea di congiunzione fra Rigel 
e Nihal, la più meridionale delle stelle brillanti della Lepre, e continuare nella stessa direzione per lo 
stesso tanto; si trova così una stella di seconda magnitudine, relativamente isolata, con vicino alcune 
stelline di quarta disposte a zig-zag in senso est-ovest. 

La Colomba 

 

Eridano 

La costellazione di  Eridano è una de lle più vaste e  s inuose del cielo; rappresenta infatti il f iume 
Eridano, quello in cui secondo la mitologia ellenica cadde Fetonte dopo a ver tentato di condurre il 
carro di Elio, il Sole. Questo fiume, nella realtà, sarebbe da identificare proprio con il nostro fiume 
Po. N onostante c iò, l a c ostellazione pe r i ronia d ella s orte non è  vi sibile completamente: l a pa rte 
terminale, la "foce", resta sempre al di sotto dell'orizzonte italiano, ed è indicato da una stella molto 
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brillante, Achernar (la Foce), la nona stella più luminosa del cielo, visibile però solo a partire dalle 
coste libiche. 

Eridano si es tende in tutta que lla vasta a rea di  cielo posta a s ud-ovest di  Orione, e , ad eccezione 
dell'invisibile A chernar, non contiene s telle pa rticolarmente lum inose; l' unica è Cursa, 
riconoscibile con facilità poiché posta molto vicino a Rigel, appena più a nord: questa stella indica 
la "sorgente" del fiume. Una terza stella non difficile da riconoscere è la γ Eridani (talvolta chiamata 
Zaurak), individuabile grazie ad un triangolo molto stretto che si può costruire con le stelle Rigel e 
Cursa. 

Il resto della costellazione si estende a sud, compiendo un'ampia ansa ad occidente e poi un'altra più 
piccola a oriente, scendendo sempre più a sud; le stelle di questa parte di costellazione sono molto 
deboli, di quarta e di quinta magnitudine, e sono osservabili solo in condizioni di cielo nitido, dove 
si può notare la loro disposizione concatenata. 

La monotonia di stelle poco appariscenti è rotta da un a stro di terza magnitudine, Acamar; questa 
stella or iginariamente aveva il nom e A chernar, in quanto in antichità la  costellazione f iniva qui : 
questa e ra l a f oce de l f iume E ridano. Q uando f u not a l a s tella A chernar, E ridano ve nne e steso a  
quest'altra stella. 

 

L'orizzonte meridionale 

 

La Poppa è una  de lle pa rti in cui è  s tata di visa l' antica c ostellazione de lla Nave A rgo, elencata 
anche da  T olomeo. C ostituisce l a pi ù grande d elle t re c ostellazioni a ssociate (Vele e Carena), 
nonché l a pi ù settentrionale; le  altre pa rti s ono inf atti a  de clinazioni f ortemente australi e  s ono 
visibili per intero solo a partire dalle latitudini tropicali. 

La Poppa 

La Poppa si estende a sud-est del Cane Maggiore e sebbene contenga delle stelle di seconda e terza 
magnitudine, non è facile da reperire col metodo degli allineamenti. La più facile da trovare dalla 
nostra posizione è la stella π Puppis, che assieme alle soprastanti stelle del Cane Maggiore formano 
una s orta di  cr oce ( vedi col legamenti i n verde); l e s telle pi ù settentrionali de lla P oppa inve ce s i 
trovano andando ad est delle stelle meridionali del Cane Maggiore. 
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Questa costellazione è ben nota agli astrofili, specie per coloro che osservano dall'emisfero australe, 
per l 'elevato num ero di  ammassi a perti e  di r icchi c ampi s tellari in essa c ontenuti; s e il c ielo è 
limpido, si può provare ad esplorare questa zona di cielo con un binocolo, con cui già si evidenzia 
un gran numero di  s telline di  fondo. Dall'emisfero australe è  ben visibile anche la Via Lattea che 
scorre in questa parte di cielo, molto ricca di piccole stelle visibili anche ad occhio nudo. 

Chi ha  la  pos sibilità di  os servare il c ielo 
dall'estremo m eridione i taliano, può a vere 
l'opportunità di scorgere, rasente l'orizzonte a sud 
di Sirio, una stella brillante, la cui luminosità per 
altro è of fuscata da ll'atmosfera. Si t ratta de lla 
splendente Canopo, una stella gialla del profondo 
emisfero australe; co n la s ua m agnitudine 
negativa, pari a -0,72, è l a s econda s tella pi ù 
brillante del cielo, appena meno luminosa di Sirio, 
se vista dall'emisfero sud. 

Canopo 

Avendo una  de clinazione di  -53°, C anopo può 
essere os servata s olo a pa rtire d al 37° N, 
equivalente alla costa meridionale della Sicilia, le 

isole di  Pantelleria, Linosa e Lampedusa, o al massimo dalle cime più elevate della S icilia. Dalla 
Nuova Zelanda, che s i t rova in pos izione oppos ta a ll'Italia, questa s tella s i presenta c ircumpolare 
per quasi tutto il suo territorio nazionale. 

Canopo si trova nella costellazione australe della Carena, una delle figure più tipiche dell'emisfero 
sud, che si estende a sud-est, dunque sempre al di sotto dell'orizzonte italiano; la stella rappresenta 
l'ultimo remo della Nave Argo. 

Nelle or e s erali de lla s econda m età d ell'inverno 
Orione si sposta pian piano verso occidente, come 
anche S irio e il C ane Maggiore; la  C olomba si 
approssima a l t ramonto, m entre a  s ud l a P oppa 
raggiunge i l s uo punt o più " alto" s ull'orizzonte. 
Poco ad est s i i nizia a i ntravedere un 'altra 
costellazione facente parte del sistema della Nave 
Argo, le Vele. 

Le Vele 

La de clinazione me dia de lle V ele è  mol to più 
australe di  que lla de lla P oppa e  da ll'orizzonte 
italiano è os servabile s oltanto per me tà, meglio 
dalle r egioni m eridionali c he da  que lle 
settentrionali. La s ua i ndividuazione da l 

Mezzogiorno italiano è semplificata dalla possibilità di creare un allineamento fra Sirio, Wezen (δ 
Canis Majoris) e proseguendo nella stessa direzione per circa due volte; si raggiunge così una stella 
estremamente bassa, la γ Velorum. Perché la costellazione sia completamente osservabile, occorre 
trovarsi a sud del 33°N, ossia sulle coste della Libia. 
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3. Verso il Leone 
Costellazioni da individuare: 

• Orsa Maggiore 
• Leone 
• Cancro 
• Idra 
• Boote 
• Corona Boreale 
• Chioma di Berenice 

Si pa rla s pesso di  Grande Carro, c ome 
parte de ll'Orsa M aggiore; in effetti, il 
Grande Carro occupa solo una piccola parte 
della grande cos tellazione de ll'Orsa 
Maggiore. Mentre p erò il G rande C arro 
resta sempre visibile sopra l'orizzonte, gran 
parte de lla cos tellazione a cui  appa rtiene 
sorge e t ramonta, poiché s i es tende 
soprattutto a sud dell'asterismo principale. 

L'Orsa Maggiore 

Il G rande C arro dur ante l 'inverno s i 
distanzia dall'orizzonte presentandosi con la 
coda r ivolta verso i l basso; a  sud del corpo 
principale de ll'asterismo (a " destra") s i 
notano, ad un a c erta di stanza, t re gruppi di  

stelle disposte in coppia: il più alto è quello di ι -κ, seguito sotto da λ-μ e infine da ν-ξ; queste stelle 
rappresentano le "zampe" dell'Orsa, che vengono collegate al "Grande Carro" delineando così una 
sagoma di animale. 

Mentre però le sette stelle del Grande Carro sono facili da riconoscere, può essere più difficoltoso 
reperire e collegare le altre stelle della costellazione. 
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La costellazione del Leone è una figura che verso la fine dell'inverno si fa dominante, sostituendo 
gradualmente la  figura dei G emelli e  di  O rione; è  f ormata da  un gruppo di s telle br illanti, 
evidenziate anche dal fatto che l'area di cielo circostante non presenta altre stelle luminose. 

Per evitare confusioni, si può rintracciare il Leone a partire dal Grande Carro: collegando le stelle α 
e β e poi le stelle δ e γ, si prosegue verso sud la linea indicata da queste coppie di stelle, stringendo 
un po' verso l'interno, in modo da farle incrociare prima (figura a sinistra); si individua così la stella 
ψ dell'Orsa Maggiore. Infine si scende a sud prolungando di circa tre volte la distanza tra ψ e il 
Grande Carro, fino a trovare un gruppo di  stelle, le più luminose delle quali formano una sorta di 
grande trapezio. 

La stella più brillante del Leone è Regolo, una delle stelle più appariscenti del cielo; si trova a solo 
mezzo grado dall'eclittica, e ciò fa sì che spesso venga occultata dalla Luna o si presenti accoppiata 
ai pianeti del nostro Sistema Solare. 

Il Leone 
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La costellazione del Cancro rappresenta un granchio, più precisamente quello che giunse in aiuto 
dell'Idra mentre questa lottava con Ercole. Nonostante le sue dimensioni s iano s imili a  quella de i 
Gemelli, non contiene stelle particolarmente luminose; la presenza di stelle come Procione, Polluce 
o Regolo contribuisce ad oscurare ul teriormente questa costellazione. Ma proprio grazie a  queste 
stelle, trovare il Cancro non presenta difficoltà, se si è fuori dai grossi centri abitati: la costellazione 
si tr ova inf atti fra i G emelli e  il Leone, ed è  s ufficiente c ollegare fra l oro Polluce e  R egolo per 
individuarla. 

In un cielo nitido colpisce fin da subito la presenza di una grossa macchia luminosa al centro della 
costellazione, che qua si appare pi ù brillante d elle s telle che  com pongono il C ancro: s i t ratta de l 
Presepe, un br illante ammasso aperto ben noto fin dall'antichità, risolvibile completamente con un 
semplice binocolo. 

Il Cancro 

 

Quella dell'Idra è la più grande costellazione del cielo; si snoda dalla parte meridionale del Cancro 
fin qua si a i c onfini c on l o S corpione. N onostante que ste di mensioni, non è  una  c ostellazione 
altrettanto luminosa; le sue stelle più brillanti sono concentrate nella parte della testa e poco oltre. 

Verso l'Idra 

Il gruppo della testa è r iconoscibile partendo anche dal Leone, collegando la s tella Regolo alla ο, 
che sta più ad ovest, e prolungando nella stessa direzione; si trova così un gruppo di cinque stelle di 
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terza m agnitudine, c he f ormano a ppunto l a t esta de ll'Idra. A  s ud de l Leone s i i ndividua i noltre 
un'altra s tella, di col ore bi anco-azzurro, in una posizione is olata r ispetto ad altre s telle lum inose: 
quest'astro solitario, Alphard, è il pi ù luminoso della costellazione e indica il "c uore" dell'Idra; il  
suo nome, Alphard, significa appunto "La solitaria". 

Il resto della costellazione si estende con un andamento zig-zagante, andando fin sotto l 'orizzonte 
invernale; la parte della coda sarà osservabile soltanto nei mesi primaverili. 

Il G rande C arro è  un  ot timo punt o d i 
riferimento per t rovare al cune s telle 
importanti i n di rezione sud. U tilizzando l e 
tre s telle de l timone c ome guida e 
prolungandone l a di rezione c ome i ndicato 
nella m appa qui  a  l ato, è  pos sibile 
individuare, a  circa due  volte l a l unghezza 
del timone , una s tella molto luminosa d i 
colore spiccatamente arancione: Arturo. 

Arturo e dintorni 

Arturo è la  qua rta s tella pi ù brillante de l 
cielo: la  s ua ma gnitudine è  -0,04, l 'unica 
stella de ll'emisfero boreale ad avere una  
magnitudine n egativa. Q uesta s tella ha  

superato la f ase s tabile della s ua vi ta ( sequenza pr incipale) e s i s ta avv iando verso lo stadio di 
gigante rossa; i n or igine e ra un a s tella gialla no n t roppo di versa d al nos tro S ole. Il s uo nom e, 
Arturo, de riva da l greco Arktouros, c he s ignifica l etteralmente Guardiano dell'Orso o Coda 
dell'Orso (ossia de ll'Orsa M aggiore, l a c ostellazione i n c ui è  c ontenuto l 'asterismo de l G rande 
Carro). 

Con una distanza di 36,7 anni luce, è anche una delle stelle più vicine a noi. 
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Arturo è  un ot timo punt o di  r iferimento pe r r eperire i n cielo un gran n umero di  c ostellazioni. È  
possibile costruire un asterismo a forma di lettera "Y" maiuscola, dove Arturo è la stella che sta nel 
gambo a sud; la gamba destra punta verso il Grande Carro e quella sinistra verso un gruppo di stelle 
disposte a d a rco. Arturo, Izar e S eginus ( vedi i mmagine a  s inistra) f anno pa rte de lla s tessa 
costellazione, quella del Boote, la cui forma (a destra) ricorda molto quella di un a quilone. L'altra 
stella, chiamata Gemma (o Alphecca) è l'astro principale di una costellazione adiacente, la Corona 
Boreale. 

Boote e Corona Boreale 

La Chioma d i B erenice è una  costellazione 
che deve il suo nome ad una "chioma" di stelle 
di quarta e quinta magnitudine, molto vicine fra 
loro; s ebbene dunque  l e s ue c omponenti non 
siano molto luminose, la  c ostellazione è  
comunque m olto appariscente grazie a que sta 
caratteristica. Si tr atta di  una  c ostellazione 
tipica de i cieli pr imaverili, ma è  os servabile 
anche a partire dalla seconda metà dell'inverno. 

La Chioma di Berenice 

Conoscendo il Grande Carro e la stella Arturo, 
la C hioma di  B erenice può e ssere i ndividuata 
con facilità tr acciando un triangolo rettangolo 
che abbia come ipotenusa la linea congiungente 

Arturo con la pr ima s tella de l timone , Alioth, e pr oiettando i  c ateti ve rso s ud-ovest, f ormando 
dunque un angolo di 90°. Il vertice cadrà sul gruppo di stelline della Chioma di Berenice. 

la di sposizione de lle s telle de lla C hioma non s ono i l f rutto di  un a pr ospettiva, m a s ono 
effettivamente vicine fra di loro: si tratta infatti di un ammasso aperto relativamente vicino a noi, 
noto con la sigla di Mel 111; un binocolo permetterà di avere una visione dettagliata e suggestiva di 
quest'ammasso, noto fin dall'antichità e da sempre associato ad una chioma di capelli dorati.  
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4. Il Quadrato di Pegaso 
Costellazioni da individuare: 

• Pegaso 
• Andromeda 
• Perseo 
• Ariete 
• Triangolo 

Nel ci elo invernale l a f igura z ig-zagante di  
Cassiopea è ben visibile in di rezione nord-
ovest, altissima in cielo, disposta lung o la  
scia de lla V ia Lattea; si tr atta, come già 
visto, di  una  c ostellazione c ircumpolare 
dalle la titudini ita liane, ossia c he non 
tramonta ma i. Due d elle s ue s telle c entrali 
possono essere ut ilizzate pe r t rovare al tre 
figure importanti senza possibilità di errore: 
collegando i nfatti que ste due  s telle ne l 
modo i ndicato da lla m appa a  l ato e  
proseguendo ve rso s ud ne lla s tessa 
direzione per circa sei-sette volte, si giunge 
al centro di  un grande quadrilatero di s telle 
di s econda m agnitudine, be n vi sibili a nche 

dalle città in alto nel cielo. Quest'asterismo prende il nome di Quadrato di Pegaso. 

Grazie a l qua drato è  p ossibile r aggiungere un  gran num ero di  c ostellazioni s fruttando di versi 
allineamenti. 

Il Quadrato di Pegaso 

Il Quadrato di Pegaso deve i l nome al la cos tellazione in 
cui i l qua drato è  c ontenuto qua si t otalmente, os sia 
Pegaso. 

La costellazione di Pegaso 

Pegaso s i e stende i n direzione ove st r ispetto a l s uo 
quadrato, dove sono presenti altre stelle luminose, la più 
importante delle quali è Enif, che rappresenta la testa del 
cavallo alato mitologico; E nif, ormai pr ossima a l 
tramonto nelle sere invernali, è raggiungibile tramite una 
concatenazione di  s telle m inori c he da l qua drato s u 
dirigono ve rso s ud-ovest, r appresentando così i l c ollo 
dell'animale. 

A nor d-ovest i nvece s i evi denzia l a r ossa s tella Matar, che r appresenta l e z ampe ant eriori di  
Pegaso; la costellazione si presenta alle nostre latitudini come "capovolta". 
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Il Q uadrato di  P egaso può a nche e ssere 
considerato c ome i l c orpo di  un g rande 
asterismo, dominante nei mesi dell'autunno, 
la c ui f orma r icorda m olto que lla de l 
Grande C arro; da lla s tella Sirrah (quella 
del ve rtice nor d-est de l qua drato) inf atti è  
possibile s eguire un a co ncatenazione di  t re 
stelle di sposte a d arco, tutte di  lum inosità 
simile f ra l oro, c he di segnano la figura del 
timone, esattamente c ome avvi ene ne l 
Grande C arro. Le di mensioni di  que sto 
nuovo " Carro" s ono n ettamente s uperiori 
rispetto a quelle del Carro "originale". 

Il "Grande Carro" d'autunno 

Al pa ri de l ve ro Grande Carro, que llo 
dell'Orsa M aggiore, anche que sto consente 
di i ndividuare un buon numero di  s telle e  

costellazioni: le stelle Mirach e Almach fanno parte della costellazione di Andromeda, altra figura 
nota de l ci elo d'autunno, mentre la  s tella terminale, Algol, appartiene a Perseo, una cos tellazione 
dominante dei mesi invernali e la cui parte settentrionale si presenta circumpolare. 

A sud del timone si trovano invece il Triangolo e l'Ariete, due costellazioni relativamente piccole, 
ma abbastanza facili da individuare. 

Quella di  Andromeda è una  cos tellazione 
di grandi dimensioni; è formata da tre stelle 
di s econda m agnitudine, una  de lle qua li 
costituisce il ve rtice nord-orientale de l 
Quadrato di Pegaso. 

Andromeda 

Gran parte de lla cos tellazione s i es tende a  
nord de l qua drato, i n una  z ona pove ra di  
stelle appariscenti, e s i i nsinua f ra qu esto e 
la sagoma di Cassiopea, che giace sulla Via 
Lattea. 

La cos tellazione di  A ndromeda è f amosa 
perché dà  i l nom e ad u na i mportantissima 
galassia, la Galassia di A ndromeda: s i 
tratta di  una  galassia s pirale di  grandi 

dimensioni, pi ù g rande a nche de lla nos tra V ia Lattea, nonc hé l a galassia g igante pi ù vi cina; 
entrambe fanno parte del cosiddetto Gruppo Locale di galassie, che ne comprende anche una terza, 
più pi ccola, vi sibile i n una c ostellazione vi cina. La G alassia di  A ndromeda è  vi sibile a nche a d 
occhio nudo alcuni gradi a nord di Mirach, seguendo dei semplici allineamenti. 

La costellazione di Andromeda è stata dominante nei mesi autunnali. 
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La costellazione di  Perseo è f acilmente indi viduabile, come de scritto nella s ezione de lle 
costellazioni circumpolari, a partire da Cassiopea; tuttavia, esiste anche un secondo sistema molto 
semplice pe r r ecuperarla, una  vol ta not o i l " Grande C arro" a utunnale: s emplicemente, P erseo si 
trova all'estremità orientale del "Carro". 

La stella individuabile con il timone è Algol: si tratta di una stella molto famosa, in quanto è una 
stella variabile, ossia varia la sua luminosità nell'arco di alcuni giorni. 

A nord di Algol si trova Mirfak, una stella circumpolare che domina un folto gruppo di stelline; un 
binocolo c onsente di  i ndividuare un gran num ero di  a ltre s telle m eno l uminose e  di  not are c he 
alcune sono disposte in coppia. Si tratta di un'associazione stellare composta da diverse stelle calde, 
blu, realmente vicine fra di loro nello spazio. 

Esplorando l a z ona con un binocolo è  possibile individuare un gran num ero di  altre a ssociazioni 
minori ed ammassi di stelle. 

Perseo 

Nella "c oncavità" d el timone  de l " Grande 
Carro" d 'autunno, ad est de l Q uadrato di  
Pegaso, è  be n evidente una  coppia di  s telle 
abbastanza i solata, dove  que lla pos ta a d e st è  
un po' più luminosa di quella ad ovest: queste 
due s telle s ono l e più l uminose de lla 
costellazione dell'Ariete; la stella più brillante 
è not a com e Hamal. Oltre a  que ste due , 
l'Ariete non contiene altre stelle luminose. 

L'Ariete e il Triangolo 

Individuato l'Ariete, è f acile tr ovare il 
Triangolo, una  c ostellazione m inore 
incastonata fra questo e il t imone del "Carro", 
o meglio fra l' Ariete e la  c ostellazione d i 
Andromeda; l a di sposizione a  t riangolo 
allungato delle sue stelle principali giustifica il 
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nome de lla costellazione, al cui int erno s i tr ova l a t erza grande galassia de l G ruppo Locale, la 
Galassia del Triangolo, la quale è visibile, con alcune difficoltà, anche con un semplice binocolo. 
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Costellazioni primaverili 
Le notti di primavera sono talvolta fresche, ma in genere mai rigide, specie dalla fine di aprile; per 
l'osservazione amatoriale del cielo dunque è un buon periodo dal punto di vista climatico. 

Il c ielo di pr imavera ha  una caratteristica di stintiva r ispetto al c ielo serale de lle a ltre s tagioni: la  
quasi totale assenza della Via Lattea. Questa infatti, dopo essere stata dominante nei mesi invernali 
con i s uoi ricchi campi s tellari e  le  s ue s telle luminose, si di spone a  occidente, f ino a toc care 
l'orizzonte e  facendo in apparenza un a rco che corre tutto lungo l'orizzonte ovest, nord ed est, da 
dove inizia a  sorgere il ramo che sarà poi  dominante nei mesi estivi. L'unico tratto di Via Lattea 
discretamente vi sibile è  que llo di Cassiopea, a  nor d, a  cui s i oppone , poc o s otto l 'orizzonte 
meridionale, quello del Centauro, però sempre invisibile dalle latitudini italiane. 

L'assenza de lla V ia Lattea e  i l polo nord galattico alto sull'orizzonte, fa s ì c he c ampi s tellari 
particolarmente ricchi siano del tutto assenti, in favore di  un c ielo che a tratti può s embrare privo 
delle deboli stelle di fondo. Restano comunque visibili alcune stelle molto luminose e anche delle 
figure f acilmente r iconoscibili, come il L eone. Il Grande C arro poi r aggiunge in questi me si il 
punto più alto sull'orizzonte, mostrandosi quasi allo zenit in direzione nord, "capovolto". 

Nei moduli seguenti sarà spiegato come riconoscere i principali gruppi di costellazioni, secondo un 
ordine logico. Sarebbe pertanto preferibile seguire tale ordine specialmente se si è agli inizi. Se si è 
già ini ziato a s coprire le  s telle in altre s tagioni, prima di  pa ssare a i modul i s uccessivi è  be ne 
controllare che i moduli omonimi di altre stagioni non abbiano delle aggiunte, a causa della diversa 
visibilità. 

1. 

Sommario 

Arturo e il Triangolo di primavera 
2. Orione e dintorni 
3. Verso il Centauro 
4. L'est 
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1. Arturo e il Triangolo di primavera 
Costellazioni da individuare: 

• Orsa Maggiore 
• Boote 
• Corona Boreale 
• Vergine 
• Chioma di Berenice 
• Leone 
• Cancro 
• Idra 

Si pa rla s pesso di  Grande Carro, come 
parte de ll'Orsa M aggiore; in effetti, il 
Grande C arro oc cupa s olo una  pi ccola 
parte de lla grande cos tellazione de ll'Orsa 
Maggiore. Mentre p erò i l G rande C arro 
resta sempre visibile sopra l'orizzonte, gran 
parte de lla cos tellazione a cui  appa rtiene 
sorge e t ramonta, poiché s i es tende 
soprattutto a sud dell'asterismo principale. 

L'Orsa Maggiore 

Il G rande C arro durante l a pr imavera s i 
presenta il alto nel cielo, verso nord; a sud 
del c orpo principale de ll'asterismo si 
notano, ad una certa distanza, tre gruppi di 
stelle di sposte in coppia: il pi ù alto è 
quello di ι-κ, seguito sotto da λ-μ e infine 

da ν-ξ; queste stelle rappresentano le "zampe" dell'Orsa, che vengono collegate al "Grande Carro" 
delineando così una sagoma di animale. 

Mentre però le sette stelle del Grande Carro sono facili da riconoscere, può essere più difficoltoso 
reperire e collegare le altre stelle della costellazione. 
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Il G rande C arro è  un  ot timo punt o d i 
riferimento per t rovare al cune s telle 
importanti i n di rezione sud. U tilizzando l e 
tre s telle de l timone c ome guida e 
prolungandone l a di rezione c ome i ndicato 
nella m appa qui  a  l ato, è  pos sibile 
individuare, a  circa due  vol te l a l unghezza 
del timone , una s tella molto luminosa d i 
colore spiccatamente arancione: Arturo. 

Arturo e dintorni 

Arturo è la  qua rta s tella pi ù brillante de l 
cielo: la  s ua ma gnitudine è  -0,04, l 'unica 
stella d ell'emisfero boreale ad avere una  
magnitudine n egativa. Q uesta s tella ha  

superato la f ase s tabile della s ua vi ta ( sequenza pr incipale) e s i s ta avv iando verso lo stadio di 
gigante rossa; i n or igine e ra un a s tella gialla no n t roppo di versa d al nos tro S ole. Il s uo nom e, 
Arturo, de riva da l greco Arktouros, che s ignifica l etteralmente Guardiano dell'Orso o Coda 
dell'Orso (ossia de ll'Orsa M aggiore, l a c ostellazione i n c ui è  c ontenuto l 'asterismo de l G rande 
Carro). 

Con una distanza di 36,7 anni luce, è anche una delle stelle più vicine a noi. 

 

Arturo è  un ot timo punt o di  r iferimento pe r r eperire i n cielo un gran n umero di  c ostellazioni. È  
possibile costruire un asterismo a forma di lettera "Y" maiuscola, dove Arturo è la stella che sta nel 
gambo a sud; la gamba destra punta verso il Grande Carro e quella sinistra verso un gruppo di stelle 
disposte a d a rco. Arturo, Izar e S eginus ( vedi i mmagine a  s inistra) f anno pa rte de lla s tessa 
costellazione, quella del Boote, la cui forma (a destra) ricorda molto quella di un a quilone. L'altra 
stella, chiamata Gemma (o Alphecca) è l'astro principale di una costellazione adiacente, la Corona 
Boreale. 

Boote e Corona Boreale 
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L'allineamento Grande Carro-Arturo è sfruttabile ulteriormente verso sud: proseguendo infatti nella 
stessa direzione si raggiunge una stella azzurra isolata, molto luminosa, nota come Spiga (Spica, in 
latino). Spiga è  la  s tella pi ù brillante de lla c ostellazione de lla Vergine, nonc hé l a qui ndicesima 
stella pi ù luminosa de l c ielo. Spiga s i tr ova nell'emisfero australe, ed è una de lle s telle pi ù 
meridionali della costellazione, che giace invece a cavallo dell'equatore. 

La Vergine, che raggiunge la sua massima visibilità in primavera, è molto nota presso gli astrofili 
perché ne lla sua di rezione s i os serva uno dei più ricchi ammassi di  galassie de l ci elo, l'Ammasso 
della Vergine. 

Spiga e la Vergine 

La Chioma di Berenice è una costellazione 
che de ve i l s uo nom e a d una  " chioma" di  
stelle di quarta e quinta magnitudine, molto 
vicine f ra l oro; s ebbene dunque  l e s ue 
componenti non s iano molto l uminose, l a 
costellazione è  c omunque m olto 
appariscente grazie a questa caratteristica. Si 
tratta di  una  cos tellazione che  in primavera 
ha i l pe riodo di  m assima os servabilità, e 
grazie al la s ua pos izione s ettentrionale, si 
può individuare verso sud quasi allo zenit. 

La Chioma di Berenice 

Conoscendo i l G rande C arro e  l a s tella 
Arturo, l a C hioma di  B erenice può e ssere 
individuata c on f acilità t racciando un 

triangolo rettangolo che abbia come ipotenusa la l ine congiungente Arturo con la prima s tella del 
timone, Alioth, e proiettando i cateti verso sud-ovest, formando dunque un angolo di 90°. Il vertice 
cadrà sul gruppo di stelline della Chioma di Berenice. 

la di sposizione de lle s telle della C hioma non s ono i l f rutto di  un a pr ospettiva, m a s ono 
effettivamente vicine fra di loro: si tratta infatti di un ammasso aperto relativamente vicino a noi, 
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noto con la sigla di Mel 111; un binocolo permetterà di avere una visione dettagliata e suggestiva di 
quest'ammasso, noto fin dall'antichità e da sempre associato ad una chioma di capelli dorati. 

Sebbene i l T riangolo invernale s ia ancora 
ben visibile, ad ovest, i c ieli pr imaverili 
sono dominati da un a ltro grande t riangolo, 
il c osiddetto Triangolo d i p rimavera. Il 
vertice pi ù brillante è  c ostituito dalla s tella 
Arturo, nel Boote; in vertice m eridionale 
invece coincide con Spiga, nella Vergine; la 
stella meno luminosa del triangolo è invece 
Denebola, che cos tituisce l a cod a della 
costellazione de l Leone, una d elle f igure 
dominanti in assoluto nel cielo primaverile. 

Il Triangolo di primavera 

 

 

 

La costellazione del Leone è una delle costellazioni dominanti del cielo primaverile, avendo preso 
il posto della figura dei Gemelli e di Orione; è formata da un gruppo di stelle brillanti, evidenziate 
anche dal fatto che l'area di cielo circostante non presenta altre stelle luminose. 

Il Leone 

Per evitare confusioni, si può rintracciare il Leone a partire dal Grande Carro: collegando le stelle α 
e β e poi le stelle δ e γ, si prosegue verso sud la linea indicata da queste coppie di stelle, stringendo 
un po' verso l'interno, in modo da farle incrociare prima (figura a sinistra); si individua così la stella 
ψ dell'Orsa Maggiore. Infine si scende a sud prolungando di circa tre volte la distanza tra ψ e il 
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Grande Carro, fino a trovare un gruppo di  stelle, le più luminose delle quali formano una sorta di 
grande trapezio. 

La stella più brillante del Leone è Regolo, una delle stelle più appariscenti del cielo; si trova a solo 
mezzo grado dall'eclittica, e ciò fa sì che spesso venga occultata dalla Luna o si presenti accoppiata 
ai pianeti del nostro Sistema Solare. Nella parte orientale si trova invece Denebola, uno dei vertici 
del Triangolo di primavera. 

 

La costellazione del Cancro rappresenta un granchio, più precisamente quello che giunse in aiuto 
dell'Idra mentre questa lottava con Ercole. Nonostante le sue dimensioni s iano s imili a  quella de i 
Gemelli, non contiene stelle particolarmente luminose; la presenza di stelle come Procione, Polluce 
o Regolo contribuisce ad oscurare ul teriormente questa costellazione. Ma proprio grazie a  queste 
stelle, trovare il Cancro non presenta difficoltà, se si è fuori dai grossi centri abitati: la costellazione 
si t rova i nfatti fra i G emelli e  il Leone, ed è  s ufficiente c ollegare fra l oro Polluce e  R egolo per 
individuarla. 

In un cielo nitido colpisce fin da subito la presenza di una grossa macchia luminosa al centro della 
costellazione, che qua si appare pi ù brillante d elle s telle c he c ompongono il C ancro: s i tr atta de l 
Presepe, un br illante ammasso aperto ben noto fin dall'antichità, risolvibile completamente con un 
semplice binocolo. 

Il Cancro 
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Quella dell'Idra è la più grande costellazione del cielo; si snoda dalla parte meridionale del Cancro 
fin qua si a i c onfini c on l o S corpione. N onostante que ste di mensioni, non è  una  c ostellazione 
altrettanto luminosa; le sue stelle più brillanti sono concentrate nella parte della testa e poco oltre. 

Il gruppo della testa è r iconoscibile partendo anche dal Leone, collegando la s tella Regolo alla ο, 
che sta più ad ovest, e prolungando nella stessa direzione; si trova così un gruppo di cinque stelle di 
terza m agnitudine, che f ormano a ppunto l a t esta de ll'Idra. A  s ud de l Leone s i i ndividua i noltre 
un'altra s tella, di col ore bi anco-azzurro, in una posizione is olata r ispetto ad altre s telle lum inose: 
quest'astro solitario, Alphard, è il pi ù luminoso della costellazione e indica il  "cuore" dell'Idra; il 
suo nome, Alphard, significa appunto "La solitaria". 

Il resto della costellazione è formato da stelle molto deboli ed è difficile seguirne il prolungamento; 
parte della coda è visibile con più facilità a sud della Vergine.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Verso l'Idra 
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2. Orione e dintorni 
Costellazioni da individuare: 

• Orione 
• Cane Maggiore 
• Cane Minore 
• Unicorno 
• Toro 
• Gemelli 
• Auriga 

 

Orione è la più nota, la più brillante e la più facilmente riconoscibile fra tutte le costellazioni del 
cielo; l a s ua pos izione, a c avallo de ll'equatore c eleste, f a s ì c he O rione possa e ssere un punt o di  
riferimento per tut ti i popoli de lla T erra. La s ua f orma a  clessidra l a r ende assolutamente 
inconfondibile. D ue de lle s ue s telle, Betelgeuse e Rigel, s ono fra l e pi ù br illanti de l c ielo 
(rispettivamente la decima e la settima); inoltre, al centro della costellazione è presente una celebre 
sequenza di tre stelle di prima e seconda magnitudine, note in tutto il mondo col nome di Cintura 
di Orione. 

Sotto la cintura pende una seconda sequenza di stelle meno luminose, nota come La Spada, la cui 
"stella" centrale è  in realtà una  delle nebulose più note, nonché una  delle poche vi sibili anche ad 
occhio nudo, la Nebulosa di Orione. Anche senza strumenti si nota chiaramente che questa "stella" 
possiede i n r ealtà un a spetto ne buloso; us ando l a t ecnica de lla visione distolta, questa m acchia 
chiara raddoppia di dimensioni, diventando prevalente nella sequenza di stelle in cui è inserita. 

Orione s i t rova i n un c ontesto e stremamente r icco di  s telle l uminose, in pa rticolare s ul s uo l ato 
orientale. 

Il gigante Orione 
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Il pr imo dei va ri a llineamenti che s i può sfruttare ut ilizzando la costellazione di  O rione è  que llo 
della cintura (a sinistra): tracciando una linea che congiunga le tre stelle della cintura da nord-ovest 
a sud-est e proseguendo grosso modo nella stessa direzione, si arriva ad una stella di colore azzurro, 
estremamente luminosa: si tratta di Sirio, la stella che con la sua magnitudine apparente pari a -1,46 
è la più brillante di tutta la volta celeste. 

Sirio domina a ssieme ad Orione il c ielo invernale; s ebbene s i t rovi nell'emisfero australe, è 
sufficientemente pr ossima al l'equatore celeste da pot er es sere os servata an che a l atitudini qua si 
polari. Sirio è anche una delle stelle più vicine a noi, distante appena 8 anni luce. 

Riconosciuta la stella Sirio, è ora possibile tracciare un grande triangolo quasi equilatero col vertice 
rivolto verso sud; collegando Sirio a Betelgeuse, sapendo che Sirio è il vertice meridionale, si trova 
con facilità il te rzo angolo, costituito dalla stella Procione, un'altra stella azzurra molto luminosa, 
l'ottava stella più brillante del cielo, con una luminosità molto simile a quella di Rigel. 

Il triangolo così formato è noto come Triangolo Invernale, uno de i punti di riferimento del cielo 
dell'inverno e della primavera. Quest'asterismo è attraversato dalla Via Lattea invernale, visibile a 
patto di avere un cielo molto nitido. 

Sirio e il Triangolo Invernale 

Sirio è la  s tella principale de lla 
costellazione del Cane Maggiore; ad ovest 
di S irio si tr ova M urzim, una s tella di  
seconda m agnitudine c he con la s tessa 
Sirio rappresenta il muso del Cane. Il resto 
della c ostellazione, tutta c ontenuta 
nell'emisfero australe, si estende verso sud, 
in parallelo con la V ia Lattea, fino a 
giungere, dopo un a c oncatenazione di  
stelle di  qua rta m agnitudine, a d un 
brillante triangolo di stelle di seconda. 

Il Cane Maggiore 

La p arte m eridionale de lla cos tellazione è 
molto ricca di  s telle d eboli di  s ottofondo, 
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ben i ndividuabili c on un bi nocolo, a  pa tto di  avere s gombro l 'orizzonte m eridionale; s ono qu i 
presenti anche alcuni ammassi aperti e alcune coppie di stelle risolvibili con facilità sempre con un 
binocolo. 

La costellazione sarà visibile per tutto l 'inverno e anche parte della primavera, quando si mostrerà 
verso occidente. 

Il Cane Minore è una piccola costellazione, 
contenuta qu asi pe r i ntero ne ll'emisfero 
boreale; l a s ua s tella p rincipale, Procione, 
costituisce il ve rtice orientale dell'asterismo 
del T riangolo Invernale. A  di fferenza de l 
Cane M aggiore, questa cos tellazione è 
povera di  c ampi s tellari di f ondo, e anzi la  
sua uni ca c aratteristica not evole è d ata 
proprio da lla p resenza d i P rocione, l 'ottava 
stella più brillante del cielo. 

Il Cane Minore e l'Unicorno 

Cane M aggiore e C ane M inore 
rappresentano s econdo la m itologia i  due  
cani di Orione, il cacciatore. 

All'interno d el T riangolo Invernale è pr esente una c ostellazione, l 'Unicorno; le  s ue s telle s ono 
deboli e disegnarne il profilo non è semplice. In linea di massima si può affermare che tutta l'area di 
cielo compresa entro il triangolo appartenga a questa costellazione. L'Unicorno è noto per contenere 
una grande nebulosa, la Nebulosa Rosetta, visibile anche con un binocolo. 

L'area di  c ielo a nor d d i O rione è  r icca di  
stelle più o meno brillanti, appartenenti a tre 
costellazioni di verse: T oro, G emelli e  
Auriga. Per semplificare il loro reperimento, 
si può tracciare a no rd delle due  s telle 
settentrionali di  O rione un g rande 
pentagono un po'  i rregolare, a l c ui i nterno 
sono presenti solo stelle di sottofondo meno 
luminose. 

A nord di Orione 

In s enso or ario, s i c ollega la r ossa 
Betelgeuse ad Alhena (Gemelli), poi a  El 
Nath (Auriga/Toro) e  i nfine ad Aldebaran 
(Toro), p er poi  r itornare ad O rione, 

attraverso Bellatrix. 

Le due  s telle più luminose dell'asterismo sono anche le uniche due  s telle rosse: Betelgeuse è  una 
stella supergigante, una  delle pi ù grandi c onosciute, m entre A ldebaran è  un po ' m eno br illante e  
anche il suo colore tende più all'arancione che al rosso vivo. Le altre stelle sono bianco-azzurre. Sul 
lato est scorre la Via Lattea, che aumenta man mano di luminosità scendendo verso sud. 

http://it.wikibooks.org/wiki/File:Caneminore.png�
http://it.wikibooks.org/wiki/File:Pentagono.png�


82 
 

Aldebaran è l' astro più brillante de lla 
costellazione de l Toro, un'altra de lle f igure 
più tipiche de l ci elo invernale; A ldebaran 
appare c ircondata da  u n gr an num ero di  
stelle minori, di colori variabili dall'azzurro 
al g iallastro, di sposte a formare un pi ccolo 
triangolo: que sto g ruppo, r affigurante l a 
testa de l T oro, è  un v asto ammasso aperto 
noto c ol nom e di  Iadi. L e s ue s telle s ono 
effettivamente vicine fra loro e si muovono 
assieme nello spazio. 

Il Toro 

Proseguendo verso est, si incrocia uno degli 
oggetti più famosi del cielo, l'ammasso delle 

Pleiadi; le Pleiadi sono ben evidenti ad occhio nudo e ad uno sguardo distratto sembrano quasi una 
nuvoletta dalla luminosità diffusa. Guardando con attenzione, specie se ci si trova lontano dai centri 
abitati, si può  not are c he in realtà que sta " nuvoletta" è  f ormata da  s ei o sette pi ccoli a stri molto 
vicini fra loro, tutti di colore azzurro. 

La stella El Nath risulta in comune al Toro e all'Auriga, in quanto rappresenterebbe uno de i corni 
del Toro, ma anche un vertice del pentagono dell'Auriga. 

La cos tellazione de i Gemelli si di spone a  
formare un rettangolo che dà  quali l 'idea di  
voler "scappare" da Orione; per individuarla 
con f acilità, una  vol ta n oto O rione, s i può  
seguire i l col legamento f ra Betelgeuse e 
Alhena e pr olungare ne lla s tessa di rezione 
fino a  t rovare una  s tella brillante che  f a 
coppia c on un 'altra un po' m eno l uminosa 
(1,52 e  1,16) , c he s ono r ispettivamente 
Castore e Polluce, l e stelle c he da nno i l 
nome alla costellazione. 

I Gemelli 

Il r ettangolo si com pleta con  una  s tella di  
colore rosso vivo posta a nord di Alhena; la 

costellazione dei Gemelli appare dunque visibile e r iconoscibile con facilità, alta nel cielo, e le sue 
stelle Castore e Polluce nelle notti di febbraio si trovano a pochi gradi dallo zenit. 

Polluce è  la  di ciassettesima s tella de l c ielo in ordine di  lum inosità. Castore è i nvece un a s tella 
particolare; si è scoperto infatti che si tratta di un sistema multiplo, costituito da ben sei stelle legate 
assieme dalla reciproca influenza gravitazionale. Alcune delle sue componenti sono risolvibili con 
un telescopio amatoriale. 
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La costellazione dell'Auriga è una delle più 
brillanti de l c ielo: c ontiene c inque s telle 
disposte a  f ormare un  pe ntagono, l a pi ù 
brillante de lle qua li, Capella, c on una  
magnitudine pari a 0,08, è  la sesta stella più 
luminosa del cielo. Si tratta di  una s tella di  
colore giallo, ma in realtà è  un sistema di  
quattro stelle, risolvibili s olo con un 
telescopio. 

L'Auriga 

Nelle not ti inve rnali, l'Auriga s i os serva 
senza di fficoltà s fruttando l'allineamento a 
pentagono s uggerito i n pr ecedenza, 
raggiungendo E l N ath, uno de i c orni de l 

Toro; que sta s tella c ostituisce a nche il ve rtice meridionale di  un altro pentagono, il c ui ve rtice 
opposto ad El Nath è costituito da Capella, che durante le notti di febbraio si presenta praticamente 
allo zenit. 

A sud di Capella è presente un gruppo composto da tre stelle di terza magnitudine, talvolta chiamate 
"caprette", due delle quali sono disposte in coppia.  
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3. Verso il Centauro 
Costellazioni da individuare: 

• Centauro (solo a metà) 
• Idra (coda) 
• Corvo 

La cos tellazione d el Centauro è un a 
delle pi ù g randi e  l uminose 
costellazioni de l c ielo; ne ll'emisfero 
australe è l a f igura ch e dom ina g ran 
parte de lle not ti. Dalle la titudini 
italiane è  pe rò os servabile s oltanto 
fino alla pa rte cent rale, e solo a pa tto 
di avere l 'orizzonte meridionale libero 
da ostacoli; gli osservatori posti a sud 
del 40°N  ( Calabria, S ardegna 
meridionale e  S icilia) ha nno la 
possibilità di  pot er os servare gran 
parte della costellazione, ad eccezione 
soltanto delle s telle pi ù meridionali 
(che p er altro s ono anche l e pi ù 
luminose). C i s i de ve dunqu e 

accontentare di osservare questa bella costellazione soltanto a metà. 

Il C entauro si indi vidua con una c erta f acilità, essendo perfettamente a  s ud della s tella S piga; l e 
stelle os servabili s ono d i s econda e  t erza m agnitudine e  f ormano un  grande i nsieme c on que lle 
dell'adiacente costellazione del Lupo, anche questo visibile solo in parte. 

Condizioni meteorologiche perfette e postazione a sud del 39°-40°N consentono di poter osservare, 
seppur c on un a c erta di fficoltà, uno de gli o ggetti pi ù s pettacolari de l c ielo, i l g rande a mmasso 
globulare noto come ω Centauri, il più luminoso del cielo. 

La coda dell'Idra si estende fra Vergine e Centauro, per terminare a nord-est di quest'ultimo. 

Il Centauro 
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La costellazione del Corvo si trova 
tutta ne ll'emisfero australe, a s ud-
ovest de lla Vergine; ha l 'aspetto di 
un quadrilatero, formato da quattro 
stelle di  s econda e t erza 
magnitudine, e d è  dunque  
facilmente indi viduabile, grazie 
anche al f atto che n on ci s ono, a  
parte S piga, altre s telle lum inose 
nelle vicinanze. 

Il Corvo 

Alle la titudini me diterranee s i 
mostra r elativamente alta s opra 
l'orizzonte; verso l'inizio dell'estate 
già inizia a vedersi con difficoltà.  
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4. L’est 
Costellazioni da individuare: 

• Scorpione (in parte) 
• Bilancia 
• Serpente (Testa) 
• Lira 
• Ercole 

 

Verso la f ine di  apr ile i nizia ad 
apparire, verso l'orizzonte sud-est, una 
stella di  un c olore r osso vi vo, 
luminosa, circondata verso nord da un 
archetto di s telle az zurre: la  s tella 
rossa è Antares e forma, con le stelle 
vicine, la te sta de llo Scorpione, una  
delle c ostellazioni c he s aranno poi  
dominanti nei cieli estivi. 

Lo Scorpione 

Lo Scorpione è  una  costellazione che 
si es tende p rincipalmente a  s ud 
dell'eclittica, dunque  è  di  di fficile 
osservazione, specie ne l nord Italia, e  
abbisogna a lle nos tre l atitudini di  un  

orizonte meridionale libero da ostacoli. La parte della testa è la più settentrionale. 

Come lo Scorpione sorge, emerge dall'orizzonte anche i l r igonfiamento centrale de lla Via Lattea, 
che sarà ben visibile d'estate. Poco a sud, fra Scorpione e Centauro, sono presenti alcune stelle di 
terza magnitudine, appartenenti alla costellazione del Lupo. 
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La costellazione della Bilancia, nonostante possegga delle stelle di seconda magnitudine, è messa 
in una posizione tale, s tretta fra Vergine e  Scorpione, che la rende quasi "oscura"; in realtà è un a 
costellazione di medie dimensioni. 

Per individuarla ci si rifà alle due stelle brillanti delle costellazioni adiacenti: Spiga della Vergine e 
Antares dello Scorpione: collegando le due stelle, si attraversa per intero la Bilancia, che si trova a 
metà strada fra le due. 

Storicamente, questa costellazione era vista come le "chele" dello Scorpione; originariamente le due 
erano in realtà un'unica grande costellazione. In seguito questa parte ne venne staccata, diventando 
nota proprio col nome "Chele", e solo in seguito assunse il nome di Bilancia, durante i secoli della 
dominazione romana sul Mediterraneo. Retaggio di questo nome antico sono i nomi propri delle sue 
stelle principali, che si rifanno alle "Chele dello Scorpione". 

La Bilancia 

 

La testa del Serpente 

Ad est di  A rturo si es tende l a cos tellazione de l S erpente; i n primavera l a pa rte os servabile è  
principalmente l a T esta. Rintracciarla non è  di fficile, pa rtendo da lla grande "Y" di  A rturo: da  
Arturo si arriva al la s tella centrale, poi a qu ella ad est (Gemma) e quindi si continua l 'arco verso 
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sud-est, dove  s i t rova una c oncatenazione di  stelle di  t erza m agnitudine, f ra l e qua li s picca 
Unukalhai, il "cuore" del Serpente. 

La Lira è una costellazione di piccole 
dimensioni; la  s ua c aratteristica 
principale è da ta da lla brillantissima 
stella Vega, la  qui nta s tella pi ù 
luminosa de l c ielo. Vega s i ini zia a  
vedere già nelle serate di inizio aprile, 
e ant icipa i l s uo sorgere m an mano 
che l a pr imavera av anza; i n estate è 
una delle stelle dominanti. 

La Lira 

Il r esto della cos tellazione è 
individuabile a  s ud di  Vega, grazie 
alla c oppia di  s telle di  te rza 
magnitudine β e γ, che riportano 
anche i  nom i pr opri di  Sheliak e 
Sulafat. E splorando c on un s emplice 
binocolo l a c ostellazione, s i not erà 

subito che nei dintorni di  Vega è presente una coppia di  s telline molto vicine, dello s tesso colore 
azzurro, e di luminosità praticamente identica: si tratta di  una delle coppie più belle del cielo ed è 
nota pr esso gli a strofili c ol nom e di  Doppia doppia, poi ché, s e os servate c on un t elescopio, s i 
scopre che entrambe le stelle sono a loro volta doppie. 

 

La costellazione di  Ercole è tanto vasta quanto poco appariscente; è una  delle f igure presenti nel 
cielo fra primavera ed estate, ma contiene poche stelle superiori alla terza magnitudine. Un modo 
semplice per recuperarla in cielo, avendo a disposizione Vega e la costellazione del Boote, è quello 
descritto nelle carte sopra: Tenere a mente la posizione della grande Y fra Boote e Corona Boreale e 
individuare la stella Gemma, di quest'ultima costellazione; ritrovare in cielo la stella Vega; tracciare 
una lunga linea tra Vega e Gemma e fermarsi più o meno a metà strada. 

Ercole 
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In questo punto, si evidenzia senza troppe difficoltà una sorta di quadrilatero di stelle simile ad un 
trapezio rovesciato: queste quattro stelle formano la parte centrale della costellazione di Ercole; da 
ciascun ve rtice poi  s i pos sono creare al trettanti l ineamenti che  co llegano stelle esterne al 
quadrilatero, in modo da formare una sorta di girandola. La stella più meridionale, la α, è nota col 
nome di Ras Algethi. 

Ercole è nota presso gli astronomi per due motivi: il pr imo è la presenza di un br illante ammasso 
globulare (M13), ossia un insieme s ferico e m olto compatto di c entinaia di  mi gliaia di  s telle; 
secondo, perché il nostro Sistema solare, che orbita attorno al centro galattico, si sta dirigendo in un 
punto situato fra Ercole e la Lira (apice solare). 
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Costellazioni australi 
La pr ima cosa che un osservatore de l cielo 
boreale nota quando alza per la prima volta 
gli oc chi al  ci elo del s ud, è l a g rande 
abbondanza di  s telle, s ia l uminose, c he di  
fondo, rispetto al cielo a cui è abituato. 

La pr ima, la s econda e l a t erza f ra l e s telle 
più luminose del cielo si osservano qui, tutte 
insieme, f rammezzate da  un not evole 
numero di a ltre s telle, alcune de lle qu ali 
decisamente br illanti, allineate lung o un 
tratto della Via Lattea che in certi punti non 
appare meno luminosa del centro galattico o 
del t ratto de l C igno. La s ensazione è  c he 
tutte le stelle del cielo "si siano avvicinate", 
acquistando una magnitudine più brillante. 

Lontano dalla V ia Lattea, il ci elo si f a 
invece m olto m eno r icco, e  m ancano, a l 

contrario dell'emisfero boreale, degli asterismi facilmente riconoscibili. La monotonia è rotta dalla 
presenza di due macchie chiare estese, simili come apparenza alla Galassia di Andromeda, ma più 
grandi e irregolari: le due Nubi di Magellano. 

Le Nubi di  Magellano sono due galassie molto vicine alla Via Lattea, al punto da essere satelliti, 
ossia che compiono orbite attorno alla nostra Galassia. 

Dopo lo spaesamento iniziale, appare logico iniziare a cercare il polo sud celeste. La Stella Polare, 
indicatrice del polo nord, non c'è, ovviamente, trovandoci nell'emisfero sud; il punto è che, mentre a 
nord la Stella Polare fornisce un'indicazione sicura del nord, nell'emisfero australe manca una stella 
corrispondente, pertanto occorre orientarsi in modo diverso. 

Trovare il polo sud 

Ciò che sicuramente più di  ogni altra cosa colpisce nei 
cieli de l s ud è l a pr esenza, lungo la Via Lattea, di  un  
gruppo di  s telle m olto luminose pi uttosto vi cine f ra di  
loro; due  di  queste, l e pi ù l uminose, s ono di sposte i n 
coppia, mentre ad ovest si t rova un s econdo gruppo di  
stelle, disposte a formare un a croce qua si p erfetta. 
Questa s econda p arte è i n realtà un a ve ra e propria 
costellazione, la celebre Croce del Sud, riportata anche 
nelle ba ndiere di  mol te na zioni me ridionali, c ome 
l'Australia, e la Nuova Zelanda. La Croce del Sud è uno 
dei simboli dell'emisfero australe, un po' come il Grande 
Carro l o è i n qu ello boreale, e  come qu est'ultimo 

La Croce del Sud 
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permette di rintracciare il polo celeste. 

La Croce del Sud diventa completamente circumpolare a sud del 32°S, ossia non molto lontano dal 
Tropico del Capricorno; più a nord, anche se non appare circumpolare, è pur sempre presente per 
gran parte delle notti. 

Il m etodo pi ù s emplice pe r r intracciare il pol o sud 
celeste cons iste, una vol ta not a l a C roce de l S ud, nel 
tracciare un a l inea che pa rta d alla s tella pi ù 
settentrionale de lla C roce, scenda al la pi ù meridionale, 
secondo l 'asse m aggiore, e  pr olungandola ne lla stessa 
direzione per circa cinque volte. Al termine, si arriva in 
un'area di  c ielo qua si pr iva di  s telle, dove  s ono 
osservabili, i n un c ielo limpido, s olo a lcune s telle d i 
quinta magnitudine sparse. Lì ricade il polo sud celeste, 
in un punt o qua si a l c entro de lla de bole costellazione 
dell'Ottante. 

L'Ottante è una costellazione introdotta a metà del Settecento da Nicolas Louis de Lacaille, uno dei 
primi c he s tudiò sistematicamente i c ieli de l s ud, da C ittà de l C apo; e gli indi viduò inoltre una  
quindicina di nuove costellazioni per riempire i "buchi" nelle mappe celesti del periodo. Nacquero 
così cos tellazioni es tremamente pi ccole e da i no mi de cisamente poc o "poetici", come S estante, 
Ottante, Macchina Pneumatica, Bulino, Fornace, Scultore, Telescopio, Microscopio, e così via, tutte 
create per colmare queste lacune nei raggruppamenti celesti, esistenti poiché queste parti di  cielo, 
essendo visibili solo a latitudini australi o al massimo equatoriali, non furono mai osservate dagli 
astronomi delle grandi civiltà classiche del Mediterraneo. 

Il polo sud celeste 

Il C entauro e l a C roce de l S ud s ono l e du e 
costellazioni pi ù c aratteristiche de l c ielo 
australe; m entre l a pa rte cent ro-settentrionale 
del C entauro è os servabile an che da lle 
latitudini ita liane, la C roce de l S ud resta 
sempre sotto l 'orizzonte, c osì c ome pur e l e 
stelle più brillanti del Centauro. 

Centauro e Croce 

Vale la pena soffermarsi un po' su questa parte 
di ci elo. La Croce d el Sud giace pe r i ntero 
nella V ia Lattea a ustrale; la  s ua s tella pi ù 
luminosa, che è anc he la tredicesima stella più 
brillante del cielo (magnitudine 0,77) e la stella 
di prima grandezza più meridionale del cielo, è 
nota come Acrux: in realtà questa è una stella 

doppia. S egue Mimosa, la  ve ntesima s tella de l c ielo (magnitudine 1,23) . Gacrux e la δ Crucis 
completano i nvece l a figura de lla C roce. Anticamente que ste s telle e rano considerate pa rte de l 
Centauro, ma la loro particolare disposizione fece sì che in seguito venisse riconosciuta come una 
costellazione a sè stante. 
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Il Centauro è i nvece un'importante costellazione au strale; è m olto estesa, e l a s ua pa rte pi ù 
meridionale ricade anch'essa sulla Via Lattea del sud. Le zampe anteriori sono indicate da due stelle 
molto luminose; la più brillante delle due è  la famosissima Alfa Centauri (nota anche come Rigil 
Kentaurus), che oltre ad essere la terza stella più luminosa del cielo (magnitudine -0,27) è anche la 
stella più vicina al nostro Sistema Solare, con una distanza di appena 4,3 anni luce. In realtà anche 
questa stella è doppia, anzi tripla, dato che oltre alle due stelle principali ve n'è una terza, una nana 
rossa, invisibile ad occhio nudo, c he in questo periodo si trova ancora più vicina, ed è per questo 
nota come Proxima Centauri. La seconda delle due stelle è Hadar, la decima stella del cielo per 
luminosità, con una magnitudine pari a 0,61. 

 

A occidente della Croce del Sud si estende un'area di cielo in cui sono presenti un gran numero di 
stelle di  s econda g randezza, c on uno s fondo ricco di  pi ccoli a stri. La V ia Lattea s i f a qui  
estremamente luminosa, per poi disperdersi nei campi stellari. Ancora più ad ovest, staccata dalla 
Via Lattea, brilla una  s tella g iallastra estremamente lum inosa, isolata: s i tr atta di  Canopo, la 
seconda s tella pi ù brillante de l c ielo, quella c he g ià da lle is ole s iciliane di  Linosa e  Lampedusa 
iniziava a mostrarsi bassa sull'orizzonte meridionale. 

La fascia di cielo fra Canopo e la Croce del Sud è invece meno semplice da "districare". Il metodo 
più semplice per orientarsi qua è cercare, ad ovest della Croce del Sud, due asterismi, ancora una 
volta a forma di croce: uno s i i ndividua poc o a s ud de lla d ensa Via Lattea, e d ha  un a f orma 
allungata; que st'asterismo è  not o come Croce d i d iamante. L'altra "croce", pi ù c ompatta e 
luminosa, s i può osservare ancora più ad ovest, dove la Via Lattea s i fa meno intensa; quest'altro 
asterismo è invece noto come Falsa croce, a causa de lla sua somiglianza con la ve rca Croce de l 
Sud, e non è raro che all'inizio la si possa confondere proprio con la vera costellazione. 

Questi due  asterismi a iutano a d i ndividuare d ue c ostellazioni i mportanti, la Carena, l a pi ù 
meridionale, i n cui è  c ontenuta C anopo, e l e Vele, metà de lla qua le r isulta vi sibile a nche da lle 
latitudini ita liane. Queste due  c ostellazioni f ormavano, assieme alla p iù settentrionale Poppa 
(visibile per intero dal sud Italia), la grande e antica costellazione della Nave Argo, smembrata nel 
Settecento dal Lacaille. 

 

La Nave Argo 
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Le Nubi di Magellano, come già visto, sono due galassie satelliti della nostra. Si osservano ad una 
certa di stanza da lla V ia Lattea, in aree p oco r icche di  s telle, s e s e n e e scludono due , m olto 
luminose: la  pr ima è  Canopo, come g ià vi sto, mentre l a s econda è Achernar, la nona s tella più 
brillante del cielo, la foce del grande fiume Eridano, visibile in Italia durante i me si autunnali ad 
eccezione di questa stella. 

La Grande Nube di Magellano è, oltre ad essere la più luminosa, è anche la più vicina a noi ; ha 
una forma allungata e si osserva circa 20 gradi a sud di Canopo, ed è divisa fra due piccole e oscure 
costellazioni a ustrali, il Dorado e la  Mensa. N ei pr essi de lla G rande N ube s i t rova i l pol o s ud 
dell'eclittica, ossia il po lo dell'orbita te rrestre, coincidente g rosso modo c on il polo del S istema 
Solare. 

La Piccola N ube d i M agellano è inve ce pi ù piccola e  pi ù lontana; la  stella di  r iferimento per 
individuarla è  Achernar. Se s i ha  a  di sposizione nella s tessa not te Achernar e  Rigil Kentaurus, l a 
Piccola N ube s i i ndividua f acilmente pe rché s ta pr oprio s ulla c ongiungente de lle du e s telle, pi ù 
vicina ad Achernar. La costellazione in cui si trova è il Tucano. 

Entrambe l e N ubi s ono l uminose, m a p er not arle oc corre comunque u n c ielo non  i nquinato e  
possibilmente senza Luna. 

Achernar f acilita il r iconoscimento della c ostellazione de ll'Idra Maschio, che è  f ormata 
principalmente da tre stelle di terza grandezza col vertice che punta verso nord, quasi in direzione di 
Achernar. La s tessa Achernar aiuta ad individuare l a s tella de l ve rtice. Fra Achernar e C anopo si 
trova, con facilità, la piccola costellazione del Reticolo, in risalto perché formata da stelle di terza e 
quarta grandezza m olto vicine f ra l oro. La C roce di  di amante i nvece p ermette i l f acile 
riconoscimento del Pesce volante, una piccola costellazione ai piedi della Carena. 

Le Nubi di Magellano 
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Fomalhaut è una stella che anche dall'Italia è ben osservabile, durante i mesi autunnali. Quando si 
è descritto il cielo a sud del Pesce Australe, si è parlato di un gruppo di stelle brillanti presenti in 
quest'area, parte de lle q uali non è p erò visibile dalle nos tre l atitudini. Quest'ultima s ezione tr atta 
questo gruppo di s telle, ed è os servabile c ompletamente da lle la titudini australi s pecialmente ne i 
mesi compresi fra agosto e gennaio. 

Fomalhaut f orma con a ltre due  s telle un t riangolo l uminoso c he a  n ord può e ssere c hiamato 
"Triangolo d 'autunno"; i n r ealtà, da ll'emisfero s ud s arebbe qu asi un " Triangolo di  pr imavera". Il 
vertice meridionale di  questo t riangolo punta grosso modo verso Achernar, mentre a  occidente d i 
questo si trova la brillante costellazione della Gru, riconoscibile per le sue due stelle brillanti e per 
le varie coppie di stelle allineate verso nord, che rappresentano il collo dell'uccello. 

A sud de lla Gru s i t rova i l Tucano, la cos tellazione che  contiene l a P iccola Nube di  Magellano; 
l'unica caratteristica not evole di  que sta cos tellazione, oltre che  da lla N ube, è da ta da  una  s tella 
arancione di  magnitudine 2,9. A d ovest de l Tucano s i t rova un'altra s tella luminosa (magnitudine 
1,9), l'unica che riporti un nome inglese, Peacock, che in questa lingua significa Pavone; Pavone è 
infatti il nom e della costellazione che la contiene. Poco a nord di  questa, a sud del Capricorno, si 
individua la s tella alfa dell'Indiano, di  terza magnitudine, visibile anche dalle regioni meridionali 
italiane. 

Chiude i l g ruppo l a Fenice, una costellazione ab bastanza app ariscente l a cui s tella più luminosa, 
Ankaa, costituisce il ve rtice meridionale de l "Triangolo d'autunno"; il r esto della costellazione è  
visibile a sud, e termina in prossimità della stella Achernar.  

 

 

 

Oltre Fomalhaut 
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Parte seconda 
Oltre le stelle 

 

Il transito dei pianeti 

 
Fra gli oggetti più brillanti che si osservano in un cielo stellato, oltre 
alle stelle più luminose, vi sono anche i corpi celesti interni al nostro 
sistema solare: i pianeti. 

Un pianeta è un corpo celeste che orbita attorno a una stella, la cui  
massa è  sufficientemente elevata da consentirgli di  avere una  forma 
sferoidale e la cui fascia orbitale è priva di altri corpi celesti dotati di 
massa confrontabile con esso o s uperiore. Un pianeta non è  in grado 
di a vviare al s uo i nterno l a fusione n ucleare, os sia non h a 
caratteristiche pr oprie d i una  s tella, poiché l a s ua m assa non  è  
sufficientemente elevata da  produrre nel suo nucleo le condizioni di  
pressione e t emperatura el evatissima r ichieste per i l pr ocesso di 
fusione. La c omposizione di  un pi aneta può v ariare 
considerevolmente: può essere costituito principalmente di minerali e 
rocce, e allora si parla di pianeta roccioso (o terrestre), e può essere 
composto i n prevalenza da gas come l 'idrogeno e l 'elio, e  i n questo 
caso si pa rla di  pianeta gassoso (o gioviano); i n g enerale, i pi aneti 
gassosi hanno un di ametro e una massa molto superiore a quella dei 
pianeti di tipo roccioso. La Terra appartiene alla categoria dei pianeti 
rocciosi. 

I pianeti d el s istema s olare, secondo le  ul time de finizioni f ornite 
dall'Unione Astronomica Internazionale, sono 8: Mercurio, Venere, 
Terra, Marte, Giove, Saturno, Urano e Nettuno. A  que sti c orpi 
maggiori se ne aggiungono altri minori, posti soprattutto nella fascia 
al di  là  de l pi aneta Nettuno: que sti o ggetti, chiamati oggetti 
transnettuniani, sono dei corpi il cui aspetto è simile a quello di un 
pianeta, ma la  lor o massa è  mol to ridotta; l' oggetto transnettuniano 

più grande conosciuto è Sedna, mentre quello più interno, nonché il 
più not o, è  Plutone, un a vol ta c onsiderato i l nono pianeta ed ora 
"declassato" al  rango di pianeta nano. Ad occhio nudo s ono visibili 

da Terra soltanto Mercurio, Venere, Marte, Giove e Saturno, più Urano, sebbene sia al limite della 
visibilità. 

All'interno del nostro sistema solare, il pianeta più grande è Giove, che da solo contiene quasi due 
volte e  me zzo la ma ssa contenuta in tutti g li a ltri pi aneti me ssi a ssieme; G iove è  a nche uno dei 
pianeti che appaiono più brillanti in un cielo notturno. 

Figura 6: Gli otto pianeti del sistema 
solare. 
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Molti dei pianeti hanno uno o p iù satelliti, ossia dei corpi celesti che orbitano attorno ad un corpo 
diverso da una  s tella; ne l nos tro sistema s olare s ono noti ol tre 150 satelliti na turali, fra i qua li è  
compresa la Luna, orbitante attorno al nostro pianeta, i satelliti di Marte, Giove, Saturno, Urano e 
Nettuno, più un gran numero di altri satelliti in orbita attorno a corpi minori. 

Tutti i p ianeti de l s istema s olare ( eccetto la T erra) pos siedono nomi derivati da  di vinità de lla 
mitologia r omana; a l c ontrario, i nom i de i pr incipali s atelliti na turali s ono derivati da  que lli di  
divinità o pe rsonaggi della mitologia greca (ad eccezione di  quelli di  Urano, che portano nomi di 
personaggi delle opere di Shakespeare). 

Gli asteroidi, ossia degli oggetti simili per composizione ad un pi aneta roccioso ma più piccolo, e 
generalmente privi di una forma sferica, possono essere battezzati, a discrezione del loro scopritore, 
con un nome qualunque (con l'approvazione dell'Unione Astronomica Internazionale). 

Non sono ancora chiare le convenzioni di nomenclatura che verranno adottate per la categoria dei 
pianeti nani. 

la presenza di  un pi aneta nel cielo stellato può i ndurre in confusione chi cerca di  orientarsi per la 
prima vol ta f ra l e s telle: un pianeta non è i ndicato nelle c arte cel esti f ornite con i l ibri p erché s i 
spostano di  c ontinuo, o  meglio orbitano attorno al Sole. L a l oro di stinzione può c osì di ventare 
problematica e ce rte vol te può pure s uccedere c he un pianeta ve nga s cambiato per una  s tella, e 
viceversa. In linea di  m assima s i t ende a  dire che "un pianeta br illa di  luce f issa": s i tr atta di  un 
suggerimento molto valido, e la spiegazione risiede nel fatto che mentre le stelle appaiono tremule 
perché br illano " di e missione", i  pi aneti a ppaiono f issi pe rché br illano " di r iflessione", os sia 
riflettendo la luce emessa dal Sole; tuttavia, ma se le condizioni meteorologiche non sono ottimali, 
ad esempio in caso di  turbolenze a tmosferiche, t utti i  punt ini de l c ielo, indistintamente, appaiono 
"tremuli". 

Una soluzione ottimale è conoscere grossolanamente dove è più facile osservare un pianeta. Per fare 
ciò, occorre tenere a mente alcuni concetti e discriminanti fondamentali: 

I transiti 

• eclittica: tut ti i pi aneti s i muovono entro una fascia di  c ielo molto stretta, compresa entro 
appena 16°;  a l c entro di  que sta f ascia s i t rova i l pi ano fondamentale de ll'orbita t errestre, 
ossia l'eclittica. I pianeti si possono distaccare dalla linea dell'eclittica, poiché le loro orbite 
possono avere un'inclinazione leggermente diversa da quella del nostro pianeta, ma restano 
comunque tutti confinati entro la fascia di 16° pr ima descritta, fascia che prende il nome di 
cintura zodiazale o fascia d ello z odiaco. Le c ostellazioni a ttraversate dall'eclittica s ono 
quelle chi amate costellazioni zodiacali, e  ha nno g li s tessi nom i de i " segni z odiacali" 
utilizzati nell'astrologia. La posizione dell'eclittica è riportata su ogni carta celeste mensile di 
questo libro come una sottile line a s cura che t ransita lun go le c ostellazioni z odiacali; i  
pianeti pertanto saranno osservabili solo entro una stretta fascia lungo questa linea. 

• pianeti interni: un'importante distinzione si può fare con i pianeti interni rispetto alla Terra, 
ossia Mercurio e Venere: questi due pianeti sono infatti più vicini al Sole, e pertanto saranno 
visibili solo per poche ore per notte, o all'alba o al tramonto. 

Una volta compresi questi semplici concetti, si può e ssere in grado, avendo una mappa celeste, di  
distinguere le  s telle d ai pi aneti, poiché qu esti ultimi a ppaiono come d ei "c orpi e stranei" mol to 
luminosi non i ndicati s ulla m appa. Nelle p rossime s ezioni s i s piega come pr ocedere pe r l a 
determinazione di un pianeta. 
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Mercurio è il primo pianeta del sistema solare in ordine di 
distanza dal Sole e il più piccolo in dimensioni. Si tratta di 
un pi aneta r occioso d i di mensioni m odeste, c on un  
diametro inferiore a lla metà di  que llo terrestre; la  s ua 
superficie è completamente r icoperta da  crateri, anc he a 
causa d ella m ancanza d i un' atmosfera appr ezzabile che  
possa attutire gli impatti meteorici o coprirne le tracce; per 
questo i l suo aspetto r icorda da  vicino quello de lla Luna. 
Mercurio è  dunqu e i l pi ù pi ccolo de i pi aneti r occiosi de l 
sistema s olare i nterno. Il s uo nom e de riva da  que llo 
dell'omonima divinità romana; il suo simbolo astronomico 
(☿) c onsiste i n una  r appresentazione s tilizzata de l 
caduceo del dio. 

Il transito di Mercurio 

Essendo i l pianeta più interno, è  anche quello che appare 
più vicino al Sole; fra i pianeti è infatti quello che si può osservare di meno. Alla distanza massima 
dal Sole si trova a circa 28° da quest'ultimo, pertanto si può notare soltanto o nella luce rossastra del 
crepuscolo, verso ovest, o nel chiarore diffuso dell'aurora, verso est. La sua rapida velocità orbitale, 
di appena 88 giorni, fa sì che sia osservabile solo per pochi giorni consecutivi, prima che sparisca 
nel chiarore del giorno o sotto l'orizzonte serale. 

La sua luminosità apparente può raggiungere la magnitudine -0,4, ossia può diventare più luminoso 
della gran parte delle stelle; il suo colore caratteristico è un arancione molto intenso. Ad un'ora dal 
tramonto non è mai osservabile. 

Venere è i l secondo pianeta del Sistema Solare in ordine 
di di stanza da l s ole, c on un' orbita de lla du rata di  224,7 
giorni te rrestri. Il s uo simbolo astronomico è la  
rappresentazione s tilizzata de lla m ano della de a V enere 
che s orregge uno s pecchio (♀). Con l'ecce zione de lla 
Luna, è l'oggetto naturale più luminoso nel cielo notturno, 
raggiungendo una  magnitudine apparente di  -4.6, più che 
ogni altra s tella o pi aneta. V enere r aggiunge l a s ua 
massima br illantezza poco pr ima dell'alba o poc o dopo i l 
tramonto, e per questa ragione è spesso chiamata la "Stella 
del M attino" o la " Stella de lla S era". Venere è i l pi aneta 
più caldo del s istema s olare e  non è dot ato di s atelliti o  
anelli. Classificato come un pianeta t errestre, a vol te è  
definito il " pianeta ge mello" de lla T erra, poi ché i  due  
mondi sono molto s imili per quanto r iguarda c riteri quali 
dimensioni e massa. 

Il transito di Venere 

La sua luminosità cos ì el evata lo rende pr aticamente inconfondibile: br illa ne l ci elo con una luce 
nettamente biancastra, s uperiore a  qua lunque a ltro ogg etto vi sibile. E ssendo un pi aneta i nterno, 
come Mercurio, è possibile osservarlo solo o poc o prima dell'alba, in direzione est, o poco dopo il 
tramonto, in direzione ovest, fino ad un massimo di due ore dopo che il Sole è tramontato. Non può 

Figura 7: Mercurio. 

Figura 8: Venere. 
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pertanto essere mai visibile troppo in alto sopra l'orizzonte. Se è presente nel cielo serale, è il primo 
oggetto che diventa visibile, eventualmente dopo la Luna, quando il Sole è appena tramontato e, se 
ci si t rova in alta quota, persino prima del tramonto del Sole. A differenza degli altri pianeti, può 
discostarsi fino a 8° dalla linea dell'eclittica. 

La sua vicinanza a noi  fa sì che Venere sia un oggetto facile da osservare: con un binocolo appare 
con una forma ovaleggiante, molto scintillante; con un t elescopio di  piccole dimensioni è visibile 
invece come una sorta di "Luna in miniatura", ossia appare illuminata non completamente, ma solo 
in parte, e spesso può presentarsi come un falce, similmente a come si mostra la Luna quando non è 
in fase di Luna piena. 

Marte è i l qua rto pianeta de l s istema s olare i n ordine di 
distanza da l S ole. Si cl assifica com e un pianeta r occioso 
che pr esenta un 'atmosfera m olto rarefatta, temperature 
medie s uperficiali co mprese t ra -140° e  20° C  e  
dimensioni a ssai r idotte ( il di ametro è  c irca l a m età di  
quella de lla T erra). Marte a ssomiglia a lla T erra pi ù di 
qualsiasi altro pianeta: sono infatti simili a quelle terrestri 
l'inclinazione dell'asse di  rotazione e la durata del giorno, 
inoltre l a s ua s uperficie pr esenta f ormazioni vul caniche, 
valli, calotte polari e deserti. Tuttavia essa è anche segnata 
da numerosi crateri di  meteoriti, quasi al  pari della nostra 
Luna. Il pi aneta è  i noltre s ede d ell'Olympus Mons, i l 
vulcano più grande del Sistema Solare con un'altitudine di 
27 km, e della Valles Marineris, il canyon più esteso. 

Il transito di Marte 

Marte pr ende i l nom e da ll'omonima di vinità de lla 
mitologia r omana. Viene i noltre chi amato il " Pianeta r osso" a c ausa de l s uo colore car atteristico 
dovuto alle grandi quantità di ossido di ferro che lo ricoprono. Il simbolo astronomico del pianeta è 
la rappresentazione stilizzata dello scudo e della lancia del dio (♂). 

Il colore che pi ù si t ende ad associare al  pi aneta Marte è i l rosso vivo; i n e ffetti, quando questo 
pianeta è visibile nel cielo notturno, brilla con un intenso colore rosso o rosso-arancio, al punto che 
spesso è proprio chiamato il pianeta rosso. Marte si trova più esternamente rispetto alla Terra ed è 
pertanto pos sibile c he s i pos sa os servare dur ante t utta l a not te e  i n po sizioni l ontane da ll'est e  
dall'ovest, c ome pur e m olto i n a lto ne l c ielo. I l modo pi ù s emplice pe r distinguerlo, ol tre a l s uo 
colore, è  l a s ua m agnitudine a pparente, che a  s econda de i pe riodi p uò r aggiungere l a -2,6; 
mediamente si mantiene su una luminosità meno evidente, oscillando fra la -0,5 e la 0,5. Si muove 
molto vicina a lla line a dell'eclittica, pertanto se in un cielo stellato è presente un oggetto non 
indicato sulle mappe di colore rosso vivo molto vicino all'eclittica, si tratta del pianeta Marte. 

Al binocolo appare come un punt o rosso privo di particolari caratteristiche; al telescopio possono 
rendersi e videnti, a s econda de lla s ua di stanza, diversi s egni s curi e  s olchi, dovut i i n pa rte alla 
composizione de l suolo, in parte a i r ilievi e  in parte a lle grandi tempeste di  s abbia che spazzano 
periodicamente questo pianeta. 

 

Figura 9: Marte. 
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Giove è i l qui nto pi aneta de l s istema s olare i n or dine di  
distanza da l S ole, nonc hé i l pi aneta pi ù m assiccio de l 
sistema: ha  i nfatti una  m assa 2,468 s uperiore a que lla di  
tutti gli altri pianeti messi insieme. Si tratta di un gigante 
gassoso (o pianeta gioviano), categoria di  cui fanno parte 
anche S aturno, U rano e  N ettuno; è  i l pr imo de i g iganti 
gassosi i n or dine di  di stanza da l S ole e  i l s econdo de i 
pianeti esterni, dopo M arte. Visto dalla Terra, il pianeta è 
in g rado di  r aggiungere una  m agnitudine a pparente 
massima di -2,8, che lo rende il terzo oggetto più brillante 
nel c ielo not turno, dopo  la Luna e  Venere. Giove ha  una  
composizione s imile a  quella del Sole: in fatti è  costituito 
principalmente da  i drogeno, c on una  di screta p ercentuale 
di e lio ed altri c omposti, qua li a mmoniaca e  m etano, 
presenti i n tracce. A c ausa de lla s ua r apida r otazione, 
Giove pr esenta l 'aspetto di  uno s feroide obl ato, ovve ro 

possiede un r igonfiamento a ll'equatore e uno schiacciamento a i pol i. Il s uo s imbolo è  un a 
rappresentazione stilizzata del fulmine del dio (♃). 

Giove appare ad occhio nudo come un oggetto molto brillante e dal colore biancastro o quasi color 
panna; e ssendo un pi aneta e sterno r ispetto alla Terra, è  pos sibile che s i pos sa os servare dur ante 
tutta la  not te e  in  pos izioni lo ntane da ll'est e  da ll'ovest, come pur e mol to in alto ne l c ielo. Per 
distinguerlo, oltre al suo colore, si può fare riferimento alla sua grande brillantezza e al fatto che si 
muove molto vicino all'eclittica; pertanto se in un cielo stellato è presente un oggetto non i ndicato 
sulle ma ppe di  c olore bi ancastro molto vicino all'eclittica e  mol to brillante, si tr atta de l pi aneta 
Giove. Infine, è  da  t ener pr esente c he G iove è un pi aneta l ento, os sia c he s i m uove m olto 
lentamente n el c ielo; p ertanto, lo si pot rà osservare s empre ne lla s tessa posizione, o i n una  po co 
differente ma all'interno della stessa costellazione, anche nell'arco di qualche mese. 

Il pianeta è molto interessante da un punt o di vista osservativo, poiché già con piccoli strumenti è 
possibile r ivelarne alcuni c aratteristici de ttagli. Un piccolo cannocchiale o telescopio rifrattore 
consente già di  os servare a ttorno a l pi aneta q uattro pi ccoli punt i l uminosi, di sposti l ungo i l 
prolungamento dell'equatore del pianeta: si tratta dei suoi satelliti più luminosi. Poiché essi orbitano 
abbastanza velocemente intorno al pianeta, è possibile osservarne i movimenti anche fra una notte e 
l'altra: il più interno, Io, arriva a compiere tra una notte e l'altra quasi un'orbita completa. Un piccolo 
telescopio inoltre consente di  individuare con facilità a lcuni dettagli della sua a tmosfera, come le  
due bande rossicce poste simmetricamente a nord e a sud dell'equatore, e, a seconda della faccia che 
il pianeta mostra, è possibile osservare pure la celeberrima Grande Macchia Rossa. 

 

 

 

 

 

Il transito di Giove 

Figura 10: Giove. 
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Saturno è i l sesto pianeta del s istema solare a p artire dal 
Sole e d i l s econdo pi aneta pi ù e steso, dopo  G iove. 
Saturno, con Giove, Urano e Nettuno, è classificato come 
gigante gassoso. Il nom e de riva da l di o de lla mitologia 
romana S aturnus, i l s uo s imbolo a stronomico è  una  
rappresentazione s tilizzata de lla f alce d el di o 
dell'agricoltura (♄). 

Il transito di Saturno 

Saturno è  c omposto p rincipalmente di  i drogeno e  i n 
piccole pr oporzioni di  e lio e  di a ltri mic roelementi. Il 
centro c onsiste di  un piccolo nuc leo di  r occia e  di  
ghiaccio, c ircondato da  uno s pesso s trato di  idrogeno 
metallico e di  uno strato es terno gassoso. Le velocità de l 
vento ne lla a tmosfera di S aturno pos sono r aggiungere 
1800 km /ora, b en pi ù v eloci dunque  di  que lle s u G iove. 
Saturno è  be n not o p erché pos siede un esteso s istema di  
anelli, che c onsiste pr incipalmente in particelle de l 
ghiaccio e piccole quantità di residui e di polvere rocciosa. 
Della sessantina di lune conosciute che orbitano intorno al 

pianeta, Titano è l a pi ù grande ed è l 'unica l una de l s istema s olare ad avere un' atmosfera 
significativa. 

Saturno appare ad occhio nudo c ome un og getto abbastanza brillante, anche se meno di  Giove: la 
sua m agnitudine a pparente m edia è  infatti pa ri a c irca 1;  il s uo colore caratteristico è il giallo o 
color cr ema. Come M arte e G iove, anche S aturno è un pianeta es terno rispetto alla T erra, ed è 
possibile c he s i pos sa o sservare dur ante t utta l a not te e  i n pos izioni l ontane da ll'est e  da ll'ovest, 
come pure molto in alto nel cielo. Per distinguerlo, oltre al cuo colore, si può fare riferimento alla 
sua gr ande br illantezza e  a l f atto che s i muove  molto vicino all'eclittica; pe rtanto se in un cielo 
stellato è presente un ogg etto non i ndicato sulle mappe di colore giallo molto vicino all'eclittica e 
molto br illante, s i t ratta de l pi aneta S aturno. S pesso, poi ché l a s ua l uminosità è  pa ragonabile a  
quella di  diverse altre stelle, può capitare facilmente che si confonda con una stella vicina o,  se il 
pianeta s i tr ova mol to in prossimità di  una  s tella di  c olore e  lum inosità s imile, si può essere in 
difficoltà nel capire quale sia la stella e quale il pianeta; in casi come questi, si può utilizzare, se la 
notte non è  pa rticolarmente ventosa, i l vecchio trucco della "luce f issa": l'oggetto che scintilla di  
meno e che resta più "fisso" è il pianeta. Infine, è da tener presente che, come Giove, anche Saturno 
è un pi aneta l ento, ossia che s i muove molto lentamente nel c ielo; pertanto, lo s i pot rà osservare 
sempre n ella s tessa pos izione, o in una po co differente m a al l'interno della s tessa costellazione, 
anche nell'arco di qualche mese. 

Mentre con un binocolo è impossibile distinguere alcun particolare del pianeta, con un telescopio da 
100-120mm di  a pertura s i possono s corgere s ia a lcuni s atelliti, c he i l s uo f amoso e  c omplesso 
sistema di anelli, che fa sembrare il pi aneta inizialmente di forma ovaleggiante e poi, procedendo 
con gli ingrandimenti, di forma "lobata". 

 

 

Figura 11: Saturno. 
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Gli oggetti del profondo cielo 
Un oggetto del p rofondo cielo è un c orpo 
celeste o un'associazione stellare che non sia né 
una s ingola s tella, né  un pi aneta o a ltri oggetti 
tipici de i s istemi planetari; come conseguenza, 
spesso si s ente p arlare, r iferendosi a qu esti 
oggetti, di oggetti non stellari. In base alla loro 
struttura e  m orfologia, s ono di stinguibili 
diverse classi di oggetti del profondo cielo. 

Questi oggetti sono al centro delle osservazioni 
condotte dagli astrofili, sia per la loro bellezza, 
sia pe r la  lor o grande variabilità di  s trutture 
presenti. 

Gli oggetti del profondo cielo più luminosi possono essere suddivisi in tre gruppi principali: 

• gli ammassi s tellari sono g li ogg etti pi ù a ppariscenti: s ono de gli i nsiemi di  un num ero 
variabile di stelle, si dividono a loro volta in ammassi aperti e globulari; 

• le nebulose sono degli insiemi di gas ionizzati da stelle vicine o che riflettono la luce di altre 
stelle. Si dividono in nebulose planetarie e nebulose diffuse; 

• le galassie sono dei grandi insiemi di stelle e sistemi stellari, polveri, ammassi e nebulose. 
La galassia che ospita il nostro sistema solare si chiama Via Lattea. 

Oltre a  questi e sistono altri oggetti pi ù rari o m eno a ppariscenti, s pesso a l di  f uori de l r aggio d i 
osservazione di  un a strofilo, c ome l a g ran pa rte de i quasar, che s i r itiene es sere de lle galassie 
lontane i n f ormazione. A ltri ogg etti be n not i i n c ampo a stronomico s ono g li oggetti d i He rbig-
Haro, ossia dei getti di gas espulsi da una giovane stella nella fase iniziale della sua vita. 

Gli ammassi stellari 

Gli ammassi ap erti sono dei g ruppi di  s telle na ti da lla 
stessa nube  m olecolare g igante, e ancora uni te da lla 
reciproca attrazione gravitazionale. Sono chiamati anche 
ammassi galattici, poiché, nelle galassie spirali (come la 
nostra V ia Lattea) s i t rovano s olo s ul di sco ga lattico, 
ossia lontano dal rigonfiamento centrale. 

Ammassi aperti 

La lor o facile r eperibilità e  il c ontrasto di c olori c he 
talvolta s i os serva tr a le  lor o componenti, fa s ì che gli 
ammassi a perti s iano tra g li ogge tti pr eferiti da gli 

astrofili di tutto il mondo. Molti di questi sono fra l'altro 
anche vi sibili a d oc chio nudo, e  i n a lcuni c asi è a nche 
possibile risolverne le componenti. 

Figura 12: L'ammasso delle Pleiadi del Sud, un 
ammasso aperto fra i più luminosi, osservabile dai 
cieli australi della Terra. 
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Gli ammassi aperti si osservano in massima parte in quelle aree di cielo dove corre la scia luminosa 
della Via Lattea, i n p articolare i n que i t ratti i n c ui que sta non a ppare os curata d a pol vere 
interstellare; di verse c entinaia di  a mmassi s ono osservabili di rettamente, a d oc chio nudo o c on 
l'ausilio di strumenti, mentre una parte può essere osservata soltanto tramite telescopi ad infrarosso, 
a causa della forte estinzione della polvere interstellare. 

Sulla vol ta c eleste, gli a mmassi a perti os servabili e  r isolvibili in stelle a d occhio nudo sono 
relativamente pochi: quello più noto e più luminoso è l'ammasso delle Pleiadi, che è visibile anche 
dalle ar ee ur bane, ed appare come un agglomerato di s telle az zurre, molto vicine f ra l oro; 
nell'emisfero bor eale dom ina l e not ti a utunnali e i nvernali. U n s econdo a mmasso c he a ppare già 
risolto ad occhio nudo è quello che forma la costellazione della Chioma di Berenice, noto anche con 
la sigla Mel 111. Dall'emisfero australe si possono risolvere ad occhio nudo altri ammassi brillanti, 
anche se meno noti: è il caso delle Pleiadi del Sud o di IC 2391. Altri ammassi, come quello del 
Presepe, appaiono come delle macchie chiare e nebulose, apparentemente prive di stelle, mentre se 
osservati con un binocolo rivelano la loro natura stellare. 

Un semplice binocolo consente di moltiplicare il numero degli ammassi aperti osservabili, oltre che 
di r isolvere que lli g ià v isibili a d oc chio nudo;  un t elescopio a matoriale può of frire de gli s corci 
eccezionali degli ammassi più concentrati, come M 37 nell'Auriga o NGC 3532 nella Carena. 

Curiosamente, g li ammassi pi ù l uminosi non  s i osservano i n di rezione de l c entro ga lattico c ome 
potrebbe s embrare l ogico, ma n ella di rezione oppos ta, ed in pa rticolare f ra l e cos tellazioni 
dell'Auriga, de l T oro, O rione, P oppa, V ele e  C arena; c iò è  dovut o s oprattutto a lla pr esenza i n 
quest'area di  c ielo de l Braccio di  O rione, os sia quello a lla c ui pe riferia interna s i t rova i l nos tro 
Sistema Solare, pertanto gli ammassi in quest'area di cielo sono di gran lunga più vicini di quelli del 
braccio pi ù i nterno d el nos tro, que llo d el S agittario, visibile f ra il  C entauro e l 'omonima 
costellazione. Le loc alità ide ali pe r l 'osservazione de gli a mmassi a perti pi ù brillanti r icadono 
nell'emisfero australe, in particolare nella fascia tropicale, in modo da poter osservare la gran parte 
della vol ta celeste, poiché l a gran parte degli am massi aperti s i t rova ne l ramo australe della Via 
Lattea. 

Osservare gli ammassi aperti 

Gli ammassi gl obulari, a  differenza de gli a mmassi a perti, s ono 
dei gr uppi di  s telle di  forma s feroidale m olto concentrati, c he 
orbitano attorno alle galassie. Il volume di stelle all'interno di un 
ammasso g lobulare è  e levatissino, a l punt o c he i n un a nno l uce 
cubico s i pos sono t rovare di versi a stri; pe r c omprendere l a 
differenza con la nostra area della Via Lattea, basti sapere che la 
stella a noi più vicina dista oltre 3 anni luce. Rispetto agli ammassi 
aperti, i noltre, g li a mmassi g lobulari t endono a d a vere un 'età 
molto più avanzata. 

Ammassi globulari 

La ma ggior p arte de gli a mmassi globulari de lla V ia Lattea s i 

osservano nell'emisfero australe, poiché è in questa direzione che 
cade i l c entro ga lattico; nonos tante c iò, l a g ran parte di  que sti è  
ben osservabile anche dalle latitudini mediterranee. 

Figura 13: M80, un ammasso globulare 
nella costellazione dello Scorpione. 
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Gli a mmassi globulari s ono di stribuiti l ungo i l piano galattico, concentrandosi, c on poc hissime 
eccezioni, solo in prossimità del centro galattico, in particolare in quell'area di cielo compresa tra 
le c ostellazioni di  O fiuco, S corpione e  S agittario; de gli ol tre 150 a mmassi g lobulari r iconosciuti 
come appartenenti a lla Via Lattea, ben 79 sono visibili entro i confini di queste tre costellazioni. 
All'osservazione a matoriale s i di stinguono dagli a mmassi a perti s ia p er la  mor fologia, e ssendo 
questi ul timi mol to meno densi, sia pe r il c olore de lle c omponenti, essendo gli a mmassi a perti 
composti nella gran parte dei casi da stelle giovani e blu. 

Gli uni ci a mmassi g lobulari vi sibili a d oc chio nudo s ono Omega Centauri e 47 T ucanae, 
dall'emisfero australe, e l 'Ammasso Globulare d i E rcole, da  que llo bor eale; s i pr esentano c ome 
delle macchie chiare o, nel caso di Omega Centauri, come delle vere e proprie stelle, al punto che il 
Bayer gli assegnò una lettera greca, come in uso a quel tempo per le stelle. 

Un buon binocolo consente di scorgere numerosi altri ammassi globulari, ma la loro natura stellare 
non viene s velata, mostrandosi anc ora com e de lle m acchie chiare, s imili a s telle l eggermente 
sfocate ai  bor di; p er risolvere almeno le s telle pr incipali oc corrono s trumenti c ome t elescopi 
amatoriali non i nferiori a i 120 -150mm di  ap ertura, a causa de lla d ebolezza de lle com ponenti 
stellari, che spesso sono di decima e undicesima magnitudine. 

Il p eriodo pi ù a datto pe r l 'osservazione di  que sti ogg etti cade  n ei m esi c he ne ll'emisfero bor eale 
equivalgono alla s tagione e stiva, in particolare il me se di  lug lio; le l ocalità ide ali pe r la  lor o 
osservazione tuttavia ricadono nell'emisfero australe, e in particolare nella sua fascia tropicale, per 
varie ragioni: innanzitutto, la maggior parte degli ammassi globulari si trovano a sud dell'equatore 
celeste, poiché l o stesso cent ro galattico si t rova ad una d eclinazione di  -29°; i n s econdo l uogo, 
perché ammassi globulari come 47 Tucanae si trovano a declinazioni molto meridionali, e possono 
essere ben os servati solo a  pa rtire da lle z one vi cine a ll'equatore, mentre l'ammasso globulare più 
settentrionale, NGC 62 29, può essere os servato anche d a qua si t utta l a f ascia t emperata 
dell'emisfero australe. 

Osservare gli ammassi globulari 

Le nebulose 

Le nebulose pl anetarie devono i l l oro nom e a l f atto c he, ne i 
primi t elescopi, a pparivano di  f orma ci rcolare o di di sco, 
ricordando l'idea di un pianeta. In realtà, si tratta di oggetti ben più 
grandi, nonc hé m olto meno de nsi: s ono i nfatti f ormati da  gas 
interstellare, che una volta faceva parte di una stella. Questa stella, 
detta progenitrice, giunta allo stadio di gigante rossa, è collassata 
in un pi ccolo astro c entrale, d etta nana bianca, me ntre gli s trati 
esterni, espulsi dal corpo della gigante, hanno formato la nebulosa. 
Una s tella può d ar luogo ad una  nebulosa pl anetaria dopo l a sua 
"morte" se la sua massa non è superiore alle 8 masse solari. 

Nebulose planetarie 

L'aspetto a d anello è s olo e ffetto de lla p rospettiva, i n qua nto gli 
strati più densi della nebulosa non si trovano nelle regioni centrali, 
ma ve rso i  s uoi bor di; i n r ealtà dunqu e l a f orma r eale de lla 
nebulosa sarebbe più s imile ad una  s fera o a  un doppio c ilindro, 

Figura 14: La Nebulosa Anello (M 57), 
nella costellazione della Lira, è una 
delle nebulose planetarie più famose. 
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con i vertici puntati sulla s tella progenitrice. Il gas della nebulosa br illa per r iflessione della luce 
ancora prodotta dalla nana bianca centrale. 

Le nebulose planetarie sono degli oggetti molto deboli e sfuggenti; non pos sono essere individuati 
con piccoli strumenti come un binocolo, con la sola eccezione della Nebulosa Manubrio, una delle 
più vicine planetarie note. Altre nebulose molto celebri, come la Nebulosa Anello o l a Nebulosa 
Elica, hanno una luminosità troppo bassa per poter essere osservate senza l'ausilio di un telescopio 
da almeno 100-120mm di apertura. 

Poiché una stella del tipo simile al Sole si può trovare ovunque nei bracci di spirale della galassia, le 
nebulose pl anetarie s i os servano sia l ungo la s cia de lla V ia L attea che  l ontano da es sa; 
naturalmente, l ungo i l p iano ga lattico l e n ebulose s ono pi ù a bbondanti, poi ché l a l inea di  vi sta 
attraversa int ere r egioni de lla G alassia, me ntre in direzione pe rpendicolare ad  es sa (verso i 
cosiddetti poli galattici), essendo la de nsità s i stelle minor e, è a nche minore la  pos sibilità di  
osservare nebulose planetarie. 

Osservare le nebulose planetarie 

Le nebulose di ffuse sono dei grandi ins iemi di  gas int erstellare; 
esse sono composte pr incipalmente da  idrogeno ed a ltri e lementi 
leggeri. E sistono di versi t ipi di  ne bulose, a  s econda de lle l oro 
caratteristiche: l e nebulose ad  emissione, s ono c omposte da  gas 
ionizzato dai fotoni di una stella calda vicina, che dunque emette 
luce propria (come la Nebulosa di Orione, qui a lato); le nebulose 
a riflessione sono i nvece nubi  di  pol vere i nterstellare che 
riflettono la l uce di  s telle vi cine, e  c he dunque  non " emettono" 
luce propria. 

Nebulose diffuse 

Le nebulose ad emissione associate a giovani stelle calde (come la 
stessa N ebulosa di  O rione), i n c ui può a vvenire l a f ormazione 
stellare, sono chiamate regioni H I I; il precursore di una regione 
H II è una nube molecolare gigante, ossia una nube densa e molto 
fredda composta soprattutto da idrogeno molecolare. Può esistere 

in uno s tato stabile per un lungo periodo di tempo, finché delle onde d'urto causate dall'esplosione 
di una  s upernova, dalla c ollisione f ra nubi  e  dalle int erazioni ma gnetiche f anno scattare de i 
fenomeni di  collasso in diversi punt i della nube. Quando ciò avviene, a  seguito di  un pr ocesso d i 
collasso e  f rammentazione della nube or iginaria si formano le s telle. Dopo la loro formazione, le 
stelle più massicce diventano calde a sufficienza da essere in grado di ionizzare il gas circostante. 

Una classe a sé è invece quella delle nebulose oscure, ossia nubi di polveri interstellari e idrogeno 
molecolare non i lluminate, che oscurano le stelle retrostanti. Sono ben visibili sulla scia luminosa 
della Via Lattea come delle aree scure che ne  interrompono la continuità. Un classico esempio di 
nebulosa oscura è l a Fenditura del Cigno, ossia la lunga "spaccatura" oscura che è  visibile lungo 
tutto il ramo estivo della Via Lattea boreale: s i t ratta di  un vasto insieme di  nebulose oscure che 
schermano la luce provenienti dalle stelle retrostanti, facendo sembrare la zona priva di stelle. 

Figura 15: La Nebulosa di Orione, una 
delle nebulose diffuse più note e 
brillanti del cielo. 
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Le nebulose diffuse più brillanti del cielo sono le regioni H II, che appaiono brillati a causa della 
presenza di giovani stelle calde e blu, che ionizzano il gas facendogli emettere luce. Le nebulose più 
brillanti s i osservano nell'emisfero australe, poiché è in questa di rezione che s i t rova i l braccio di  
spirale in cui giace il nostro sistema solare, il Braccio di Orione. 

Nonostante ciò, il primato di nebulosa più brillante del cielo spetta ad una regione H II posta a ben 
9000 anni luce da  noi , in un a ltro braccio galattico: s i t ratta de lla Nebulosa della Carena, i l più 
grande complesso nebuloso brillante finora noto all'interno della nostra Galassia; segue la ben nota 
Nebulosa di O rione, vi sibile da  qua si t utte l e a ree de lla T erra. A ltre ne bulose not evoli s ono l a 
Nebulosa Laguna e la Nebulosa Trifida, tutte poste nell'emisfero australe, nella costellazione del 
Sagittario. L'unica regione H II brillante dell'emisfero boreale è la Nebulosa Rosetta, visibile nella 
costellazione dell'Unicorno. 

Un bi nocolo o, m eglio, un pi ccolo t elescopio, consente di  pot er os servare s enza di fficoltà a nche 
altre nebulose dello stesso tipo. Fra le nebulose diffuse a riflessione, l'unica osservabile con facilità 
anche con strumenti molto piccoli è M 78, nella costellazione di Orione. 

Osservare le nebulose diffuse 

Una galassia è un grande insieme di stelle e gas, ammassi 
e associazioni stellari, legati assieme dalla reciproca forza 
di g ravità. La nos tra galassia, la Via Lattea, conta ci rca 
150 miliardi di stelle, ed è circondata a sua volta da altre 
galassie pi ù piccole, le Nubi di  M agellano e l e g alassie 
nane satelliti. 

Galassie 

Oltre la Via Lattea, ci sono nell'Universo miliardi di altre 
galassie, di s variate f orme e  di mensioni, ma tut te 

riconducibili a  tr e s chemi pr incipali: le  galassie s pirali, 
divise a  lor o vol ta in  spirali s emplici e spirali b arrate, 
che hanno un nucleo intorno a cui si avvolgono i bracci; le 

galassie ellittiche, di forma sferoidale o ellissoidale, e le galassie irregolari, in prevalenza nane, 
che non appartengono a nessuna delle altre categorie. 

La nostra Galassia, assieme alle sue galassie nane satelliti, la vicina Galassia di Andromeda con le 
sue satelliti, e la Galassia del Triangolo, formano un gruppetto conosciuto come Gruppo Locale. 

L'osservazione a matoriale de lle g alassie, r ispetto a d a ltri og getti de l pr ofondo c ielo, è  r esa 
difficoltosa da due fattori principali: in primis la grandissima distanza che ci separa da esse, che fa 
in modo che s olo le p iù vicine s iano visibili c on relativa f acilità, quindi la  lor o luminosità 
superficiale, in genere molto debole. Inoltre, molte delle galassie più vicine a noi sono delle galassie 
nane di  pi ccole di mensioni, s pesso f ormate s olo da  alcuni m ilioni di  s telle, vi sibili s olo c on u n 
potente telescopio (e non è un caso che molte di queste siano state scoperte solo in tempi recenti). 

Osservare le galassie 

Oltre alla Via Lattea stessa, ossia la galassia all'interno della quale si trova il nostro sistema solare, 
soltanto a ltre t re sono vi sibili ad occhio nudo:  l e Nubi d i Magellano (Grande e P iccola Nube di  

Figura 16: La Galassia di Andromeda, la galassia a 
spirale gigante più vicina alla nostra. 
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Magellano) sono visibili solamente dall'emisfero australe del nos tro pianeta e s i presentano come 
delle m acchie i rregolari, che  s embrano qua si de i f rammenti s taccati de lla V ia Lattea, l a cui s cia 
luminosa corre a breve distanza; si tratta di due galassie molto vicine, orbitanti attorno alla nostra; 
tra le g alassie g iganti invece, l 'unica vi sibile a d oc chio nudo è  l a Galassia d i A ndromeda, 
osservabile pr incipalmente da ll'emisfero boreale t errestre. È l a galassia gigante più vicina a noi  e 
anche l'oggetto più lontano visibile ad occhio nudo, che si presenta ad occhio nudo come un alone 
chiaro a llungato, pr ivo di de ttagli. La Galassia d el T riangolo, una g alassia s pirale di  me die 
dimensioni poc o pi ù l ontana de lla G alassia di  A ndromeda, r isulta g ià i nvisibile a d oc chio nudo,  
rivelandosi solo a ttraverso un bi nocolo ne lle not ti più limpide. Tra le  galassie prossime a l nos tro 
Gruppo Locale ve ne sono alcune degne di nota in direzione della costellazione dell'Orsa Maggiore 
(M 81 e M 82), ma già sono visibili solo con un telescopio amatoriale. 

Gli ogg etti non s tellari vengono descritti in diversi tipi  di  c ataloghi. Generalmente, la s igla di  
catalogo è composta da una parte letterale, che designa l'appartenenza ad uno specifico catalogo, ed 
un numero di classificazione, in genere crescente in base all'ascensione retta. 

Cataloghi 

• Il pr incipale catalogo in uso presso gli astrofili è  il Catalogo di Messier: questo catalogo 
storico c onta 110 ogge tti, da gli a mmassi a lle ne bulose, a lle ga lassie. G eneralmente, 
considera solo gli oggetti più luminosi visibili principalmente dall'emisfero boreale, dato che 
il suo redattore, Charles Messier, osservava il c ielo dalla Francia. Gli oggetti catalogati dal 
Messier riportano, nella loro sigla di catalogo, la lettera M maiuscola. 

• Per r iassumere e  c ompletare la  c atalogazione de gli o ggetti pi ù luminosi, specialmente 
dell'emisfero australe, recentemente è stato compilato il Catalogo Caldwell (C), che conta 
ulteriori 109 oggetti celesti di varia natura. 

• Un catalogo molto esteso è il New G eneral C atalogue (NGC), c ompilato ve rso l a f ine 
dell'Ottocento; c onta o ltre 7800 o ggetti di  varia na tura, ai qua li s i a ggiunsero, 
successivamente, i due Index Catalogue (IC), per un totale di altri 5000 oggetti. 

• Esistono anche dei cataloghi specifici, creati per catalogare determinate classi di oggetti.  
o Uno dei cataloghi più completi per gli ammassi aperti è il Catalogo Collinder (Cr), 

che conta oltre 470 oggetti. 
o Il Catalogo Melotte (Mel) è ant ecedente al Catalogo Collinder, ma alcuni ammassi 

molto estesi sono noti ancora con la sigla di questo catalogo. 
o Il Catalogo Sharpless (Sh2-) classifica le regioni H II visibili dall'emisfero boreale 

e fino alla declinazione di 27°S. 
o Per le  r egioni H  II d ell'emisfero australe e siste il Catalogo R odgers-Campbell-

Whiteoak (RCW). 
o Le nebulose a riflessione sono catalogate dal Catalogo Cederblad (Ced) e in parte 

dal Catalogo di Gum (Gum). 
o Per le nebulose planetarie esiste il Catalogo Perek-Kohoutek (PK). 
o L'Uppsala G eneral C atalogue (UGC) c onta qua si 13000 g alassie, vi sibili 

dall'emisfero boreale, a cui  s i agg iungono altre g alassie cat alogate da ll'European 
Southern Observatory (ESO). 

• Altri cataloghi specifici si occupano di altri oggetti, tra cui i quasar e le nebulose. 
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Parte terza 
Gli strumenti di osservazione 

 

Osservare con il binocolo 
Il Binocolo è il pi ù semplice f ra gli s trumenti di  
osservazione, nonc hé i l pi ù c omune. Grazie alla s ua 
versatilità, vi ene i mpiegato p er un gran nu mero di  
osservazioni, incluse quelle astronomiche. La caratteristica 
principale del binocolo è la presenza di due oculari, il che 
rende comoda l 'osservazione degli oggetti e  quindi anche 
delle stelle. Inoltre, a differenza del telescopio, restituisce 
l'immagine "dritta" e non capovolta, f acilitando così 
l'orientamento. 

La dimensione dei binocoli varia dai piccoli modelli 3x10 
fino a i grossi modelli 2 0x80 o pe rsino 20x 140, passando 
per m odelli c omuni 7x50 o 10 x50, pe r us o a matoriale i n 
ambiente a perto. N ella na vigazione s ono c omunemente 
usati modelli 4x30, 6x30, 7x35, 7x50, 8x40, 10x50. 

I più grandi binocoli sono in r ealtà come d ei p otenti te lescopi, tanto che la  lo ro forte potenza d i 
ingrandimento rende ne cessario un m ontaggio f isso, c ome un t reppiede, a ltrimenti i  pi ccoli 
movimenti naturali della mano verrebbero amplificati troppo. Un limite indicativo sui binocoli che 
non ne cessitano di  s upporto f isso può essere 9 x o 10x . U n'eccezione a que sto è c ostituita d ai 
binocoli c on s tabilizzatore di  i mmagine, c ostruiti da  di versi pr oduttori. C on l'uso de lla 
stabilizzazione dell'immagine non è necessario un supporto fisso per binocoli fino a 20x. Inoltre, le 
immagini di binocoli comuni (8x-10x) sono notevolmente migliorate. 

Di pa rticolare int eresse pe r l' uso in astronomia è  il rapporto tra potenza di ingrandimento e 
diametro della lente obiettiva. A  c ausa de l m odo i n c ui un bi nocolo è  costruito, que sto r apporto 
costituisce il diametro della piccola lente di uscita sull'oculare. Ad esempio, un binocolo 10x50 avrà 
una l ente di  us cita di  5 m m ( dimensione de ll'obiettivo di viso pot enza di  i ngrandimento). P er 
ottenere l a m assima ef ficienza, il diametro di  q uesta l ente dovr ebbe essere grande qua nto que llo 
della pupilla dell'occhio, che è pari a circa 7 mm in ambienti bui (in pieno giorno il diametro della 
pupilla s cende a 2 m m). Q uesta di mensione è  a nche un m odo pe r m isurare l a l uminosità 
dell'immagine: t anto pi ù l arga l a l ente di  us cita, t anta pi ù l uce r aggiunge l 'occhio. Q uindi, due  
binocoli 10x 50 e  8x 40 ha nno l a s tessa l uminosità, nonos tante l 'ultimo a bbia un i ngrandimento 
minore. Tuttavia, una lente di uscita più larga della pupilla non comporta nessun ulteriore beneficio. 

 

 

Figura 17: Le Pleiadi al binocolo. 

http://it.wikibooks.org/wiki/File:Pleiadi_binocolo.png�
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I binocoli più comunemente posseduti sono i  10x50 o g li 
8x40; se lo strumento è in ottimo stato, ossia non ha preso 
colpi e dunque le lenti sono perfettamente allineate, si può 
arrivare ad osservare stelle fino alla magnitudine 9,5, in un 
cielo con condizioni atmosferiche ottimali. Il che consente 
l'osservazione di un grande numero di oggetti: in primis i 
principali ammassi aperti, i quali nella gran parte dei casi 
vengono r isolti in stelle; inol tre è  pos sibile ind ividuare 
alcune nebulose e an che ammassi gl obulari, s ebbene 
questi appaiano come delle macchie chiare più luminose al 
centro, senza stelle. 

Osservare le stelle col binocolo 

Notevole soddisfazione dà l 'osservazione della Luna: col 
binocolo s i evidenziano infatti un g ran numero d i crateri; 
se s i os serva l a Luna a l pr imo o a l t erzo qua rto, è  pur e 
possibile s corgere l ungo i l t ratto di  pe nombra l e 

irregolarità d ei r ilievi a ttorno ai c rateri, poiché q ui i l bor do i lluminato diventa i rregolare a c ausa 
delle diverse elevazioni. 

L'osservazione dei pianeti è quella che fra tutte r ischia di  dare meno soddisfazione: spesso questi 
appaiono come dei semplici puntini luminosi. Se si possiede una mano molto ferma, o se si ha la 
possibilità di fermare i l binocolo, si può evidenziare, fissando Venere, una piccola falce simile ad 
una m ezzaluna m olto r idotta; que sto e ffetto è  dovuto a l f atto c he V enere è un pi aneta i nterno 
rispetto alla Terra, dunque non mostra mai una faccia completamente illuminata dal Sole. Un altro 
pianeta i nteressante d a osservare c on q uesto s trumento è  G iove, p erché, nonos tante e sso s embri 
privo di pa rticolari, s i e videnziano con facilità a lcuni de i s uoi s atelliti, che a ppaiono simili a  
minuscole stelline disposte lungo il prolungamento del piano equatoriale del pianeta.  

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Figura 18: La Nebulosa di Orione al binocolo. 

http://it.wikibooks.org/wiki/File:Orione_binocolo.png�
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Osservare al telescopio 

Se s i de sidera andare o ltre l 'osservazione de l c ielo tramite 
binocoli, occorre utilizzare un telescopio. I telescopi per uso 
amatoriale s i di vidono in due tipi  pr incipali: telescopi 
rifrattori e telescopi riflettori. 

I rifrattori s ono i p rimi te lescopi ad essere s tati inve ntati; 
hanno l 'aspetto t ipico de i cannocchiali, os sia un  l ungo t ubo 
che s i allarga pr ogressivamente p artendo dall'oculare f ino 
all'apertura. 

I telescopi rifrattori 

 

Sull'estremità f rontale è di sposto un doppi etto, formato da  due  ve tri ot tici ( lenti) oppor tunamente 
lavorati, chiamato obiettivo, che ha  la funzione di raccogliere e di  focalizzare la luce. L'obiettivo 
svolge sostanzialmente la funzione di prisma: scompone e ricompone la radiazione luminosa in un 
determinato punto dato dalla lunghezza focale strumentale. 

Il t ubo ot tico, ol tre a d a ssolvere a lla f unzione di  s ostegno d ell'obiettivo e  de ll'oculare (o de l 
dispositivo che esamina la radiazione luminosa) evita, dal momento che è chiuso ai due lati, che si 
verifichi il de grado dell'immagine dovut o ai mot i int erni de ll'aria. L'oculare è i nvece un altro 
insieme di lenti che serve a rendere accessibile all'occhio tutti i particolari contenuti nell'immagine 
formata dall'obiettivo. 

I t elescopi rifrattori forniscono immagini di  alta qualità, ma r isultano essere mol to costosi e pure 
abbastanza in gombranti, mot ivo per c ui i modelli pi ù diffusi s ono di d imensioni r elativamente 
ridotte; i n genere s e s i de sidera avere un 'elevata cap acità di  risoluzione, ossia un maggiore 
ingrandimento, ci si orienta maggiormente sui telescopi riflettori. 

I t elescopi r ifrattori sono l'ideale pe r l 'osservazione de i pi aneti: l a grande ni tidezza 
caratteristica de lle os servazioni condotte c ol r ifrattore pe rmette di  os servare mol ti 
dettagli d ell'atmosfera d ei giganti gassosi come G iove e S aturno, non ché v arie 

sfumature visibili sulla Luna e sulla superficie del pianeta Marte. Mediamente un 
telescopio r ifrattore c on un'a pertura di  90 -100mm di  di ametro (i mode lli pi ù 
diffusi) c onsentono di  individuare s telle f ino alla m agnitudine a pparente 11, 
consentendo così di  r isolvere i n s ingole s telle una buona  pa rte de gli ammassi 

aperti e di  riconoscere alcuni particolari delle nebulose più brillanti. Gli ammassi globulari invece 
continuano ad apparire nebulosi e apparentemente privi di stelle. 

 

Osservare col rifrattore 

Figura 19: Giove in 
un rifrattore da 
90mm di apertura. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Telescopio�
http://it.wikibooks.org/wiki/File:Rifrattore.jpg�
http://it.wikibooks.org/wiki/File:750.JPG�
http://it.wikibooks.org/wiki/File:Jupiter-14-03-2004.jpeg�
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Il r iflettore, come di ce i l nom e, è un tipo di  t elescopio che r accoglie l a l uce pe r m ezzo di un o 
specchio pa rabolico f issato a ll'estremità oppos ta a ll'apertura, c oncentrandola s ul f uoco de lla 
parabola, dove  viene r iflessa da  un s econdo specchio e  indirizzata ve rso l'oculare. Questo t ipo di  
telescopi è molto meno costoso del precedente e può essere costruito con molta più facilità, al punto 
che molti astrofili esperti si costruiscono da soli il loro telescopio su misura. A causa della grande 
potenza c he qu esti s trumenti pos sono r aggiungere, che h a come c onseguenza i l fatto c he s i p uò 
osservare un piccolo campo ingrandito, sopra il tubo sono spesso montati dei "cercatori", consistenti 
in una  s orta di  m onocolo a  ba sso i ngrandimento, c he consente, c on l 'aiuto di  carte c elesti 
dettagliate, di r intracciare una  s tella o un oggetto tramite a llineamenti di  s telle pi ù luminose o  
prendendo come riferimento un altro oggetto facile da trovare. Molti telescopi ormai consentono di 
evitare la ricerca manuale tramite dei cercatori automatici, spesso computerizzati e dotati di motore, 
montati alla sommità del treppiede subito sotto il tubo del telescopio. 

I telescopi riflettori 

 

La configurazione più diffusa è quella detta Newtoniana (immagine sopra); consiste in uno specchio 
primario pa rabolico c he c oncentra i l f ascio ot tico i n a vanti. P oco pr ima de l f uoco è  pos to un  
secondo specchio ellittico (piano), inclinato di 45 gradi, che devia il fascio ottico a lato del tubo di 
supporto, dove è  pos izionato i l focheggiatore, che serve pe r r egolare l 'oculare, che vi  s i inserisce 
all'interno. Lo specchio secondario è mantenuto al centro del fascio ottico da una struttura a raggi 
denominata in gergo crociera o spider (ragno), il quale deve essere il meno intrusivo possibile per 
non causare luci diffuse. Esistono telescopi a configurazione newtoniana di svariate dimensioni, dai 
più piccoli 90mm (un classico modello fra i più diffusi è il 114mm) fino ai 300mm ed oltre; fra gli 
oculari più diffusi vi sono quelli a 25x e 38x. 

Una diversa configurazione è quella dello Schmidt-Cassegrain (immagine sotto), che a di fferenza 
del precedente contiene uno specchio primario f orato; l a l uce vi ene s empre concentrata s u u n 
secondo specchio posto al centro del tubo, che però non è  disposto a 45° m a è perpendicolare alla 
lunghezza del tubo stesso, riflettendo così la luce verso il foro dello specchio primario, dove si trova 
il focheggiatore e l 'oculare. Questa configurazione consente di  ridurre ul teriormente l a l unghezza 
del tubo, cosicché anche s trumenti molto potenti posseggano dimensioni relativamente contenute. 
Esistono anche alcune varianti di questi due sistemi principali. 

 

 

 

 

http://it.wikibooks.org/wiki/File:Newtoniano.jpg�
http://it.wikibooks.org/wiki/File:Schmidt-Cassegrain-Teleskop.svg�
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La pos sibilità di  os servazione va ria m olto a s econda de l m odello ut ilizzato. C on i  
modelli più classici per gli astrofili alle prime armi, come gli 80mm o i 114mm, si 
possono osservare s enza a lcuna di fficoltà gli a nelli di  S aturno o, c on un oc ulare 

potente, la famosa Macchia Rossa sulla superficie di Giove; la magnitudine limite 
per questo tipo di strumenti generalmente è la 12 o la 13, che consente di risolvere 
in stelle la  g ran parte d egli am massi ap erti con osciuti e di  i ntravedere qualche 
componente s tellare de gli a mmassi g lobulari pi ù luminosi. Tramite la  visione 

distolta si possono inoltre osservare un discreto numero di nebulose, che comunque appaiono molto 
più il risalto nelle fotografie a lunga posa. 

Strumenti ma ggiori ( 150-200mm) pe rmettono di  r ilevare s telle fino alla qua ttordicesima 
magnitudine; strumenti così potenti (ed anche di più) sono però sconsigliabili per chi inizia appena 
a r iconoscere s telle e c ostellazioni, da to c he s ono pe nsati e  ut ilizzati d a a strofili c on una  c erta 
esperienza.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Osservazione col riflettore 

 

Figura 20: Saturno 
in un riflettore da 
200mm a 40x 

http://it.wikibooks.org/wiki/File:Saturn,_through_82"_telescope,reprocessed.jpg�
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Appendici 
 

1. Carte celesti 
Questa sezione comprende un set di  carte celesti regolate a lla la titudine di 42°N, ma consultabili 
senza apprezzabili differenze dalla fascia compresa fra 47°N e 37°N. Il set è composto da 24 carte, 
in modo da comprendere le modifiche di  visuale dovute alla rotazione e alla rivoluzione terrestre, 
durante tutto l 'anno; a fianco a ciascuna carta è indicato l 'orario di osservazione in un d eterminato 
periodo dell'anno. L'ora legale è compresa nelle variazioni. 

L'orario pr incipale, os sia que llo i ndicato i n grassetto e  che dà  i l nome a lla pagina, è  que llo de lle 
22:00, orario considerabile ideale per iniziare le osservazioni; durante la primavera-estate, quando è 
in vigore l'ora legale, l'orario si sposta alle 23:00 dato che alle 22, nei mesi di giugno-luglio e specie 
nelle r egioni s ettentrionali, pe rsiste ancora un debole c hiarore c he f a sì c he l a not te non s ia 
completamente oscura. 

Nelle carte sono presenti anche i simboli degli oggetti principali, contraddistinti da diversi colori: 

• giallo per gli ammassi (cerchio giallo per gli ammassi aperti, con una croce per gli ammassi 
globulari); 

• verde per le nebulose (cerchio verde per le nebulose planetarie, quadrato o irregolare per le 
nebulose diffuse); 

• rosso per le galassie. 

L'eclittica è indicata come una sottilissima linea grigia che collega le costellazioni zodiacali. 

Nota: con l'entrata i n vigore de ll'ora l egale anche g li or ari d i os servazione più adatti s i spostano; 
questo perché fra giugno e inizio agosto alle ore 22:00 in gran parte d 'Italia i l c ielo non è  ancora 
completamente buio. 

Latitudini italiane 

1. 1 gennaio ore 22:00 
2. 15 gennaio ore 22:00 
3. 1 febbraio ore 22:00 
4. 15 febbraio ore 22:00 
5. 1 marzo ore 22:00 
6. 15 marzo ore 22:00 
7. 1 aprile ore 23:00 
8. 15 aprile ore 23:00 
9. 1 maggio ore 23:00 
10. 15 maggio ore 23:00 
11. 1 giugno ore 23:00 
12. 15 giugno ore 23:00 
13. 1 luglio ore 23:00 
14. 15 luglio ore 23:00 

http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Carte_celesti:_1_gennaio_ore_22:00�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Carte_celesti:_15_gennaio_ore_22:00�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Carte_celesti:_1_febbraio_ore_22:00�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Carte_celesti:_15_febbraio_ore_22:00�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Carte_celesti:_1_marzo_ore_22:00�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Carte_celesti:_15_marzo_ore_22:00�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Carte_celesti:_1_aprile_ore_23:00�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Carte_celesti:_15_aprile_ore_23:00�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Carte_celesti:_1_maggio_ore_23:00�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Carte_celesti:_15_maggio_ore_23:00�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Carte_celesti:_1_giugno_ore_23:00�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Carte_celesti:_15_giugno_ore_23:00�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Carte_celesti:_1_luglio_ore_23:00�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Carte_celesti:_15_luglio_ore_23:00�
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15. 1 agosto ore 23:00 
16. 15 agosto ore 23:00 
17. 1 settembre ore 23:00 
18. 15 settembre ore 23:00 
19. 1 ottobre ore 23:00 
20. 15 ottobre ore 23:00 
21. 1 novembre ore 22:00 
22. 15 novembre ore 22:00 
23. 1 dicembre ore 22:00 
24. 15 dicembre ore 22:00 

Le carte s eguenti i ntendono e ssere uno s trumento di  or ientamento i ndicativo pe r c hi os serva 
dall'emisfero australe. Le carte sono regolate alla latitudine di 20°S, corrispondente grosso modo a 
località come la Polinesia Francese, il nord dell'Australia, il Madagascar e la città di Rio de Janeiro. 

Per l'emisfero australe 

1. 1 gennaio ore 22:00 
2. 1 aprile ore 22:00 
3. 1 luglio ore 22:00 
4. 1 ottobre ore 22:00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Carte_celesti:_1_agosto_ore_23:00�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Carte_celesti:_15_agosto_ore_23:00�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Carte_celesti:_1_settembre_ore_23:00�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Carte_celesti:_15_settembre_ore_23:00�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Carte_celesti:_1_ottobre_ore_23:00�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Carte_celesti:_15_ottobre_ore_23:00�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Carte_celesti:_1_novembre_ore_22:00�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Carte_celesti:_15_novembre_ore_22:00�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Carte_celesti:_1_dicembre_ore_22:00�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Carte_celesti:_15_dicembre_ore_22:00�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Carte_celesti:_1_gennaio_ore_22:00_20%C2%B0S�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Carte_celesti:_1_aprile_ore_22:00_20%C2%B0S�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Carte_celesti:_1_luglio_ore_22:00_20%C2%B0S�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Carte_celesti:_1_ottobre_ore_22:00_20%C2%B0S�
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1° gennaio 
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Osservazione: 

• 1 gennaio, ore 22 
• 15 gennaio, ore 21 
• 1 febbraio, ore 20 
• 15 febbraio, ore 19 

• 1 ottobre, ore 05 (Ora legale) 
• 15 ottobre, ore 04 (Ora legale) 
• 1 novembre, ore 02 
• 15 novembre, ore 01 
• 1 dicembre, ore 00 
• 15 dicembre, ore 23 

 

 
Nelle carte sono presenti anche i simboli degli oggetti principali, contraddistinti da diversi colori: 

• giallo per gli ammassi (cerchio giallo per gli ammassi aperti, con una croce per gli ammassi 
globulari); 

• verde per le nebulose (cerchio verde per le nebulose planetarie, quadrato o irregolare per le 
nebulose diffuse); 

• rosso per le galassie. 

L'eclittica è indicata come una sottilissima linea grigia che collega le costellazioni zodiacali.  

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 



116 
 

15 gennaio 
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Osservazione: 

• 15 gennaio, ore 22 
• 1 febbraio, ore 21 
• 15 febbraio, ore 20 

• 15 ottobre, ore 05 (Ora legale) 
• 1 novembre, ore 03 
• 15 novembre, ore 02 
• 1 dicembre, ore 01 
• 15 dicembre, ore 00 
• 1 gennaio, ore 23 

 

 
Nelle carte sono presenti anche i simboli degli oggetti principali, contraddistinti da diversi colori: 

• giallo per gli ammassi (cerchio giallo per gli ammassi aperti, con una croce per gli ammassi 
globulari); 

• verde per le nebulose (cerchio verde per le nebulose planetarie, quadrato o irregolare per le 
nebulose diffuse); 

• rosso per le galassie. 

L'eclittica è indicata come una sottilissima linea grigia che collega le costellazioni zodiacali.  
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1° febbraio 
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Osservazione: 

• 1 febbraio, ore 22 
• 15 febbraio, ore 21 
• 1 marzo, ore 20 
• 15 marzo, ore 19 

• 15 ottobre, ore 06 (Ora legale) 
• 1 novembre, ore 04 
• 15 novembre, ore 03 
• 1 dicembre, ore 02 
• 15 dicembre, ore 01 
• 1 gennaio, ore 00 
• 15 gennaio, ore 23 

 

 
Nelle carte sono presenti anche i simboli degli oggetti principali, contraddistinti da diversi colori: 

• giallo per gli ammassi (cerchio giallo per gli ammassi aperti, con una croce per gli ammassi 
globulari); 

• verde per le nebulose (cerchio verde per le nebulose planetarie, quadrato o irregolare per le 
nebulose diffuse); 

• rosso per le galassie. 

L'eclittica è indicata come una sottilissima linea grigia che collega le costellazioni zodiacali.  
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15 febbraio 
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Osservazione: 

• 15 febbraio, ore 22 
• 1 marzo, ore 21 
• 15 marzo, ore 20 

• 1 novembre, ore 05 
• 15 novembre, ore 04 
• 1 dicembre, ore 03 
• 15 dicembre, ore 02 
• 1 gennaio, ore 01 
• 15 gennaio, ore 00 
• 1 febbraio, ore 23 

 

 
Nelle carte sono presenti anche i simboli degli oggetti principali, contraddistinti da diversi colori: 

• giallo per gli ammassi (cerchio giallo per gli ammassi aperti, con una croce per gli ammassi 
globulari); 

• verde per le nebulose (cerchio verde per le nebulose planetarie, quadrato o irregolare per le 
nebulose diffuse); 

• rosso per le galassie. 

L'eclittica è indicata come una sottilissima linea grigia che collega le costellazioni zodiacali.  
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1° marzo 
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Osservazione: 

• 1 marzo, ore 22 
• 15 marzo, ore 21 
• 1 aprile, ore 21 (Ora legale) 

• 15 novembre, ore 05 
• 1 dicembre, ore 04 
• 15 dicembre, ore 03 
• 1 gennaio, ore 02 
• 15 gennaio, ore 01 
• 1 febbraio, ore 00 
• 15 febbraio, ore 23 

 

 

Nelle carte sono presenti anche i simboli degli oggetti principali, contraddistinti da diversi colori: 

• giallo per gli ammassi (cerchio giallo per gli ammassi aperti, con una croce per gli ammassi 
globulari); 

• verde per le nebulose (cerchio verde per le nebulose planetarie, quadrato o irregolare per le 
nebulose diffuse); 

• rosso per le galassie. 

L'eclittica è indicata come una sottilissima linea grigia che collega le costellazioni zodiacali.  
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15 marzo 
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Osservazione: 

• 15 marzo, ore 22 
• 1 aprile, ore 22 (Ora legale) 
• 15 aprile, ore 21 (Ora legale) 

• 15 novembre, ore 06 
• 1 dicembre, ore 05 
• 15 dicembre, ore 04 
• 1 gennaio, ore 03 
• 15 gennaio, ore 02 
• 1 febbraio, ore 01 
• 15 febbraio, ore 00 
• 1 marzo, ore 23 

 

 
Nelle carte sono presenti anche i simboli degli oggetti principali, contraddistinti da diversi colori: 

• giallo per gli ammassi (cerchio giallo per gli ammassi aperti, con una croce per gli ammassi 
globulari); 

• verde per le nebulose (cerchio verde per le nebulose planetarie, quadrato o irregolare per le 
nebulose diffuse); 

• rosso per le galassie. 

L'eclittica è indicata come una sottilissima linea grigia che collega le costellazioni zodiacali.  
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1° aprile 
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Osservazione: 

• 1 aprile, ore 23 (Ora legale) 
• 15 aprile, ore 22 (Ora legale) 

• 1 dicembre, ore 06 
• 15 dicembre, ore 05 
• 1 gennaio, ore 04 
• 15 gennaio, ore 03 
• 1 febbraio, ore 02 
• 15 febbraio, ore 01 
• 1 marzo, ore 00 
• 15 marzo, ore 23 

 

 
Nelle carte sono presenti anche i simboli degli oggetti principali, contraddistinti da diversi colori: 

• giallo per gli ammassi (cerchio giallo per gli ammassi aperti, con una croce per gli ammassi 
globulari); 

• verde per le nebulose (cerchio verde per le nebulose planetarie, quadrato o irregolare per le 
nebulose diffuse); 

• rosso per le galassie. 

L'eclittica è indicata come una sottilissima linea grigia che collega le costellazioni zodiacali.  
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15 aprile 
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Osservazione: 

• 15 aprile, ore 23 (Ora legale) 
• 1 maggio, ore 22 (Ora legale) 

• 15 dicembre, ore 06 
• 1 gennaio, ore 05 
• 15 gennaio, ore 04 
• 1 febbraio, ore 03 
• 15 febbraio, ore 02 
• 1 marzo, ore 01 
• 15 marzo, ore 00 
• 1 aprile, ore 00 (ora legale) 

 

 
Nelle carte sono presenti anche i simboli degli oggetti principali, contraddistinti da diversi colori: 

• giallo per gli ammassi (cerchio giallo per gli ammassi aperti, con una croce per gli ammassi 
globulari); 

• verde per le nebulose (cerchio verde per le nebulose planetarie, quadrato o irregolare per le 
nebulose diffuse); 

• rosso per le galassie. 

L'eclittica è indicata come una sottilissima linea grigia che collega le costellazioni zodiacali.  
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1° maggio 
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Osservazione: 

• 1 maggio, ore 23 (Ora legale) 
• 15 maggio, ore 22 (Ora legale) 

• 1 gennaio, ore 06 
• 15 gennaio, ore 05 
• 1 febbraio, ore 04 
• 15 febbraio, ore 03 
• 1 marzo, ore 02 
• 15 marzo, ore 01 
• 1 aprile, ore 01 (ora legale) 
• 15 aprile, ore 00 (Ora legale) 

 

 
Nelle carte sono presenti anche i simboli degli oggetti principali, contraddistinti da diversi colori: 

• giallo per gli ammassi (cerchio giallo per gli ammassi aperti, con una croce per gli ammassi 
globulari); 

• verde per le nebulose (cerchio verde per le nebulose planetarie, quadrato o irregolare per le 
nebulose diffuse); 

• rosso per le galassie. 

L'eclittica è indicata come una sottilissima linea grigia che collega le costellazioni zodiacali.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



132 
 

15 maggio 
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Osservazione: 

• 15 maggio, ore 23 (Ora legale) 
• 1 giugno, ore 22 (Ora legale) 

• 15 gennaio, ore 06 
• 1 febbraio, ore 05 
• 15 febbraio, ore 04 
• 1 marzo, ore 03 
• 15 marzo, ore 02 
• 1 aprile, ore 02 (ora legale) 
• 15 aprile, ore 01 (Ora legale) 
• 1 maggio, ore 00 (Ora legale) 

 

 
Nelle carte sono presenti anche i simboli degli oggetti principali, contraddistinti da diversi colori: 

• giallo per gli ammassi (cerchio giallo per gli ammassi aperti, con una croce per gli ammassi 
globulari); 

• verde per le nebulose (cerchio verde per le nebulose planetarie, quadrato o irregolare per le 
nebulose diffuse); 

• rosso per le galassie. 

L'eclittica è indicata come una sottilissima linea grigia che collega le costellazioni zodiacali.  
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1° giugno 
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Osservazione: 

• 1 giugno, ore 23 (Ora legale) 
• 15 giugno, ore 22 (Ora legale) 

• 1 febbraio, ore 06 
• 15 febbraio, ore 05 
• 1 marzo, ore 04 
• 15 marzo, ore 03 
• 1 aprile, ore 03 (ora legale) 
• 15 aprile, ore 02 (Ora legale) 
• 1 maggio, ore 01 (Ora legale) 
• 15 maggio, ore 00 (Ora legale) 

 

 
Nelle carte sono presenti anche i simboli degli oggetti principali, contraddistinti da diversi colori: 

• giallo per gli ammassi (cerchio giallo per gli ammassi aperti, con una croce per gli ammassi 
globulari); 

• verde per le nebulose (cerchio verde per le nebulose planetarie, quadrato o irregolare per le 
nebulose diffuse); 

• rosso per le galassie. 

L'eclittica è indicata come una sottilissima linea grigia che collega le costellazioni zodiacali.  
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15 giugno 
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Osservazione: 

• 15 giugno, ore 23 (Ora legale) 
• 1 luglio, ore 22 (Ora legale) 

• 15 febbraio, ore 06 
• 1 marzo, ore 05 
• 15 marzo, ore 04 
• 1 aprile, ore 04 (ora legale) 
• 15 aprile, ore 03 (Ora legale) 
• 1 maggio, ore 02 (Ora legale) 
• 15 maggio, ore 01 (Ora legale) 
• 1 giugno, ore 00 (Ora legale) 

 

 
Nelle carte sono presenti anche i simboli degli oggetti principali, contraddistinti da diversi colori: 

• giallo per gli ammassi (cerchio giallo per gli ammassi aperti, con una croce per gli ammassi 
globulari); 

• verde per le nebulose (cerchio verde per le nebulose planetarie, quadrato o irregolare per le 
nebulose diffuse); 

• rosso per le galassie. 

L'eclittica è indicata come una sottilissima linea grigia che collega le costellazioni zodiacali.  
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1° luglio 
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Osservazione: 

• 1 luglio, ore 23 (Ora legale) 
• 15 luglio, ore 22 (Ora legale) 

• 1 marzo, ore 06 
• 15 marzo, ore 05 
• 1 aprile, ore 05 (ora legale) 
• 15 aprile, ore 04 (Ora legale) 
• 1 maggio, ore 03 (Ora legale) 
• 15 maggio, ore 02 (Ora legale) 
• 1 giugno, ore 01 (Ora legale) 
• 15 giugno, ore 00 (Ora legale) 

 

 
Nelle carte sono presenti anche i simboli degli oggetti principali, contraddistinti da diversi colori: 

• giallo per gli ammassi (cerchio giallo per gli ammassi aperti, con una croce per gli ammassi 
globulari); 

• verde per le nebulose (cerchio verde per le nebulose planetarie, quadrato o irregolare per le 
nebulose diffuse); 

• rosso per le galassie. 

L'eclittica è indicata come una sottilissima linea grigia che collega le costellazioni zodiacali.  
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15 luglio 
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Osservazione: 

• 15 luglio, ore 23 (Ora legale) 
• 1 agosto, ore 22 (Ora legale) 

• 1 aprile, ore 06 (ora legale) 
• 15 aprile, ore 05 (Ora legale) 
• 1 maggio, ore 04 (Ora legale) 
• 15 maggio, ore 03 (Ora legale) 
• 1 giugno, ore 02 (Ora legale) 
• 15 giugno, ore 01 (Ora legale) 
• 1 luglio, ore 00 (Ora legale) 

 

 
Nelle carte sono presenti anche i simboli degli oggetti principali, contraddistinti da diversi colori: 

• giallo per gli ammassi (cerchio giallo per gli ammassi aperti, con una croce per gli ammassi 
globulari); 

• verde per le nebulose (cerchio verde per le nebulose planetarie, quadrato o irregolare per le 
nebulose diffuse); 

• rosso per le galassie. 

L'eclittica è indicata come una sottilissima linea grigia che collega le costellazioni zodiacali.  
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1° agosto 
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Osservazione: 

• 1 agosto, ore 23 (Ora legale) 
• 15 agosto, ore 22 (Ora legale) 
• 1 settembre, ore 21 (Ora legale) 

• 15 aprile, ore 06 (Ora legale) 
• 1 maggio, ore 05 (Ora legale) 
• 15 maggio, ore 04 (Ora legale) 
• 1 giugno, ore 03 (Ora legale) 
• 15 giugno, ore 02 (Ora legale) 
• 1 luglio, ore 01 (Ora legale) 
• 15 luglio, ore 00 (Ora legale) 

 

 
Nelle carte sono presenti anche i simboli degli oggetti principali, contraddistinti da diversi colori: 

• giallo per gli ammassi (cerchio giallo per gli ammassi aperti, con una croce per gli ammassi 
globulari); 

• verde per le nebulose (cerchio verde per le nebulose planetarie, quadrato o irregolare per le 
nebulose diffuse); 

• rosso per le galassie. 

L'eclittica è indicata come una sottilissima linea grigia che collega le costellazioni zodiacali.  
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15 agosto 
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Osservazione: 

• 15 agosto, ore 23 (Ora legale) 
• 1 settembre, ore 22 (Ora legale) 
• 15 settembre, ore 21 (Ora legale) 
• 1 ottobre, ore 20 (Ora legale) 

• 15 maggio, ore 05 (Ora legale) 
• 1 giugno, ore 04 (Ora legale) 
• 15 giugno, ore 03 (Ora legale) 
• 1 luglio, ore 02 (Ora legale) 
• 15 luglio, ore 01 (Ora legale) 
• 1 agosto, ore 00 (Ora legale) 

 

 
Nelle carte sono presenti anche i simboli degli oggetti principali, contraddistinti da diversi colori: 

• giallo per gli ammassi (cerchio giallo per gli ammassi aperti, con una croce per gli ammassi 
globulari); 

• verde per le nebulose (cerchio verde per le nebulose planetarie, quadrato o irregolare per le 
nebulose diffuse); 

• rosso per le galassie. 

L'eclittica è indicata come una sottilissima linea grigia che collega le costellazioni zodiacali.  
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1° settembre 
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Osservazione: 

• 1 settembre, ore 23 (Ora legale) 
• 15 settembre, ore 22 (Ora legale) 
• 1 ottobre, ore 21 (Ora legale) 
• 15 ottobre, ore 20 (Ora legale) 

• 1 giugno, ore 05 (Ora legale) 
• 15 giugno, ore 04 (Ora legale) 
• 1 luglio, ore 03 (Ora legale) 
• 15 luglio, ore 02 (Ora legale) 
• 1 agosto, ore 01 (Ora legale) 
• 15 agosto, ore 00 (Ora legale) 

 

 
Nelle carte sono presenti anche i simboli degli oggetti principali, contraddistinti da diversi colori: 

• giallo per gli ammassi (cerchio giallo per gli ammassi aperti, con una croce per gli ammassi 
globulari); 

• verde per le nebulose (cerchio verde per le nebulose planetarie, quadrato o irregolare per le 
nebulose diffuse); 

• rosso per le galassie. 

L'eclittica è indicata come una sottilissima linea grigia che collega le costellazioni zodiacali.  
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15 settembre 
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Osservazione: 

• 15 settembre, ore 23 (Ora legale) 
• 1 ottobre, ore 22 (Ora legale) 
• 15 ottobre, ore 21 (Ora legale) 
• 1 novembre, ore 19 

• 15 giugno, ore 05 (Ora legale) 
• 1 luglio, ore 04 (Ora legale) 
• 15 luglio, ore 03 (Ora legale) 
• 1 agosto, ore 02 (Ora legale) 
• 15 agosto, ore 01 (Ora legale) 
• 1 settembre, ore 00 (Ora legale) 

 

 
Nelle carte sono presenti anche i simboli degli oggetti principali, contraddistinti da diversi colori: 

• giallo per gli ammassi (cerchio giallo per gli ammassi aperti, con una croce per gli ammassi 
globulari); 

• verde per le nebulose (cerchio verde per le nebulose planetarie, quadrato o irregolare per le 
nebulose diffuse); 

• rosso per le galassie. 

L'eclittica è indicata come una sottilissima linea grigia che collega le costellazioni zodiacali.  
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1° ottobre 

 

 

 

 

 

 

 



151 
 

Osservazione: 

• 1 ottobre, ore 23 (Ora legale) 
• 15 ottobre, ore 22 (Ora legale) 
• 1 novembre, ore 20 
• 15 novembre, ore 19 
• 1 dicembre, ore 18 

• 1 luglio, ore 05 (Ora legale) 
• 15 luglio, ore 04 (Ora legale) 
• 1 agosto, ore 03 (Ora legale) 
• 15 agosto, ore 02 (Ora legale) 
• 1 settembre, ore 01 (Ora legale) 
• 15 settembre, ore 00 (Ora legale) 

 

 
Nelle carte sono presenti anche i simboli degli oggetti principali, contraddistinti da diversi colori: 

• giallo per gli ammassi (cerchio giallo per gli ammassi aperti, con una croce per gli ammassi 
globulari); 

• verde per le nebulose (cerchio verde per le nebulose planetarie, quadrato o irregolare per le 
nebulose diffuse); 

• rosso per le galassie. 

L'eclittica è indicata come una sottilissima linea grigia che collega le costellazioni zodiacali.  
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15 ottobre 
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Osservazione: 

• 15 ottobre, ore 23 (Ora legale) 
• 1 novembre, ore 21 
• 15 novembre, ore 20 
• 1 dicembre, ore 19 
• 15 dicembre, ore 18 

• 15 luglio, ore 05 (Ora legale) 
• 1 agosto, ore 04 (Ora legale) 
• 15 agosto, ore 03 (Ora legale) 
• 1 settembre, ore 02 (Ora legale) 
• 15 settembre, ore 01 (Ora legale) 
• 1 ottobre, ore 00 (Ora legale) 

 

 
Nelle carte sono presenti anche i simboli degli oggetti principali, contraddistinti da diversi colori: 

• giallo per gli ammassi (cerchio giallo per gli ammassi aperti, con una croce per gli ammassi 
globulari); 

• verde per le nebulose (cerchio verde per le nebulose planetarie, quadrato o irregolare per le 
nebulose diffuse); 

• rosso per le galassie. 

L'eclittica è indicata come una sottilissima linea grigia che collega le costellazioni zodiacali.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



154 
 

1° novembre 
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Osservazione: 

• 1 novembre, ore 22 
• 15 novembre, ore 21 
• 1 dicembre, ore 20 
• 15 dicembre, ore 19 
• 1 gennaio, ore 18 

• 1 agosto, ore 05 (Ora legale) 
• 15 agosto, ore 04 (Ora legale) 
• 1 settembre, ore 03 (Ora legale) 
• 15 settembre, ore 02 (Ora legale) 
• 1 ottobre, ore 01 (Ora legale) 
• 15 ottobre, ore 00 (Ora legale) 

 

 
Nelle carte sono presenti anche i simboli degli oggetti principali, contraddistinti da diversi colori: 

• giallo per gli ammassi (cerchio giallo per gli ammassi aperti, con una croce per gli ammassi 
globulari); 

• verde per le nebulose (cerchio verde per le nebulose planetarie, quadrato o irregolare per le 
nebulose diffuse); 

• rosso per le galassie. 

L'eclittica è indicata come una sottilissima linea grigia che collega le costellazioni zodiacali.  
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15 novembre 
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Osservazione: 

• 15 novembre, ore 22 
• 1 dicembre, ore 21 
• 15 dicembre, ore 20 
• 1 gennaio, ore 19 

• 15 agosto, ore 05 (Ora legale) 
• 1 settembre, ore 04 (Ora legale) 
• 15 settembre, ore 03 (Ora legale) 
• 1 ottobre, ore 02 (Ora legale) 
• 15 ottobre, ore 01 (Ora legale) 
• 1 novembre, ore 23 

 

 
Nelle carte sono presenti anche i simboli degli oggetti principali, contraddistinti da diversi colori: 

• giallo per gli ammassi (cerchio giallo per gli ammassi aperti, con una croce per gli ammassi 
globulari); 

• verde per le nebulose (cerchio verde per le nebulose planetarie, quadrato o irregolare per le 
nebulose diffuse); 

• rosso per le galassie. 

L'eclittica è indicata come una sottilissima linea grigia che collega le costellazioni zodiacali.  
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1° dicembre 
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Osservazione: 

• 1 dicembre, ore 22 
• 15 dicembre, ore 21 
• 1 gennaio, ore 20 
• 15 gennaio, ore 19 

• 1 settembre, ore 05 (Ora legale) 
• 15 settembre, ore 04 (Ora legale) 
• 1 ottobre, ore 03 (Ora legale) 
• 15 ottobre, ore 02 (Ora legale) 
• 1 novembre, ore 00 
• 15 novembre, ore 23 

 

 
Nelle carte sono presenti anche i simboli degli oggetti principali, contraddistinti da diversi colori: 

• giallo per gli ammassi (cerchio giallo per gli ammassi aperti, con una croce per gli ammassi 
globulari); 

• verde per le nebulose (cerchio verde per le nebulose planetarie, quadrato o irregolare per le 
nebulose diffuse); 

• rosso per le galassie. 

L'eclittica è indicata come una sottilissima linea grigia che collega le costellazioni zodiacali.  
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15 dicembre 
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Osservazione: 

• 15 dicembre, ore 22 
• 1 gennaio, ore 21 
• 15 gennaio, ore 20 
• 1 febbraio, ore 19 

• 15 settembre, ore 05 (Ora legale) 
• 1 ottobre, ore 04 (Ora legale) 
• 15 ottobre, ore 03 (Ora legale) 
• 1 novembre, ore 01 
• 15 novembre, ore 00 
• 1 dicembre, ore 23 

 

 
Nelle carte sono presenti anche i simboli degli oggetti principali, contraddistinti da diversi colori: 

• giallo per gli ammassi (cerchio giallo per gli ammassi aperti, con una croce per gli ammassi 
globulari); 

• verde per le nebulose (cerchio verde per le nebulose planetarie, quadrato o irregolare per le 
nebulose diffuse); 

• rosso per le galassie. 

L'eclittica è indicata come una sottilissima linea grigia che collega le costellazioni zodiacali.  
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1° gennaio (20° latitudine sud) 
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Osservazione: 

• 1 gennaio, ore 22 
• 15 gennaio, ore 21 
• 1 febbraio, ore 20 

• 15 settembre, ore 05 
• 1 ottobre, ore 04 
• 15 ottobre, ore 03 
• 1 novembre, ore 02 
• 15 novembre, ore 01 
• 1 dicembre, ore 00 
• 15 dicembre, ore 23 

 

 
Nelle carte sono presenti anche i simboli degli oggetti principali, contraddistinti da diversi colori: 

• giallo per gli ammassi (cerchio giallo per gli ammassi aperti, con una croce per gli ammassi 
globulari); 

• verde per le nebulose (cerchio verde per le nebulose planetarie, quadrato o irregolare per le 
nebulose diffuse); 

• rosso per le galassie. 

L'eclittica è indicata come una sottilissima linea grigia che collega le costellazioni zodiacali.  
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1° aprile (20° latitudine sud) 
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Osservazione: 

• 1 aprile, ore 22 
• 15 aprile, ore 21 
• 1 maggio, ore 20 

• 15 dicembre, ore 05 
• 1 gennaio, ore 04 
• 15 gennaio, ore 03 
• 1 febbraio, ore 02 
• 15 febbraio, ore 01 
• 1 marzo, ore 00 
• 15 marzo, ore 23 

 

 
Nelle carte sono presenti anche i simboli degli oggetti principali, contraddistinti da diversi colori: 

• giallo per gli ammassi (cerchio giallo per gli ammassi aperti, con una croce per gli ammassi 
globulari); 

• verde per le nebulose (cerchio verde per le nebulose planetarie, quadrato o irregolare per le 
nebulose diffuse); 

• rosso per le galassie. 

L'eclittica è indicata come una sottilissima linea grigia che collega le costellazioni zodiacali.  
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1° luglio (20° latitudine sud) 
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Osservazione: 

• 1 luglio, ore 22 
• 15 luglio, ore 21 
• 1 agosto, ore 20 

• 15 marzo, ore 05 
• 1 aprile, ore 04 
• 15 aprile, ore 03 
• 1 maggio, ore 02 
• 15 maggio, ore 01 
• 1 giugno, ore 00 
• 15 giugno, ore 23 

 

 
Nelle carte sono presenti anche i simboli degli oggetti principali, contraddistinti da diversi colori: 

• giallo per gli ammassi (cerchio giallo per gli ammassi aperti, con una croce per gli ammassi 
globulari); 

• verde per le nebulose (cerchio verde per le nebulose planetarie, quadrato o irregolare per le 
nebulose diffuse); 

• rosso per le galassie. 

L'eclittica è indicata come una sottilissima linea grigia che collega le costellazioni zodiacali.  
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1° ottobre (20° latitudine sud) 
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Osservazione: 

• 1 ottobre, ore 22 
• 15 ottobre, ore 21 
• 1 novembre, ore 20 

• 15 giugno, ore 05 
• 1 luglio, ore 04 
• 15 luglio, ore 03 
• 1 agosto, ore 02 
• 15 agosto, ore 01 
• 1 settembre, ore 00 
• 15 settembre, ore 23 

 

 
Nelle carte sono presenti anche i simboli degli oggetti principali, contraddistinti da diversi colori: 

• giallo per gli ammassi (cerchio giallo per gli ammassi aperti, con una croce per gli ammassi 
globulari); 

• verde per le nebulose (cerchio verde per le nebulose planetarie, quadrato o irregolare per le 
nebulose diffuse); 

• rosso per le galassie. 

L'eclittica è indicata come una sottilissima linea grigia che collega le costellazioni zodiacali.  
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2. Passeggiate sotto le stelle 
Questa s ezione è de dicata a coloro che, avendo i mparato ad or ientarsi i n cielo, riconoscendo l e 
principali stelle e costellazioni, intendono approfondire il loro campo di osservazione e conoscenza 
alla scoperta degli oggetti più importanti del cielo. 

Di seguito sono proposti una serie di piccoli "percorsi", in cui viene trattata una selezione di oggetti 
celesti con carte dettagliate per il loro reperimento; questi percorsi sono stati sviluppati per guidare 
osservatori dotati di un semplice binocolo o di  un piccolo telescopio amatoriale, come un rifrattore 
da 80-100mm di apertura. I percorsi, divisi per stagione, non sono da intendersi come dei cataloghi 
di oggetti celesti o un atlante per professionisti, ma come una semplice guida, rivolta ad un pubblico 
di principianti. Alcune di queste passeggiate sono dedicate ad eventuali osservanti che, residenti o 
semplicemente in vacanza, hanno la pos sibilità di  os servare i cieli da ll'equatore o dall'emisfero 
australe, avendo dunque la possibilità di poter esplorare i ricchi cieli del sud. 

Affinché que sti pe rcorsi s iano s eguibili, è  f ondamentale os servare i n una  not te l impida e  non 
illuminata, possibilmente quando la Luna è in fase calante, dunque invisibile nei cieli serali. Alcuni 
oggetti sono trattati in più percorsi. 

Percorsi Difficoltà Stagione Strumento Seguibile dall'Italia 

1. I cieli dell'estate semplice estate binocolo sì 

2. Verso il centro della Via Lattea medio estate binocolo/telescopio[1] sì (orizzonte sud libero) 

3. I cieli dell'autunno semplice autunno binocolo sì 

4. Ammassi aperti del cielo boreale semplice autunno binocolo sì 

5. Alcune galassie e stelle doppie medio autunno telescopio[2] sì 

6. Oggetti dell'inverno semplice fine autunno/inverno binocolo sì 

7. Ammassi e nebulose invernali medio inverno binocolo/telescopio[1] sì 

8. Il cielo di primavera semplice primavera binocolo sì 

9. Galassie di primavera difficile[3] primavera telescopio sì 

10. Lungo la Via Lattea del sud semplice - binocolo no[4] 

11. Gioielli del cielo australe medio - telescopio[4] no[4] 

 
Note 

1. Alcuni d egli o ggetti d i q uesto p ercorso s ono osservabili a nche c on u n binocolo; s e u n og getto è  v isibile s olo a l t elescopio è  
opportunamente segnalato. 

2. Questo percorso ha come unico requisito un telescopio amatoriale; non è fondamentale essere pratici, poiché gli oggetti indicati qui sono in 
genere semplici da reperire. 

3. Per seguire questo percorso occorre avere un po' di dimestichezza con le carte celesti e con gli allineamenti di stelle deboli, nonché essere 
abbastanza pratici nell'uso di un telescopio amatoriale. 

http://it.wikipedia.org/wiki/it:Telescopio_rifrattore�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Percorso_1:_I_cieli_dell%27estate�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Percorso_2:_Verso_il_centro_della_Via_Lattea�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Passeggiate_sotto_le_stelle#cite_note-nota1-0�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Percorso_3:_I_cieli_dell%27autunno�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Percorso_4:_Ammassi_aperti_del_cielo_boreale�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Percorso_5:_Alcune_galassie_e_stelle_doppie�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Passeggiate_sotto_le_stelle#cite_note-nota2-1�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Percorso_6:_Oggetti_dell%27inverno�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Percorso_7:_Ammassi_e_nebulose_invernali�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Passeggiate_sotto_le_stelle#cite_note-nota1-0�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Percorso_8:_Il_cielo_di_primavera�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Percorso_9:_Galassie_di_primavera�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Passeggiate_sotto_le_stelle#cite_note-nota3-2�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Percorso_10:_Lungo_la_Via_Lattea_del_sud�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Passeggiate_sotto_le_stelle#cite_note-nota4-3�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Percorso_11:_Gioielli_del_cielo_australe�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Passeggiate_sotto_le_stelle#cite_note-nota4-3�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Passeggiate_sotto_le_stelle#cite_note-nota4-3�
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4. Questo percorso non è seguibile dalle latitudini italiane, ed è pienamente praticabile durante tutto l'anno a partire dai 30°S; a latitudini più 
tropicali i mesi migliori vanno da gennaio a luglio. 
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Percorso 1: i cieli dell’estate 
Questo pe rcorso s i pr opone di  f ar s coprire a lcuni f ra gli ogge tti pi ù caratteristici, più brillanti e 
conosciuti vi sibili ne l c ielo not turno de ll'estate, a  t utti c oloro c he pos siedono un bi nocolo di  
dimensioni medie, come un 8x 40 o un 10 x50. Perché il percorso sia seguibile con facilità occorre 
una not te l impida e  bui a, s enza Luna, e pos sibilmente c on l 'orizzonte s gombro s pecialmente i n 
direzione sud e nord-ovest. Il percorso è seguibile nei mesi compresi fra inizio giugno e fine agosto 
nelle ore serali, fra le ore 22:00 e le 00:00. 

Oggetto 
Ascensione 
Retta 
(J2000.0) 

Declinazione Tipo 
Magnitudine 
apparente 

Dimensioni 
apparenti 

Distanza 
(anni 
luce) 

Visibile ad 
occhio nudo 

Strumento Visibilità dall'Italia 

1. Ammasso Glob. 
di Ercole 

16h 42m : +36° 28′ : 
Amm. 
glob. 

5,8 23' 25100 con difficoltà binocolo alto nel cielo 

2. ε1 e ε2
  Lyrae 18h 44m : +39° 38′ : 

Stella 
doppia 

4,59; 4,67 
separaz. 
3,7' 

160; 162 risolvibile binocolo alto nel cielo 

3. M 39 21h 32m : +48° 26′ : 
Amm. 
aperto 

4,6 32' 825 con difficoltà binocolo alto nel cielo 

4. M 29 20h 23m : +38° 32′ : 
Amm. 
aperto 

7,1 7' 4000 no binocolo alto nel cielo 

5. NGC 6871 (e din-
torni) 

20h 06m : +35° 47′ : 
Amm. 
aperto 

5: 30' 4000 con difficoltà binocolo alto nel cielo 

6. Neb. Manubrio 20h 00m : +22° 43′ : Neb. plan. 7,5 8' 1360 no binocolo alto nel cielo 

7. Attaccapanni 19h 25m : +20° 11′ : asterismo 3,6 60' 400: discretamente binocolo alto nel cielo 

8. α Delphini 20h 39m : +15° 54′ : 
Stella 
doppia 

3,64; 5,99 separaz. 8' 97; 1299 non risolvibile binocolo alto nel cielo 

9. IC 4665 17h 46m : -05° 43′ : 
Amm. 
aperto 

4,2 70' 1400 discretamente binocolo moderatamente alto 

10. Nube del Sagit-
tario 

18h 26m : -18° 23′ : 
Nube 
stellare 

3: 90' 10000 discretamente binocolo moderatamente alto 

11. Neb. Laguna 18h 03m : -24° 23′ : Neb. Diff. 6,0 90' 4100 no binocolo orizzonte sud libero 

12. M 7 17h 40m : -32° 13′ : 
Amm. 
aperto 

4,2 25' 2000 discretamente binocolo orizzonte sud libero 

13. Ammasso della 
Farfalla 

17h 53m : -34° 49′ : 
Amm. 
aperto 

3,3 80' 800 discretamente binocolo orizzonte sud libero 

14. ω1 e ω2
  Scorpii 16h 07m : -20° 45′ : 

Stella 
doppia 

3,93; 4,31 separaz. 14' 423; 265 discretamente binocolo orizzonte sud libero 

15. μ1 e μ2
  Scorpii 16h 52m : -38° 02′ : 

Stella 
doppia 

3,00; 3,56 
separaz. 
5,5' 

821; 517 discretamente binocolo 
orizzonte sud molto 
libero 

16. NGC 6231 16h 54m : -41° 49′ : 
Amm. 
aperto 

2,6 15' 6520 perfettamente binocolo 
orizzonte sud molto 
libero 

http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Percorso_1:_I_cieli_dell%27estate#1._L.27Ammasso_Globulare_di_Ercole�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Percorso_1:_I_cieli_dell%27estate#1._L.27Ammasso_Globulare_di_Ercole�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Percorso_1:_I_cieli_dell%27estate#2._.CE.B51_e_.CE.B52_Lyrae�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Percorso_1:_I_cieli_dell%27estate#3._M_39�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Percorso_1:_I_cieli_dell%27estate#4._M_29�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Percorso_1:_I_cieli_dell%27estate#5._NGC_6871_e_dintorni�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Percorso_1:_I_cieli_dell%27estate#5._NGC_6871_e_dintorni�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Percorso_1:_I_cieli_dell%27estate#6._La_Nebulosa_Manubrio�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Percorso_1:_I_cieli_dell%27estate#7._L.27Attaccapanni�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Percorso_1:_I_cieli_dell%27estate#8._.CE.B1_Delphini�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Percorso_1:_I_cieli_dell%27estate#9._IC_4665�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Percorso_1:_I_cieli_dell%27estate#10._La_Nube_Stellare_del_Sagittario�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Percorso_1:_I_cieli_dell%27estate#10._La_Nube_Stellare_del_Sagittario�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Percorso_1:_I_cieli_dell%27estate#11._La_Nebulosa_Laguna�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Percorso_1:_I_cieli_dell%27estate#12._M_7�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Percorso_1:_I_cieli_dell%27estate#13._L.27Ammasso_Farfalla�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Percorso_1:_I_cieli_dell%27estate#13._L.27Ammasso_Farfalla�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Percorso_1:_I_cieli_dell%27estate#14._.CF.891_e_.CF.892_Scorpii�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Percorso_1:_I_cieli_dell%27estate#15._.CE.BC1_e_.CE.BC2_Scorpii�
http://it.wikibooks.org/wiki/Osservare_il_cielo/Percorso_1:_I_cieli_dell%27estate#16._NGC_6231�
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L'Ammasso Globulare d i Ercole è uno degli oggetti più importanti del cielo: s i tratta infatti del 
terzo ammasso globulare del cielo per luminosità e addirittura il pr imo fra quelli presenti nel cielo 
boreale. Fu osservato anche dal Messier, il quale lo riportò nel suo celebre catalogo con la sigla M 
13, s igla c on cui s pesso vi ene ancora i dentificato que st'oggetto. S i i dentifica f acilmente l ungo l a 
linea che congiunge le stelle ζ e η Herculis. 

M 13 è visibile anche ad occhio nudo, se il cielo è nitido; il suo aspetto lo rende simile ad una sorta 
di minuscola stellina sfuocata. Al binocolo il suo aspetto resta simile, ma con un alone molto più 
esteso; a l c entro l 'oggetto a ppare m olto pi ù l uminoso, s ebbene m antenga s empre un a spetto 
nebulare. Le stesse caratteristiche permangono all'osservazione al telescopio. 

Quest'ammasso è in realtà f ormato da c entinaia di  mig liaia di  s telle, tutte r aggruppate e ntro un 
diametro di soli 165 anni luce, una caratteristica tipica degli ammassi globulari; la sua età è stimata 
sui 12-14 miliardi di anni. La sua distanza dalla Terra è di 25000 anni luce; apparendo così brillante 
ad una  così grande distanza, la sua luminosità reale è  elevatissima, ol tre 300.000 vol te quella del 
Sole. 

1. L'Ammasso Globulare di Ercole 

 

 

 

 

 

 

http://it.wikibooks.org/wiki/File:M13map.png�
http://it.wikibooks.org/wiki/File:M13_binocolo.png�
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ε Lyrae è una delle stelle doppie più celebri della volta celeste: la quasi perfetta uguaglianza delle 
due componenti, sia in magnitudine che in colore, e la sua facilissima risoluzione ne ha fatto uno 
degli oggetti più osservati del cielo. Le due stelle sono visibili ad occhio nudo come un'unica stella, 
dato che la risoluzione senza l'ausilio di strumenti è piuttosto difficoltosa. 

Un piccolo binocolo è più che sufficiente per scindere le sue componenti principali, che appaiono 
entrambe di colore azzurro; nello stesso campo visivo appare pure la stella Vega, la quinta stella più 
luminosa de l c ielo, che domina le  not ti e stive d ell'emisfero boreale e  che f acilita not evolmente 
l'individuazione della coppia. 

Un telescopio di media potenza consente di  r ivelare che  ent rambe l e componenti sono in realtà a 
loro volta delle doppie, anche qui simili fra loro sia in brillantezza che in colore: questa particolare 
caratteristica ha valso alla coppia i l celebre soprannome di  Doppia doppia. La distanza delle due 
componenti più luminose è di circa 160 anni luce da noi. 

2. ε1 e ε2 Lyrae 

 

 

 

 

 

 

 

http://it.wikibooks.org/wiki/File:Epsilonlyraemap.png�
http://it.wikibooks.org/wiki/File:Epsilon_Lyrae_binocolo.png�
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M 39  è un a mmasso a perto pi uttosto a ppariscente s ituato ne lla p arte nor d-orientale de lla 
costellazione del Cigno; la sua individuazione, per altro possibile anche ad occhio nudo i n buone 
condizioni meteorologiche, è facilitata in parte della presenza della brillante stella Deneb. 

Un binocolo è sufficiente per risolverlo in stelle con facilità: l'ammasso appare dominato da alcune 
stelle di colore azzurro di settima e ottava magnitudine; altre stelle sono osservabili più a sud-ovest, 
ma appaiono meno brillanti. Un telescopio permette di identificare diverse decine di stelle. 

M 39 si trova ad una distanza di circa 825 anni luce dalla Terra con una età stimata fra i 230 e i 300 
milioni di anni; il suo diametro è di circa 7 anni luce. Dallo studio di M 39 si deduce che tutte le 
stelle membri s i tr ovano ne lla f ase s tabile de lla loro vita, ma che a lcune de lle s telle pi ù brillanti 
appaiono trovarsi proprio sul punto di iniziare la loro evoluzione verso lo stadio di giganti. 

3. M 39 

 

 

 

 

 

 

 

http://it.wikibooks.org/wiki/File:M39map.png�
http://it.wikibooks.org/wiki/File:M_39_binocolo.png�
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M 29 è un piccolo ammasso aperto situato nel cuore della costellazione del Cigno; nonostante le sue 
piccole dimensioni e la sua relativamente debole luminosità, è conosciuto presso gli astrofili per la 
disposizione de lle s ue c omponenti pi ù luminose, c he l o r endono s imile a d una  m iniatura de lla 
costellazione di  Pegaso. Si individua con molta facilità poiché rientra, in un binocolo, quasi nello 
stesso campo visivo in cui si trova la stella Sadr, il cuore del Cigno. 

L'osservazione a l binocolo può di mostrarsi di fficoltosa, non t anto pe r l a sua i ndividuazione, da to 
che l 'ammasso è m olto be n e vidente, qua nto pe r l a s ua risoluzione: l e s ue s telle i nfatti, di  nona  
magnitudine, appaiono molto vicine fra di loro e l 'oggetto ha un a spetto prettamente nebuloso. Un 
telescopio di piccole dimensioni è invece sufficiente per scindere chiaramente le sue sei componenti 
principali, più al ma ssimo un'altra de cina pi ù deboli, oltre le  qua li no n vi è  tr accia di  ul teriori 
addensamenti stellari. 

La distanza di  questo ammasso è incerta. Viene calcolata t ra i  4000 a nni luce e i  7200 a nni luce; 
l'incertezza è determinata dall'enorme quantità di polvere interstellare frapposta sulla linea di vista, 
che r ende di fficile i l c alcolo. M  29 c omprende una c inquantina di  s telle, m a s i pr esenta i n pa rte 
occultato dalla pol vere int erstellare; l a s ua po sizione in una r egione molto affollata di  cielo 
contribuisce inoltre a renderlo ancora meno appariscente. 

4. M 29 

 

 

 

 

 

http://it.wikibooks.org/wiki/File:M29map.png�
http://it.wikibooks.org/wiki/File:M_29_binocolo.png�
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la parte di cielo a sud-ovest della stella Sadr ospita uno dei tratti della Via Lattea più ricchi e intensi 
di t utta l a vol ta cel este; vale l a pe na di  pr ovare ad osservare que sto tratto di ci elo anche con un 
semplice binocolo, per immergersi completamente in grandiosi campi stellari molto fitti, con stelle 
di colori a volte contrastanti e dalle diverse luminosità. Talvolta alcuni astri si trovano addensati in 
piccole c oncentrazioni, a ltre vol te s ono pr esenti de lle m acchie di  a spetto ne buloso o s cintillante; 
sullo sfondo permane il chiarore diffuso formato da miliardi di stelle invisibili la cui somma forma 
la scia brillante che si osserva anche ad occhio nudo. 

Uno degli addensamenti più cospicui in quest'area di cielo è l'ammasso aperto NGC 6871: formato 
da a lcune s telle di  s ettima ma gnitudine e  a lcune a ltre minor i, è uno degli o ggetti pi ù brillanti, 
sebbene i suoi confini non siano identificabili, data la dispersione delle sue componenti. 

Altri a mmassi c ompresi i n que st'area di  c ielo r iportano di verse s igle di c atalogo e  non s ono 
distinguibili g li uni  da gli a ltri s e non si possiede una  c arta celeste m olto dettagliata d ell'area. 
Immagini ot tenute all'infrarosso o con l unghe pos e r ivelano che t utta que st'area di  c ielo è  
completamente avvolta da un va sto complesso nebuloso, che si estende particolarmente a sud e ad 
ovest della stella Sadr. 

5. NGC 6871 e dintorni 

 

 

 

 

 

http://it.wikibooks.org/wiki/File:NGC6871map.png�
http://it.wikibooks.org/wiki/File:NGC_6871_binocolo.png�
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La Nebulosa Manubrio è di fatto la nebulosa planetaria più brillante del cielo: l'unica osservabile 
con facilità anche con un binocolo, si trova nella costellazione della Volpetta, a sud della "Croce del 
Nord" tracciata dalla figura del Cigno. È nota anche con la sua sigla di catalogo, M 27. 

Al binocolo si presenta come una macchia chiara dalla forma vagamente somigliante ad un numero 
"8" molto compresso nei lati superiori; il campo stellare in cui si trova non è eccessivamente ricca 
da di sturbare l a s ua os servazione. La s ua s tellina c entrale è di  m agnitudine 13,6 e  può e ssere 
utilizzata come un test della luminosità per un telescopio da 200mm di apertura sotto un cielo molto 
nitido e buio. 

M 27 è  un esempio de l t ipo di  ne bulosa c he i l nos tro S ole pr odurrà q uando i l c uo ciclo v itale 
volgerà al termine, fra oltre 5 miliardi di anni: gli strati più esterni vengono rilasciati nello spazio a 
formare l a ne bulosa, mentre i l nuc leo collassa anda ndo a formare un a s tella nana bianca. La 
distanza di M 27 è stimata sui 1000 anni luce. 

6. La Nebulosa Manubrio 
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L'Attaccapanni è un brillante e c elebre o ggetto cel este pos to nella cos tellazione de lla V olpetta; 
classificato originariamente c ome un ammasso aperto, con la s igla di  catalogo Cr 399 , s i è  i n 
seguito scoperto che soltanto alcune delle sue componenti sono in realtà vicine fra loro, mentre la 
gran pa rte di  e sse s ono s ituate a  va rie di stanze e  non c ostituiscono un gr uppo di  s telle 
gravitazionalmente legato. Per queste ragioni, oggi si tende a considerarlo come un asterismo. 

Questo gruppo di  s telle de ve i l s uo nom e alla di sposizione de lle s ue stelle, l e qua li s ono be n 
evidenti anche in un piccolo binocolo: gran parte di esse sono infatti allineate in direzione est-ovest, 
mentre le  più luminose formano una s truttura a  "gancio" a  sud del tratto centrale; il tut to ricorda 
facilmente un attaccapanni. Ad occhio nudo è invece visibile come una macchia chiara leggermente 
allungata. Ingrandimenti t roppo f orti non c onsentono di  a pprezzare l a s truttura de ll'asterismo, a 
causa delle sue grandi dimensioni. 

L'Attaccapanni s i indi vidua s ulla line a c he c ongiunge le  s telle V ega e  A ltair, più spostato in 
direzione di quest'ultima. Le sue componenti si trovano, come detto, a distanze variabili; in linea di 
massima, una media delle distanze di queste stelle si può stabilire in 400-450 anni luce. 

7. L'Attaccapanni 
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α Delphini è una  coppi a di  s telle non legata f isicamente; è composta da due  s telle azzurre di  
magnitudine 3,6  e  6,0.  Ad occhio nudo  è  vi sibile solo la componente p rimaria, che costituisce la 
stella più luminosa della piccola ma appariscente costellazione del Delfino. 

La coppia si rivela al binocolo: entrambe le stelle mostrano lo stesso colore e appa iono separate da 
alcuni primi d'arco. In realtà la componente primaria dista 97 anni luce, mentre la secondaria è una 
gigante blu posta a circa 1300 anni luce di distanza. 

Una coppi a r eale os servabile pe rò s olo con u n telescopio di m edia potenza è f ormata da lle 
componenti della stella γ Delphini: si tratta di due stelle una arancione e l 'altra giallastra in orbita 
attorno ad un c entro di massa comune; la distanza di questa coppia è stimata sui 101 a nni luce da 
noi. 

8. α Delphini 
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IC 4665  è un brillante a mmasso aperto situato nella p arte s ettentrionale de lla c ostellazione 
dell'Ofiuco; si può individuare, seppur con qualche difficoltà legate alle condizioni meteorologiche, 
anche ad occhio nudo. La sua posizione è i nvece reperibile con facilità, grazie al la presenza della 
stella β Ophiuchi. 

Al binocolo appare completamente risolto in stelle: le sue componenti, in massima parte di colore 
azzurro, sono di settima e ottava grandezza, tutte separate da diversi primi d'arco, il che ne facilita 
la risoluzione; in aggiunta a ciò, IC 4665 non è un ammasso molto concentrato e le sue componenti 
sono s olo poc he de cine. S trumenti p iù pot enti consentono di  r isolvere a lcune doppi e a pparenti 
presenti nell'ammasso, ma a discapito della visione di insieme, che si perde. 

IC 4665 è un ammasso composto da s telle ch e attraversano la f ase s tabile de lla l oro vita, detta 
sequenza principale; la sua distanza è stimata sui 1400 a nni luce da noi. I dintorni sono poveri di  
campi stellari a causa della presenza di grandi banchi di polveri oscuranti. 

9. IC 4665 

 

 

 

 

 

 

http://it.wikibooks.org/wiki/File:IC4665map.png�
http://it.wikibooks.org/wiki/File:IC_4665_binocolo.png�


182 
 

 

La Nube S tellare d el S agittario (nota anc he co me M 24 ) è una  grande conc entrazione di  s telle 
molto vicine fra loro; si individua con grande facilità ad occhio nudo sia grazie alla sua luminosità 
che a lle s ue di mensioni, c he c oprono qu asi due  gradi qua drati di  vol ta c eleste. Il s uo a spetto a d 
occhio nudo è s imile ad una  nub e un  po ' a llungata, da  c ui i l s uo nom e proprio, che em erge da l 
chiarore diffuso della Via Lattea. 

Un binocolo è un ot timo strumento per la sua osservazione: si possono individuare fino a diverse 
centinaia di stelle molto vicine e deboli tutte racchiuse in uno s pazio più piccolo dell'area di cielo 
racchiusa nell'oculare; M 24 è  di fatto la concentrazione più densa di stelle osservabili con questo 
strumento. 

M 24 di sta da noi  10000 anni luce, e s i t rova pertanto in un br accio molto più interno r ispetto a l 
nostro; è una delle regioni più dense di stelle della nostra Galassia e il suo diametro reale si aggira 
sui 600 a nni luce. In questo spazio sono contenute milioni di stelle di vari colori dalle calde stelle 
blu alle vecchie giganti rosse. 

10. La Nube Stellare del Sagittario 
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La Nebulosa Laguna (nota anche come M 8) è una grande regione H II situata nella costellazione 
del Sagittario, nel pieno della scia della Via Lattea, particolarmente brillante in questo tratto a causa 
della vicina presenza del centro galattico. Si tratta di una delle nebulosa più luminose del cielo ed è 
ben visibile anche con un piccolo binocolo come una macchia chiara leggermente allungata in senso 
est-ovest. 

Sempre con un bi nocolo si possono osservare le concentrazioni di stelle azzurre presenti vicino al 
suo centro, disposte a formare dei piccoli ammassi e concentrazioni. Un telescopio rivela una sottile 
linea s cura e l eggermente ar cuata, che di vide l a nebulosa i n due pa rti: que sta car atteristica è al la 
base del suo nome proprio, poiché questa l inea ricurva viene paragonata ad un litorale che divide 
una l aguna da l mare aperto. Poco a  nord è  vi sibile anche con un s emplice binocolo l a Nebulosa 
Trifida (M 20), un'altra nebulosa un po' più piccola e più lontana. 

All'interno de lla ne bulosa è  a ttiva l a f ormazione s tellare: ne  è  una  pr ova la pr esenza di  pi ccole 
macchie scure note come globuli di bok, ossia delle nubi molto intense al cui interno si forma una 
stella o un sistema stellare; la sua distanza è stimata sui 4100 anni luce, distanza alla quale le sue 
dimensioni apparenti corrispondono a delle dimensioni reali di 110x50 anni luce. 

11. La Nebulosa Laguna 
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M 6 è uno degli ammassi aperti più appariscenti del cielo; è talvolta noto anche con l'appellativo di 
Ammasso d i Tolomeo, poiché fu c itato dallo s tudioso C laudio Tolomeo in epoca antica ne l suo 
Almagesto. S i può os servare senza alcuna difficoltà anche ad occhio nudo, sebbene occorra avere 
l'orizzonte m eridionale l ibero da  os tacoli; a ppare di  na tura ne bulosa o g ranulare e  l a sua 
individuazione è facilitata dalle vicine stelle che formano la "coda" dello Scorpione. 

Un binocolo di picole dimensioni è sufficiente per risolvero quasi completamente in una miriade di 
stelle; le regioni centrali mostrano la più elevata concentrazione e la risoluzione appare difficoltosa. 
Le ar ee p eriferiche s ono dom inate da  s telle azzurre e bi ancastre. Un t elescopio anche di  pi ccole 
dimensioni offre una veduta splendida dell'ammasso, con le zone centrali completamente risolte in 
decine di componenti; ingrandimenti eccessivi fanno perdere la veduta d'insieme. 

M 7 è un ammasso aperto la cui età si aggira sui 200 milioni di anni; molte delle sue stelle non si 
sono evolute e permangono nella situazuine di stabilità tipica della sequenza principale. La distanza 
è s timata s ugli 800 anni luc e, ed è pe rtanto molto più vicino rispetto agli ogg etti os servabili in  
questa parte di cielo. 

12. M 7 
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L'Ammasso Farfalla (noto anche come M 6) è un ammasso aperto visibile nella costellazione della 
Scorpione, a  br eve di stanza da l pr ecedente; s i t rova pr oprio a  s ud de lle s telle pi ù oc cidentali de l 
Sagittario e a nord-ovest della "coda" dello Scorpione. Deve il suo nome alla disposizione delle sue 
stelle, che sembrano formare due "ali" di farfalla attorno ad un asse centrale di stelle più luminose. 

L'ammasso nonè visibile ad occhio nudo, ma si individua con facilità in un piccolo binocolo; le sue 
componenti s ono i n pa rte r isolte, m a p ermane u na z ona di  a spetto ne buloso a l s uo c entro. In un  
telescopio di piccole dimensioni M 6 si risolve completamente, senza lasciare traccia di nebulosità. 

I dintorni dell'Ammasso Farfalla sono ricchi di addensamenti stellari, alcuni dei quali sono in realtà 
veri e propri ammassi aperti; lo sfondo è ricco di stelle deboli, ma alcune aree sono meno popolate a 
causa della presenza di dense nubi oscure di polveri che nascondono la luce delle stelle retrostanti. 
La distanza di M 6 è stimata sui 2000 anni luce. 

 

 

 

 

 

 

 

 

13. L'Ammasso Farfalla 
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ω Scorpii è una  bella coppia di  s telle dai colori contrastanti visibile nella parte più settentrionale 
della costellazione dello Scorpione; la separazione delle due stelle è tale che è possibile risolverle 
anche ad occhio nudo s otto discrete condzioni atmosferiche. Le due componenti sono entrambe di 
quarta magnitudine. 

Un binocolo le rivela come molto distanziate fra loro e dai colori diversi: quella più settentrionale è 
infatti di  c olore a zzurro, m entre que lla pi ù a  s ud ha  un c olore m arcatamente arancione. La 
separazione è di ben 14 minuti d'arco. 

ω Scorpii non è una  coppia di  s telle fisicamente le gate: la  s tella pi ù lontana de lle due , quella 
settentrionale, dista circa 423 anni luce, mentre quella meridionale 265 anni luce. 

14. ω1 e ω2 Scorpii 
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μ Scorpii è una c oppia di  s telle a zzurre mol to brillanti f acenti pa rte della c ostellazione d ello 
Scorpione; è  composta da due  s telle a zzurre di  magnitudine s imile di stinguibili a nche a d oc chio 
nudo senza eccessive di fficoltà. Può anche costituire una  sorta di  t est della vi sta: a s econda de lle 
condizioni m eteorologiche può a pparire o come una  s tella s ingola, o c ome un ogge tto di  f orma 
allungata, o una coppia di stelle. 

Un binocolo consente d i r isolvere n ettamente le  due  s telle; il lor o colore è  ide ntico, mentre la  
magnitudine è l eggermente di versa, e ssendo una  di  m agnitudine 3,00 e l'altra di  3,56. P er pot er 
osservare questa coppia occorre disporre di un orizzonte meridionale sgombro da ostacoli. 

Le due stelle non sono una coppia reale, ma appaiono vicine solo per un effetto prospettico: infatti 
una dista 821 anni luce, mentre l'altra sui 517 anni luce. 

15. μ1 e μ2 Scorpii 
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NGC 6231  fa pa rte di  un va sto c omplesso di  ammassi a perti os servabile ne lla pa rte m eridionale 
dello Scorpione; è visibile anche ad occhio nudo come una macchia chiara di forma allungata, con a 
sud una coppia di stelle di quinta magnitudine. Si individua poco a sud della coppia di stelle di μ 
Scorpii e  pe r pot er e ssere os servato da ll'Italia oc corre un cielo c on l 'orizzonte m eridionale 
completamente libero. 

Un bi nocolo r ivela pe r intero l a s ua s truttura: è c omposto da  un  f itto a ddensamento di  s telle, 
risolvibile con difficoltà, a cui si aggiunge un altro gruppo di stelle sparse rivolto in direzione nord-
est; poc o a  s ud s i t rova i nvece l a c oppia di  s telle arancioni di ζ Scorpii. Un telescopio risolve 
completamente l'ammasso, che si mostra composto da decine di stelline molto ravvicinate. 

La s truttura c ircostante è not evolmente c omplessa: a  nor d di  que st'ammasso s i os servano di versi 
addensamenti s tellari, collegati da  v arie catene di  s telle, a f ormare una  s truttura lum inosa 
leggermente arcuata verso oriente; questo gruppo di stelle e ammassi, fra i quali spicca NGC 6242, 
è ben osservabile anche con un binocolo e fa parte di una struttura a spirale fra le più interne della 
nostra Galassia. La distanza di questo complesso è stimata sugli oltre 6500 anni luce. 

 

 

 

 

 

 

16. NGC 6231 
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Percorso 2: verso il centro della Via Lattea 
Questo pe rcorso s i pr opone di  f ar s coprire a lcuni f ra g li ogge tti più caratteristici, più brillanti e 
conosciuti vi sibili ne l c ielo not turno de ll'estate, a  t utti c oloro c he pos siedono un bi nocolo di  
dimensioni medie e  se possibile un pi ccolo telescopio, come un r ifrattore da  80mm o un classico 
riflettore da 114mm. Perché il percorso sia seguibile con facilità occorre una notte limpida e buia, 
senza Luna, e possibilmente con l'orizzonte sgombro specialmente in direzione sud e nord-ovest. Il 
percorso è  seguibile n ei mesi compresi fra ini zio giugno e  f ine agosto nelle ore serali, fra le  ore 
22:00 e le 00:00. 

Oggetto 
Ascensione 
Retta 
(J2000.0) 

Declinazione Tipo 
Magnitudine 
apparente 

Dimensioni 
apparenti 

Distanza 
(anni 
luce) 

Visibile ad 
occhio nudo 

Strumento Visibilità dall'Italia 

1. Nebulosa Anel-
lo 

18h 53m 35s +33° 01′ 45″ Neb. plan. 9,7 230" 2300 no telescopio alto nel cielo 

2. M 29 20h 23m : +38° 32′ : 
Amm. 
aperto 

7,1 7' 4000 no binocolo alto nel cielo 

3. Albireo 19h 30m : +27° 57′ : 
Stella 
doppia 

3,1; 5,1 34" 434; 400 non risolvibile telescopio alto nel cielo 

4. Neb. Manubrio 20h 00m : +22° 43′ : Neb. plan. 7,5 8' 1360 no binocolo moderatamente alto 

5. M 22 18h 36m : -23° 53′ : 
Amm. 
glob. 

5,1 32' 10400 no binocolo orizzonte sud libero 

6. Neb. Aquila 18h 18m : -13° 49′ : 
Neb. 
diffusa 

6,0 7' 7000 no binocolo moderatamente alto 

7. Neb. Omega 18h 20m : -16° 10′ : 
Neb. 
diffusa 

6,0 11' 5000: no binocolo moderatamente alto 

8. Neb. Laguna 18h 03m : -24° 23′ : 
Neb. 
diffusa 

6,0 90' 4100 no binocolo orizzonte sud libero 

9. Neb. Trifida 18h 02m : -23° 01′ : 
Neb. 
diffusa 

6,3 20' 5000: no binocolo orizzonte sud libero 

10. M 4 16h 23m : -26° 32′ : 
Amm. 
glob. 

5,6 36' 7200 no binocolo orizzonte sud libero 

11. Graffias 16h 05m 26s -19° 48′ 20″ 
Stella 
doppia 

2,56; 4,90 
separaz. 
14" 

530 non risolvibile telescopio moderatamente alto 

12. NGC 6231 16h 54m : -41° 49′ : 
Amm. 
aperto 

2,6 15' 6520 perfettamente binocolo 
orizzonte sud molto 
libero 
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La Nebulosa Anello (nota anc he con la s igla M 57 ) è  una  de lle ne bulose pl anetarie pi ù not e e 
fotografate del cielo; la sua posizione si individua con facilità fra le due stelle Sheliak e Sulafat, due 
delle s telle più appariscenti della costellazione della Lira. Sebbene le  sue dimensioni s iano molto 
ridotte, è possibile scorgerla anche con piccoli strumenti, come un potente binocolo. 

Un telescopio da 114mm è sufficiente per poterla individuare con chiarezza: s i presenta come un  
piccolissimo di schetto c hiaro, be n vi sibile s oprattutto c on l a vi sione d istolta, m entre pe r pot er 
notare la forma ad anello occorre un buon oculare o un t elescopio leggermente più potente; in ogni 
caso il poter disporre di un cielo buio e limpido è una condizione fondamentale. 

La forma ad anello di  questa nebulosa è dovuta ad un e ffetto prospettico: infatti la nostra l inea di 
vista è  or ientata qua si e sattamente in direzione di  uno dei pol i; s e la  s i pot esse v edere da  una  
prospettiva l aterale, qu esta a pparirebbe c ome una  s truttura doppi o-conica mol to simile a lla 
Nebulosa Manubrio. La di stanza è  s timata s ui 2300 anni luc e da  noi; la  s tellina c entrale, 
responsabile della creazione della nebulosa, ha una magnitudine di  15,75 e può e ssere scorta solo 
con un telescopio molto potente. 

1. La Nebulosa Anello 
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M 29 è un piccolo ammasso aperto situato nel cuore della costellazione del Cigno; nonostante le sue 
piccole dimensioni e la sua relativamente debole luminosità, è conosciuto presso gli astrofili per la 
disposizione de lle s ue c omponenti pi ù luminose, c he l o r endono s imile a d una  m iniatura de lla 
costellazione di  Pegaso. Si individua con molta facilità poiché rientra, in un binocolo, quasi nello 
stesso campo visivo in cui si trova la stella Sadr, il cuore del Cigno. 

L'osservazione a l binocolo può di mostrarsi di fficoltosa, non t anto pe r l a sua i ndividuazione, da to 
che l 'ammasso è m olto be n e vidente, qua nto pe r l a s ua risoluzione: l e s ue s telle i nfatti, di  nona  
magnitudine, appaiono molto vicine fra di loro e l 'oggetto ha un a spetto prettamente nebuloso. Un 
telescopio di piccole dimensioni è invece sufficiente per scindere chiaramente le sue sei componenti 
principali, pi ù a l m assimo un' altra de cina pi ù de boli, ol tre l e qua li no n vi è  tr accia di  ul teriori 
addensamenti stellari. 

La distanza di  questo ammasso è incerta. Viene calcolata t ra i  4000 anni luce e i  7200 anni luce; 
l'incertezza è determinata dall'enorme quantità di polvere interstellare frapposta sulla linea di vista, 
che rende di fficile i l c alcolo. M  29 c omprende una c inquantina di  s telle, m a s i pr esenta i n pa rte 
occultato dalla pol vere int erstellare; l a s ua po sizione in una r egione molto affollata di  cielo 
contribuisce inoltre a renderlo ancora meno appariscente. 

2. M 29 
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Albireo, o β Cygni, è una stella di terza magnitudine facente parte della costellazione del Cigno; è 
la più meridionale del grande asterismo noto come Croce del Nord ed è evidente anche nel cielo di 
una c ittà di  m edie di mensioni. U n bi nocolo l a mostra come un a stella s ingola da l c olore 
marcatamente arancione, sul bordo di un tratto molto luminoso di Via Lattea. 

Anche un piccolo telescopio è perfettamente in grado di risolvere Albireo in una coppia di stelle: la 
primaria, di colore arancione, possiede una magnitudine pari a 3,1; poco a nord è ben evidente una 
stellina di quinta magnitudine dall'intenso colore blu; il contrasto di colore fra le due componenti è 
fortissimo e straordinario. 

Grazie a ciò, Albireo è una delle coppie più famose e più osservate del cielo; le misurazioni fornite 
dal satellite Hipparcos indicano che le due stelle si trovano rispettivamente a 400 e 434 anni luce da 
noi, pertanto si tenderebbe a es cludere un legame fisico reale. Tuttavia c 'è ancora chi sostiene che 
potrebbe trattarsi di un sistema legato fisicamente e dal periodo orbitale molto lungo. 

3. Albireo 
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La Nebulosa Manubrio è di fatto la nebulosa planetaria più brillante del cielo: l'unica osservabile 
con facilità anche con un binocolo, si trova nella costellazione della Volpetta, a sud della "Croce del 
Nord" tracciata dalla figura del Cigno. È nota anche con la sua sigla di catalogo, M 27. 

Al binocolo si presenta come una macchia chiara dalla forma vagamente somigliante ad un numero 
"8" molto compresso nei lati superiori; il campo stellare in cui si trova non è eccessivamente ricca 
da di sturbare l a s ua os servazione. La s ua s tellina c entrale è di  m agnitudine 13,6 e  può e ssere 
utilizzata come un test della luminosità per un telescopio da 200mm di apertura sotto un cielo molto 
nitido e buio. 

M 27 è  un e sempio de l t ipo di  ne bulosa c he i l nos tro S ole pr odurrà q uando i l s uo c iclo v itale 
volgerà al termine, fra oltre 5 miliardi di anni: gli strati più esterni vengono rilasciati nello spazio a 
formare l a ne bulosa, mentre i l nuc leo collassa anda ndo a formare un a s tella nana bianca. La 
distanza di M 27 è stimata sui 1000 anni luce. 

4. La Nebulosa Manubrio 
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M 22  è un ammasso globulare vi sibile ne lla c ostellazione de l S agittario; s i tr atta de l qui nto più 
luminoso del cielo e se la notte è particolarmente propizia si può t entare di individuarlo anche ad 
occhio nudo, m agari facendo ricorso alla visione distolta. Si individua poco a nord-est della stella 
Kaus Borealis. 

Un bi nocolo è  pi ù c he s ufficiente pe r i ndividuarlo: s i pr esenta di  a spetto ne buloso c on un bor do 
molto largo e degradante nell'oscurità, mentre il centro appare di un colore lattiginoso; un telescopio 
da 114m m è  g ià i n gr ado di  s corgere a lcune d elle s ue c omponenti pi ù l uminose, c he a ppaiono 
alcune di colore bianco ed altre marcatamente rossastre. 

M 22 è poc o concentrato: m olte de lle s ue s telle app aiono già completamente r isolte con un 
telescopio da 200mm di apertura; contiene circa 100.000 stelle racchiuse in un diametro di 97 anni 
luce. La distanza è stimata sui 10400 anni luce da noi, ed è infatti uno degli ammassi globulari più 
vicini; è anche uno dei pochi conosciuti ad ospitare al suo interno una nebulosa planetaria, sebbene 
molto debole non osservabile con telescopi più piccoli di un 300mm. 

5. M 22 
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La Nebulosa Aquila (nota anche con la sigla M 16) è un brillante ammasso aperto associato ad una 
regione H  II; s i individua s ul bor do de lla s cia l uminosa de lla V ia Lattea, al c onfine f ra l e 
costellazioni dello Scudo, del Sagittario e della Code del Serpente, alla quale appartiene. L'oggetto 
non può essere osservato ad occhio nudo, ma è alla portata di piccoli strumenti. 

Un binocolo consente di rivelare solo l'ammasso aperto: è composto da alcune decine di stelle blu, 
evidentemente molto giovani; i l centro è più concentrato e appare di  a spetto i ndistinto. Non vi  è  
traccia di  nebulose associate. Un t elescopio da 114mm r ivela s ia l 'ammasso, che appare del tutto 
risolto, sia la nebulosa, visibile verso sudest e dall'aspetto un po' allungato. 

Il nom e pr oprio de lla nebulosa de riva d alla s truttura os cura s imile a d un be cco d 'aquila che 
attraversa l a n ebulosa d a s udovest a no rdest e  che s i e videnzia i n un t elescopio da  200m m di  
apertura; l'ammasso associato si è formato dai gas della nebulosa e la sua età è stata quantificata in 
soli 5 milioni di anni. In tutta l'area, distante circa 7000 anni luce, è attiva la formazione stellare. 

6. La Nebulosa Aquila 
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La Nebulosa O mega (nota anc he con la s igla M 17 ) è  una  ne bulosa visibile poc o a  s ud de lla 
precedente, nella pa rte s ettentrionale d ella cos tellazione de l S agittario; n on è vi sibile ad  oc chio 
nudo, m entre può e ssere os servata c on un bi nocolo s olo s e s i d ispone di  un c ielo i n c ondizioni 
ottimali, meglio nelle regioni più meridionali. 

In un telescopio da 114mm si rivela con facilità, mostrandosi come una macchia di forma allungata 
in senso est-ovest circondata da alcune stelle azzurre, evidenti soprattutto nella parte settentrionale. 
Con telescopi più potenti e opportuni filtri si può individuare una struttura scura a ferro di cavallo 
che ha conferito alla nebulosa il suo nome proprio. 

La nebulosa è in realtà una regione H II in cui è attiva la formazione di nuove stelle: al suo interno è 
presente un giovanissimo a mmasso a perto f ormato da  una  t rentina di  s telle c alde e bl u, l a c ui 
luminosità è  os curata da lle de nse nubi  di  g as, c he pe rò ne  r iflettono l a luce r endendo vi sibile l a 
nebulosa. La distanza è stimata sui circa 5000 anni luce e il suo diametro è di una quindicina di anni 
luce. 

 

 

 

 

 

 

 

7. La Nebulosa Omega 
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La Nebulosa Laguna (nota anche come M 8) è una grande regione H II situata nella costellazione 
del Sagittario, nel pieno della scia della Via Lattea, particolarmente brillante in questo tratto a causa 
della vicina presenza del centro galattico. Si tratta di una delle nebulosa più luminose del cielo ed è 
ben visibile anche con un piccolo binocolo come una macchia chiara leggermente allungata in senso 
est-ovest. 

Sempre con un bi nocolo si possono osservare le concentrazioni di stelle azzurre presenti vicino al 
suo centro, disposte a formare dei piccoli ammassi e concentrazioni. Un telescopio rivela una sottile 
linea s cura e l eggermente ar cuata, che di vide l a nebulosa i n due pa rti: que sta car atteristica è al la 
base del suo nome proprio, poiché questa l inea ricurva viene paragonata ad un l itorale che divide 
una l aguna da l m are aperto. P oco a  nor d è vi sibile a nche con un s emplice bi nocolo l a Nebulosa 
Trifida (M 20), un'altra nebulosa un po' più piccola e più lontana. 

All'interno della ne bulosa è at tiva l a f ormazione s tellare: ne  è una  pr ova l a pr esenza di  pi ccole 
macchie scure note come globuli di bok, ossia delle nubi molto intense al cui interno si forma una 
stella o un sistema stellare; la sua distanza è stimata sui 4100 anni luce, distanza alla quale le sue 
dimensioni apparenti corrispondono a delle dimensioni reali di 110x50 anni luce. 

8. La Nebulosa Laguna 
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La Nebulosa Trifida è un oggetto visibile nella costellazione del Sagittario, poco a nord della più 
brillante ed estesa Nebulosa Laguna; è not a anc he con la s igla M 20 . Il s uo nom e è  dovu to a lla 
presenza di  t re l inee s cure di  pol veri e g as non illuminati che  l a dividono a pparentemente i n t re 
parti. 

La nebulosa è visibile nello stesso campo visivo della Nebulosa Laguna anche con un binocolo: ha 
l'aspetto di una  pi ccola ma cchia chiara, di di mensioni not evolmente r idotte r ispetto all'altra 
nebulosa, dominata al centro da una stella azzurra di ottava magnitudine; in un piccolo telescopio la 
sua struttura diviene più evidente, sebbene ancora non sia possibile individuare bene le linee scure. 

Con un'e tà s timata i n s oli 300.000 a nni, l a N ebulosa T rifida è  l a regione H  II più g iovane 
conosciuta; la  s ua lum inosità è  dovut a in massima pa rte a lla pr esenza de lla s tella di  ot tava 
magnitudine, mentre nelle regioni centrali la formazione stellare è attiva, ma ancora non ha prodotto 
ammassi di stelle. La sua distanza è stimata sui 5000 anni luce. 

9. La Nebulosa Trifida 
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M 4 è un ammasso globulare visibile nella parte settentrionale della costellazione dello Scorpione; 
nonostante non s ia vi cibile a d oc chio nudo, è  uno de gli ogge tti pi ù f acili da  l ocalizzare: s i trova 
infatti pi ci pi ù di un grado ad ove st d ella br illantissima stella Antares, i l c uore r osso de llo 
Scorpione. 

Un binocolo è sufficiente per poterlo scorgere: si presenta come una macchia nebulosa e sfuggente, 
apparentemente p riva di  s telle; un pi ccolo t elescopio m ostra un centro di  a spetto ne buloso o  
granulare circondato da un alone diffuso e debole. Non si osservano stelle al suo interno. 

M 4 è uno degli ammassi globulari più vicini ed estesi: disterebbe infatti 7200 anni luce da noi e il 
suo diametro reale sarebbe ci circa 95 anni luce; nonostante ciò, appare poco luminoso rispetto ad 
altri ammassi dello stesso tipo più lontani a  causa della sua bassa densità stellare: contiene infatti 
solo 100.000 stelle, la gran parte delle quali è concentrata in un'area centrale del diametro di appena 
8 anni luce. Sono note al suo interno anche diverse nane bianche. 

10. M 4 
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Graffias, o β Scorpii, è una delle stelle più luminose della costellazione dello Scorpione; è la più 
settentrionale della s equenza di  s telle luminose e  blu di sposta in senso nord-sud vi sibile ad ovest 
della rossa Antares. Ad occhio nudo appare comeuna stella azzurra singola, mentre a breve distanza 
in direzione sud-est si trova la bella coppia di stelle ω1 e &omega2 Scorpii, dai colori contrastanti e 
risolvibile anche ad occhio nudo. 

Un bi nocolo e  un pi ccolo t elescopio a  ba sso i ngrandimento l a m ostra a ncora c ome una  s tella 
singola; un ingrandimento maggiore o un telescopio da 140mm è invece sufficiente per poter notare 
due componenti, entrambe azzurre, di magnitudine 2,56 e 4,90, separate da appena 14". 

Graffias fa parte di un gruppo di stelle noto come Associazione di Antares, un'associazione stellare 
comprendente t utte l e stelle a zzurre os servabili a d oc chio nudo i n que sta pa rte di  c ielo; 
quest'associazione è  a  s ua vol ta pa rte di  un g ruppo a ncora pi ù e steso, not o c ome Associazione 
Scorpius-Centaurus, alla quale appartengono tutte le stelle azzurre visibili fra le costellazioni dello 
Scorpione, del Centauro, della Croce del Sud e in parte della Carena. 

11. Graffias 
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NGC 6231  fa pa rte di  un va sto complesso di ammassi aperti os servabile ne lla pa rte meridionale 
dello Scorpione; è visibile anche ad occhio nudo come una macchia chiara di forma allungata, con a 
sud una coppia di  stelle di quinta magnitudine. Si individua poco a sud della coppia di  s telle di μ 
Scorpii e  pe r pot er e ssere os servato da ll'Italia oc corre un cielo c on l 'orizzonte m eridionale 
completamente libero. 

Un bi nocolo r ivela pe r intero l a s ua s truttura: è c omposto da  un  f itto a ddensamento di  s telle, 
risolvibile con difficoltà, a cui si aggiunge un altro gruppo di stelle sparse rivolto in direzione nord-
est; poco a sud si trova invece la coppia di stelle arancioni di ζ Scorpii. Un telescopio risolve 
completamente l'ammasso, che si mostra composto da decine di stelline molto ravvicinate. 

La s truttura c ircostante è not evolmente c omplessa: a  nor d di  que st'ammasso s i os servano di versi 
addensamenti s tellari, collegati da  v arie catene di  s telle, a f ormare una  s truttura lum inosa 
leggermente arcuata verso oriente; questo gruppo di stelle e ammassi, fra i quali spicca NGC 6242, 
è ben osservabile anche con un binocolo e fa parte di una struttura a spirale fra le più interne della 
nostra Galassia. La distanza di questo complesso è stimata sugli oltre 6500 anni luce. 

 

 

 

 

 

12. NGC 6231 
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Percorso 3: i cieli dell’autunno 
Questo pe rcorso s i pr opone di  f ar s coprire a lcuni f ra g li ogge tti pi ù c aratteristici, pi ù br illanti e 
conosciuti vi sibili ne l c ielo not turno de ll'autunno, a  t utti c oloro c he pos siedono un bi nocolo d i 
dimensioni medie, come un 8x 40 o un 10 x50. Perché il percorso sia seguibile con facilità occorre 
una not te l impida e  bui a, s enza Luna, e pos sibilmente c on l 'orizzonte s gombro s pecialmente i n 
direzione s ud e  nor d-ovest. Il pe rcorso è s eguibile ne i me si c ompresi f ra ini zio ottobre e  ini zio 
gennaio nelle ore serali, fra le ore 22:00 e le 00:00. 

Oggetto 
Ascensione 
Retta 
(J2000.0) 

Declinazione Tipo 
Magnitudine 
apparente 

Dimensioni 
apparenti 

Distanza 
(anni 
luce) 

Visibile ad 
occhio nudo 

Strumento 
Visibilità 
dall'Italia 

1. M 29 20h 23m : +38° 32′ : 
Amm. 
aperto 

7,1 7' 4000 no binocolo alto nel cielo 

2. NGC 6871 (e din-
torni) 

20h 06m : +35° 47′ : 
Amm. 
aperto 

5: 30' 4000 con difficoltà binocolo alto nel cielo 

3. M 39 21h 32m : +48° 26′ : 
Amm. 
aperto 

4,6 32' 825 con difficoltà binocolo alto nel cielo 

4. M 52 23h 24m : +61° 35′ : 
Amm. 
aperto 

7,3 13' 15000: no binocolo alto nel cielo 

5. α Capricorni 18h 44m : +39° 38′ : 
Stella 
doppia 

3,58; 4,30 
separaz. 
6,5' 

109; 686 risolvibile binocolo 
moderatamente 
alto 

6. Galassia di Andro-
meda 

00h 42m : +41° 16′ : Galassia 3,5 180' 
2,36 
milioni 

discretamente binocolo alto nel cielo 

7. Galassia del Trian-
golo 

01h 33m : +30° 39′ : Galassia 5,7 73' 
2,59 
milioni 

no binocolo alto nel cielo 

8. Ammasso Doppio 
di Perseo 

02h 20m : +57° 10′ : 
Amm. 
aperto 

4,3; 4,4 30'; 30' 
7200; 
7500 

discretamente binocolo alto nel cielo 

9. Associazione di 
Alfa Persei 

03h 22m : +49° : 
Amm. 
aperto 

1,2 185 600 perfettamente binocolo alto nel cielo 

10. Pleiadi 03h 47m : +24° 07′ : 
Amm. 
aperto 

1,6 110' 440 perfettamente binocolo alto nel cielo 
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M 29 è un piccolo ammasso aperto situato nel cuore della costellazione del Cigno; nonostante le sue 
piccole dimensioni e la sua relativamente debole luminosità, è conosciuto presso gli astrofili per la 
disposizione de lle s ue c omponenti pi ù luminose, c he l o r endono s imile a d una  m iniatura de lla 
costellazione di  Pegaso. Si individua con molta facilità poiché rientra, in un binocolo, quasi nello 
stesso campo visivo in cui si trova la stella Sadr, il cuore del Cigno. 

L'osservazione a l binocolo può di mostrarsi di fficoltosa, non t anto pe r l a sua i ndividuazione, da to 
che l 'ammasso è m olto be n e vidente, qua nto pe r l a s ua risoluzione: l e s ue s telle i nfatti, di  nona  
magnitudine, appaiono molto vicine fra di loro e l 'oggetto ha un a spetto prettamente nebuloso. Un 
telescopio di piccole dimensioni è invece sufficiente per scindere chiaramente le sue sei componenti 
principali, più al ma ssimo un'altra de cina pi ù deboli, oltre le  qua li no n vi è  tr accia di  ul teriori 
addensamenti stellari. 

La distanza di  questo ammasso è incerta. Viene calcolata t ra i  4000 a nni luce e i  7200 a nni luce; 
l'incertezza è determinata dall'enorme quantità di polvere interstellare frapposta sulla linea di vista, 
che r ende di fficile i l c alcolo. M  29 c omprende una c inquantina di  s telle, m a s i pr esenta i n pa rte 
occultato dalla pol vere int erstellare; l a s ua po sizione in una r egione molto affollata di  cielo 
contribuisce inoltre a renderlo ancora meno appariscente. 

1. M 29 
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la parte di cielo a sud-ovest della stella Sadr ospita uno dei tratti della Via Lattea più ricchi e intensi 
di t utta l a vol ta cel este; vale l a pe na di  pr ovare ad osservare que sto tratto di ci elo anche con un 
semplice binocolo, per immergersi completamente in grandiosi campi stellari molto fitti, con stelle 
di colori a volte contrastanti e dalle diverse luminosità. Talvolta alcuni astri si trovano addensati in 
piccole c oncentrazioni, a ltre vol te s ono pr esenti de lle m acchie di  a spetto ne buloso o s cintillante; 
sullo sfondo permane il chiarore diffuso formato da miliardi di stelle invisibili la cui somma forma 
la scia brillante che si osserva anche ad occhio nudo. 

Uno degli addensamenti più cospicui in quest'area di cielo è l'ammasso aperto NGC 6871: formato 
da a lcune s telle di  s ettima ma gnitudine e  a lcune a ltre minor i, è uno degli o ggetti pi ù brillanti, 
sebbene i suoi confini non siano identificabili, data la dispersione delle sue componenti. 

Altri a mmassi c ompresi i n que st'area di  c ielo r iportano di verse s igle di c atalogo e  non s ono 
distinguibili g li uni  da gli a ltri s e non si pos siede una  c arta celeste mol to dettagliata d ell'area. 
Immagini ot tenute all'infrarosso o con l unghe pos e r ivelano che t utta que st'area di  c ielo è  
completamente avvolta da un va sto complesso nebuloso, che si estende particolarmente a sud e ad 
ovest della stella Sadr. 

2. NGC 6871 e dintorni 
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M 39  è un a mmasso a perto pi uttosto a ppariscente s ituato ne lla p arte nor d-orientale de lla 
costellazione del Cigno; la sua individuazione, per altro possibile anche ad occhio nudo i n buone 
condizioni meteorologiche, è facilitata in parte della presenza della brillante stella Deneb. 

Un binocolo è sufficiente per risolverlo in stelle con facilità: l'ammasso appare dominato da alcune 
stelle di colore azzurro di settima e ottava magnitudine; altre stelle sono osservabili più a sud-ovest, 
ma appaiono meno brillanti. Un telescopio permette di identificare diverse decine di stelle. 

M 39 si trova ad una distanza di circa 825 anni luce dalla Terra con una età stimata fra i 230 e i 300 
milioni di anni; il s uo diametro è di circa 7 anni luce. Dallo studio di M 39 si deduce che tutte le 
stelle membri s i tr ovano ne lla f ase s tabile de lla loro vita, ma che a lcune de lle s telle pi ù brillanti 
appaiono trovarsi proprio sul punto di iniziare la loro evoluzione verso lo stadio di giganti. 

3. M 39 
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M 52 è un ammasso aperto di piccole dimensioni situato nella parte occidentale della costellazione 
di C assiopea, a l confine c on C efeo; s i i ndividua l a s ua pos izione c on facilità, l ungo l a l inea che 
congiunge la prima stella della "W" di Cassiopea con Alderamin. Non è visibile ad occhio nudo. 

Al binocolo si presenta come un o ggetto prettamente nebuloso, dato che le sue stelle sono troppo 
deboli per poter essere osservate; un pi ccolo telescopio consente di poterlo in parte risolvere: sono 
osservabili alcune decine di astri molto poco luminosi e piuttosto vicini fra di loro. 

La sua distanza non è nota con esattezza, a causa del forte assorbimento di luce causato da grandi 
masse di nubi oscure di  gas e polveri interstellari; questo assorbimento è anche responsabile della 
bassa luminosità dell'ammasso stesso. La sua età è stimata sui 35 milioni di anni ed è pertanto un 
oggetto giovane; le sue stelle più brillanti, di undicesima magnitudine sono tutte di colore azzurro. 

4. M 52 
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α Capricorni è una  delle s telle doppie più f acili da  r isolvere ad occhio nudo: l e sue componenti 
sono infatti s eparate da  ol tre 6' ; la  c oppia c ostituisce il ve rtice nor d-occidentale de lla s equenza 
rozzamente triangolare di stelle che compone la costellazione del Capricorno. 

Al b inocolo l e due  c omponenti s ono ne ttamente vi sibili: e ntrambe a ppaiono di  un c olore 
giallognolo o arancione e sono una di terza e l'altra di quarta magnitudine. La risoluzione ad occhio 
nudo può invece costituire uno dei vari "test della vista" del cielo. Da entrambi i lati della coppia si 
trovano, allineate, altre due stelle di colore azzurrino. Poco a sud si può o sservare, sempre con un 
binocolo, un' altra c oppia di  s telle, β Capricorni le cui  com ponenti, una g ialla e l 'altra az zurra, 
hanno colori contrastanti. 

Le due componenti in realtà appaiono vicine solo per un effetto di prospettiva: infatti la dominante 
dista circa 106 anni luce, mentre la secondaria ben 686 anni luce. Un telescopio potente è in grado 
di mostrare che entrambe le stelle sono però a loro volta delle doppie, con componenti fisicamente 
in orbita l'una attorno all'altra. 

5. α Capricorni 
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La Galassia di Andromeda, nota anche con la s igla M 31 , è la galassia gigante più vicina a noi, 
nonché la più luminosa galassia non satellite della nostra; nel cielo boreale è anc he la galassia più 
brillante i n a ssoluto. F a pa rte de l G ruppo Locale di  g alassie i n c ui s i t rova a nche l a nos tra V ia 
Lattea e anche la sua morfologia è simile, trattandosi di una galassia a spirale, sebbene sia grande il 
doppio della nostra. Si tratta di uno degli oggetti più osservati e fotografati del cielo. 

La s i può i ndividuare a nche a d oc chio nudo, s e i l c ielo è  di screto, c ome una  m acchia c hiara 
allungata visibile nella parte settentrionale della costellazione di Andromeda; un semplice binocolo 
permette di individuare il nucleo, che appare più luminoso, mentre il disco è più tenue ed esteso e si 
estende in particolare in direzione nordest-sudovest. In un pi ccolo telescopio si rende ben evidente 
anche M 32, la più brillante delle sue galassie satelliti. 

La Galassia di Andromeda è di fatto l'oggetto più distante visibile da occhio umano senza l'ausilio 
di strumenti: la sua distanza è pari a 2,36 milioni di anni luce; sembra che questa galassia sia in rotta 
di collisione con la nostra Via Lattea: nel raggio di qualche miliardo di anni le nostre due galassie si 
fonderanno e  l e l oro s telle s i m escoleranno, f ormando una  grandissima ga lassia ellittica. N on è 
prevista al cuna cons eguenza pe r l e s ingole s telle da  que sta f usione. F u a nche i l pr imo og getto 
celeste non stellare ed essere stato fotografato, sul finire dell'Ottocento. 

6. La Galassia di Andromeda 
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La Galassia del Triangolo, nota anche con la sigla M 33, è la terza galassia più grande del Gruppo 
Locale, dopo l a Galassia di Andromeda e la nostra; è an che la seconda galassia non satellite della 
nostra più luminosa del cielo. Si tratta di una galassia a spirale un po' più piccola della nostra e non 
è visibile ad occhio nudo, se non in casi assolutamente eccezionali. 

Se i l cielo è l impido un buon binocolo è sufficiente per individuarla: si presenta come un o ggetto 
molto sfuggente, meglio apprezzabile con la visione distolta; il suo nucleo è molto piccolo e il resto 
del disco è sfuggente o quasi invisibile. Un telescopio consente di rivelare diverse irregolarità nella 
luminosità del disco, dovute alla presenza di grandi nebulose. 

La galassia deve il s uo nome alla sua presenza entro i confini della costellazione del Triangolo; il  
suo aspetto è  quello di  una galassia spirale coi bracci mol to sviluppati e  il nuc leo molto piccolo. 
Lungo i s uoi br acci la  ma teria s i a ddensa in maniera mol to disomogenea: tr atti poc o intensi e  
luminosi s ono seguiti d a f ortissime c ondensazioni di  ma teriale int erstellare e  a mmassi di  s telle 
giovani, per poi ritornare rarefatti e così via diverse volte lungo la loro lunghezza. La sua distanza è 
di 2,59 m ilioni di  anni luce, dunque leggermente più lontana della vicina Galassia di  Andromeda, 
dalla quale dista solo poche centinaia di migliaia di anni luce. 

7. La Galassia del Triangolo 
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L'Ammasso Doppio di Perseo è uno degli oggetti più caratteristici del cielo boreale: si tratta di una 
coppia di ammassi aperti molto vicini fra loro, sia apparentemente che realmente. Possiedono anche 
dei nomi composti da lettere: quello ad ovest (a destra nell'immagine) è noto come h Persei, mentre 
l'altro (a sinistra) è χ Persei. Sono noti anche come NGC 869 e NGC 884. 

La l oro i ndividuazione è  f acilitata i n qua nto s i trovano a  m età s trada f ra l a " W" di  C assiopea e  
Mirach (α Persei). Al binocolo appaiono come due concentrazioni molto fitte di stelline simili fra 
loro, os servabili ne llo s tesso c ampo vi sivo; l o s fondo a ppare ne buloso, poi ché i l bi nocolo non  
consente di poter osservare anche le componenti meno luminose dei due ammassi. 

Entrambi s ono a mmassi g iovani, de ll'età compresa f ra 3 e  6 m ilioni di  a nni, e  di stano f ra l oro 
appena 300 anni luce; il fatto che siano visibili così chiaramente anche da grande distanza è indice 
di una  g rande l uminosità r eale, c ome pur e l e l oro di mensioni, s timate i ntorno a i 70 a nni luce di  
diametro per entrambi gli oggetti. 

8. L'Ammasso Doppio di Perseo 
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L'Associazione di Alfa Persei è un gruppo numeroso di stelle disposte attorno alla brillante stella 
Mirach (α Persei); si tratta di un'associazione stellare, ossia di un raggruppamento di stelle legate 
da un'origine e da un'età comune. Le componenti, tutte azzurre eccetto Mirach, mostrano anche un 
comune movimento nello spazio. 

Si individua con facilità, grazie proprio alla presenza della stessa stella Mirach, un astro di seconda 
magnitudine c he dom ina l a c ostellazione di  P erseo; di eci de lle s ue c omponenti s ono vi sibili a d 
occhio nudo, num ero c he s i m oltiplica pe r di eci c on un s emplice bi nocolo 10x 50. Come i l 
precedente oggetto, anche questo si presenta circumpolare dalle latitudine italiane, restando visibile 
per tutto l'anno. 

La sigla di catalogo per quest'oggetto è Melotte 20 (Mel 20); la distanza è stimata sui 600 anni luce 
da noi, ed è quindi una delle associazioni stellari più vicine. 

9. L'Associazione di Alfa Persei 
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10. Le Pleiadi 

L'ammasso delle Pleiadi è s enza dubbi o uno de i 
più not i og getti de l c ielo: c onosciuto f in da lle 
epoche pi ù r emote, è  l 'ammasso aperto pi ù 
brillante e appariscente de lla vol ta celeste. È 
costituito da una decina di stelle azzurre, di cui 6 o 
7 be n vi sibili a d oc chio nudo ( da cui i l nom e 
alternativo Sette Sorelle), pi ù di verse de cine di  
stelle pi ù de boli, m olte de lle qua li os servabili 
anche con un piccoli strumenti. 

Le s telle pr incipali de ll'ammasso hanno tutte de i 
nomi pr opri: Alcyone , Atlas , Elettra , Maia , 
Merope , Taigete , Pleione , Celeno e Asterope ; si tratta dei nomi mitici delle Pleiadi, le figlie di 
Atlante e Pleione secondo la mitologia greca. 

Il bi nocolo è l o s trumento pi ù a datto pe r l a s ua os servazione, da to che c onsente di  r acchiudere 
interamente l 'ammasso nell'obiettivo; s trumenti più pot enti i nfatti non c onsentono di  a vere un a 
visuale d'insieme dell'ammasso, che risulta troppo esteso per gli oculari dei telescopi. Un classico 
binocolo 10x50 consente di scorgere con facilità in una notte scura fino a 50-60 componenti. 

Nelle f oto di gitali o a l unga e sposizione s i m ostra un s istema di  ne bulose c he pe rvade l 'intero 
ammasso: si tratta della parte illuminata di un vasto complesso di polveri interstellari, che le Pleiadi 
sta attualmente attraversando. La luce delle stelle dell'ammasso illumina queste polveri, che brillano 
per riflessione della luce. 

La distanza dell'ammasso è stimata sui 440 anni luce, ed è uno degli ammassi aperti più vicini a noi; 
ciò spiega anche la sua grande luminosità: le sue stelle principali sono infatti osservabili anche dalle 
città, nonostante l'inquinamento luminoso. 
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Percorso 4: Ammassi aperti del cielo boreale 
Questo percorso si p ropone di  f ar scoprire a lcuni f ra gli ammassi aperti più brillanti e  conosciuti 
visibili nel cielo boreale, a tutti coloro che possiedono un bi nocolo di dimensioni medie, come un 
8x40 o  un 10 x50. P erché i l pe rcorso s ia s eguibile c on f acilità oc corre una  not te l impida e  bui a, 
senza Luna, e possibilmente con l'orizzonte sgombro specialmente in direzione sud e nord-ovest. Il 
percorso è seguibile nei mesi compresi fra settembre e novembre nelle ore serali, fra le ore 20:00 e 
le 00:00. 

Oggetto 
Ascensione 
Retta 
(J2000.0) 

Declinazione Tipo 
Magnitudine 
apparente 

Dimensioni 
apparenti 

Distanza 
(anni 
luce) 

Visibile ad oc- 

chio nudo 
Strumento 

Visibilità 
dall'Italia 

1. Attaccapanni 19h 25m : +20° 11′ : asterismo 3,6 60' 400: discretamente binocolo alto nel cielo 

2. M 29 20h 23m : +38° 32′ : 
Amm. 
aperto 

7,1 7' 4000 no binocolo alto nel cielo 

3. M 39 21h 32m : +48° 26′ : 
Amm. 
aperto 

4,6 32' 825 con difficoltà binocolo alto nel cielo 

4. M 52 23h 24m : +61° 35′ : 
Amm. 
aperto 

7,3 13' 15000: no binocolo alto nel cielo 

5. M 103 01h 33m : +60° 42′ : 
Amm. 
aperto 

7,4 6' 8500 no binocolo alto nel cielo 

6. Ammasso Doppio di 
Perseo 

02h 20m : +57° 10′ : 
Amm. 
aperto 

4,3; 4,4 30'; 30' 
7200; 
7500 

discretamente binocolo alto nel cielo 

7. Associazione di Alfa 
Persei 

03h 22m : +49° : 
Amm. 
aperto 

1,2 185 600 perfettamente binocolo alto nel cielo 

8. Pleiadi 03h 47m : +24° 07′ : 
Amm. 
aperto 

1,6 110' 440 perfettamente binocolo alto nel cielo 

9. Iadi 04h 27m : +15° 52′ : 
Amm. 
aperto 

0,5 330' 151 perfettamente binocolo alto nel cielo 

10. M 36 05h 36m 17.7s +34° 08′ 27″ 
Amm. 
aperto 

6,3 12' 4100 no binocolo alto nel cielo 

11. M 35 06h 08m 55.9s +24° 21′ 28″ 
Amm. 
aperto 

5,1 28' 2800 con difficoltà binocolo alto nel cielo 

12. Presepe 08h 40m : +19° 41′ : 
Amm. 
aperto 

3,1 95' 580 discretamente binocolo alto nel cielo 
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L'Attaccapanni è un brillante e c elebre o ggetto cel este pos to nella cos tellazione de lla V olpetta; 
classificato originariamente c ome un ammasso aperto, con la s igla di  catalogo Cr 399 , s i è  i n 
seguito scoperto che soltanto alcune delle sue componenti sono in realtà vicine fra loro, mentre la 
gran pa rte di  e sse s ono s ituate a  va rie di stanze e  non c ostituiscono un gr uppo di  s telle 
gravitazionalmente legato. Per queste ragioni, oggi si tende a considerarlo come un asterismo. 

Questo gruppo di  s telle de ve i l s uo nom e alla di sposizione de lle s ue stelle, l e qua li s ono be n 
evidenti anche in un piccolo binocolo: gran parte di esse sono infatti allineate in direzione est-ovest, 
mentre le  più luminose formano una s truttura a  "gancio" a  sud del tratto centrale; il tut to ricorda 
facilmente un attaccapanni. Ad occhio nudo è invece visibile come una macchia chiara leggermente 
allungata. Ingrandimenti t roppo f orti non c onsentono di  a pprezzare l a s truttura de ll'asterismo, a  
causa delle sue grandi dimensioni. 

L'Attaccapanni s i i ndividua s ulla l inea che  con giunge l e s telle V ega e  A ltair, più spostato in 
direzione di quest'ultima. Le sue componenti si trovano, come detto, a distanze variabili; in linea di 
massima, una media delle distanze di queste stelle si può stabilire in 400-450 anni luce. 

1. L'Attaccapanni 
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M 29 è un piccolo ammasso aperto situato nel cuore della costellazione del Cigno; nonostante le sue 
piccole dimensioni e la sua relativamente debole luminosità, è conosciuto presso gli astrofili per la 
disposizione de lle s ue c omponenti pi ù luminose, c he l o r endono s imile a d una  m iniatura de lla 
costellazione di  Pegaso. Si individua con molta facilità poiché rientra, in un binocolo, quasi nello 
stesso campo visivo in cui si trova la stella Sadr, il cuore del Cigno. 

L'osservazione a l binocolo può di mostrarsi di fficoltosa, non t anto pe r l a sua i ndividuazione, da to 
che l 'ammasso è m olto be n e vidente, qua nto pe r l a s ua risoluzione: l e s ue s telle i nfatti, di  nona  
magnitudine, appaiono molto vicine fra di loro e l 'oggetto ha un a spetto prettamente nebuloso. Un 
telescopio di piccole dimensioni è invece sufficiente per scindere chiaramente le sue sei componenti 
principali, più al ma ssimo un'altra de cina pi ù deboli, oltre le  qua li no n vi è  tr accia di  ul teriori 
addensamenti stellari. 

La distanza di  questo ammasso è incerta. Viene calcolata t ra i  4000 anni luce e i  7200 anni luce; 
l'incertezza è determinata dall'enorme quantità di polvere interstellare frapposta sulla linea di vista, 
che r ende di fficile i l c alcolo. M  29 c omprende una c inquantina di  s telle, ma s i pr esenta in parte 
occultato dalla pol vere int erstellare; l a s ua po sizione in una r egione molto affollata di  cielo 
contribuisce inoltre a renderlo ancora meno appariscente. 

2. M 29 

 

 

 

 

 

http://it.wikibooks.org/wiki/File:M29map.png�
http://it.wikibooks.org/wiki/File:M_29_binocolo.png�


216 
 

 

M 39  è un ammasso a perto pi uttosto appariscente s ituato nella parte nor d-orientale de lla 
costellazione del Cigno; la sua individuazione, per altro possibile anche ad occhio nudo i n buone 
condizioni meteorologiche, è facilitata in parte della presenza della brillante stella Deneb. 

Un binocolo è sufficiente per risolverlo in stelle con facilità: l'ammasso appare dominato da alcune 
stelle di colore azzurro di settima e ottava magnitudine; altre stelle sono osservabili più a sud-ovest, 
ma appaiono meno brillanti. Un telescopio permette di identificare diverse decine di stelle. 

M 39 si trova ad una distanza di circa 825 anni luce dalla Terra con una età stimata fra i 230 e i 300 
milioni di anni; il suo diametro è di circa 7 anni luce. Dallo studio di M 39 si deduce che tutte le 
stelle membri s i tr ovano ne lla f ase s tabile d ella loro vita, ma che a lcune de lle s telle pi ù brillanti 
appaiono trovarsi proprio sul punto di iniziare la loro evoluzione verso lo stadio di giganti. 

3. M 39 
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M 52 è un ammasso aperto di piccole dimensioni situato nella parte occidentale della costellazione 
di C assiopea, a l confine c on C efeo; s i i ndividua l a s ua pos izione c on facilità, l ungo l a l inea che 
congiunge la prima stella della "W" di Cassiopea con Alderamin. Non è visibile ad occhio nudo. 

Al binocolo si presenta come un o ggetto prettamente nebuloso, dato che le sue stelle sono troppo 
deboli per poter essere osservate; un pi ccolo telescopio consente di poterlo in parte risolvere: sono 
osservabili alcune decine di astri molto poco luminosi e piuttosto vicini fra di loro. 

La sua distanza non è nota con esattezza, a causa del forte assorbimento di luce causato da grandi 
masse di nubi oscure di  gas e polveri interstellari; questo assorbimento è anche responsabile della 
bassa luminosità dell'ammasso stesso. La sua età è stimata sui 35 milioni di anni ed è pertanto un 
oggetto giovane; le sue stelle più brillanti, di undicesima magnitudine sono tutte di colore azzurro. 

4. M 52 
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M 103 è un pi ccolo ammasso aperto visibile nella costellazione di Cassiopea; nonostante sia poco 
appariscente, è estremamente facile ad individuare, dato che si trova quasi sulla linea che congiunge 
le stelle Ruchbah e Segin, molto vicino alla prima delle due stelle. Le sue stelle sono a mala pena 
individuabili con un binocolo, mentre ad occhio nudo non è visibile. 

Un binocolo lo mostra come un oggetto dall'aspetto marcatamente nebuloso su cui dominano alcune 
stelle di  ot tava ma gnitudine da i c olori bi ancastro e r ossastro; il c ampo circostante, s ebbene s ia 
denso a causa della presenza della Via Lattea, non appare particolarmente ricco per la presenza di 
grossi banchi di nebulosità oscure. Al telescopio le componenti diventano alcune decine. 

L'ammasso dista ben 8500 anni luce; a questa distanza, il suo diametro apparente di 6' corrisponde a 
un diametro reale di circa 15 a nni luce. I membri più brillanti sono due stelle supergiganti azzurre 
molto giovani e calde, il che denota un'età piuttosto giovane di tutto l'ammasso, età stimata fra i 9 e 
i 25 milioni di anni. 

5. M 103 
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L'Ammasso Doppio di Perseo è uno degli oggetti più caratteristici del cielo boreale: si tratta di una 
coppia di ammassi aperti molto vicini fra loro, sia apparentemente che realmente. Possiedono anche 
dei nomi composti da lettere: quello ad ovest (a destra nell'immagine) è noto come h Persei, mentre 
l'altro (a sinistra) è χ Persei. Sono noti anche come NGC 869 e NGC 884. 

La l oro i ndividuazione è  f acilitata i n qua nto s i trovano a  m età s trada f ra l a " W" di  C assiopea e  
Mirach (α Persei). Al binocolo appaiono come due concentrazioni molto fitte di stelline simili fra 
loro, os servabili ne llo s tesso c ampo vi sivo; l o s fondo a ppare ne buloso, poi ché i l bi nocolo non  
consente di poter osservare anche le componenti meno luminose dei due ammassi. 

Entrambi s ono a mmassi g iovani, de ll'età compresa f ra 3 e  6 m ilioni di  a nni, e  di stano f ra l oro 
appena 300 anni luce; il fatto che siano visibili così chiaramente anche da grande distanza è indice 
di una  g rande l uminosità r eale, c ome pur e l e l oro di mensioni, s timate i ntorno a i 70 a nni luce di  
diametro per entrambi gli oggetti. 

6. L'Ammasso Doppio di Perseo 
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L'Associazione di Alfa Persei è un gruppo numeroso di stelle disposte attorno alla brillante stella 
Mirach (α Persei); si tratta di un'associazione stellare, ossia di un raggruppamento di stelle legate 
da un'origine e da un'età comune. Le componenti, tutte azzurre eccetto Mirach, mostrano anche un 
comune movimento nello spazio. 

Si individua con facilità, grazie proprio alla presenza della stessa stella Mirach, un astro di seconda 
magnitudine c he dom ina l a c ostellazione di  P erseo; di eci de lle s ue c omponenti s ono vi sibili a d 
occhio nudo, num ero c he s i m oltiplica pe r di eci c on un s emplice bi nocolo 10x 50. Come i l 
precedente oggetto, anche questo si presenta circumpolare dalle latitudine italiane, restando visibile 
per tutto l'anno. 

La sigla di catalogo per quest'oggetto è Melotte 20 (Mel 20); la distanza è stimata sui 600 anni luce 
da noi, ed è quindi una delle associazioni stellari più vicine. 

7. L'Associazione di Alfa Persei 
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8. Le Pleiadi 

L'ammasso delle Pleiadi è s enza dubbi o uno de i 
più not i og getti de l c ielo: c onosciuto f in da lle 
epoche pi ù r emote, è  l 'ammasso aperto pi ù 
brillante e appariscente de lla vol ta celeste. È 
costituito da una decina di stelle azzurre, di cui 6 o 
7 be n vi sibili a d oc chio nudo ( da cui i l nom e 
alternativo Sette Sorelle), pi ù di verse de cine di  
stelle pi ù de boli, m olte de lle qua li os servabili 
anche con un piccoli strumenti. 

Le s telle pr incipali de ll'ammasso hanno tutte de i 
nomi pr opri: Alcyone , Atlas , Elettra , Maia , 
Merope , Taigete , Pleione , Celeno e Asterope ; si tratta dei nomi mitici delle Pleiadi, le figlie di 
Atlante e Pleione secondo la mitologia greca. 

Il bi nocolo è l o s trumento pi ù a datto pe r l a s ua os servazione, da to che c onsente di  r acchiudere 
interamente l 'ammasso nell'obiettivo; s trumenti più pot enti i nfatti non c onsentono di  a vere un a 
visuale d'insieme dell'ammasso, che risulta troppo esteso per gli oculari dei telescopi. Un classico 
binocolo 10x50 consente di scorgere con facilità in una notte scura fino a 50-60 componenti. 

Nelle f oto di gitali o a l unga e sposizione s i m ostra un s istema di  ne bulose c he pe rvade l 'intero 
ammasso: si tratta della parte illuminata di un vasto complesso di polveri interstellari, che le Pleiadi 
sta attualmente attraversando. La luce delle stelle dell'ammasso illumina queste polveri, che brillano 
per riflessione della luce. 

La distanza dell'ammasso è stimata sui 440 anni luce, ed è uno degli ammassi aperti più vicini a noi; 
ciò spiega anche la sua grande luminosità: le sue stelle principali sono infatti osservabili anche dalle 
città, nonostante l'inquinamento luminoso. 
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Quello delle Ìadi è l 'ammasso a perto pi ù vi cino a  noi  i n assoluto: di sta a ppena 151 anni l uce, è 
molto br illante ed è  composto da  un g ran numero di  s telle sparse, molte de lle qua li sono vi sibili 
anche ad occhio nudo. C ome le Pleiadi, anche le Iadi sono conosciute fin dall'antichità, in quanto 
rappresentano la testa del toro rappresentato dall'omonima costellazione. 

Un pi ccolo bi nocolo, come un 6x 30, g ià ba sta pe r i ndividuare qua si t utte l e c omponenti 
dell'ammasso, componenti che diventano del tutto visibili con un 10x 50; un telescopio amatoriale 
non c onsente di  a pprezzare a ppieno l a s truttura delle Iadi, poi ché s i t ratta di  un ogg etto m olto 
esteso: con difficoltà si riesce a osservarlo interamente nell'oculare di un binocolo di media potenza. 
L'ammasso appare con una forma a "V" ben evidente anche senza l'ausilio di strumenti. 

Le Iadi a ppaiono dom inate da  Aldebaran, una s tella di  col ore m arcatamente ar ancione m olto 
brillante, essendo fra le  pi ù luminose de l c ielo; tut tavia, questa s tella n on è le gata f isicamente 
all'ammasso, essendo q uest'ultima m olto pi ù v icina. L'età de ll'ammasso de lle Iadi è  avanzata, 
stimata sui 600 milioni di anni, il che lo rende simile ad un altro ammasso, quello del Presepe, col 
quale sembra condividere un'origine comune. 

9. Le Iadi 
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M 36 è un ammasso aperto piuttosto appariscente, situato nel cuore della costellazione dell'Auriga; 
non è visibile ad occhio nudo e le sue dimensioni apparenti sono molto ridotte; si trova in una zona 
molto ricca di  a ltri ammassi e  addensamenti s tellari, alcuni f ra i quali è possibile scorgerli anche 
con un binocolo. 

Si m ostra i n un bi nocolo 10x 50 c ome una  m acchia c hiara e  n ebulosa; c on l a vi sione di stolta s i 
possono individuare alcune delle sue componenti più luminose, sebbene l'ammasso resti di aspetto 
nebulare. Per risolverlo completamente in stelle occorrono strumenti più potenti. A breve distanza, 
verso nord-ovest, si può osservare un a ltro ammasso aperto, M 38 , meno luminoso ma comunque 
reperibile con un bi nocolo; sempre nella stessa area si possono scorgere diverse concatenazioni di  
stelle, spesso dai colori contrastanti. 

La di stanza de ll'ammasso è s timata s ui 4100  a nni luc e; a d una s imile d istanza, il s uo di ametro 
equivale a circa 14 anni luce. La sua età è  data sui 25 m ilioni di  anni, ed è pertanto un ammasso 
giovane. 

10. M 36 
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M 35  è un brillante am masso aperto, visibile ne lla pa rte pi ù occidentale de lla cos tellazione de i 
Gemelli; è rintracciabile con estrema facilità, trovandosi poco ad est delle stelle che rappresentano 
le due corna del Toro. È sufficientemente luminoso affinché sia individuabile pure ad occhio nudo, 
se la notte è propizia; appare come una macchiolina chiara e nebulosa. 

L'effetto di  ne bulosità pe rmane a nche ne ll'osservazione a l bi nocolo: s ebbene m olte de lle 
componenti siano ben evidenti, molte altre stelle restano al di sotto della soglia di risoluzione di un 
binocolo, e così si mostrano come una macchia chiara dall'aspetto indefinito. 

M35 è un a mmasso poco concentrato ma molto ricco di stelle: il numero di componenti è di oltre 
200; l a sua di stanza è  s timata sui 1800 a nni l uce e  i l suo di ametro è  di  c irca 24 a nni l uce. Sono 
presenti alcune stelle giganti rosse e gialle, il che denota un 'età relativamente avanzata, attorno ai 
100 milioni di anni. 

11. M 35 
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L'ammasso del Presepe è uno de i più not i e  luminosi de l c ielo; è  menzionato da  poeti e  scrittori 
dell'età a ntica c ome un  ogge tto ne bbioso, s pesso i ndicatore d ei c ambiamenti de lle c ondizioni 
meteorologiche, in quanto con l'aumentare dell'umidità la sua visibilità diminuisce. È pertanto ben 
osservabile ad occhio nudo, al centro della costellazione del Cancro, sebbene non sia visibile alcuna 
di delle sue componenti stellari. Il nome latino Præsepe significa "greppia", "mangiatoia"; presso i 
popoli del nord è invece noto come "L'alveare". 

La sua natura esclusivamente stellare è evidente anche con un binocolo; quella che ad occhio nudo 
si m ostrava com e una  v asta m acchia nebulosa a ppare com pletamente r isolta i n stelle, disposte i n 
maniera regolare, al punto che può ricordare le cellette degli alveari. Nessuna traccia di nebulosità è 
evidente. Il Presepe appare incorniciato da un quadrilatero di stelle, visibile anche ad occhio nudo. 

Le componenti del Presepe sono principalmente di colore giallastro e arancione, segno evidente di 
un'età a vanzata; in ciò è mol to simile a ll'ammasso delle Iadi, c on i l qu ale c ondivide un 'origine 
comune e contemporanea. La distanza del Presepe è stimata sui 580 anni luce; si tratta perciò di un 
ammasso relativamente vicino a noi. 

 

 

 

 

 

12. Il Presepe 
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Percorso 5: alcune galassie e stelle doppie 
Questo percorso si propone di far scoprire alcune fra le stelle doppie e le galassie visibili nei cieli 
stellati dell'autunno, a tutti coloro che possiedono almeno un piccolo telescopio, come un r ifrattore 
da 80mm o un classico riflettore da 114mm. Perché il percorso sia seguibile con facilità occorre una 
notte limpida e buia, senza Luna, e possibilmente con l'orizzonte sgombro specialmente in direzione 
sud e nord-ovest. Il percorso è seguibile nei mesi compresi fra ottobre e dicembre nelle ore serali, 
fra le ore 22:00 e le 00:00. 

Oggetto 
Ascensione 
Retta 
(J2000.0) 

Declinazione Tipo 
Magnitudine 
apparente 

Dimensioni 
apparenti 

Distanza 
(anni 
luce) 

Visibile ad 
occhio nudo 

Strumento Visibilità dall'Italia 

1. Polaris 02h 31m : +89° 16′ : 
Stella 
doppia 

1,97; 10,19 18" 433 non risolvibile telescopio 
moderatamente 
alto 

2. Albireo 19h 30m : +27° 57′ : 
Stella 
doppia 

3,1; 5,1 34" 434; 400 non risolvibile telescopio alto nel cielo 

3. 15 Aquilae 19h 05m : -04° 01′ : 
Stella 
doppia 

5,41; 7,00 40" 324; 552 non risolvibile telescopio 
moderatamente 
alto 

4. Enif 21h 44m : +09° 52′ : 
Stella 
doppia 

2,38; 8,60 2,6' 672; - no telescopio alto nel cielo 

5. Alamach 02h 04m : +42° 20′ : 
Stella 
doppia 

2,33; 5,02 9,6" 355 no telescopio alto nel cielo 

6. Galassia di An-
dromeda 

00h 42m : +41° 16′ : Galassia 3,5 180' 
2,36 
milioni 

discretamente binocolo alto nel cielo 

7. Galassia del 
Triangolo 

01h 33m : +30° 39′ : Galassia 5,7 73' 
2,59 
milioni 

no binocolo alto nel cielo 

8. M 77 02h 42m : +00° 01′ : Galassia 8,7 7,1' 47 milioni no telescopio 
moderatamente 
alto 

9. NGC 253 00h 47m : -25° 17′ : Galassia 7,8 27' 11 milioni no telescopio 
orizzonte sud 
libero 
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Polaris, meglio nota come la Stella Polare, è una delle stelle più conosciute: trovandosi a meno di 
un grado da  polo nord c eleste, vi ene ut ilizzata come guida pe r or ientarsi ne lle not ti de ll'emisfero 
nord; l a s ua i ndividuazione è  f acilitata da l vi cino a sterismo de l Grande Carro: g razie 
all'allineamento delle s ue s telle pi ù occidentali si ar riva a t rovare que sta s tella, che s picca i n 
quest'area di cielo a causa del suo isolamento rispetto ad altre stelle di pari luminosità. 

Ad oc chio nudo, c ome pur e a l bi nocolo, a ppare c ome una  s tella s ingola di  c olore g iallastro di 
seconda magnitudine; meno noto è che questa stella fa in realtà parte di un sistema triplo. Due delle 
sue c omponenti, una  g ialla di  m agnitudine 2,0 e  l 'altra a zzurrina di  m agnitudine 10,2, s ono 
distinguibili solo con l'ausilio di un telescopio da 140mm di apertura. 

Molto più vicina alla stella primaria si trova un'altra stella, non osservabile coi tradizionali telescopi 
sebbene sia più luminosa dell'altra compagna. La distanza del sistema di Polaris è stimata sui 433 
anni luce. 

1. Polaris 
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Albireo, o β Cygni, è una stella di terza magnitudine facente parte della costellazione del Cigno; è 
la più meridionale del grande asterismo noto come Croce del Nord ed è evidente anche nel cielo di 
una c ittà di  m edie di mensioni. U n bi nocolo l a m ostra come un a stella s ingola da l c olore 
marcatamente arancione, sul bordo di un tratto molto luminoso di Via Lattea. 

Anche un piccolo telescopio è perfettamente in grado di risolvere Albireo in una coppia di stelle: la 
primaria, di colore arancione, possiede una magnitudine pari a 3,1; poco a nord è ben evidente una 
stellina di quinta magnitudine dall'intenso colore blu; il contrasto di colore fra le due componenti è 
fortissimo e straordinario. 

Grazie a ciò, Albireo è una delle coppie più famose e più osservate del cielo; le misurazioni fornite 
dal satellite Hipparcos indicano che le due stelle si trovano rispettivamente a 400 e 434 anni luce da 
noi, pertanto si tenderebbe a es cludere un legame fisico reale. Tuttavia c 'è ancora chi sostiene che 
potrebbe trattarsi di un sistema legato fisicamente e dal periodo orbitale molto lungo. 

2. Albireo 
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15 Aquilae è una s tella di quarta magnitudine visibile nella parte meridionale della costellazione 
dell'Aquila, vicino al confine con lo Scudo; si individua con facilità, trovandosi poco a nord della 
stella λ Aquilae, di terza magnitudine. Appare come un astro di colore g iallastro, lungo la s cia 
luminosa della Via Lattea. 

Un telescopio di pi ccole di mensioni è  s ufficiente pe r mos trarla c ome u na s tella doppi a: le  du e 
componenti a ppaiono b en di vise e  s ono di  c olori l eggermente di versi, g iallastra l a pr imaria e 
arancione la secondaria; quest'ultima ha una magnitudine pari a 7,0. 

Le due stelle non f anno parte di  un s istema fisico, ma sono indipendenti e lontane l 'una dall'altra: 
infatti la primaria dista 324 anni luce, mentre la secondaria è una gigante rossa posta a 552 anni luce 
di di stanza. Nonostante la pr esenza d ella V ia Lattea, il cam po stellare i n cui  s i t rova non appare 
particolarmente ricco, a causa della presenza di svariate nebulose oscure. 

3. 15 Aquilae 
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Enif è l a stella che  r appresenta l a t esta de l cava llo alato Pegaso, nella costellazione omonima; s i 
tratta di un astro dal colore marcatamente arancione, di seconda magnitudine e dominante in un'area 
di c ielo povera di  a ltre stelle di  ug uale lum inosità. Si tr ova a d ovest de l c elebre a sterismo del 
Quadrato di Pegaso, dominante nelle sere autunnali. 

Con un t elescopio di piccole dimensioni si può o sservare con facilità una piccola stellina di ottava 
magnitudine poco ad ovest della stella principale; il contrasto di colori è evidente, essendo la prima 
di colore biancastro e la principale di colore arancione. 

Le due  s telle non s arebbero legate f isicamente; l a pr incipale è  una  gigante arancione pos ta a  una  
distanza di  672 a nni luce, mentre per la seconda s tella i l valore di  distanza non è  conosciuto con 
esattezza. 

4. Enif 
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Alamach, nota anche come γ Andromedae, è la stella che costituisce il vertice nord-orientale della 
costellazione di Andromeda; appare di un colore rossiccio o arancione ed ha una magnitudine pari a 
2,33. Sia ad occhio nudo che con un binocolo ha l'aspetto di una stella singola; si tratta in realtà di 
un sistema quadruplo. 

Le du e s telle m aggiori sono i ndividuabili g ià c on un t elescopio da  12 0-150mm di  a pertura e d 
offrono un qu adro m olto be llo g razie a l contrasto di  c olore f ra l e due  c omponenti, una  
marcatamente arancione (γ 1) e una azzurra (γ 2); la prima è quella dominante, mentre la seconda ha 
una magnitudine pari a 5,02. 

Con un t elescopio da 300mm è possibile scindere la compagna minore,  γ 2, in ulteriori due stelle, 
molto vicine fra di loro, una di quinta e l'altra di sesta magnitudine; la stella primaria della coppia è 
in realtà formata da  altre due s telle ta lmente vicine f ra lor o che è p ossibile c onoscerle s olo 
utilizzando uno spettroscopio. 

5. Alamach 
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La Galassia di Andromeda, nota anche con la s igla M 31 , è la galassia gigante più vicina a noi, 
nonché la più luminosa galassia non satellite della nostra; nel cielo boreale è anc he la galassia più 
brillante i n a ssoluto. F a pa rte de l G ruppo Locale di  g alassie i n cui s i t rova anc he l a nos tra V ia 
Lattea e anche la sua morfologia è simile, trattandosi di una galassia a spirale, sebbene sia grande il 
doppio della nostra. Si tratta di uno degli oggetti più osservati e fotografati del cielo. 

La s i può  individuare a nche a d oc chio nudo, s e i l c ielo è  di screto, c ome una  m acchia c hiara 
allungata visibile nella parte settentrionale della costellazione di Andromeda; un semplice binocolo 
permette di individuare il nucleo, che appare più luminoso, mentre il disco è più tenue ed esteso e si 
estende in particolare in direzione nordest-sudovest. 

In un pi ccolo t elescopio s i r ende be n e vidente a nche M 32 , la pi ù brillante de lle s ue g alassie 
ellittiche s atelliti; appa re com e una  m acchia chiara di  f orma r ozzamente ci rcolare, s ul l ato nor d-
occidentale di M 31. Una seconda galassia ellittica satellite, meno luminosa, appare sul lato opposto 
e qualsi si confonde col chiarore della galassia principale: si tratta di M 110. 

La Galassia di Andromeda è di fatto l'oggetto più distante visibile da occhio umano senza l'ausilio 
di strumenti: la sua distanza è pari a 2,36 milioni di anni luce; sembra che questa galassia sia in rotta 
di collisione con la nostra Via Lattea: nel raggio di qualche miliardo di anni le nostre due galassie si 
fonderanno e  l e l oro s telle s i m escoleranno, f ormando una  grandissima ga lassia ellittica. N on è 
prevista a lcuna c onseguenza pe r l e s ingole s telle da  que sta f usione. F u a nche i l pr imo og getto 
celeste non stellare ed essere stato fotografato, sul finire dell'Ottocento. 

6. La Galassia di Andromeda e dintorni 
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La Galassia del Triangolo, nota anche con la sigla M 33, è la terza galassia più grande del Gruppo 
Locale, dopo l a Galassia di Andromeda e la nostra; è an che la seconda galassia non satellite della 
nostra più luminosa del cielo. Si tratta di una galassia a spirale un po' più piccola della nostra e non 
è visibile ad occhio nudo, se non in casi assolutamente eccezionali. 

Se i l cielo è l impido un buon binocolo è sufficiente per individuarla: si presenta come un o ggetto 
molto sfuggente, meglio apprezzabile con la visione distolta; il suo nucleo è molto piccolo e il resto 
del disco è sfuggente o quasi invisibile. Un telescopio consente di rivelare diverse irregolarità nella 
luminosità del disco, dovute alla presenza di grandi nebulose. 

La galassia deve il s uo nome alla sua presenza entro i confini della costellazione del Triangolo; il  
suo aspetto è  quello di  una galassia spirale coi bracci molto sviluppati e  i l nucleo molto piccolo. 
Lungo i s uoi br acci la  ma teria si a ddensa i n maniera m olto di somogenea: t ratti poc o i ntensi e  
luminosi s ono seguiti d a f ortissime c ondensazioni di  ma teriale int erstellare e  a mmassi di  s telle 
giovani, per poi ritornare rarefatti e così via diverse volte lungo la loro lunghezza. La sua distanza è 
di 2,59 m ilioni di  anni luce, dunque leggermente più lontana della vicina Galassia di  Andromeda, 
dalla quale dista solo poche centinaia di migliaia di anni luce. 

7. La Galassia del Triangolo 

 

 

 

 

 

http://it.wikibooks.org/wiki/File:Galtriangolomap.png�
http://it.wikibooks.org/wiki/File:Galassia_del_Triangolo_tel114.png�


234 
 

 

M 77  è una  galassia vi sibile ne lla cos tellazione de lla B alena; s i os serva vi sta di  f accia, così è  
possibile os servare ne i de ttagli l a s ua s truttura a  s pirale s enza di fficoltà. La s ua pos izione s i 
individua con facilità grazie alla stella azzurra δ Ceti, di magnitudine 4. 

Invisibile a l binocolo, s i evidenzia di scretamente in un piccolo telescopio, dove appare come una  
macchia chi ara pr iva di  de ttagli s ignificativi; l a pa rte c entrale è l eggermente al lungata. Per pot er 
individuare l a s truttura dei br acci o ccorrono degli in grandimenti ma ggiori di  que lli of ferti da  u n 
telescopio amatoriale di piccola-media potenza. 

M 77 è un a galassia da lla f orma m olto regolare, coi b racci at traversati da  t ante s triature s cure 
alternate a tratti più luminosi; si tratta di una galassia attiva, ossia che emette un getto di materia da 
un ogg etto m olto m assiccio pr esente a ll'interno de l s uo nuc leo, i l qua le nuc leo è  c omunque 
fortemente oscurato a causa della densa polvere interstellare presente nella galassia s tessa. La sua 
distanza è stimata sui 47 milioni di anni luce. 

8. M 77 
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NGC 253  è una  galassia m olto luminosa s ituata ne ll'emisfero australe, ne ll'oscura cos tellazione 
dello Scultore; si tratta di una galassia spirale barrata molto appariscente, visibile, se le condizioni 
sono ottimali e la galassia alta nel cielo (cosa possibile solo a partire dalle regioni tropicali) anche 
con un buon bi nocolo. La sua posizione è individuabile circa sette gradi a sud della brillante stella 
Diphda, β Ceti. 

Un t elescopio di  pi ccole di mensioni l a r ivela come una  v asta m acchia molto allungata i n s enso 
nordest-sudovest, con la parte centrale che spicca in luminosità rispetto alle aree più agli estremi; un 
telescopio di potenza maggiore è in grado di rivelare pure la struttura dei bracci. 

Questa galassia fa parte della classe delle spirali barrate; appare vista quasi di taglio, dunque la sua 
forma apparente è molto allungata. La galassia fa parte di un gruppo molto vicino al nostro Gruppo 
Locale, chiamato Gruppo di gal assie de llo Sc ultore, i n c ui occupa l a pa rte geometricamente 
centrale; è an che una  d elle cos iddette galassie s tarburst, os sia i n c ui s ono m olto vi gorosi e  
generalizzati i fenomeni di formazione stellare. La sua distanza da noi è stimata in circa 11 milioni 
di anni luce. 

 

 

 

 

 

 

9. NGC 253 
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Percorso 6: oggetti dell’inverno 
Questo percorso si propone di far scoprire alcuni fra gli oggetti più caratteristici, più brillanti e 
conosciuti visibili nel cielo notturno invernale, a tutti coloro che possiedono un binocolo di 
dimensioni medie, come un 8x40 o un 10x50. Perché il percorso sia seguibile con facilità occorre 
una notte limpida e buia, senza Luna, e possibilmente con l'orizzonte sgombro specialmente in 
direzione sud e nord-ovest. Il percorso è seguibile nei mesi compresi fra dicembre e marzo nelle ore 
serali, fra le ore 20:00 e le 23:00. 

Oggetto 
Ascensione 

Retta 
(J2000.0) 

Declinazione Tipo 
Magnitudine 

apparente 
Dimensioni 
apparenti 

Distanza 
(anni 
luce) 

Visibile ad 
occhio nudo 

Strumento Visibilità dall'Italia 

1. Ammasso 
Doppio di Perseo 

02h 20m : +57° 10′ : 
Amm. 
aperto 

4,3; 4,4 30'; 30' 
7200; 
7500 

discretamente binocolo alto nel cielo 

2. Associazione di 
Alfa Persei 

03h 22m : +49° : 
Amm. 
aperto 

1,2 185 600 perfettamente binocolo alto nel cielo 

3. Pleiadi 03h 47m : +24° 07′ : 
Amm. 
aperto 

1,6 110' 440 perfettamente binocolo alto nel cielo 

4. Iadi 04h 27m : +15° 52′ : 
Amm. 
aperto 

0,5 330' 151 perfettamente binocolo alto nel cielo 

5. M 36 05h 36m 17.7s +34° 08′ 27″ 
Amm. 
aperto 

6,3 12' 4100 no binocolo alto nel cielo 

6. M 35 06h 08m 55.9s +24° 21′ 28″ 
Amm. 
aperto 

5,1 28' 2800 con difficoltà binocolo alto nel cielo 

7. Cintura di Orione 05h 36m : -01° : Asterismo 0,4 140 900: perfettamente binocolo 
moderatamente 
alto 

8. Nebulosa di 
Orione 

05h 35m : -05° 23′ : 
Neb. 
diffusa 

3,0 65' 1270 discretamente binocolo 
moderatamente 
alto 

9. Presepe 08h 40m : +19° 41′ : 
Amm. 
aperto 

3,1 95' 580 discretamente binocolo alto nel cielo 

10. ρ1 e ρ2 Cancri 08h 52m : +28° 19′ : 
Stella 
doppia 

5,96; 5,23 - 41; 574 non risolvibile binocolo alto nel cielo 

11. M 41 06h 46m 00s -20° 45′ 15″ 
Amm. 
aperto 

4,5 38' 2350 con difficoltà binocolo orizzonte sud libero 

12. Cr 135 07h 08m : -37° 10′ : 
Amm. 
aperto 

2,1 50' 840: perfettamente binocolo orizzonte sud libero 

13. NGC 2451 07h 45m : +37° 58′ : 
Amm. 
aperto 

2,8 45' 671/1206 discretamente binocolo 
orizzonte sud molto 
libero 
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L'Ammasso Doppio di Perseo è uno degli oggetti più caratteristici del cielo boreale: si tratta di una 
coppia di ammassi aperti molto vicini fra loro, sia apparentemente che realmente. Possiedono anche 
dei nomi composti da lettere: quello ad ovest (a destra nell'immagine) è noto come h Persei, mentre 
l'altro (a sinistra) è χ Persei. Sono noti anche come NGC 869 e NGC 884. 

La l oro i ndividuazione è  f acilitata i n qua nto s i trovano a  m età s trada f ra l a " W" di  C assiopea e  
Mirach (α Persei). Al binocolo appaiono come due concentrazioni molto fitte di stelline simili fra 
loro, os servabili ne llo s tesso c ampo vi sivo; l o s fondo a ppare ne buloso, poi ché i l bi nocolo non  
consente di poter osservare anche le componenti meno luminose dei due ammassi. 

Entrambi s ono a mmassi g iovani, de ll'età compresa f ra 3 e  6 m ilioni di  a nni, e  di stano f ra l oro 
appena 300 anni luce; il fatto che siano visibili così chiaramente anche da grande distanza è indice 
di una  g rande l uminosità r eale, c ome pur e l e l oro di mensioni, s timate i ntorno a i 70 a nni luce di  
diametro per entrambi gli oggetti. 

1. L'Ammasso Doppio di Perseo 
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L'Associazione di Alfa Persei è un gruppo numeroso di stelle disposte attorno alla brillante stella 
Mirach (α Persei); si tratta di un'associazione stellare, ossia di un raggruppamento di stelle legate 
da un'origine e da un'età comune. Le componenti, tutte azzurre eccetto Mirach, mostrano anche un 
comune movimento nello spazio. 

Si individua con facilità, grazie proprio alla presenza della stessa stella Mirach, un astro di seconda 
magnitudine c he dom ina l a c ostellazione di  P erseo; di eci de lle s ue c omponenti s ono vi sibili a d 
occhio nudo, num ero c he s i m oltiplica pe r di eci c on un s emplice bi nocolo 10x 50. Come i l 
precedente oggetto, anche questo si presenta circumpolare dalle latitudine italiane, restando visibile 
per tutto l'anno. 

La sigla di catalogo per quest'oggetto è Melotte 20 (Mel 20); la distanza è stimata sui 600 anni luce 
da noi, ed è quindi una delle associazioni stellari più vicine. 

2. L'Associazione di Alfa Persei 
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3. Le Pleiadi 

L'ammasso delle Pleiadi è s enza dubbi o uno de i 
più not i og getti de l c ielo: c onosciuto f in da lle 
epoche pi ù r emote, è  l 'ammasso aperto pi ù 
brillante e appariscente de lla vol ta celeste. È 
costituito da una decina di stelle azzurre, di cui 6 o 
7 be n vi sibili a d oc chio nudo ( da cui i l nom e 
alternativo Sette Sorelle), pi ù di verse de cine di  
stelle pi ù de boli, m olte de lle qua li os servabili 
anche con un piccoli strumenti. 

Le s telle pr incipali de ll'ammasso hanno tutte de i 
nomi pr opri: Alcyone , Atlas , Elettra , Maia , 
Merope , Taigete , Pleione , Celeno e Asterope ; si tratta dei nomi mitici delle Pleiadi, le figlie di 
Atlante e Pleione secondo la mitologia greca. 

Il bi nocolo è l o s trumento pi ù a datto pe r l a s ua os servazione, da to che c onsente di  r acchiudere 
interamente l 'ammasso nell'obiettivo; strumenti più pot enti i nfatti non c onsentono di  a vere un a 
visuale d'insieme dell'ammasso, che risulta troppo esteso per gli oculari dei telescopi. Un classico 
binocolo 10x50 consente di scorgere con facilità in una notte scura fino a 50-60 componenti. 

Nelle f oto di gitali o a l unga e sposizione s i m ostra un s istema di  ne bulose c he pe rvade l 'intero 
ammasso: si tratta della parte illuminata di un vasto complesso di polveri interstellari, che le Pleiadi 
sta attualmente attraversando. La luce delle stelle dell'ammasso illumina queste polveri, che brillano 
per riflessione della luce. 

La distanza dell'ammasso è stimata sui 440 anni luce, ed è uno degli ammassi aperti più vicini a noi; 
ciò spiega anche la sua grande luminosità: le sue stelle principali sono infatti osservabili anche dalle 
città, nonostante l'inquinamento luminoso. 
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Quello delle Ìadi è l 'ammasso a perto pi ù vi cino a  noi  i n assoluto: di sta a ppena 151 anni l uce, è 
molto br illante ed è  composto da  un g ran numero di  s telle sparse, molte de lle qua li sono vi sibili 
anche ad occhio nudo. C ome le Pleiadi, anche le Iadi sono conosciute fin dall'antichità, in quanto 
rappresentano la testa del toro rappresentato dall'omonima costellazione. 

Un pi ccolo bi nocolo, come un 6x 30, g ià ba sta pe r i ndividuare qua si t utte l e c omponenti 
dell'ammasso, componenti che diventano del tutto visibili con un 10x 50; un telescopio amatoriale 
non c onsente di  a pprezzare a ppieno l a s truttura delle Iadi, poi ché s i t ratta di  un ogg etto m olto 
esteso: con difficoltà si riesce a osservarlo interamente nell'oculare di un binocolo di media potenza. 
L'ammasso appare con una forma a "V" ben evidente anche senza l'ausilio di strumenti. 

Le Iadi a ppaiono dom inate da  Aldebaran, una s tella di  col ore m arcatamente ar ancione m olto 
brillante, essendo fra le  pi ù luminose de l c ielo; tut tavia, questa s tella n on è le gata f isicamente 
all'ammasso, essendo q uest'ultima m olto pi ù v icina. L'età de ll'ammasso de lle Iadi è  avanzata, 
stimata sui 600 milioni di anni, il che lo rende simile ad un altro ammasso, quello del Presepe, col 
quale sembra condividere un'origine comune. 

4. Le Iadi 
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M 36 è un ammasso aperto piuttosto appariscente, situato nel cuore della costellazione dell'Auriga; 
non è visibile ad occhio nudo e le sue dimensioni apparenti sono molto ridotte; si trova in una zona 
molto ricca di  a ltri ammassi e  addensamenti s tellari, alcuni f ra i q uali è possibile scorgerli anche 
con un binocolo. 

Si m ostra i n un bi nocolo 10x 50 c ome una  m acchia c hiara e  n ebulosa; c on l a vi sione di stolta s i 
possono individuare alcune delle sue componenti più luminose, sebbene l'ammasso resti di aspetto 
nebulare. Per risolverlo completamente in stelle occorrono strumenti più potenti. A breve distanza, 
verso nord-ovest, si può osservare un a ltro ammasso aperto, M 38 , meno luminoso ma comunque 
reperibile con un bi nocolo; sempre nella stessa area si possono scorgere diverse concatenazioni di  
stelle, spesso dai colori contrastanti. 

La di stanza de ll'ammasso è s timata s ui 4100  a nni luc e; a d una s imile d istanza, il s uo di ametro 
equivale a circa 14 anni luce. La sua età è  data sui 25 m ilioni di  anni, ed è pertanto un ammasso 
giovane. 

5. M 36 
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M 35  è un brillante am masso aperto, visibile ne lla pa rte pi ù occidentale de lla cos tellazione de i 
Gemelli; è rintracciabile con estrema facilità, trovandosi poco ad est delle stelle che rappresentano 
le due corna del Toro. È sufficientemente luminoso affinché sia individuabile pure ad occhio nudo, 
se la notte è propizia; appare come una macchiolina chiara e nebulosa. 

L'effetto di  ne bulosità pe rmane a nche ne ll'osservazione a l bi nocolo: s ebbene m olte de lle 
componenti siano ben evidenti, molte altre stelle restano al di sotto della soglia di risoluzione di un 
binocolo, e così si mostrano come una macchia chiara dall'aspetto indefinito. 

M35 è un a mmasso poco concentrato ma molto ricco di stelle: il numero di componenti è di oltre 
200; l a sua di stanza è  s timata sui 1800 a nni l uce e  i l suo di ametro è  di  c irca 24 a nni l uce. Sono 
presenti alcune stelle giganti rosse e gialle, il che denota un 'età relativamente avanzata, attorno ai 
100 milioni di anni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

6. M 35 
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La Cintura di Orione è uno dei più noti asterismi del cielo; la sua geometria, l'allineamento quasi 
perfetto di tr e s telle mo lto vicine f ra lor o e pi uttosto luminose ha  c olpito l'immaginazione e  l a 
fantasia de ll'Uomo fin dall'antichità. Le s ue s telle, di c olore a zzurro, fanno il r ealtà pa rte di una  
grande associazione stellare, che raggruppa queste e una grande quantità di altre stelle, tutte visibili 
nei dintorni, alcune delle quali anche ad occhio nudo. 

Le sue stelle principali, chiamate nell'ordine da est a ovest Alnitak, Alnilam e Mintaka, sono ben 
rintracciabili anche dalle città, essendo di seconda magnitudine. Osservando con un binocolo questa 
zona di cielo si evidenziano un gran numero di altre stelle, tutte azzurre, raddensate lungo il piano 
di allineamento delle tre stelle principali. Un telescopio amatoriale abbastanza potente è in grado di 
rivelare, poco ad est e a sud di Alnitak, una serie di complessi nebulosi, come la Nebulosa Fiamma 
e la celeberrima Nebulosa Testa di Cavallo, poco a sud di questa stella. 

Essendo un'associazione stellare, la Cintura di Orione possiede una sua denominazione di catalogo: 
Cr 70 . La di stanza de l complesso è  di  c irca 90 0 a nni l uce d a noi ; l e s ue s telle s ono t utte m olto 
giovani e calde. 

7. La Cintura di Orione 
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La Nebulosa di Orione, nota anche come M 42, è una delle nebulose più note e brillanti del cielo, 
nonché un a de lle poc he ad e ssere vi sibili g ià ad oc chio nudo.  S i t rova a l c entro di  un asterismo 
chiamato Spada di Orione, f ormato da  una  concatenazione di  s telle di sposte i n s enso nor d-sud, 
alcuni gradi a sud della Cintura di Orione. 

Al binocolo è ben evidente la struttura nebulosa: appare sovrapposta ad una coppia di stelle azzurre 
ed estesa a  sud di  questa, con due rami principali che s i di rigono a  sud-est e a  sud-ovest; con un 
binocolo 10x50 o più potente si riesce a individuare, poco a nord della struttura nebulosa principale, 
anche un a m acchia ne bulosa m inore, not a c ome M 43 . U n piccolo telescopio amatoriale è 
sufficiente pe r i ndividuare, a l c entro de lla ne bulosa, un g ruppo di  qua ttro s telline m inute m olto 
vicine fra loro: si tratta di un piccolo ammasso aperto di recente formazione, noto come Trapezio. 

La nebulosa di  Orione è  l a seconda nebulosa più br illante de l c ielo: s i tratta di  una  regione H II, 
ossia di un complesso di gas, in cui ha luogo la formazione di nuove stelle, tramite la concentrazione 
di gas a pr essioni elevatissime. La sua luminosità e l a sua caratteristica di  "fornace" stellare ne fa 
uno degli oggetti più studiati dagli scienziati e uno dei più fotografati dagli astrofili. 

8. La Nebulosa di Orione 
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L'ammasso del Presepe è uno de i più not i e  luminosi de l c ielo; è  menzionato da  poeti e  scrittori 
dell'età a ntica c ome un  ogge tto ne bbioso, s pesso i ndicatore d ei c ambiamenti de lle c ondizioni 
meteorologiche, in quanto con l'aumentare dell'umidità la sua visibilità diminuisce. È pertanto ben 
osservabile ad occhio nudo, al centro della costellazione del Cancro, sebbene non sia visibile alcuna 
di delle sue componenti stellari. Il nome latino Præsepe significa "greppia", "mangiatoia"; presso i 
popoli del nord è invece noto come "L'alveare". 

La sua natura esclusivamente stellare è evidente anche con un binocolo; quella che ad occhio nudo 
si m ostrava com e una  v asta m acchia nebulosa a ppare com pletamente r isolta i n stelle, disposte i n 
maniera regolare, al punto che può ricordare le cellette degli alveari. Nessuna traccia di nebulosità è 
evidente. Il Presepe appare incorniciato da un quadrilatero di stelle, visibile anche ad occhio nudo. 

Le componenti del Presepe sono principalmente di colore giallastro e arancione, segno evidente di 
un'età a vanzata; in ciò è mol to simile a ll'ammasso delle Iadi, c on i l qu ale c ondivide un 'origine 
comune e contemporanea. La distanza del Presepe è stimata sui 580 anni luce; si tratta perciò di un 
ammasso relativamente vicino a noi. 

9. Il Presepe 
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La coppia di stelle nota come ρ Cancri è una delle più semplici da osservare: un semplice binocolo 
infatti è sufficiente per dividere quella che ad occhio nudo sembra una debolissima stellina al limite 
della visibilità, in due componenti, una gialla e una arancione, di luminosità molto simile. 

In realtà queste due stelle non sono legate da attrazione gravitazionale, ma si presentano vicine solo 
per un effetto di prospettiva: ρ1 Cancri (nota anche come 55 Cancri) è  infatti una s tella s imile al 
Sole, ossia una nana gialla, distante circa 40 anni luce, mentre ρ2 Cancri (53 Cancri) è una gigante 
arancione distante 574 anni luce. 

55 C ancri è  un a de lle s telle pi ù s tudiate e  m onitorate i n a ssoluto da gli a stronomi; que sto g rande 
interesse è  dovut o a l f atto c he qu esta s tella simile a l Sole pos siede un complesso sistema 
planetario, i l pi ù gr ande f inora not o all'esterno de l nos tro: s ono s tati i nfatti s coperti b en cinque 
pianeti orbitanti attorno a questa stella, tutti giganti gassosi simili o anche più grandi di Giove. 

10. ρ1 e ρ2 Cancri 

 

 

 

 

 

 

 

http://it.wikibooks.org/wiki/File:55Cncmap.png�
http://it.wikibooks.org/wiki/File:55_Cnc_binocolo.png�


247 
 

 

M 41 è un ammasso aperto situato nella costellazione del Cane Maggiore; si individua con facilità 
grazie al la vi cina pr esenza de lla s tella Sirio, l 'astro pi ù br illante de l cielo, a ppena 4° pi ù a  nor d. 
Sebbene da ll'Italia s ia visibile solo pe r poc hi m esi a ll'anno, è un o ggetto m olto s emplice d a 
individuare, essendo visibile anche ad occhio nudo nelle notti più terse. Sembra che fosse noto fin 
dall'antica Grecia. 

Un bi nocolo l o r isolve parzialmente i n s telle, s enza pot er r iuscire a d i ndividuare l e c omponenti 
meno l uminose, c he r estano i nvisibili e  c ontribuiscono a  da re un a spetto ne buloso a ll'oggetto; 
l'ammasso a ppare dom inato da  una  s tella di  quinta m agnitudine pos ta vi cino a l s uo c entro 
geometrico. 

L'ammasso è molto concentrato e ricco di s telle, alcune delle quali s i presentano di colore giallo, 
segno questo che denota un'età non giovanissima; la distanza di M 41 è stimata sui 2300 anni luce, a 
cui corrisponde un diametro reale di 13 anni luce. 

11. M 41 
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Uno degli oggetti meno conosciuti della volta celeste è Cr 135; si tratta di un oggetto classificabile 
come un'associazione stellare molto dispersa, ma le cui componenti sono sufficientemente luminose 
da essere ben osservabili anche ad occhio nudo, nonostante la loro distanza. Situato nell'emisfero 
australe a sud del Cane Maggiore, nella costellazione della Poppa, quest'oggetto è visibile dall'Italia 
solo a patto di disporre di un orizzonte meridionale completamente libero da ostacoli. 

Quando quest'oggetto è alto nel cielo, e il che è possibile solo a latitudini australi, le sue componenti 
sono ben distinguibili ad occhio nudo; al binocolo si può avere invece la visuale migliore, dato che 
le sue dimensioni impediscono di contenerlo tutto nell'oculare di un telescopio. 

Ciò che rende quest'oggetto curioso, oltre alla sua forma conoidale, è il forte contrasto di colori fra 
la sua stella dominante, la gigante arancione π Puppis, di seconda magnitudine, e le tre stelle di 
quinta poste a nord, dal colore azzurro ben evidente. 

12. Cr 135 
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Un altro oggetto molto brillante e conosciuto per il contrasto di colori delle sue componenti è NGC 
2451, un ammasso aperto situato sempre nella costellazione della Poppa e anch'esso visibile a patto 
di disporre di un orizzonte libero in direzione sud. Si tratta di un ammasso molto brillante, al punto 
da essere ben visibile ad occhio nudo, quando si trova alto sull'orizzonte (solo a latitudini australi 
questo avviene). 

Al binocolo appare subito il contrasto fra il rosso vivo della stella c Puppis, di gran lunga dominante 
rispetto a lle a ltre, e  i l c olore a zzurro de lle a ltre c omponenti pr incipali. Un bi nocolo 10 x50 è  g ià 
sufficiente pe r cons entire una  com pleta risoluzione i n stelle, senza l asciare t raccia di  ne bulosità 
alcuna. 

Una caratteristica fisica importante e curiosa è che in realtà NGC 2451 non è costituito da un unico 
ammasso, ma s i tr atta i n realtà di  due  a mmassi a perti indi pendenti l' uno dall'altro, che pe r u n 
semplice e r aro effetto di prospettiva appaiono perfettamente al lineati, al punto che r isulta a tratti 
difficile, anche a livello di studi astronomici, riuscire a determinare l'appartenenza ad uno o all'altro 
ammasso di alcune delle stelle osservabili in quest'area. 

Poco ad est si può osservare un altro ammasso aperto, meno luminoso ma molto più concentrato: 
NGC 2477. 

 

 

 

 

13. NGC 2451 
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Percorso 7: ammassi e nebulose invernali 
Questo pe rcorso s i pr opone di  f ar s coprire a lcuni ogge tti c onosciuti vi sibili ne l c ielo not turno 
invernale, a  t utti coloro che possiedono un bi nocolo e  un pi ccolo telescopio amatoriale, come un 
rifrattore da 80mm o un classico riflettore da 114mm. Perché il pe rcorso sia seguibile con facilità 
occorre una notte limpida e buia, senza Luna, e possibilmente con l'orizzonte sgombro specialmente 
in direzione sud e nord-ovest. Il percorso è seguibile nei mesi compresi fra dicembre e marzo nelle 
ore serali, fra le ore 20:00 e le 23:00. 

Oggetto 
Ascensione 
Retta 
(J2000.0) 

Declinazione Tipo 
Magnitudine 
apparente 

Dimensioni 
apparenti 

Distanza 
(anni 
luce) 

Visibile ad 
occhio nudo 

Strumento 
Visibilità 
dall'Italia 

1. M 37 05h 32m : +32° 33′ : 
Amm. 
aperto 

5,6 23' 4000 con difficoltà binocolo alto nel cielo 

2. Nebulosa 
Granchio 

05h 34m 31.97s +22° 00′ 52.1″ 
Neb. 
diffusa 

8,4 6' 6500 no telescopio alto nel cielo 

3. ι Cancri 08h 46m 41s +28° 45′ 36″ 
Stella 
doppia 

4,02; 6,6 separaz. 34" 298 
solo come stella 
singola 

telescopio alto nel cielo 

4. M67 08h 51m : +11° 49′ : 
Amm. 
aperto 

6,1 30' 2700 no binocolo alto nel cielo 

5. Nebulosa 
Rosetta 

06h 33m : +05° 00′ : 
Neb. 
diffusa 

6,0 80' 5200 no telescopio alto nel cielo 

6. Nebulosa di 
Orione 

05h 35m : -05° 23′ : 
Neb. 
diffusa 

3,0 65' 1270 discretamente binocolo 
moderatamente 
alto 

7. M 78 05h 46m : +00° 03′ : 
Neb. 
diffusa 

8,3 8' 1600 no telescopio 
moderatamente 
alto 

8. Mintaka 05h 32m 00s -00° 17′ 57″ 
Stella 
doppia 

2,23; 6,85 separaz. 52" 915 
solo come stella 
singola 

telescopio 
moderatamente 
alto 

9. Sirio 05h 35m : -05° 23′ : 
Stella 
doppia 

-1,46; 8,44 
separaz. 
3"/20" 

8,6 
solo come stella 
singola 

telescopio 
moderatamente 
alto 

10. M 48 08h 13m : -05° 45′ : 
Amm. 
aperto 

5,5 54' 1500 con difficoltà binocolo 
moderatamente 
alto 

11. M 47 07h 36m : -14° 30′ : 
Amm. 
aperto 

4,2 30' 1600 discretamente binocolo 
moderatamente 
alto 

12. M 46 07h 41m : -14° 49′ : 
Amm. 
aperto 

6,0 27' 5400 no binocolo 
moderatamente 
alto 

13. M 93 07h 44m : -23° 52′ : 
Amm. 
aperto 

6,0 22' 3600 no binocolo 
orizzonte sud 
libero 
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M 37  è un a mmasso a perto di  not evole e stensione, pos to s ul bor do sud-orientale de l gr ande 
pentagono di stelle che raffigura la costellazione dell'Auriga; è già visibile ad occhio nudo in cieli 
particolarmente limpidi e bui ed è uno degli oggetti più noti fra gli astrofili. La sua individuazione è 
facilitata dalle stelle β e θ Aurigae. 

Può e ssere os servato a nche c on un s emplice bi nocolo, i n c ui s i mostra c ome un og getto 
completamente n ebulare, s u cui br illa un a minut issima s tellina; la  vi suale mig liore s i ha  con un 
piccolo telescopio come un 80mm o un 114m m, in cui sono evidenti molte delle componenti più 
brillanti di  quest'oggetto. La r isoluzione tuttavia resta parziale, in quanto occorrono s trumenti più 
potenti per individuare tutte le componenti. 

M 37 è  un ammasso not evolmente concentrato ed è  ben in r isalto sul c ampo s tellare c ircostante, 
relativamente pove ro di  s telle di  f ondo; l a s ua di stanza è  s timata s ui 4000 a nni l uce, a  c ui 
corrisponde un di ametro reale di  20 a nni luce. La sua età è  avanzata, sui 300 m ilioni di  anni, ma 
nonostante ciò conserva bene la sua struttura di  ammasso aperto e le sue componenti non s i sono 
disperse. 

1. M 37 
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La Nebulosa Granchio è ciò che rimane di un'esplosione di supernova osservata nel 1054 d.C. fra 
le " corna" d el T oro e di c ui r estano delle te stimonianze s critte in varie pa rti d el mondo;  la  
supernova raggiunse un a l uminosità t ale c he pe r ol tre s ette m esi r imase visibile i n pi eno g iorno, 
superando la brillantezza di Venere ed oscurando le stelle vicine. Ciò che resta oggi è una pulsar, 
ossia un a stro m olto c ompatto e  da ll'elevatissima ve locità r otazionale, a vvolta i n una  ne bulosa, 
formata dalla materia che componeva gli strati esterni della stella esplosa. 

Questa nebulosa fu il primo oggetto che il Messier elencò nel suo catalogo, che per questo è anche 
nota come M 1. Invisibile ad occhio nudo, potrebbe risultare visibile con un binocolo potente solo a 
determinate condizioni atmosferiche; un telescopio da 114mm è invece sufficiente per individuarla 
chiaramente. Si presenta in questo strumento come una macchia chiara un po' allungata e priva di 
particolari a ppariscenti. O sservata c on un t elescopio pr ofessionale a ppare c ostituita da  t anti t enui 
filamenti. 

La nebulosa è l arga pi ù di s ei anni  l uce e s i s ta espandendo alla ve locità di  1500 km /sec; l a sua 
distanza è stimata sui circa 6500 anni luce. 

2. La Nebulosa Granchio 
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Iota Cancri è una  s tella apparentemente anonima s ituata nel nord della cos tellazione del Cancro; 
rappresenta l a che la s uperiore de l granchio mitologico che attaccò Ercole m entre que sto lottava 
contro l'Idra di Lerna. Appare come una stella non molto brillante, a mala pena visibile dalla città e 
di colore tendente al giallastro o all'arancione. 

Un bi nocolo c ontinua a m ostrarla come una  s tella nor male, mentre con un t elescopio d a 100 -
120mm s i mos tra f acilmente c ome un a s tella doppia da i c olori l eggermente c ontrastanti: a ppare 
infatti affiancata da una stella di colore bianco di magnitudine 6,6. La loro separazione angolare è 
pari a 34", rendendola una delle stelle doppie più facili da risolvere con piccoli strumenti. 

Poco pi ù a d e st s i può osservare un 'altra coppia, m olto pi ù l arga, c omposta dalle stelle ρ¹ e ρ2 
Cancri, anche queste dai colori leggermente diversi l'una dall'altra. 

3. ι Cancri 
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Sempre nel Cancro si può osservare M 67, un ammasso aperto non molto appariscente ma piuttosto 
esteso; si tratta di uno degli ammassi aperti più antichi che si conoscano, la cui età è stimata sui ben 
3,2 miliardi di  anni. Nonostante c iò, l e sue s telle sono ancora r aggruppate e t enute i nsieme da lla 
reciproca forza di gravità. 

M 67 è poco al di sotto della soglia massima di visibilità ad occhio nudo; ciò nonostante si presenta 
come un o ggetto m olto s fuggente a nche i n un b inocolo, dove  a ppare c ome una  m acchia chiara 
molto vaga e spesso individuabile solo tramite la visione distolta. Un telescopio amatoriale permette 
di scorgere solo alcune delle sue componenti, che risultano deboli anche a causa della loro distanza 
da noi. 

L'ammasso si trova in una posizione particolare: a differenza di quasi tutti gli ammassi aperti, che 
giacciono entro poche c entinaia di  a nni luc e da l pi ano galattico, immersi ne i br acci di  s pirale, 
questo si trova all'esterno di essi, in una zona assai marginale. Possiede stelle di diversi tipi, dalle 
giganti rosse fino alle stelle blu di sequenza principale, molto rare in un ammasso così vecchio. 

4. M 67 

 

 

 

 

 

 

http://it.wikibooks.org/wiki/File:M67map.png�
http://it.wikibooks.org/wiki/File:M67_tel114.png�


255 
 

 

La Nebulosa Rosetta è una vasta regione H II di forma rozzamente circolare, posizionata proprio 
nel mezzo della debole scia della Via Lattea invernale; nonostante le sue vaste dimensioni angolari, 
si tratta di un oggetto molto sfuggente. La sua posizione è facile da reperire, trovandosi poco al di 
sotto della linea che congiunge le stelle Betelgeuse e Procione. 

Quando le dimensioni di un telescopio consentono di apprezzare la struttura della nebulosa, spesso 
l'ingrandimento è così e levato che è di fficile r iuscire a cont enerla entro l'oculare; i n realtà qu a 
contano m olto a nche l e dimensioni de ll'oggetto. Le pa rti pi ù a ppariscenti s i c oncentrano ve rso i l 
lato nord-occidentale e sud-orientale. Nelle fotografie si evidenzia invece con grande facilità. 

Al c entro de lla ne bulosa s i t rova un a mmasso a perto, NGC 2244 , be n vi sibile a nche c on un  
semplice bi nocolo; le  s ue s telle s ono tutte di  c olore bl u e illum inano i gas c ircostanti. L'azione 
combinata dei venti s tellari di  questi astri hanno spazzato via l e nubi  di  gas a ttorno all'ammasso, 
conferendo alla nebulosa l 'aspetto caratteristico che possiede, con i l vuoto di  gas a forma di  bolla 
nella sua area centrale che lo rende simile ad un fiore. 

5. La Nebulosa Rosetta 
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La Nebulosa di Orione, nota anche come M 42, è una delle nebulose più note e brillanti del cielo, 
nonché un a de lle poc he ad e ssere vi sibili g ià ad oc chio nudo.  S i t rova a l c entro di  un asterismo 
chiamato Spada di Orione, f ormato da  una  concatenazione di  s telle di sposte i n s enso nor d-sud, 
alcuni gradi a sud della Cintura di Orione. 

Al binocolo è ben evidente la struttura nebulosa: appare sovrapposta ad una coppia di stelle azzurre 
ed estesa a  sud di  questa, con due rami principali che s i di rigono a  sud-est e a  sud-ovest; con un 
binocolo 10x50 o più potente si riesce a individuare, poco a nord della struttura nebulosa principale, 
anche un a m acchia ne bulosa m inore, not a c ome M 43 . U n piccolo telescopio amatoriale è 
sufficiente pe r i ndividuare, a l c entro de lla ne bulosa, un g ruppo di  qua ttro s telline m inute mol to 
vicine fra loro: si tratta di un piccolo ammasso aperto di recente formazione, noto come Trapezio. 

La nebulosa di  Orione è  l a seconda nebulosa più br illante de l c ielo: s i tratta di  una  regione H II, 
ossia di un complesso di gas in cui ha luogo la formazione di nuove stelle, tramite la concentrazione 
di gas a pr essioni elevatissime. La sua luminosità e l a sua caratteristica di  "fornace" stellare ne fa 
uno degli oggetti più studiati dagli scienziati e uno dei più fotografati dagli astrofili. 

6. La Nebulosa di Orione 
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M 78 è una nebulosa a riflessione, una delle poche di questo tipo ad essere osservabile senza troppe 
difficoltà anche con strumenti amatoriali. Talvolta viene soprannominata Nebulosa Falsa Cometa 
poiché presenta delle simmetrie apparenti nella sua struttura: infatti presenta un l ato con un bor do 
molto netto, mentre la parte opposta a questo sfuma molto gradualmente, dando quasi l'impressione 
di una coda di cometa in avvicinamento. In realtà si tratta di un gioco di luci, fra la parte illuminata 
e le aree che restano in ombra. 

Invisibile con un binocolo, si mostra come una macchia molto delicata tramite un telescopio da 100-
120mm di apertura; sono facilmente individuabili le due stelle blu e calde di  decima magnitudine 
responsabili dell'illuminamento dei gas e delle polveri che formano M 78. 

Quest'oggetto è il più luminoso di una serie di addensamenti nebulosi osservabili a breve distanza 
l'uno dall'altro; questi gruppi in realtà fanno parte dello stesso complesso di gas e polveri, che viene 
illuminato solo a tratti dalle stelle blu rispettivamente più vicine, mentre la gran parte della massa 
gassosa ha le sembianze di una nebulosa oscura. La distanza di questo complesso è stimata sui 1600 
anni luce. 

7. M 78 
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Mintaka è una delle tre stelle che formano il celebre asterismo della Cintura di Orione; è la meno 
luminosa delle tre e rappresenta l'estremità nord-occidentale dell'asterismo. Si tratta di una giovane 
stella g igante bl u, m olto c alda e  l uminosa, c on una m agnitudine pa ri a 2,23; è s oggetta a d elle 
leggere variazioni di luminosità a causa della presenza di una stella compagna molto stretta. Le due 
stelle si eclissano a vicenda con un pe riodo di 5,73 giorni, provocando la regolare diminuzione di 
luminosità. 

Una terza compagna è presente nelle vicinanze: si tratta di una stella di magnitudine 6,85, posta ad 
una distanza tale da consentirne l'osservazione tramite dei telescopi amatoriali; si tratta di una stella 
molto meno grande e luminosa, ma anch'essa di colore blu-azzurro. Queste due componenti, intese 
come la somma delle due compagne strette più la stella di sesta magnitudine, formano una coppia 
piuttosto facile da osservare. 

L'area de lla ga lassia i n cui s i t rova M intaka è pervasa da  grandi adde nsamenti di  g as e pol veri 
interstellari; la maggior parte di questa massa resta in ombra, mentre alcune aree sono parzialmente 
illuminate da  M intaka e  da lle a ltre s telle de lla C intura, diventando così vi sibili c ome de lle te nui 
nebulosità diffuse, in particolare nell'infrarosso e nelle fotografie. 

8. Mintaka 
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Sirio è una delle prime stelle in assoluto che si impara a r iconoscere: è l a s tella più luminosa del 
cielo, dal caratteristico colore azzurrognolo e si riconosce senza possibilità di errori grazie alla sua 
posizione rispetto alla vicina costellazione di Orione. È anche una delle stelle più vicine a noi, con 
una distanza di appena 8,6 anni luce, e fra le stelle più vicine visibili ad occhio nudo è  la seconda 
solo dopo α Centauri. 

Sirio è una stella doppia: possiede una compagna, chiamata Sirio B, di magnitudine 8,44, una nana 
bianca che h a esaurito i l s uo c iclo vi tale e  s ia avvia ve rso un l ento pr ocesso di  r affreddamento 
progressivo, dopo  a ver perso gli s trati s uperficiali; que sta s tella i n c ondizioni nor mali s arebbe 
visibile anche con un binocolo, ma l'estrema vicinanza alla sua stella maggiore fa sì che la sua luce 
venga oscurata dalla brillantezza di Sirio A. 

Per i ndividuare l a c ompagna m inore oc correva, s pecie ne l de cennio f ra i l 1990 e  i l 2000, u n 
telescopio da almeno 140mm di  apertura, oppure uno s trumento leggermente inferiore ma con un  
oculare molto potente; nel periodo sù indicato infatti la stella Sirio B si trovava nel punto della sua 
orbita più vicino a Sirio A (periastro); ora la distanza fra le due componenti sta aumentando ed è 
possibile risolvere la coppia anche con strumenti leggermente inferiori. 

9. Sirio 
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M 48  è un a mmasso aperto di grandi dimensioni apparenti; se la notte è perfetta può anche essere 
visibile, s eppure c on m olte di fficoltà, a nche a d occhio nudo. S i t rova i n un' area m oto pove ra di  
stelle appariscenti, diversi gradi a sud di Procione, lontano da Sirio e dalle stelle della testa dell'Idra, 
costellazione quest'ultima alla quale quest'oggetto appartiene. 

Può essere osservato anche con un binocolo, dove appare come una macchia allungata con qualche 
debolissima stellina al suo interno e dai contorni non de finiti; un t elescopio da 100mm di apertura 
consente di risolverlo in stelle senza lasciare traccia di nebulosità. 

L'ammasso appare i n generale poc o concentrato; l 'addensamento maggiore di  s telle s i ha  ne lla 
regione c entrale, dove  s i os servano una  t rentina di s telle m olto v icine f ra l oro di sposte i n s enso 
nord-sud, mentre un'altra cinquantina di componenti meno vicine fra loro si osservano tutt'attorno al 
condensamento c entrale. La di stanza di  M  48  è  s timata s ui 1500 anni l uce, m entre l 'età s i 
aggirerebbe sui 300 milioni di anni. 

10. M 48 
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M 47  è un ammasso aperto molto brillante vi sibile ne lla pa rte s ettentrionale de lla c ostellazione 
australe della Poppa; la sua luminosità è tale da poter essere scorto anche ad occhio nudo, se la notte 
è pr opizia. A ppare c ome un o ggetto poc o c oncentrato m a c omposto da s telle br illanti, l a pi ù 
appariscente delle quali raggiunge la magnitudine 5,7 ed è pertanto visibile ad occhio nudo in notti 
limpide. Poco ad est di M 47 si osserva M 46, un altro ammasso aperto appariscente. 

Un binocolo consente sia di  r isolverlo completamente in stelle senza lasciare t raccia di  nebulosità 
residue, sia di poter notare, nello stesso campo visivo poco più a nord-est, un secondo ammasso, di 
aspetto nebuloso, noto come NGC 2423 . Al telescopio M 47 oc cupa quasi interamente l 'oculare e 
appare completamente dominato dalle stelle di colore azzurro. 

L'età dell'ammasso è stimata intorno ai 78 milioni di anni: si tratta pertanto di un oggetto giovane, 
in cui a dominare sono le stelle blu più massicce, ancora nel pieno della loro fase vitale; nello stesso 
campo vi sivo s i os servano a nche due  s telle di  c olore a rancione. La di stanza da  noi  è  s timata s ui 
1600 anni luce. 

11. M 47 
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M 46  è un ammasso aperto osservabile m eno di  un grado ad  es t de l pr ecedente, M  47;  è m eno 
appariscente, ma molto più concentrato. Non è individuabile ad occhio nudo, ma un binocolo è già 
sufficiente per mostrare alcune delle sue componenti stellari, disperse in un vago chiarore di aspetto 
nebulare. 

Un t elescopio di  pi ccole di mensioni l o r isolve quasi c ompletamente i n di verse de cine di  s telle, 
molto vi cine f ra l oro a  formare una  c oncentrazione r ozzamente s ferica; alcune d elle componenti 
sono disposte a formare delle strutture a grappoli. 

La caratteristica più famosa d quest'ammasso è la presenza, sul lato settentrionale, di una nebulosa 
planetaria a forma di  an ello, nota com e NGC 2 438; que sta ne bulosa, be n e vidente i n t elescopi 
semiprofessionali, è in realtà in primo piano rispetto all'ammasso e si presenta in questa posizione 
solo per un effetto prospettico: infatti la sua distanza è stimata sui 2900 anni luce, mentre la distanza 
stimata per M 46 si aggira sui 5400 anni luce. 

12. M 46 
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M 93 è un ammasso aperto situato nella parte centro-settentrionale della costellazione australe della 
Poppa; l a sua i ndividuazione è f acilitata da lla pr esenza a ci rca un grado della s tella ξ Puppis, di  
terza magnitudine. A ppare m olto r accolto, con de lle pi ccole di mensioni, m a è  anche uno de gli 
oggetti più brillanti della costellazione, al limite inferiore della visibilità ad occhio nudo. 

Anche un semplice binocolo è sufficiente per individuarlo e, in parte, per risolverlo; è dominato da 
alcune s telle di  non a magnitudine, mentre i l cent ro presenta una  forma al lungata e r esta 
apparentemente di natura nebulosa. La risoluzione è quasi completa con l'ausilio di un telescopio di 
piccole di mensioni, che pe rmette an che di risolvere an che l 'area c entrale, formata da  du e 
raggruppamenti di stelle. Due brillanti stelle arancioni di nona magnitudine dominano l'ammasso in 
direzione sud-ovest. 

La distanza dell'ammasso è stimata sui 3600 anni luce, a cui corrisponde un diametro reale di circa 
10-12 anni luce; la sua età si aggira sui 100 m ilioni di  anni e appare ancora dominato dalle stelle 
giganti blu di classe O e B, molto luminose. Fra noi e l'ammasso si sovrappone una gran quantità di 
polveri, che ne fa diminuire la luminosità di circa 0,2 magnitudini. 

 

 

 

 

 

13. M 93 
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Percorso 8: il cielo di primavera 
Questo pe rcorso s i pr opone di  f ar s coprire a lcuni f ra g li ogge tti pi ù c aratteristici, pi ù br illanti e 
conosciuti vi sibili ne l c ielo not turno pr imaverile, a  t utti c oloro c he pos siedono un bi nocolo di  
dimensioni medie, come un 8x 40 o un 10 x50. Perché il percorso sia seguibile con facilità occorre 
una not te l impida e  bui a, s enza Luna, e pos sibilmente c on l 'orizzonte s gombro s pecialmente i n 
direzione s ud-ovest e  n ord-est. Il pe rcorso è  s eguibile ne i m esi com presi f ra f ine m arzo e f ine 
maggio nelle ore serali, fra le ore 21:00 e le 24:00. 

Oggetto 
Ascensione 
Retta 
(J2000.0) 

Declinazione Tipo 
Magnitudine 
apparente 

Dimensioni 
apparenti 

Distanza 
(anni 
luce) 

Visibile ad 
occhio nudo 

Strumento 
Visibilità 
dall'Italia 

1. Presepe 08h 40m : +19° 41′ : 
Amm. 
aperto 

3,1 95' 580 discretamente binocolo alto nel cielo 

2. ρ1 e ρ2 Cancri 08h 52m : +28° 19′ : 
Stella 
doppia 

5,96; 5,23 - 41; 574 non risolvibile binocolo alto nel cielo 

3. Algieba 10h 19m 58s +19° 50′ 30″ 
Stella 
doppia 

2,01; 3,80 separaz. 25' 126; - risolvibile binocolo alto nel cielo 

4. Ammasso della 
Chioma 

12h 25m : +26° : 
Amm. 
aperto 

1,8 270' 280 perfettamente binocolo alto nel cielo 

5. Mizar e Alcor 13h 23m : +54° 55′ : 
Stella 
doppia 

2,23; 4,02 separaz. 12' 86 
risolvibile con 
difficoltà 

binocolo alto nel cielo 

6. Pherkad e 11 
UMi 

15h 20m : +71° 50′ : 
Stella 
doppia 

3,00; 5,02 separaz. 16' 480; 389 risolvibile binocolo alto nel cielo 

7. Galassia di Bode 09h 55m : +69° 04′ : Galassia 6,8 26' 
11 
milioni 

no binocolo alto nel cielo 

8. μ Bootis 15h 24m 29s +37° 22′ 37″ 
Stella 
doppia 

4,31; 6,51 
separaz. 
108" 

121 
solo come stella 
singola 

binocolo alto nel cielo 

9. Ammasso Glob. 
di Ercole 

16h 42m : +36° 28′ : 
Amm. 
glob. 

5,8 23' 25100 con difficoltà binocolo alto nel cielo 
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L'ammasso del Presepe è uno de i più not i e  luminosi de l c ielo; è  menzionato da  poeti e  scrittori 
dell'età a ntica c ome un  ogge tto ne bbioso, s pesso i ndicatore d ei c ambiamenti de lle c ondizioni 
meteorologiche, in quanto con l'aumentare dell'umidità la sua visibilità diminuisce. È pertanto ben 
osservabile ad occhio nudo, al centro della costellazione del Cancro, sebbene non sia visibile alcuna 
di delle sue componenti stellari. Il nome latino Præsepe significa "greppia", "mangiatoia"; presso i 
popoli del nord è invece noto come "L'alveare". 

La sua natura esclusivamente stellare è evidente anche con un binocolo; quella che ad occhio nudo 
si m ostrava com e una  v asta m acchia nebulosa a ppare com pletamente r isolta i n stelle, disposte i n 
maniera regolare, al punto che può ricordare le cellette degli alveari. Nessuna traccia di nebulosità è 
evidente. Il Presepe appare incorniciato da un quadrilatero di stelle, visibile anche ad occhio nudo. 

Le componenti del Presepe sono principalmente di colore giallastro e arancione, segno evidente di 
un'età avanzata; in ciò è mol to simile a ll'ammasso delle Iadi, c on i l qu ale c ondivide un 'origine 
comune e contemporanea. La distanza del Presepe è stimata sui 580 anni luce; si tratta perciò di un 
ammasso relativamente vicino a noi. 

1. Il Presepe 
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La coppia di stelle nota come ρ Cancri è una delle più semplici da osservare: un semplice binocolo 
infatti è sufficiente per dividere quella che ad occhio nudo sembra una debolissima stellina al limite 
della visibilità, in due componenti, una gialla e una arancione, di luminosità molto simile. 

In realtà queste due stelle non sono legate da attrazione gravitazionale, ma si presentano vicine solo 
per un effetto di prospettiva: ρ1 Cancri (nota anche come 55 Cancri) è  infatti una s tella s imile al 
Sole, ossia una nana gialla, distante circa 40 anni luce, mentre ρ2 Cancri (53 Cancri) è una gigante 
arancione distante 574 anni luce. 

55 C ancri è  un a de lle s telle pi ù s tudiate e  m onitorate i n a ssoluto da gli a stronomi; que sto g rande 
interesse è dovut o al f atto che que sta stella simile a l Sole pos siede un complesso sistema 
planetario, i l pi ù gr ande f inora not o all'esterno de l nos tro: s ono s tati i nfatti s coperti b en cinque 
pianeti orbitanti attorno a questa stella, tutti giganti gassosi simili o anche più grandi di Giove. 

2. ρ1 e ρ2 Cancri 
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Algieba, nota anc he co me γ Leonis, è  una  s tella di  s econda m agnitudine a ppartenente a lla 
costellazione del Leone, dove costituisce la base del collo dell'animale. Si mostra ad occhio nudo 
come una stella di  colore giallastro o arancione; nelle nottate più limpide le viste migliori sono in 
grado di scorgere, poco a sud, una minuscola stellina appena percepibile. 

Col binocolo le due componenti diventano evidentissime e ben distanziate: la primaria, di seconda 
magnitudine, possiede un marcato colore arancione, mentre la stella minore, di quarta magnitudine, 
ha un colore tendente al biancastro. Se si osserva con un telescopio semiprofessionale si può notare 
che la componente primaria è a sua volta formata da due stelle di colore giallo-arancione. 

Algieba, la s tella pr imaria, è una  g igante ar ancione, ossia una stella che ha g ià superato la f ase 
stabile della sua vita, aumentando di dimensioni con l'esaurimento dell'idrogeno contenuto nel suo 
nucleo; la sua distanza è stimata sui 126 anni luce. Per la compagna bianca, che probabilmente non 
è realmente legata fisicamente alla prima, si forniscono dati di distanza contrastanti. 

3. Algieba 
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L'Ammasso della Chioma è un grande ammasso aperto che domina i cieli della primavera boreale; 
si identifica con la costellazione stessa alla quale appartiene ed è alla base del suo stesso nome. La 
disposizione delle sue stelle, molte delle quali sono visibili anche ad occhio nudo, dà  infatti molto 
facilmente l 'idea di  una chioma di capelli; anticamente era considerata come la chioma della coda 
del vicino Leone, mentre in seguito fu identificata con la chioma offerta come dono s acrificale da 
Berenice, membro della famiglia reale egiziana, affinché il marito rientrasse vivo da una battaglia. 

Un binocolo regala una vista eccezionale dell'ammasso, sebbene questo sia talmente esteso che non 
è possibile farlo rientrare tutto nell'oculare; sono evidenti decine di stelle, per lo più di colore giallo 
e biancastro, disposte lungo due assi principali e convergenti nel punto in cui si trova la stella γ 
Comae Berenices, apparentemente la più luminosa dell'ammasso, sebbene s i t ratti di  una s tella in 
primo piano. 

Questo grande am masso pos siede a nche una  s igla di  c atalogo, Mel 111 ; non f u c atalogato da l 
Messier in quanto le sue dimensioni sono tali che fino all'inizio del Novecento non v enne neppure 
riconosciuto come un ammasso a tutti gli effetti. La sua distanza è stimata sui 280 anni luce, ed è 
pertanto uno degli ammassi aperti più vicini; la sua età è stimata sui 450 milioni di anni: ciò spiega 
l'evidente dispersione delle sue componenti. 

4. L'Ammasso della Chioma 
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La coppia di stella composta da Mizar e Alcor è una delle più note e osservate del cielo boreale: 
costituiscono un c elebre " test de lla vi sta", poiché un i ndividuo con una  buona vi sta è  in grado d i 
identificare le due stelle anche ad occhio nudo. Mizar è l a stella centrale del "timone" del Grande 
Carro; appare come un a stro di colore bianco di seconda magnitudine ed è pertanto visibile anche 
dalla città. 

Alcor è  i nvece di  qua rta m agnitudine e  pe r pot erla os servare oc corre u n c ielo m eno i nquinato; 
tuttavia, per poterla individuare ad occhio nudo, le condizioni meteorologiche devono essere molto 
buone: infatti la luminosità di Mizar tende a oscurare il minore chiarore di Alcor. Il più piccolo dei 
binocoli è  ol tremodo s ufficiente pe r pot er di stinguere m olto c hiaramente le due  c omponenti, c he 
appaiono separate da una certa distanza l 'una dall'altra. Alcor si presenta con un c olore un po ' più 
giallastro de lla compagna m aggiore. E ntrambe l e s telle di stano da  noi  c irca 86 a nni l uce; 
costituiscono, secondo recenti studi, una coppia fisica a tutti gli effetti, sebbene molto larga: le du 
stelle distano infatti fra loro oltre un quarto di anno luce. 

Un t elescopio di  m edia pot enza è  i n g rado di  r isolvere ul teriormente l a s tella M izar i n due  
componenti biancastre uguali di seconda magnitudine. 

5. Mizar e Alcor 
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Pherkad è una delle stelle più luminose che compongono la costellazione dell'Orsa Minore; come 
la precedente, possiede una stella compagna nelle vicinanze, la quale è priva di nome proprio ed è 
nota con la sigla 11 UMi. Come Mizar e Alcor, anche questa può costituire un buon test della vista, 
sebbene sia un po' più semplice, dato che la separazione è leggermente maggiore; tuttavia, la coppia 
è di una magnitudine meno luminosa. 

Entrambe l e s telle s ono pe rfettamente vi sibili c on un pi ccolo bi nocolo, i n c ui s i not a p ure i l 
contrasto di colori fra le due componenti: Pherkad è infatti una stella gigante bianco-azzurra molto 
luminosa, mentre 11 UMi è una stella di colore marcatamente arancione. 

A differenza della coppia precedente, non vi è al cun legame fisico fra le due stelle, che si trovano 
allineate solo per un effetto prospettico; Pherkad infatti è  un a s tella mo lto luminosa di stante 480  
anni luce, mentre la più piccola 11 UMi si trova più vicino, a 389 anni luce. Benché sia una gigante 
arancione, appare meno brillante della più lontana Pherkad. 

6. Pherkad e 11 Ursae Minoris 
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La Galassia di Bode, nota anche come M 81  secondo la designazione del Catalogo di  Messier, è 
una de lle ga lassie pi ù vicine al la nos tra V ia Lattea, nonché un a de lle pi ù appariscenti de l ci elo; 
appartiene ad un gruppo di g alassie adi acente al  nos tro Gruppo Locale, nel qua le è l a g alassia 
dominante. 

La sua luminosità è tale che è possibile scorgerla anche con un binocolo, in condizioni atmosferiche 
ottimali; s i ind ividua a  nor d-ovest de l G rande Carro e s i pr esenta come una  m acchia di  f orma 
allungata i n s enso nor dovest-sudest. U n t elescopio f ornisce ul teriori dettagli, c ome l a c hiara 
distinzione del nucleo. 

M 81 è  una galassia a spirale, come tante ce ne sono nell'Universo; in questo può s embrare simile 
alla Via Lattea, sebbene la nostra Galassia possegga una modesta barra centrale lungo il nucleo. Le 
sue di mensioni s ono l eggermente pi ù c ontenute di que lle de lla nos tra galassia: s i c alcola che s ia 
formata da  circa 150 miliardi di  s telle. Nelle vi cinanze s i t rova anc he un' altra galassia, meno 
luminosa e visibile solo con un telescopio: M 82. 

7. La Galassia di Bode 
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μ Bootis è una  s tella a pparentemente a nonima vi sibile ne l nor d de lla c ostellazione de l B oote; 
essendo di quarta magnitudine è visibile solo fuori dalle aree urbane. Ad occhio nudo appare come 
una stellina giallastra senza particolari attrattive. Talvolta viene riportato sulle carte pure un nom e 
proprio, Alkalurops. 

Un bi nocolo 10x 50 i n una not te ot timale è  i n g rado di  r ivelare du e c omponenti m olto vi cine f ra 
loro, entrambe biancastre, una delle quali predomina leggermente come luminosità; questa coppia è 
al limite della risolvibilità con un binocolo e può costituire un altro test della vista. 

μ Bootis è una coppia fisica: le sue componenti sono infatti in orbita fra loro con un periodo stimato 
attorno ai 260 a nni. Un telescopio di 300mm di apertura è in grado di rivelare che la componente 
secondaria è a sua volta una stella doppia, con componenti di settima magnitudine. 

8. μ Bootis 
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L'Ammasso Globulare d i Ercole è uno degli oggetti più importanti del cielo: s i tratta infatti del 
terzo ammasso globulare del cielo per luminosità e addirittura il pr imo fra quelli presenti nel cielo 
boreale. Fu osservato anche dal Messier, il quale lo riportò nel suo celebre catalogo con la sigla M 
13, s igla c on cui s pesso vi ene ancora i dentificato que st'oggetto. Si identifica f acilmente lun go la  
linea che congiunge le stelle ζ e η Herculis. 

M 13 è visibile anche ad occhio nudo, se il cielo è nitido; il suo aspetto lo rende simile ad una sorta 
di minuscola stellina sfuocata. Al binocolo il suo aspetto resta simile, ma con un alone molto più 
esteso; a l c entro l 'oggetto a ppare m olto pi ù l uminoso, s ebbene m antenga s empre un a spetto 
nebulare. Le stesse caratteristiche permangono all'osservazione al telescopio. 

Quest'ammasso è in realtà f ormato da c entinaia di  mig liaia di  s telle, t utte r aggruppate e ntro un  
diametro di soli 165 anni luce, una caratteristica tipica degli ammassi globulari; la sua età è stimata 
sui 12-14 miliardi di anni. La sua distanza dalla Terra è di 25000 anni luce; apparendo così brillante 
ad una  così grande distanza, la sua luminosità reale è  elevatissima, ol tre 300.000 vol te quella del 
Sole. 

 

 

 

 

 

9. L'Ammasso Globulare di Ercole 
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Percorso 9: galassie di primavera 
Questo pe rcorso s i p ropone di  f ar s coprire a lcune f ra l e galassie vi sibili ne l c ielo not turno 
primaverile; per l'osservazione di questi oggetti è richiesto almeno un telescopio da 100-120mm di 
apertura. Perché il percorso sia seguibile con facilità occorre una notte limpida e buia, senza Luna, e 
possibilmente c on l 'orizzonte s gombro s pecialmente i n di rezione s ud. Il pe rcorso è s eguibile ne i 
mesi compresi fra fine marzo e metà giugno nelle ore serali, fra le ore 21:00 e le 24:00. 

Oggetto 
Ascensione 
Retta 
(J2000.0) 

Declinazione Tipo 
Magnitudine 
apparente 

Dimensioni 
apparenti 

Distanza 
(anni luce) 

Visibile ad 
occhio 
nudo 

Strumento Visibilità dall'Italia 

1. Galassia di Bode 09h 55m : +69° 04′ : Galassia 6,8 26' 11 milioni no binocolo alto nel cielo 

2. Galassia Sigaro 08h 55m 52s +69° 40′ 47″ Galassia 8,3 11' 11 milioni no telescopio alto nel cielo 

3. M 101 14h 03m 12s +54° 20′ 52″ Galassia 7,8 29' 24 milioni no telescopio alto nel cielo 

4. Galassia Vortice 13h 29m 52s +47° 11′ 43″ Galassia 8,3 11' 31 milioni no telescopio alto nel cielo 

5. M 94 12h 50m 53s +41° 07′ 14″ Galassia 8,1 11' 16 milioni no telescopio alto nel cielo 

6. M 49 12h 29m 46s +08° 00′ 00″ Galassia 8,3 9' 49 milioni no telescopio alto nel cielo 

7. Galassia 
Sombrero 

12h 39m 59s -11° 37′ 23″ Galassia 8,1 8' 28 milioni no telescopio 
moderatamente 
alto 

8. M 83 13h 37m 01s -29° 51′ 57″ Galassia 7,2 13' 15 milioni no telescopio 
moderatamente 
alto 
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La Galassia di Bode (in basso nell'immagine), nota anche come M 81 secondo la designazione del 
Catalogo di M essier, è una  de lle galassie pi ù vicine al la nos tra V ia Lattea, nonché una  de lle pi ù 
appariscenti del cielo; appartiene ad un gruppo di galassie adiacente al nostro Gruppo Locale, nel 
quale è la galassia dominante. 

La sua luminosità è tale che è possibile scorgerla anche con un binocolo, in condizioni atmosferiche 
ottimali; s i ind ividua a  nor d-ovest de l G rande Carro e s i pr esenta come una  m acchia di  f orma 
allungata i n s enso nor dovest-sudest. U n t elescopio f ornisce u lteriori dettagli, come la  c hiara 
distinzione del nucleo. 

M 81 è  una galassia a spirale, come tante ce ne sono nell'Universo; in questo può s embrare simile 
alla Via Lattea, sebbene la nostra Galassia possegga una modesta barra centrale lungo il nucleo. Le 
sue di mensioni s ono l eggermente pi ù c ontenute di que lle de lla nos tra galassia: s i c alcola che s ia 
formata da  circa 150 miliardi di  s telle. Nelle vi cinanze s i tr ova a nche un' altra galassia, meno 
luminosa e visibile con un telescopio nello stesso campo visivo: M 82. 

1. La Galassia di Bode 
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La Galassia Sigaro (in alto nell'immagine), nota anche come M 82, deve il suo nome al suo aspetto 
molto allungato, dovuto al fatto che la galassia è vista di  taglio; s i tratta di una galassia di  forma 
irregolare facente parte del gruppo della vicina M 81 ed è visibile anche con un piccolo telescopio. 
Con una  di stanza di  11  milioni di  a nni l uce, è  u na de lle galassie pi ù pr ossime a l nos tro G ruppo 
Locale. 

Con un 120mm è possibile farla rientrare nello stesso campo visivo in cui si osserva M 81; appare 
come un oggetto molto sfuggente e sottile, privo di particolari dettagli, e se la notte non è propizia è 
difficile anche la sua individuazione. 

M 82 è  s tata a  l ungo s tudiata da gli a stronomi pe rché è  l a galassia at tiva più vi cina a  noi ; una  
galassia at tiva è una  galassia i n cui una  pa rte d ell'energia vi ene em essa non tramite g li ogge tti 
comuni ne lle galassie no rmali, come l e s telle, ma da  un ogg etto di  na tura esotica, come un buc o 
nero supermassiccio al centro della galassia stessa. 

2. La Galassia Sigaro 
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M 101 , nota anc he com e Galassia G irandola, è una  ga lassia s pirale vi sibile ne lla cos tellazione 
dell'Orsa M aggiore; può  es sere i ndividuata con facilità grazie a  una  concatenazione di  s telle ch e 
parte da lla br illante s tella M izar. Sebbene s ia qua si c ompletamente f uori da lla por tata di  un  
binocolo, se non in casi eccezionali, è una galassia fra le più brillanti del cielo. 

Un telescopio da 114mm consente di individuarla come una macchia chiara, più luminosa al centro 
e con evidenti solo alcune delle strutture della spirale. I bracci di spirale sono più estesi rispetto alle 
regioni centrali. Per notare dei particolari maggiori occorrono strumenti più potenti. 

Il piano galattico di M 101 è quasi perfettamente perpendicolare alla linea di vista, così la struttura a 
spirale appare evidentissima; la struttura del disco è dominante, mentre il nucleo galattico possiede 
delle piccole dimensioni. La distanza da noi è stimata sui 24 milioni di anni luce; le sue dimensioni 
reali sono circa doppie rispetto a quelle della nostra Galassia. 

3. M 101 
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La Galassia Vortice deve il suo nome alla sua grandiosa struttura a spirale, molto ben evidente; la 
sigla di catalogo più conosciuta per quest'oggetto è M 51. Questa galassia appare in interazione con 
una galassia minore, visibile a nord, la quale ha deformato in parte i bracci di spirale della galassia 
principale r ivolti ve rso di e ssa. La s ua i ndividuazione è  f acile, t rovandosi s otto l a punt a de l 
"timone" del Grande Carro. 

M 51 non è visibile con un binocolo, se non con grosse difficoltà, mentre un telescopio amatoriale è 
in grado di  rilevare una piccola macchia di  aspetto nebuloso piuttosto appariscente, con adiacente 
una seconda macchia più piccola; le strutture dei bracci non s ono visibili con chiarezza, mentre si 
mostrano con telescopi di dimensioni via via maggiori. 

M 51 e  la sua compagna sono un pe rfetto esempio di  galassie interagenti: due  galassie, nel loro 
movimento ne llo s pazio, pos sono a vvicinarsi a  tal punt o c he l e r eciproche f orze gravitazionali 
creano dei "ponti" di materia e di stelle strappate ad entrambe le galassie, deformando la struttura 
dei bracci e dando origine in molti casi ad un intenso fenomeno di formazione stellare. 

4. La Galassia Vortice 
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M 94  è una  galassia spirale vi sibile al  cent ro della cos tellazione dei Cani da  Caccia, poco a nord 
della l inea ch e con giunge l e s telle Chara e Cor C aroli; s e l e condizioni m eteorologiche s ono 
ottimali, può essere individuata anche con un buon binocolo. 

La struttura di M 94 non è apprezzabile con facilità: con un telescopio amatoriale si presenta come 
una chiazza ovaleggiante o qua si c ircolare, coi bordi appena s fumati; i  bracci sono molto tenui e  
non sono evidenti. Ad ingrandimenti maggiori la galassia assume un aspetto simile ad un bersaglio, 
con un anello attorno al nucleo. 

Questa galassia possiede un anello di attive regioni di formazione stellare, marcate da giovani stelle 
azzurre ne lle i mmagini a c olori, che l a di vidono br uscamente da l m olto m eno br illante anello 
esterno, f ormato da  una  popol azione s tellare g iallastra m olto pi ù ve cchia. In p eriferia, t uttavia, 
queste regioni terminano nuovamente in un altro anello di moderata attività di formazione stellare, 
così che  M 94 è una  de lle r elativamente r are galassie i n c ui due  " onde" di  f ormazione s tellare 
possono essere osservate. Nelle lunghissime esposizioni, diviene visibile un ulteriore, debolissimo 
anello. 

5. M 94 
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M 49 è una galassia ellittica, ossia senza struttura a spirale, visibile nella parte più occidentale della 
grande cos tellazione della Vergine; la sua individuazione non è facilitata dalla presenza di  alcuna 
stella lum inosa, pertanto ci s i può  a rrivare s eguendo solo degli a llineamenti di  s telle me no 
appariscenti. In l inea di  massima s i può a ffermare che s i trovi po co oltre la  metà de lla linea che 
congiunge le stelle Denebola e Auva. 

La galassia, i n genere f uori da lla por tata di  un binocolo, è  e vidente i n un t elescopio da  114m m 
come una  s orta di  s tella de bole da i contorni a ppena s fumati; non pos sedendo br acci di  s pirale, 
l'unica struttura apprezzabile, a qualunque ingrandimento, è sempre e solo quella del nucleo. 

M 49 è  una  galassia di  gr andissime di mensioni, una  de lle d ominanti ne l va sto Ammasso della 
Vergine, uno degli ammassi di galassie più vicini a noi; la sua distanza è stimata sui 49 milioni di 
anni luce e per essere così luminosa una tale distanza deve avere delle dimensioni molto più grandi 
della nostra Via Lattea. 

6. M 49 
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La Galassia Sombrero, nota anche con la sigla M 104, è una delle galassie in assoluto più famose e 
più fotografate del cielo: la sua struttura vista di taglio e il grande complesso di nebulose oscure che 
ospita le conferiscono il caratteristico aspetto a sombrero tanto conosciuto e ritratto in vari poster e 
quadri astronomici. La sua struttura è quella di una galassia a spirale, con un nucleo molto grande e 
luminoso completamente dominante sui bracci, i quali sono ben avvolti attorno al centro. 

Un telescopio di piccole dimensioni è sufficiente a individuare questa galassia, che si trova alcuni 
gradi a  nor d-est de lla co stellazione de l C orvo, ma ent ro i conf ini de lla V ergine; pe rché l a ba nda 
oscura sia visibile occorrono cieli nitidi e senza vento e un oculare potente. 

Il diametro di  M104 è s timato i n 50.000 a nni l uce e  l a sua massa s arebbe pa ri a 800 m iliardi d i 
masse solari; non fa parte dell'Ammasso della Vergine, ma si trova a metà via fra noi e quest'ultimo, 
alla distanza di 28 milioni di anni luce. Questa galassia ha anche un sistema di ammassi globulari 
ben popolato, con almeno alcune centinaia di membri visibili ai grandi telescopi, e una popolazione 
totale s timata di  a lmeno 2000 oggetti, molti di  più di que lli de lla Via Lattea. Foto recenti hanno 
mostrato che M104 ha un alone galattico molto esteso. 

7. La Galassia Sombrero 
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M 83 è una delle galassie più luminose del cielo; si trova nell'emisfero australe ad una declinazione 
tale che per essere individuata non de vono esserci grossi impedimenti verso sud. La costellazione 
alla quale appartiene è  l 'Idra, sebbene l e s telle l uminose pi ù vicine appartengano alla vi cina 
costellazione del Centauro. 

Se la notte è propizia e l'oggetto è alto sull'orizzonte, caso quest'ultimo possibile solo a partire dalle 
regioni tropicali, questa galassia può essere individuata anche con un binocolo, seppur con qualche 
difficoltà; dai cieli mediterranei è  possibile osservarla con un pi ccolo telescopio, dove s i presenta 
come una macchia nebulosa dai contorni irregolari. 

La sua distanza è stimata in 15 milioni di anni luce, ossia è una delle galassie più vicine al nostro 
Gruppo Locale; talvolta ci si riferisce a questa galassia con il nome di Galassia Girandola del sud, 
in c ontrasto c on l a Galassia Girandola dell'Orsa M aggiore. M  83 è  f amosa pe r i l num ero di 
supernovae che ha ospitato: finora nell'arco di un secolo se ne sono osservate sei. 

 

 

 

 

 

 

8. M 83 
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Percorso 10: lungo la Via Lattea del sud 
Questo percorso si propone di  far scoprire alcuni fra gli oggetti più caratteristici e  più brillanti (e 
alcuni poco noti, specialmente dall'emisfero nord) nel cielo notturno visibile dall'emisfero australe, 
a tutti coloro che possiedono un binocolo di dimensioni medie, come un 8x40 o un 10x50. Perché il 
percorso sia seguibile con facilità occorre una notte limpida e buia, senza Luna, e possibilmente con 
l'orizzonte sgombro specialmente in direzione sud e nord-ovest. Il percorso è seguibile durante tutto 
l'anno nelle r egioni a ustrali t emperate, mentre ne lla f ascia t ropicale, anche po co a nor d 
dell'equatore, il periodo adatto è compreso fra gennaio e luglio nelle ore serali, fra le ore 20:00 e le 
23:00. 

Oggetto 
Ascensione 
Retta 
(J2000.0) 

Declinazione Tipo 
Magnitudine 
apparente 

Dimensioni 
apparenti 

Distanza 
(anni luce) 

Visibile ad 
occhio nudo 

Strumento Visibilità dall'Italia 

1. Cr 135 07h 08m : -37° 10′ : 
Amm. 
aperto 

2,1 50' 840: perfettamente binocolo 
orizzonte sud 
libero 

2. NGC 2451 07h 45m : +37° 58′ : 
Amm. 
aperto 

2,8 45' 671/1206 discretamente binocolo 
orizzonte sud 
molto libero 

3. NGC 2477 07h 52m : -38° 33′ : 
Amm. 
aperto 

5,8 27' 3700 con difficoltà binocolo 
orizzonte sud 
molto libero 

4. IC 2391 08h 40m : -53° 04′ : 
Amm. 
aperto 

2,6 50' 490 perfettamente binocolo no 

5. NGC 2516 07h 58m : -60° 48′ : 
Amm. 
aperto 

3,3 30' 4300 discretamente binocolo no 

6. NGC 3114 10h 03m : -60° 10′ : 
Amm. 
aperto 

4,4 40' 1000 discretamente binocolo no 

7. Neb. d. Carena 10h 45m : -58° 52′ : Neb. diffusa 3: 120 9000 perfettamente binocolo no 

8. Pleiadi del Sud 10h 43m : -64° 20′ : 
Amm. 
aperto 

1,9 50' 479 perfettamente binocolo no 

9. Pozzo dei 
Desideri 

11h 04m : -58° 40′ : 
Amm. 
aperto 

3,0 50' 1300 discretamente binocolo no 

10. Scrigno di Gioie 12h 53m : -60° 20′ : 
Amm. 
aperto 

4,2 10' 7600 con difficoltà binocolo no 

11. Omega Centauri 13h 46m 26s -47° 29′ : Amm. glob. 3,7 36' 16000 discretamente binocolo solo Sud Italia 

12. Centaurus A 13h 25m : -43° 01′ : Galassia 7,0 18' 15 milioni no binocolo solo sud Italia 

13. δ Centauri 12h 08m : -50° 46′ : 
Stella 
multipla 

2,58; 4,46; 
6,37 

6' 
395; 375; 
283 

non risolvibile binocolo solo Sicilia 

14. Grande Nube 05h 23m : -69° : Galassia 0,9 10° 157.000 perfettamente binocolo no 

15. Piccola Nube 00h 52m : -72° 49′ : Galassia 2,7 5° 197.000 discretamente binocolo no 

16. 47 Tucanae 00h 24m : -72° 04′ : Amm. glob. 4,9 30' 13400 con difficoltà binocolo no 
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Uno degli oggetti meno conosciuti della volta celeste è Cr 135; si tratta di un oggetto classificabile 
come un'associazione stellare molto dispersa, ma le cui componenti sono sufficientemente luminose 
da essere ben osservabili anche ad occhio nudo, nonostante la loro distanza. Situato nell'emisfero 
australe a sud del Cane Maggiore, nella costellazione della Poppa, quest'oggetto è visibile dall'Italia 
solo a patto di disporre di un orizzonte meridionale completamente libero da ostacoli. 

Quando quest'oggetto è alto nel cielo, e il che è possibile solo a latitudini australi, le sue componenti 
sono ben distinguibili ad occhio nudo; al binocolo si può avere invece la visuale migliore, dato che 
le sue dimensioni impediscono di contenerlo tutto nell'oculare di un telescopio. 

Ciò che rende quest'oggetto curioso, oltre alla sua forma conoidale, è il forte contrasto di colori fra 
la sua stella dominante, la gigante arancione π Puppis, di seconda magnitudine, e le tre stelle di 
quinta poste a nord, dal colore azzurro ben evidente. 

1. Cr 135 
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Un altro oggetto molto brillante e conosciuto per il contrasto di colori delle sue componenti è NGC 
2451, un ammasso aperto situato sempre nella costellazione della Poppa e anch'esso visibile a patto 
di disporre di un orizzonte libero in direzione sud. Si tratta di un ammasso molto brillante, al punto 
da essere ben visibile ad occhio nudo, quando si trova alto sull'orizzonte (solo a latitudini australi 
questo avviene). 

Al binocolo appare subito il contrasto fra il rosso vivo della stella c Puppis, di gran lunga dominante 
rispetto a lle a ltre, e  i l c olore a zzurro de lle a ltre c omponenti pr incipali. Un bi nocolo 10 x50 è  g ià 
sufficiente pe r c onsentire una  c ompleta risoluzione i n s telle, senza l asciare t raccia di  ne bulosità 
alcuna. 

Una caratteristica fisica importante e curiosa è che in realtà NGC 2451 non è costituito da un unico 
ammasso, ma s i tr atta i n realtà di  due  a mmassi a perti indi pendenti l' uno dall'altro, che pe r u n 
semplice e raro effetto di prospettiva appaiono perfettamente allineati, al punto che r isulta a tratti 
difficile, anche a livello di studi astronomici, riuscire a determinare l'appartenenza ad uno o all'altro 
ammasso di alcune delle stelle osservabili in quest'area. 

Poco ad est si può osservare un altro ammasso aperto, meno luminoso ma molto più concentrato: 
NGC 2477. 

2. NGC 2451 
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NGC 2477  è un a mmasso aperto posto nel cuore della costellazione della Poppa; si individua con 
facilità, trovandosi a metà strada fra la brillante stella  ζ Puppis e l'ammasso NGC 2451; ad occhio 
nudo non è  vi sibile, s e non c on l a vi sione di stolta e  s otto un c ielo i n c ondizioni a tmosferiche 
perfette. Si può osservare di scretamente anche d alle r egioni meridionali d' Italia. Nell'immagine è  
visibile come una macchia chiara in basso a sinistra. 

Un bi nocolo è  s ufficiente pe r i ndividuarlo s enza di fficoltà, m a l a s ua os servazione non d à 
particolare soddisfazione, poiché l'oggetto resta di aspetto nebuloso; questo aspetto permane anche 
in un t elescopio di  pi ccola pot enza, c he è  i n g rado di  r ivelare s olo a lcune de lle c omponenti pi ù 
luminose. 

NGC 2477 è uno degli ammassi aperti più ricchi che si conoscano; secondo alcune stime l'ammasso 
avrebbe oltre 1900 componenti, concentrate in uno spazio dal diametro di 22 anni luce; poiché però 
l'oggetto giace in un tratto di V ia L attea r icchissimo di s telle di  f ondo, è di fficile s tabilire c on 
esattezza quali s telle s iano membri e ffettivi dell'ammasso e quali no. Le componenti più brillanti 
sono di dodicesima magnitudine. Le sue stelle avrebbero un'età di circa 1,3 miliardi di anni, il che 
renderebbe l'ammasso due volte più vecchio delle Iadi. 

3. NGC 2477 
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IC 2391 è uno degli ammassi aperti più brillanti del cielo; si trova nella costellazione delle Vele ed 
è vi sibile perfettamente anche ad occhio nudo. S e la not te è  buona s i possono individuare a lcune 
delle sue componenti anche senza l 'ausilio di  uno s trumento. Fu individuato dall'astronomo arabo 
Al Sufi, ma è lecito aspettarsi che fosse noto anche in epoche più antiche. 

Il bi nocolo è  l o s trumento ot timale pe r l a s ua osservazione, pe rché c onsente una  s ua c ompleta 
risoluzione e perché si riesce a contenere interamente nel campo visivo assieme ad al campo stellare 
circostante. L'ammasso è inf atti mol to disperso e  poc o c oncentrato, pe rtanto un i ngrandimento 
eccessivo non consentirebbe di apprezzarne la totalità. 

IC 2391 è composto in prevalenza da stelle giovani e calde, di  colore blu; al centro predomina la 
stella  ο Velorum, una gigante blu la cui brillantezza varia impercettibilmente in poche ore. L'età di 
questo ammasso sarebbe di  c irca 53 milioni d i anni, ossia paragonabile ad altri ammassi aperti e  
associazioni, come le Pleiadi e l 'associazione di Alfa Persei. A questo ammasso sono legati anche i 
nomi di diverse stelle, fra le quali spiccano quelli di  Denebola, la coda del Leone, e di  Procione, 
nella costellazione del Cane Minore: in particolare, sembra che queste due stelle appartengano alla 
medesima associazione stellare di IC 2391. 

4. IC 2391 
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NGC 2516 è un ammasso aperto molto brillante e visibile anche ad occhio nudo, sebbene si mostri 
di a spetto ne buloso; s i t rova poc o a d ov est de lla s tella pi ù oc cidentale dell'asterismo not o c ome 
Falsa Croce, nella costellazione della Carena. Si tratta di un oggetto molto ricco di stelle e molto 
concentrato. 

Un binocolo è s ufficiente a r isolverlo in massima pa rte, sebbene al cune ar ee c entrali r estino 
all'apparenza poco nitide e quasi nebulose. Con un telescopio di piccole dimensioni la risoluzione è 
pressoché completa. 

Nella parte settentrionale l 'ammasso è dominato da una stella di  colore rosso intenso, non f acente 
parte dell'oggetto; le componenti di NGC 2516 sono tutte di colore tendente all'azzurro o al bianco, 
segno c he l 'ammasso no n pos siede un 'età m olto avanzata e  che  an cora p redominano molte s telle 
massicce. La sua distanza è stimata attorno ai 4300 anni luce da noi. 

5. NGC 2516 
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NGC 3114  è un ammasso aperto visibile ne lla pa rte or ientale d ella co stellazione de lla C arena, 
vicino ad un tratto molto brillante di Via Lattea; si individua con facilità grazie alla presenza di un 
gran num ero di  s telle l uminose. A d oc chio nudo  l 'ammasso s i pr esenta di as petto nebulare ed è 
individuabile se si dispone di un cielo in condizioni discrete. 

Un bi nocolo è i n grado di  r isolvere i n gran pa rte que st'oggetto, che p erò r imane ne buloso s ullo 
sfondo; con un piccolo telescopio la risoluzione è completa e non resta traccia di nebulosità residua. 

NGC 3114 è composto principalmente da stelle azzurre; nel bordo a sud-ovest è invece presente una 
stella di un colore rosso vivo, che contrasta fortemente col colore dominante dell'ammasso. In realtà 
questa stella non fa parte dell'ammasso. La distanza da noi è stimata sui 1000 anni luce. 

6. NGC 3114 
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La Nebulosa della Carena (nota anc he con la sigla NGC 3372 ) è l a n ebulosa pi ù br illante de l 
cielo, nonché della più grande regione H II conosciuta all'interno della Via Lattea: le sue dimensioni 
raggiungono i 260 anni luce e circonda un gran numero di ammassi aperti, nonché una delle stelle 
più massicce conosciute, la supergigante variabile  η Carinae. Giace in uno dei tratti di Via Lattea 
più brillanti e intensi del cielo, in cui si osserva un notevole numero di addensamenti stellari. 

La Nebulosa della Carena è vi sibile perfettamente anche ad occhio nudo: appare infatti come una 
macchia al lungata i n senso nord-sud, c hiaramente di  a spetto ne buloso; un s emplice bi nocolo 
consente già di rilevare alcune strutture importanti, come la fascia oscura disposta in senso est-ovest 
che la divide apparentemente in due parti asimmetriche. Tutto il campo circostante è un brulicare di 
piccoli astri. Un telescopio di piccole dimensioni consente si osservare molti altri dettagli, nonché le 
parti della nebulosa meno brillanti, portando le dimensioni della stessa a coprire quasi tutto il campo 
visivo. 

All'interno d ella n ebulosa, l a p resenza di  num erosi g lobuli di  Bok i ndica c he i l f enomeno d ella 
formazione stellare è intenso e vigoroso; questo fenomeno è anche confermato dalla presenza di un 
gran numero di  giovani stelle calde e blu, molte delle quali raggruppate in giovanissimi ammassi. 
Nella regione più centrale si trova la stella η Carinae, un astro di sesta magnitudine di colore blu; la 
sua luminosità nel corso dei secoli è variata notevolmente, e a metà dell'Ottocento, a seguito di un 
improvviso aumento di  luminosità, aveva superato persino la magnitudine di  Canopo, diventando 
per alcuni anni  la seconda stella più brillante del cielo. Si prevede che  η Carinae possa esplodere 
come supernova nell'arco di pochi secoli. 

7. La Nebulosa della Carena 
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Quello delle c osiddette Pleiadi d el S ud è un ammasso aperto tanto appariscente d a pot er es sere 
quasi paragonato a quello delle Pleiadi: nonostante le sue dimensioni siano infatti più ridotte, ben 
sei de lle s ue s telle s ono be n vi sibili a d oc chio nudo i n una  not te c on buone  c ondizioni 
meteorologiche. L'astro dominante dell'ammasso è l'azzurra  θ Carinae, di magnitudine 2,74; come 
le P leiadi, anche qu est'ammasso è com posto da g iovani s telle cal de e di  col ore m arcatamente 
azzurro. La sua sigla di catalogo è IC 2602. 

Lo s trumento d'osservazione più indicato è  s icuramente i l binocolo: in questo è  ben evidente una  
forma che ricorda vagamente i segni lasciati dal colpo di zampa di un felino, dove le tre stelle ad est 
richiamano le quattro dita centrali e la stellina a nor d di  θ Carinae il primo dito; il palmo sarebbe 
invece rappresentato dalla stessa  θ Carinae. Un telescopio di piccole dimensioni potrebbe rivelarsi 
un buon s trumento d' osservazione, c onsentendo di  i ndividuare di verse de cine di  s telle m eno 
luminose, ma oc corre t ener cont o che ad ingrandimenti ecces sivi s i perde l a vi sta d' insieme 
dell'oggetto. 

La distanza delle Pleiadi del Sud è stimata in 479 anni luce, mentre la sua età sarebbe di circa 30 
milioni di anni; età e posizione fanno ritenere che faccia parte della vasta Associazione Scorpius-
Centaurus, un'associazione stellare composta da tutte le stelle azzurre e luminose che compongono 
le costellazioni dello Scorpione, del Centauro e della Croce del Sud. 

8. Le Pleiadi del Sud 
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Il Pozzo dei Desideri (noto anche con la s igla NGC 2532 ) è un  br illante ammasso aperto molto 
concentrato vi sibile s ul bor do de lla V ia Lattea a ustrale, poc o a  nor d-est de lla N ebulosa de lla 
Carena; è estremamente ricco di stelle, e in effetti deve il suo nome proprio alla similitudine con le 
scintillanti monete d'argento che si accumulano sul fondo di un pozzo dei desideri. Ad occhio nudo 
è ben visibile, anche se la risoluzione è impossibile e appare come una macchia chiara allungata in 
senso est-ovest. 

Un bi nocolo r ivela un n umero i mpressionante d i pi ccole s telline, t utte c oncentrate i n due  punt i 
principali: il g ruppo ad est è  il pi ù num eroso e più fitto e c ontiene a nche le  s telle pi ù brillanti, 
mentre que llo ad ovest è  più di radato e  di  dimensioni minori. La vi sta con un pi ccolo t elescopio 
consente di individuare centinaia di piccole componenti, molte delle quali hanno colori contrastanti, 
dall'azzurro al giallo fino all'arancione delle stelle più luminose. 

L'ammasso è composto da 670 stelle, gran parte delle quali sono di colore bianco o giallo; a sud-est 
è dominato dalla s tella x  Carinae, di colore arancione e di  qu arta magnitudine. La sua di stanza è 
stimata sui 1300 a nni luce, dunque in primo piano rispetto alla vicina Nebulosa della Carena, che 
appartiene ad un altro braccio di spirale della nostra Galassia. 

Tutto il tr atto di c ielo ad ovest e  ad est di  qu est'ammasso ospita uno  de i tr atti di  V ia Lattea pi ù 
intensi di  tut to il c ielo, nonché il pi ù ricco di o ggetti c elesti in assoluto: un semplice bi nocolo 
consente di  i ndividuare l ungo que sto t ratto una  grandissima qua ntità di  stelle, s pesso da i c olori 
contrastanti, molte de lle qua li a ppaiono riunite a  f ormare di versi a mmassi a perti di  va rie 
dimensioni; con un piccolo telescopio la visione è eccezionale e sorprendente. 

9. Il Pozzo dei Desideri 
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La pi ccola m a br illante e f amosa costellazione della C roce d el S ud contiene uno degli am massi 
aperti pi ù celebri de l ci elo australe, lo Scrigno di G ioie (noto a nche c ome NGC 4755 ): la  s ua 
notorietà, c he ne  h a f atto uno de gli ogge tti pi ù f otografati de i c ieli de l s ud è  dovut a a l f orte 
contrasto di colori fra la gran parte delle sue stelle, di colore azzurro intenso e bianco, e una stella 
rosso r ubino pos ta e sattamente al c entro d ell'oggetto. A ciò l 'ammasso deve anche i l s uo nom e 
proprio. 

In realtà, a l bi nocolo q uest'ammasso a ppare m olto pi ccolo: l e c omponenti a ppaiono f ortemente 
concentrate, sebbene sia comunque possibile distinguerle; la presenza della stella rossa è abbastanza 
evidente, ma un telescopio amatoriale di piccole dimensioni può dare soddisfazioni maggiori. 

La sua posizione è m arcata dalla presenza nelle vicinanze della brillante stella azzurra Mimosa, la 
stella or ientale della Croce del Sud, nonché la seconda s tella della cos tellazione per luminosità; a 
sud dell'ammasso i campi s tellari sembrano scomparire b ruscamente, a causa della presenza della 
Nebulosa Sacco di Carbone, una nebulosa oscura ben evidente anche ad occhio nudo, che oscura 
notevolmente la  br illante s cia de lla V ia Lattea in questo tratto di c ielo. A br eve di stanza s i può 
osservare anche la brillante stella Acrux, una celebre stella doppia. 

10. Lo Scrigno di Gioie 
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Omega C entauri (ω Cen o a nche NGC 5139 ) è  l 'ammasso globulare più l uminoso de lla vol ta 
celeste, nonché i l pi ù grande de lla nos tra Galassia: è  vi sibile a d oc chio nudo, a l punt o c he può  
essere s cambiato per un a s tella di  te rza o  qua rta ma gnitudine; a  te stimonianza di  c iò vi è  il s uo 
stesso nome, che r iporta una  l ettera greca, tipica d ella nom enclatura d elle s telle l uminose p er 
costellazione s eguita d a Johann Bayer. Diventa visibile a nche a lle la titudini me die me diterranee, 
sebbene per averlo alto nel cielo bisogna trovarsi per lo meno nella fascia tropicale. 

Con un binocolo si mostra come una grande macchia nebulosa, simile ad una stella molto sfuocata e 
dai contorni che sfumano gradualmente verso l'oscurità del cielo; la parte centrale è molto vasta e la 
luminosità a l s uo i nterno è  uni forme. N on s i i ndividuano s telle. In un t elescopio di  pi ccole 
dimensioni l 'aspetto cambia poco, mentre l e pr ime s telle, di  magnitudine 11,5, i niziano ad essere 
osservabili con un telescopio da 120-150mm di apertura. 

Posto ad una distanza stimata intorno ai 16.000 anni-luce, risulta essere uno degli ammassi globulari 
più vicini a l S istema s olare. Potrebbe tr attarsi de l nuc leo di un' antica galassia na na "fagocitata" 
dalla nostra, il quale, rimasto integro, avrebbe assunto poi le caratteristiche di ammasso globulare, 
con una popolazione di stelle molto antiche; la sua età si aggira sui 12 miliardi di anni. 

11. Omega Centauri 
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Col nome di Centaurus A (sigla NGC 5128) si identifica una grande galassia di aspetto lenticolare, 
una de lle pi ù br illanti d el c ielo; è  un a galassia gigante a ppartenente allo s tesso gr uppo a l qua le 
appartiene anche M  83,  vi sibile di versi g radi pi ù a  nor d. È  una  de lle poc he c he s i pos sono 
individuare anche con un semplice binocolo, sebbene appaia come una macchia chiara dai contorni 
molto sfumati. 

La s ua pos izione è  s emplice da  t rovare, t rovandosi poc o a d ove st de lla c oppia di  s telle di  t erza 
magnitudine μ e ν Centauri; un telescopio di piccole dimensioni consente solo di aumentarne le 
dimensioni apparenti, mentre con un buon oculare o con telescopi più potenti si individua la grande 
barra oscura che attraversa la galassia da est a ovest. 

Il c entro di  N GC 5128 è una  de lle pi ù f orti r adiosorgenti c onosciute ( Cen A ), nonc hé, c on una  
distanza di 15 milioni di anni luce, una delle più vicine galassie attive. Dai due poli di Centaurus A 
partono due emissioni di onde-radio a getto della lunghezza di diversi milioni da anni-luce. 

12. Centaurus A 
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δ Centauri appare a d occhio nudo come una  de lle s telle pi ù b rillanti de lla c ostellazione de l 
Centauro; ha un colore azzurro e sovrasta la piccola ma brillante Croce del Sud. Le persone dotate 
di una vista eccellente sono però in grado di scorgere, poco a nord-ovest di questa stella, un secondo 
astro, meno luminoso, dal colore sempre tendente all'azzurro. 

Un binocolo risolve nettamente la coppia e consente di scoprire che a sud della stella principale si 
trova un terzo astro, molto più vicino, dal colore tendente al giallastro; δ Centauri appare così come 
una stella tripla, particolarmente facile da risolvere. 

Nella realtà, queste tre stelle appaiono raggruppate assieme solo per un casuale effetto prospettico: 
la s telle pi ù br illante i nfatti è  una  g igante bl u di  s econda m agnitudine di stante 395 a nni l uce; l a 
stella a nor d-ovest è pure una gigante, ma meno brillante nonostante dia appena più vicina, a 375 
anni luce da noi . La t erza s tella, di sesta magnitudine, è  la più vicina f ra tutte, distando 283 a nni 
luce. Le sue s telle pr incipali, nonos tante non s iano l egate gravitazionalmente, sono r elativamente 
vicine f ra l oro e  c ondividono un' origine c omune, c ome t utte l e a ltre s telle de ll'Associazione 
Scorpius-Centaurus. 

13. δ Centauri 
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La Grande Nube di Magellano è uno degli oggetti più caratteristici e più rappresentativi dei cieli 
del sud: appare come una vasta macchia chiara, dall'aspetto che sembra quasi un brandello separato 
della scia luminosa della Via Lattea; si tratta in realtà della più grande galassia satellite della nostra, 
nonché l a pi ù l uminosa e  pi ù vi cina galassia v isibile a d oc chio nudo. Deve i l s uo a ppellativo 
"Grande" alla contrapposizione con la Piccola Nube di Magellano, visibile più ad ovest. 

Al bi nocolo l'aspetto resta s ostanzialmente ina lterato, a d e ccezione di  un r addensamento vi sibile 
nella pa rte nordorientale de lla N ube: s i tr atta d ella Nebulosa T arantola, quella ch e f inora vi ene 
considerata l a pi ù grande r agione H  II di t utto i l G ruppo Locale. Q ui i  fenomeni di  f ormazione 
stellare sono molto intensi e la nebulosa appare circondata da un gran numero di stelle azzurre e di 
ammassi a perti m olto giovani; qui  di venne vi sibile ne l 1987  l 'esplosione di  una  s upernova, 
battezzata SN 1987A, che rimase visibile anche ad occhio nudo per alcuni mesi. 

La m orfologia di  que sta g alassia er a or iginariamente que lla di  una  g alassia s pirale ba rrata, in 
seguito distorta a causa delle intense forze mareali subite ad opera della nostra Galassia; un ponte di 
materia, noto come Corrente Mag ellanica, collega l a Grande Nube con  l a nos tra Via Lattea. Le 
osservazioni a l t elescopio c onsentono di  r ivelare un g randissimo num ero di  ne bulose e  a mmassi 
aperti, distribuite lungo la barra chiara centrale e soprattutto a nord di essa. La distanza della Nube è 
stata stimata in 157.000 anni luce. 

14. La Grande Nube di Magellano 
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La Piccola Nube di Magellano è una delle galassia più luminose del cielo, nonché una delle più 
grandi galassie s atelliti de lla nos tra V ia Lattea; de ve il s uo appellativo "Piccola" a lla 
contrapposizione con la Grande Nube di Magellano, vi sibile pi ù a d e st, c on l a qua le f orma una  
coppia di oggetti caratteristici del cielo australe. Ad occhio nudo è  ben evidente, se la notte non è 
velata o  i lluminata, come una  m acchia chiara u n po' al lungata, ch e s embra q uasi un  m inuscolo 
frammento della scia luminosa della Via Lattea. 

L'osservazione al binocolo non consente di evidenziare molti dettagli e l'aspetto permane nebuloso; 
nonostante c iò s i pos sono i ndividuare ne lle s ue i mmediate vi cinanze due a mmassi g lobulari 
appartenenti alla Via Lattea, uno dei quali è noto come 47 Tucanae, uno dei più luminosi del cielo. 
Per scorgere dei particolari maggiori della Nube occorrono telescopi semiprofessionali. 

Si crede che questa galassia fosse inizialmente una galassia spirale barrata nana e che a s eguito di 
transiti mol to ravvicinati c on la nos tra G alassia la s ua s truttura s i s ia de formata a ta l punt o che 
l'unica s truttura r imasta quasi int egra s ia pr oprio la  ba rra c entrale, visibile di  ta glio dalla nos tra 
prospettiva e pe rtanto non apprezzabile f acilmente. Una s cia di  m ateria, nota com e Ponte 
Magellanico, la collega alla Grande Nube, la quale è collegata a sua volta alla nostra dalla Corrente 
Magellanica. La distanza della Piccola Nube è stimata in 197.000 anni luce. 

15. La Piccola Nube di Magellano 
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47 Tucanae (noto anche come NGC 104) è un ammasso globulare, il secondo del cielo in ordine di 
luminosità dopo Omega Centauri; è  uno de i più grandi ammassi globulari conosciuti; s i t rova ad 
una distanza di circa 13.400 anni luce dal sistema solare, ma è abbastanza luminoso da poter essere 
visto ad occhio nudo, essendo un oggetto di magnitudine +4,91. 

Si individua anche ad occhio nudo, poco ad ovest della Piccola Nube di Magellano, ed ha un aspetto 
simile ad una s tella di  quarta magnitudine un po' s fuocata; un bi nocolo non c onsente di  mostrare 
ulteriori dettagli e l'oggetto permane nebuloso: la parte centrale, piuttosto estesa ha una luminosità 
uniforme, mentre i bordi sono molto sfumati. Un telescopio potente è in grado di individuare alcune 
delle componenti più brillanti, che sono di magnitudine 13,5. 

47 Tucanae è un ammasso molto grande: il suo diametro reale è di circa 120 anni luce; ciò lo rende, 
in t ermini di  d imensioni a ssolute, not evolmente pi ù g rande di  O mega C entauri, s ebbene 
quest'ultimo pos sieda u na m assa m aggiore i n quanto è  pi ù c oncentrato. N onostante l 'apparente 
vicinanza al la Piccola Nube, quest'ammasso globulare fa parte della nostra Galassia, come pure i l 
vicino NGC 362. 

 

 

 

 

 

16. 47 Tucanae 
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Percorso 11: i gioielli del cielo australe 
Questo percorso si propone di far scoprire alcuni fra gli oggetti più nascosti ma importanti visibili 
nel c ielo not turno a ustrale, a  t utti c oloro c he po ssiedono un bi nocolo di  di mensioni m edie e  un  
piccolo t elescopio, c ome un c lassico r iflettore da 114m m. P erché i l percorso sia s eguibile co n 
facilità oc corre una  not te l impida e  bui a, s enza Luna, e  pos sibilmente con l 'orizzonte s gombro 
specialmente i n di rezione s ud. Il pe rcorso è s eguibile dur ante t utto l 'anno ne lle r egioni a ustrali 
temperate, mentre ne lla f ascia t ropicale, a nche poc o a  nor d de ll'equatore, i l pe riodo a datto è  
compreso fra gennaio e luglio nelle ore serali, fra le ore 20:00 e le 23:00. 

Oggetto 
Ascensione 
Retta 
(J2000.0) 

Declinazione Tipo 
Magnitudine 
apparente 

Dimensioni 
apparenti 

Distanza 
(anni 
luce) 

Visibile ad 
occhio nudo 

Strumento 
Visibilità 
dall'Italia 

1. β Tucanae 00h 31m 59s -62° 54′ 30″ 
Stella 
doppia 

4,36; 4,53 separaz. 27" 139; 161 non risolvibile telescopio no 

2. Nebulosa 
Tarantola 

05h 38m 38s +69° 05′ 40″ 
Neb. 
diffusa 

8,0 40' 179.000 no binocolo no 

3. NGC 2547 08h 10m : -49° 16′ : 
Amm. 
aperto 

4,7 50' 1400 con difficoltà binocolo solo sud Italia 

4. NGC 3201 10h 18m : -46° 25′ : 
Amm. 
glob. 

6,8 18 15000 no telescopio solo sud Italia 

5. NGC 3293 10h 35m : -58° 14′ : 
Amm. 
aperto 

4,7 6' 8400 con difficoltà binocolo no 

6. Nebulosa della 
Carena 

10h 45m : -58° 52′ : 
Neb. 
diffusa 

3: 120 9000 perfettamente binocolo no 

7. NGC 3766 11h 36m : -61° 37′ : 
Amm. 
aperto 

5,3 12' 5500 con difficoltà binocolo no 

8. α Centauri 14h 39m 36s -60° 50′ 02″ 
Stella 
doppia 

-0,01; 1,34 
separaz. 
2"/22" 

4,36 non risolvibile telescopio no 

9. NGC 6025 16h 03m : -60° 30′ : 
Amm. 
aperto 

5,1 12' 2700 con difficoltà binocolo no 

10. NGC 6397 17h 40m : -53° 40′ : 
Amm. 
glob. 

5,3 26' 7200 no binocolo no 
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β Tucanae è una  s tella f acente pa rte de lla costellazione de l T ucano; l a s ua i ndividuazione è  
facilitata da lla presenza de lla br illante s tella azzurra Achernar. ad occhio nudo a ppare come una 
stella singola, mentre coloro che sono dotati di ottima vista riescono a distinguere in direzione sud-
est un secondo astro molto piccolo a breve distanza. 

Un binocolo è sufficiente per distinguere queste due componenti; tuttavia, con un binocolo potente 
o, meglio, un piccolo telescopio, si scopre che la stella principale è a sua volta divisa in due stelline 
molto vicine fra loro di magnitudine simile, mentre i c olori delle due sono contrastanti, in quanto 
appaiono una azzurrina e l'altra giallastra. Le due stelle non sono realmente legate fisicamente, in 
quanto quella azzurra dista 139 anni luce, mentre quella gialla 161. 

Un telescopio semiprofessionale ad elevati ingrandimenti è in grado di rivelare che la componente 
gialla è a sua volta formata da una coppia di stelle di simile magnitudine e colore; queste due stelle 
sono realmente una coppia fisica ed orbitano attorno ad un centro di massa comune. 

1. β Tucanae 
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La Nebulosa T arantola (nota anc he com e NGC 2070 ) è  l a pi ù g rande r egione H  II conosciuta 
all'interno delle galassie del Gruppo Locale: le sue dimensioni reali infatti supreano i 500 anni luce 
di diametro e la sua luminosità è talmente alta che, nonostante la distanza di bel 170.000 anni luce, 
si può ben osservare anche con un semplice binocolo. La Nebulosa Tarantola si trova nella Grande 
Nube di Magellano, la più estesa delle galassie satelliti della Via Lattea. 

Un bi nocolo l a r ivela c ome un og getto di  na tura ne bulare e  da lla f orma r ozzamente s ferica; u n 
telescopio di piccole dimensioni può essere in grado di mostrare alcune delle strutture allungate che 
dal centro della nebulosa si diramano in più direzioni, caratteristica questa che ha conferito il nome 
proprio a quest'oggetto celeste. 

La N ebulosa T arantola è una  de lle r egioni c onosciute a ll'interno de l Gruppo Locale i n c ui l a 
formazione stellare è più attiva: l'intera nebulosa infatti è circondata da un gran numero di giovani 
stelle c alde e  bl u, m olte de lle qua li s ono r aggruppate a  f ormare de gli a mmassi a perti mol to 
luminosi. In questa nebulosa nel 1987 si è osservata l'esplosione di una supernova, che fu la prima 
visibile ad occhio nudo (raggiunse la quarta magnitudine) da oltre 400 anni. 

2. La Nebulosa Tarantola 
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NGC 2547 è un ammasso aperto di piccole dimensioni ma osservabile con facilità anche ad occhio 
nudo, grazie alla sua luminosità e alla vicina presenza della brillante stella blu γ Velorum, che ne 
facilita l 'individuazione. Può essere s corto anche da lle t erre ch e s i af facciano nel M editerraneo 
centrale e meridionale. 

Un bi nocolo è  s ufficiente pe r r isolverlo i n pa rte, m entre c on un pi ccolo t elescopio l e s ue 
componenti, tutte azzurre o biancastre, sono completamente visibili. Una stella di magnitudine 6,46 
domina quest'ammasso, mentre le restanti stelle sono di ottava e nona magnitudine. 

La sua distanza non sembra essere nota con certezza, ma molte stime la indicano distante 1400 anni 
luce; se questa stima è corretta, le sue stelle componenti sono racchiuse in un diametro di appena 10 
anni luc e. In questa z ona di  c ielo, per a ltro illuminata da lla s cia br illante de lla V ia Lattea, si 
estendono i grossi filamenti della Nebulosa di Gum, un antico resto di  supernova che avvolge le 
costellazioni delle Vele e della Poppa. 

3. NGC 2547 
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NGC 3201  è un ammasso globulare vi sibile ne lla c ostellazione de lle Vele; la  s ua pos izione 
consente di  pot erlo os servare anche d alle r egioni meridionali i taliane, a  pa tto di  avere l 'orizzonte 
sud c ompletamente l ibero e  una  not te m olto s erena; s i i ndividua c irca c inque g radi a  nor d-ovest 
della stella μ Velorum. 

L'ammasso è  i nvisibile a d oc chio nudo, ed anche un bi nocolo di  m edia pot enza può  non essere 
sufficiente; per poterlo scorgere occorre un telescopio, anche di piccole dimensioni. Il sua aspetto è 
nebuloso e con una luminosità poco intensa. 

NGC 3201 è uno degli a mmassi g lobulari me no concentrati: è  inf atti c lassificato come di  
concentrazione X, su una  scala espressa i n numeri romani che pa rte da  I (più concentrato) a X II 
(meno concentrato); gli astronomi concentrano gli studi su quest'oggetto a causa della presenza di  
un gran numero di stelle variabili. La sua distanza è stimata in circa 15000 anni luce da noi. 

4. NGC 3201 
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NGC 3293  è un ammasso aperto molto brillante; s i trova nella pa rte or ientale de lla cos tellazione 
della C arena, in un tratto particolarmente r icco e i ntenso della V ia Lattea aus trale. Si può 
rintracciare anc he ad  oc chio nudo, se l a not te è di screta: s i p resenta co me una  m acchia chi ara 
sfuocata o  di  as petto granulare; la  s ua indi viduazione è  f acilitata da lla pr esenza d ella br illante 
Nebulosa della Carena. 

Un bi nocolo è  un ot timo s trumento pe r os servare que st'ammasso: i n e sso m olte d elle s ue 
componenti s ono be n r isolte, s ebbene r estino molto vi cine f ra di  l oro e  l o sfondo può r estare 
nebuloso; un t elescopio di piccole dimensioni lo risolve completamente, ma le componenti restano 
molto concentrate. Una stella rossa sul bordo meridionale contrasta fortemente coi colori dominanti 
nell'ammasso. 

NGC 3292 s i trova, sia apparentemente che fisicamente, sul bordo del grande complesso nebuloso 
formato dalla Nebulosa della Carena: la sua distanza è stimata infatti sugli 8400 anni luce, dunque a 
poche centinaia di  a nni luce da  que sta n ebulosa; l e s ue p ropaggini s embrano qua si raggiungere 
quest'ammasso, c he n elle f oto a d i nfrarosso a ppare s ovrapposto a d una  regione r icca di  gas e di  
polveri debolmente luminose. 

5. NGC 3293 
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La Nebulosa della Carena (nota anc he con la sigla NGC 3372 ) è l a n ebulosa pi ù br illante de l 
cielo, nonché della più grande regione H II conosciuta all'interno della Via Lattea: le sue dimensioni 
raggiungono i 260 anni luce e circonda un gran numero di ammassi aperti, nonché una delle stelle 
più massicce conosciute, la variabile  η Carinae. Giace in uno dei tratti di Via Lattea più brillanti e 
intensi del cielo, in cui si osserva un notevole numero di addensamenti stellari. 

La Nebulosa della Carena è vi sibile perfettamente anche ad occhio nudo: appare infatti come una  
macchia al lungata i n senso nor d-sud, c hiaramente di  a spetto ne buloso; un s emplice bi nocolo 
consente già di rilevare alcune strutture importanti, come la fascia oscura disposta in senso est-ovest 
che la divide apparentemente in due parti asimmetriche. Tutto il campo circostante è un brulicare di 
piccoli astri. Un telescopio di piccole dimensioni consente si osservare molti altri dettagli, nonché le 
parti della nebulosa meno brillanti, portando le dimensioni della stessa a coprire quasi tutto il campo 
visivo. 

All'interno della n ebulosa, l a p resenza di  num erosi g lobuli di  Bok i ndica c he i l f enomeno d ella 
formazione stellare è intenso e vigoroso; questo fenomeno è anche confermato dalla presenza di un 
gran numero di  giovani stelle calde e blu, molte delle quali raggruppate in giovanissimi ammassi. 
Nella regione più centrale si trova la stella η Carinae, un astro di sesta magnitudine di colore blu; la 
sua luminosità nel corso dei secoli è variata notevolmente, e a metà dell'Ottocento, a seguito di un 
improvviso aumento di  luminosità, aveva superato persino la magnitudine di  Canopo, diventando 
per alcuni anni  la seconda stella più brillante del cielo. Si prevede che  η Carinae possa esplodere 
come supernova nell'arco di pochi secoli. 

6. La Nebulosa della Carena 
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NGC 3766 è un ammasso aperto visibile a or iente della Nebulosa della Carena e a oc cidente della 
Croce del Sud: si trova in un t ratto di cielo appartenente alla costellazione del Centauro, nel cuore 
della s cia lum inosa de lla V ia Lattea e  c ircondato da r icchissimi c ampi s tellari, le c ui s telle pi ù 
luminose sono visibili anche ad occhio nudo. 

Le c omponenti d ell'ammasso invece no n sono vi sibili s enza l' ausilio di s trumenti, e l 'ammasso 
stesso è  di fficilmente o sservabile a d o cchio nu do. U n bi nocolo c onsente di  i ndividuarlo c on 
chiarezza e di  i niziarne l a r isoluzione i n stelle, ostacolata pe rò dalla grande conc entrazione de lle 
stesse e dal fatto che non sono molto luminose; un telescopio anche di piccola potenza fornisce un 
quadro risolutivo indubbiamente migliore. 

Alcune delle componenti sono di colore azzurro, mentre altre appaiono rossastre, contrastando col 
colore delle prime; la distanza è stimata sui 5500 anni luce. Con un binocolo o un piccolo telescopio 
vale la pena di esplorare i dintorni di quest'ammasso: spesso si possono individuare associazioni e 
gruppi stellari dalla forma curiosa e dai colori contrastanti. 

7. NGC 3766 

 

 

 

 

 

 

http://it.wikibooks.org/wiki/File:NGC3766map.png�
http://it.wikibooks.org/wiki/File:NGC_3766_tel114.png�


308 
 

 

α Centauri, nota anche come Rigil Kentaurus o Toliman, è il  s istema stellare più vicino a noi , 
nonché, a d oc chio nu do, l a t erza s tella d el c ielo i n or dine di  luminosità; s e s i c onsiderano le 
magnitudini de lle s ingole componenti, s i può invece affermare che α Centauri sia composta dalla 
somma della quarta (magnitudine -0,01) e dalla diciassettesima (0,34) stella più luminosa del cielo. 
Appare ad occhio nudo come una brillante stella di colore giallastro e rappresenta il piede anteriore 
della costellazione alla quale appartiene, il Centauro. 

Al t elescopio s i pos sono s cindere l e d ue componenti, una  giallastra e  l 'altra pi ù t endente 
all'arancione; la loro separazione varia fra 2" e 22" e in questi decenni è in diminuzione. La distanza 
di questa coppia è di 4,36 anni luce. Al sistema apparterrebbe anche una terza stella, una nana rossa 
individuabile con difficoltà anche con un buon telescopio a causa del ricco campo stellare in cui si 
trova: questa stellina è nota col nome di Proxima Centauri, ed è attualmente la componente di  α 
Centauri più vicina a noi, con una distanza di 4,23 anni luce. 

Proxima C entauri, s i t rova c irca 2,2° a  s ud-ovest di α Centauri; questa separazione a pparente 
equivale a circa quattro volte il diametro apparente della Luna Piena e a circa la metà della distanza 
angolare fra α Centauri e Hadar. Si tratta inoltre di una stella variabile, che può va riare f ino a 
raggiungere la magnitudine 11 senza un periodo regolare. 

8. α Centauri 
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NGC 6025 è un ammasso aperto situato a cavallo fra le costellazioni del Triangolo Australe e della 
Squadra; s e l a not te è  pr opizia s i può individuare anche ad occhio nudo,  anche se con di fficoltà, 
dovute anche alla presenza della luminosità di fondo della Via Lattea; la sua posizione è facilitata 
dalla presenza della stella β Trianguli Australis. 

Con un binocolo si può già risolvere in stelle senza lasciar traccia di nebulosità apparente, anche se 
le sue componenti sono poco luminose; un telescopio rivela solo poche altre stelle in più. 

Quest'ammasso non pos siede un g ran num ero d i s telle: le due  s telle do minanti s ono d i s ettima 
magnitudine; s eguono poi  una  qui ndicina di  nona e  a ltrettante di  d ecima e  undi cesima. La 
disposizione de lle c omponenti è  pr evalentemente i n s enso nor dovest-sudest, caratteristica che 
conferisce all'ammasso un aspetto allungato. La distanza è stimata sui 2700 anni luce. 

9. NGC 6025 
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NGC 6397 è uno degli ammassi globulari più luminosi del cielo; si individua con facilità nella parte 
nord-occidentale de lla costellazione de ll'Altare, a sud de lla coda d ello Scorpione, e  i n condizioni 
ottimali è pure visibile ad occhio nudo, seppure con qualche difficoltà. 

Un bi nocolo l o m ostra c ome una  s orta di  stella bi ancastra m olto s fuocata o c ome una  s pecie di  
nebulosa; i contorni sono sfumati e la regione centrale poco netta e poco luminosa. Un telescopio di 
piccola potenza lo rende più evidente e dai bordi più estesi, ma la sua natura resta nebulosa. 

NGC 6397 è uno degli ammassi globulari più vicini a noi: la sua distanza è infatti data per certa sui 
7200 anni luce; non r isulta essere anche i l più luminoso a causa della sua debole concentrazione: 
possiede i nfatti c irca 4 00.000 s telle, a  fronte di a lcuni m ilioni de gli a mmassi globulari pi ù 
concentrati. 
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Glossario 
Termini specifici utilizzati nel libro: 

 
Anno luce: l'anno luce è una misura di spazio (e non di tempo); corrisponde alla distanza percorsa 
dalla l uce ne llo s pazio vuoto ne l l asso di  t empo e quivalente a d un a nno t errestre. E ssendo l a 
velocità della luce pari a 300.000 km/s, la distanza percorsa dalla luce in un anno è pari a 9,4 trilioni 
(9,4 mila miliardi) di km. 

Ascensione retta: è una delle coordinate di riferimento utilizzate per la volta celeste; corrisponde 
alla longitudine geografica, con la differenza che anziché essere espressa in gradi, è indicata in ore. 
Le or e di  ascensione r etta s ono 24 e  o gni or a c orrisponde a  15° di  "longitudine"; m entre l a 
longitudine è i ndicata con linee che collegano i poli terrestri, l'ascensione retta è formata da linee 
che col legano i pol i cel esti, intersecando l'equatore cel este. Il r iferimento fondamentale di 
ascensione retta corrisponde alle 0h, ossia alla coordinata del primo punto di Ariete, dove l'eclittica 
interseca l'equatore celeste andando verso nord. 

Asterismo: per asterismo si intende un insieme di stelle più o meno brillanti disposte a formare una 
figura geometrica f acilmente r iconoscibile; de i cl assici as terismi s ono formati da  al cune s telle 
brillanti non molto lontane fra loro a formare triangoli o trapezi, lettere o figure stilizzate ma molto 
caratteristiche. A lcuni a sterismi pa rticolarmente l uminosi ha nno un nom e c he de riva da l pe riodo 
della loro massima visibilità (ad esempio "Triangolo Estivo", "Triangolo Invernale", etc). 

Costellazione: è un r aggruppamento arbitrario più o m eno complesso di stelle di varia luminosità, 
volte a raffigurare animali, eroi, figure mitologiche o semplici oggetti; a differenza dell'asterismo, 
non s empre una  c ostellazione s omiglia a l s oggetto c he i ntenderebbe rappresentare. Inoltre, gran 
parte de lle c ostellazioni hanno un' origine a ntichissima, os sia m olte popo lazioni a ntiche da vano a  
delle associazioni di stelle lo stesso nome che usiamo ancora oggi. 

Declinazione: è una  delle coordinate di  riferimento utilizzate per la volta celeste; corrisponde alla 
latitudine geografica, e come questa è espressa in gradi. Il grado 0 corrisponde all'equatore celeste, 
mentre i 90° coincidono con un polo celeste. 

Eclittica: è l a proiezione sulla volta celeste dell'orbita della Terra attorno al Sole; per un effetto di 
prospettiva, i l S ole s embra m uoversi a pparentemente l ungo qu esta l inea ne l c orso de ll'anno. 
L'eclittica è inclinata rispetto all'equatore celeste di 23,5°: questa inclinazione è in realtà apparente, 
dato che è la Terra ad essere inclinata di 23,5° rispetto al piano di rivoluzione. 

Equatore celeste: è l a proiezione dell'equatore terrestre sulla vol ta celeste; una stella che si t rova 
sull'equatore c eleste può  es sere vi sta pe rfettamente a llo zenit dall'equatore t errestre. L'emisfero 
celeste pos to a nor d dell'equatore celeste è chiamato emisfero boreale e può essere vi sto 
completamente s olo a  nor d de ll'equatore t errestre; a l pol o nor d è  l 'unico e misfero os servabile. 
L'emisfero a s ud dell'equatore c eleste è chiamato emisfero australe e può essere os servato 
completamente solo da osservatori posti a sud dell'equatore terrestre; al polo sud è l'unico emisfero 
osservabile. 

Magnitudine: indica la luminosità di un og getto. La magnitudine apparente è la luminosità di un 
oggetto come appare all'osservatore, a prescindere dalla sua distanza; la magnitudine assoluta è la 
luminosità che un oggetto ha se osservato alla distanza fissa di 10 parsec, pari a 32,6 anni luce. La 
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scala di  m agnitudine è  i nversa, pe r c ui pi ù un o ggetto è  l uminoso e  pi ù è  ba sso i l va lore de lla 
magnitudine. Il Sole e le stelle più luminose viste da Terra, hanno una magnitudine negativa. 

Occhio nudo: i ndica l 'osservazione di  un o ggetto s enza l 'ausilio di  a lcuno s trumento d i 
osservazione. 

Parallasse: è lo spostamento apparente che un oggetto mostra se osservato da due punti differenti: 
più un o ggetto è  vi cino, pi ù grande s arà i l s uo s postamento a pparente. La p arallasse di venta 
evidente quando ad esempio si osserva un dito posto a breve distanza dal viso prima con un occhio 
e poi  c on l 'altro: l a pos izione de l di to, e ssendo un ogg etto m olto vi cino, va ria s ensibilmente s e 
osservato c on l 'uno o con l 'altro o cchio, s pecialmente s e l o s i os serva a vendo s ullo s fondo a ltri 
oggetti pi ù l ontani. Il metodo de lla pa rallasse può e ssere us ato, a ttraverso l 'applicazione de lla 
trigonometria, per misurare la distanza di una stella non e ccessivamente lontana sfruttando il fatto 
che la Terra durante la sua rivoluzione attorno al Sole assume posizioni diverse nello spazio. 

Parsec: è un 'unità di  misura delle distanze astronomiche; parsec è l 'abbreviazione di parallasse di 
un secondo d'arco ed è  de finito c ome l a di stanza da  un ogg etto di  un a ltro ogg etto c he ha  un a 
parallasse annua di 1 secondo d'arco. Si basa sull'applicazione della trigonometria. 

Polo celeste: è la proiezione in cielo dell'asse di rotazione terrestre; il polo nord celeste corrisponde 
alla linea 

Precessione d egli eq uinozi: è un fenomeno secondo cui l 'asse t errestre de scrive ne l co rso del 
tempo un doppi o c ono, punt ando i n r egioni di  c ielo di fferenti; que sto f enomeno è  dovut o 
all'inclinazione dell'asse terrestre. Come conseguenza vi è un lento migrare della posizione dei poli 
celesti: nella nostra epoca, l'asse terrestre punta verso una stella che oggi è nota come Stella polare; 
nel c orso de l t empo, l 'asse t errestre m odificherà l a s ua pos izione, punt ando i n un 'area di  cielo 
sempre più distante da questa stella che quindi non sarà più utilizzabile come riferimento per il polo 
nord. Fra 13.000 anni, l 'asse terrestre punterà in direzione di  Vega, che quindi sarà considerata la 
nuova Stella polare. I n 26.000 a nni i l ciclo s i r ichiude e  l 'asse t errestre punt erà di  nuovo i n 
direzione dell'attuale stella polare. 

Primo punto di Ariete: è il punto in cui l'eclittica interseca l'equatore celeste in direzione nord; si 
chiama an che Punto Vernale. Attualmente il p unto si tr ova ne lla cos tellazione de i P esci, ma 
anticamente, a causa della precessione degli equinozi, s i t rovava in Ariete; da qui  i l suo nome. Il 
punto oppos to, in cui l 'eclittica r einterseca l 'equatore celeste andando ve rso sud, s i chiama Punto 
Libra (il nome latino di Bilancia). 

Stella: una stella è un corpo celeste che brilla di luce propria; l'energia di una stella viene fornita da 
un processo di fusione nucleare che avviene nel suo nucleo: a pressioni e temperature elevatissime, 
due atomi di idrogeno si fondono dando origine ad un atomo di elio e sprigionando energia, la quale 
risale gli strati interni della stelle e viene emessa in superficie. La vita di una stella è condizionata 
dalla s ua m assa: pi ù è grande un a s tella, più in fretta b rucia l 'idrogeno nel s uo nucleo e p rima 
"muore", trasformandosi a seconda dei casi in una stella nana o in una supernova. 

Zenit: è il punto del cielo posto sulla verticale dell'osservatore a terra, ossia a 90° dall'orizzonte. Al 
polo nord, allo zenit si trova sempre la Stella polare; la latitudine in cui al solstizio del 21 giugno il 
Sole a mezzogiorno si trova allo zenit è chiamato Tropico del Cancro. Il punto opposto allo zenit, il 
prolungamento della verticale verso il basso, si chiama nadir.  
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Licenza 
 
GNU Free Documentation License 
 

Version 1.3, 3 November 2008 

Copyright (C) 2000, 2001, 2002, 2007, 2008 Free Software Foundation, Inc. <http://fsf.org/>  

Everyone is permitted to copy and distribute verbatim copies of this license document, but changing it is not 
allowed. 

0. PREAMBLE 

The purpose of this License is to make a manual, textbook, or other functional and useful document "free" in 
the sense of freedom: to assure everyone the effective freedom to copy and redistribute it, with or without 
modifying i t, e ither c ommercially or  n oncommercially. S econdarily, t his L icense pr eserves f or t he a uthor 
and publisher a way to get c redit for their work, while not being considered responsible for modifications 
made by others. 

This License is a kind of "copyleft", which means that derivative works of the document must themselves be 
free in the sam e s ense. I t com plements the G NU General P ublic L icense, which is a  copy left l icense 
designed for free software. 

We have designed this License in order to use it for manuals for free software, because free software needs 
free doc umentation: a  f ree pr ogram s hould c ome with m anuals pr oviding t he s ame f reedoms t hat t he 
software do es. But this L icense is no t l imited to software m anuals; i t can be us ed for any  t extual w ork, 
regardless of subject matter or whether i t is published as a printed book. We recommend this License 
principally for works whose purpose is instruction or reference. 

1. APPLICABILITY AND DEFINITIONS 

This L icense applies t o an y manual or other w ork, in any m edium, that con tains a no tice p laced by t he 
copyright holder saying it can be distributed under the terms of this License. Such a notice grants a world-
wide, r oyalty-free l icense, unlimited in duration, to use t hat work unde r the c onditions s tated he rein. The 
"Document", be low, r efers t o a ny s uch m anual or w ork. A ny member of  the p ublic i s a  licensee, a nd is 
addressed as "you". You accept the l icense i f you copy, modify or  di stribute the work in a  way requiring 
permission under copyright law. 

A "Modified Version" of the Document means any work containing the Document or a portion of it, either 
copied verbatim, or with modifications and/or translated into another language. 

A "Secondary Section" is a named appendix or a front-matter section of the Document that deals exclusively 
with the relationship of the publishers or authors of the Document to the Document's overall subject (or to 
related matters) a nd contains no thing tha t c ould fall di rectly w ithin that ov erall subject. ( Thus, i f t he 
Document is in part a textbook of mathematics, a Secondary Section may not explain any mathematics.) The 
relationship could be a matter of historical connection with the subject or with related matters, or of legal, 
commercial, philosophical, ethical or political position regarding them. 

The "Invariant S ections" are ce rtain S econdary S ections w hose titles ar e d esignated, as  be ing t hose of  
Invariant Sections, in the notice that says that the Document is released under this License. If a section does 
not fit the above definition of Secondary then it is not allowed to be designated as Invariant. The Document 

http://www.gnu.org/copyleft/fdl.html#TOC1�
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may contain zero Invariant Sections. If the Document does not identify any Invariant Sections then there are 
none. 

The "Cover Texts" are c ertain short p assages of  t ext t hat are listed, as F ront-Cover T exts or  Back-Cover 
Texts, in the notice that says that the Document is released under this License. A Front-Cover Text may be at 
most 5 words, and a Back-Cover Text may be at most 25 words. 

A " Transparent" c opy of  t he D ocument m eans a  m achine-readable c opy, r epresented i n a  format w hose 
specification is available to the general public, that is sui table for revising the document st raightforwardly 
with generic text editors or (for images composed of pixels) generic paint programs or ( for drawings) some 
widely available drawing editor, and that is suitable for input to text formatters or for automatic translation to 
a variety of formats suitable for input to text formatters. A copy made in an otherwise Transparent file format 
whose markup, or absence of markup, has been arranged to thwart or discourage subsequent modification by 
readers is not Transparent. An image format is not Transparent if used for any substantial amount of text. A 
copy that is not "Transparent" is called "Opaque". 

Examples of  suitable formats for Transparent c opies i nclude p lain A SCII w ithout m arkup, T exinfo i nput 
format, L aTeX i nput f ormat, S GML o r XML using a  pub licly a vailable D TD, a nd standard-conforming 
simple HTML, PostScript or PDF designed for human modification. Examples of transparent image formats 
include PNG, XCF and JPG. Opaque formats include proprietary formats that can be read and edited only by 
proprietary word processors, SGML or XML for which the DTD and/or processing tools are not generally 
available, and the m achine-generated H TML, P ostScript o r P DF pr oduced by  s ome w ord pr ocessors f or 
output purposes only. 

The "Title Page" means, for a printed book, the title page itself, plus such following pages as are needed to 
hold, legibly, the material this License requires to appear in the title page. For works in formats which do not 
have any t itle page as such, "Title Page" means the text near the most prominent appearance of the work's 
title, preceding the beginning of the body of the text. 

The "publisher" means any person or entity that distributes copies of the Document to the public. 

A section "Entitled XYZ" means a na med subunit of the Document whose title either is precisely XYZ or 
contains XYZ in parentheses following text that translates XYZ in another language. (Here XYZ stands for a 
specific section name mentioned be low, such as "Acknowledgements", "Dedications", "Endorsements", or 
"History".) To "Preserve the Title" of such a section when you modify the Document means that it remains a 
section "Entitled XYZ" according to this definition. 

The Document may include Warranty Disclaimers next to the notice which states that this License applies to 
the Document. These Warranty Disclaimers are considered to be included by reference in this License, but 
only as r egards disclaiming warranties: any other implication that these Warranty Disclaimers may have is 
void and has no effect on the meaning of this License. 

2. VERBATIM COPYING 

You m ay c opy a nd di stribute the D ocument i n a ny medium, e ither c ommercially or  noncommercially, 
provided that t his License, t he copyright notices, and the license not ice s aying t his L icense applies to t he 
Document a re r eproduced in a ll c opies, a nd that you a dd no ot her conditions whatsoever t o those o f t his 
License. You may not  use t echnical measures to obs truct or  control the reading or  f urther copying of t he 
copies y ou make or  distribute. However, you may a ccept compensation in exchange for c opies. I f y ou 
distribute a large enough number of copies you must also follow the conditions in section 3. 

You may also lend copies, under the same conditions stated above, and you may publicly display copies. 
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3. COPYING IN QUANTITY 

If you publ ish printed c opies (or copies in m edia t hat c ommonly ha ve pr inted c overs) o f t he D ocument, 
numbering more than 100, and the Document's l icense notice requires Cover Texts, you must enclose t he 
copies in covers that carry, clearly and legibly, all these Cover Texts: Front-Cover Texts on the front cover, 
and Back-Cover T exts on the b ack cov er. Both covers m ust a lso clearly and legibly i dentify y ou as t he 
publisher of  t hese c opies. T he f ront c over m ust pr esent the f ull t itle w ith all w ords of  t he t itle e qually 
prominent and visible. You may add other material on the covers in addition. Copying with changes limited 
to the covers, as long as they preserve the title of the Document and satisfy these conditions, can be treated 
as verbatim copying in other respects. 

If the required texts for either cover are too voluminous to fit legibly, you should put the first ones listed (as 
many as fit reasonably) on the actual cover, and continue the rest onto adjacent pages. 

If you publ ish or  d istribute O paque copies o f t he D ocument num bering m ore t han 1 00, y ou m ust e ither 
include a machine-readable Transparent copy along with each Opaque copy, or state in or with each Opaque 
copy a  c omputer-network l ocation f rom w hich t he g eneral n etwork-using publ ic ha s access to dow nload 
using pub lic-standard ne twork pr otocols a  complete Transparent co py of t he D ocument, free of  add ed 
material. If you use the latter option, you must take reasonably prudent steps, when you begin distribution of 
Opaque co pies i n quantity, to ensure that this Transparent co py w ill remain thus ac cessible a t the st ated 
location until a t least one year after the last t ime you distribute an Opaque copy (directly or  through your 
agents or retailers) of that edition to the public. 

It is requested, but not required, that you contact the authors of the Document well before redistributing any 
large number of copies, to give them a chance to provide you with an updated version of the Document. 

4. MODIFICATIONS 

You may copy and distribute a Modified Version of the Document under the conditions of sections 2 and 3 
above, pr ovided t hat y ou r elease t he M odified V ersion unde r pr ecisely t his L icense, w ith t he M odified 
Version f illing t he role of  t he D ocument, t hus licensing di stribution a nd m odification of  the Modified 
Version to whoever possesses a copy of it. In addition, you must do these things in the Modified Version: 

• A. Use in the Title Page (and on t he covers, if any) a title distinct from that of the Document, and 
from those of previous versions (which should, if there were any, be listed in the History section of 
the Document). You may use the same t itle as a p revious version i f t he or iginal publisher of  that 
version gives permission.  

• B. List on the Title Page, as authors, one or more persons or entities responsible for authorship of the 
modifications in the M odified Version, together w ith at le ast f ive of  the  pr incipal a uthors of  t he 
Document (all of  i ts principal authors, if i t has fewer than five), unless they release you from this 
requirement.  

• C. State on the Title page the name of the publisher of the Modified Version, as the publisher.  
• D. Preserve all the copyright notices of the Document.  
• E. A dd a n a ppropriate c opyright not ice f or y our m odifications a djacent t o t he ot her c opyright 

notices.  
• F. Include, immediately after the copyright notices, a license notice giving the public permission to 

use t he Modified Version under t he terms of  t his L icense, i n the form s hown in the A ddendum 
below.  

• G. Preserve in that license notice the full lists of Invariant Sections and required Cover Texts given 
in the Document's license notice.  

• H. Include an unaltered copy of this License.  
• I. Preserve the section Entitled "History", Preserve its Title, and add to it an item stating at least the 

title, year, new authors, and publisher of the Modified Version as given on the Title Page. If there is 
no s ection E ntitled "History" i n t he D ocument, create on e s tating t he title, year, a uthors, a nd 
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publisher of  t he D ocument a s g iven on i ts T itle P age, t hen a dd a n i tem de scribing t he M odified 
Version as stated in the previous sentence.  

• J. Preserve the network location, if any, given in the Document for public access to a Transparent 
copy of  t he D ocument, and l ikewise t he n etwork l ocations g iven i n t he D ocument f or p revious 
versions it was based on. These may be placed in the "History" section. You may omit a  network 
location for a  w ork t hat was pub lished a t least f our y ears be fore the D ocument itself, or  i f the 
original publisher of the version it refers to gives permission.  

• K. For any section Entitled "Acknowledgements" or "Dedications", Preserve the Title of the section, 
and preserve in the section all the substance and tone of each of the contributor acknowledgements 
and/or dedications given therein.  

• L. Preserve al l t he I nvariant S ections o f t he D ocument, unaltered in their t ext and in their titles. 
Section numbers or the equivalent are not considered part of the section titles.  

• M. Delete any section Entitled "Endorsements". Such a section may not be included in the Modified 
Version.  

• N. Do not retitle any existing section to be Entitled "Endorsements" or to conflict in title with any 
Invariant Section.  

• O. Preserve any Warranty Disclaimers. 

If the Modified Version includes new front-matter sections or appendices that qualify as Secondary Sections 
and contain no m aterial copied from the Document, you m ay at your option designate some or all of t hese 
sections as invariant. To do this, add their t itles to the l ist of Invariant Sections in the Modified Version's 
license notice. These titles must be distinct from any other section titles. 

You m ay a dd a  s ection E ntitled " Endorsements", pr ovided i t c ontains no thing but  e ndorsements of  y our 
Modified V ersion by  v arious pa rties—for exa mple, st atements of p eer review or t hat t he text ha s b een 
approved by an organization as the authoritative definition of a standard. 

You may add a  passage of  up t o f ive words as a F ront-Cover Text, and a  passage of  up t o 25 w ords as a 
Back-Cover Text, to the end of the list of Cover Texts in the Modified Version. Only one passage of Front-
Cover Text and one of Back-Cover Text may be added by (or through arrangements made by) any one entity. 
If t he D ocument al ready i ncludes a cov er text f or t he same cov er, previously adde d by y ou or b y 
arrangement made by the same entity you are acting on be half of, you may not add another; but you may 
replace the old one, on explicit permission from the previous publisher that added the old one. 

The author(s) and publisher(s) of the Document do not by this License give permission to use their names for 
publicity for or to assert or imply endorsement of any Modified Version. 

5. COMBINING DOCUMENTS 

You may combine the Document with other documents released under this License, under the terms defined 
in section 4 a bove for modified versions, provided that you include in the combination all of the Invariant 
Sections of  all o f t he o riginal do cuments, unm odified, and list them a ll a s Invariant S ections o f y our 
combined work in its license notice, and that you preserve all their Warranty Disclaimers. 

The combined work need only contain one copy of  this License, and multiple identical Invariant Sections 
may be replaced with a single copy. If there are multiple Invariant Sections with the same name but different 
contents, make the title of each such section unique by adding at the end of it, in parentheses, the name of the 
original author or publisher of that section if known, or else a unique number. Make the same adjustment to 
the section titles in the list of Invariant Sections in the license notice of the combined work. 

In t he c ombination, you must combine a ny s ections Entitled " History" in t he various or iginal do cuments, 
forming one sect ion Entitled "History"; l ikewise combine any sect ions Entitled "Acknowledgements", and 
any sections Entitled "Dedications". You must delete all sections Entitled "Endorsements". 



318 
 

6. COLLECTIONS OF DOCUMENTS 

You may make a  collection consisting of  the Document and other documents released under this License, 
and replace the individual copies of this License in the various documents with a single copy that is included 
in t he c ollection, pr ovided t hat y ou f ollow the rules of  t his L icense f or v erbatim c opying of  e ach o f t he 
documents in all other respects. 

You may extract a single document from such a collection, and distribute it individually under this License, 
provided you insert a copy of this License into the extracted document, and follow this License in all other 
respects regarding verbatim copying of that document. 

7. AGGREGATION WITH INDEPENDENT WORKS 

A compilation of the Document or its derivatives with other separate and independent documents or works, 
in or on a volume of a storage or distribution medium, is called an "aggregate" if the copyright resulting from 
the compilation is not used t o l imit t he legal r ights of t he compilation's users beyond what the individual 
works permit. W hen t he D ocument is i ncluded in a n a ggregate, t his L icense does n ot apply t o t he o ther 
works in the aggregate which are not themselves derivative works of the Document. 

If t he C over T ext r equirement of sec tion 3 is applicable to these copies o f t he D ocument, then if the 
Document is less than one half of the entire aggregate, the Document's Cover Texts may be placed on covers 
that bracket the Document within the aggregate, or the electronic equivalent of covers if the Document is in 
electronic form. Otherwise they must appear on printed covers that bracket the whole aggregate. 

8. TRANSLATION 

Translation is considered a kind of modification, so you may distribute translations of the Document under 
the terms of sect ion 4. Replacing Invariant Sections with translations requires special permission from their 
copyright ho lders, bu t y ou m ay i nclude t ranslations of s ome or  a ll I nvariant S ections i n a ddition to the 
original v ersions of t hese Invariant S ections. You may i nclude a t ranslation of t his L icense, and all t he 
license notices in the Document, and any Warranty Disclaimers, provided that you also include the original 
English version of this L icense and the or iginal v ersions of t hose no tices a nd di sclaimers. In case of a  
disagreement between the translation and the original version of this License or a not ice or disclaimer, the 
original version will prevail. 

If a section in the Document is Entitled "Acknowledgements", "Dedications", or "History", the requirement 
(section 4) to Preserve its Title (section 1) will typically require changing the actual title. 

9. TERMINATION 

You may not copy, modify, sublicense, or distribute the Document except as expressly provided under this 
License. Any attempt otherwise to copy, modify, sublicense, or distribute it is void, and will automatically 
terminate your rights under this License. 

However, if you cease all violation of this License, then your l icense from a pa rticular copyright holder is 
reinstated (a) p rovisionally, unless and until the c opyright hol der explicitly a nd finally te rminates y our 
license, and (b) permanently, if the copyright holder fails to notify you of the violation by some reasonable 
means prior to 60 days after the cessation. 

Moreover, your license from a particular copyright holder is reinstated permanently if the copyright holder 
notifies you of t he violation by so me r easonable means, this i s the first t ime you have r eceived notice of  
violation of this License (for any work) f rom that copyright holder, and you cure the violation prior to 30 
days after your receipt of the notice. 
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Termination of  your rights under this section does not terminate the licenses of  parties who have received 
copies o r rights from y ou unde r this L icense. I f y our rights ha ve b een t erminated a nd no t permanently 
reinstated, receipt of a copy of some or all of the same material does not give you any rights to use it. 

10. FUTURE REVISIONS OF THIS LICENSE 

The Free Software Foundation may publish new, revised versions of the GNU Free Documentation License 
from time to time. Such new versions will be similar in spirit to the present version, but may differ in detail 
to address new problems or concerns. See http://www.gnu.org/copyleft/. 

Each version of t he L icense i s g iven a di stinguishing version num ber. If t he Document spe cifies t hat a 
particular num bered v ersion of  t his L icense "or any l ater v ersion" a pplies to it, y ou ha ve t he opt ion o f 
following t he terms a nd c onditions e ither o f t hat s pecified v ersion or  of  a ny l ater v ersion t hat ha s be en 
published ( not a s a  dr aft) by t he F ree S oftware F oundation. I f t he D ocument does not sp ecify a v ersion 
number of  this License, you may choose any version ever published (not as a  draft) by the Free Software 
Foundation. If the Document specifies that a proxy can decide which future versions of this License can be 
used, t hat proxy's publ ic statement of a cceptance o f a v ersion permanently aut horizes y ou to choose t hat 
version for the Document. 

11. RELICENSING 

"Massive Mul tiauthor C ollaboration Site" (or "MMC S ite") m eans any  Wor ld Wide Web server that 
publishes c opyrightable w orks a nd a lso pr ovides p rominent f acilities for anybody t o e dit those w orks. A  
public wiki that anybody can edit is an example of such a server. A "Massive Multiauthor Collaboration" (or 
"MMC") contained in the site means any set of copyrightable works thus published on the MMC site. 

"CC-BY-SA" means t he Creative C ommons A ttribution-Share A like 3.0 license p ublished by  C reative 
Commons C orporation, a  not-for-profit c orporation with a  pr incipal pl ace o f business in S an F rancisco, 
California, as well as future copyleft versions of that license published by that same organization. 

"Incorporate" means to publish or republish a Document, in whole or in part, as part of another Document. 

An MMC i s "eligible for relicensing" i f it i s licensed under this L icense, an d if al l works that were f irst 
published under this License somewhere other than this MMC, and subsequently incorporated in whole or in 
part i nto the M MC, ( 1) h ad no c over t exts o r i nvariant sections, and (2) w ere t hus i ncorporated pr ior t o 
November 1, 2008. 

The operator of an MMC Site may republish an MMC contained in the site under CC-BY-SA on the same 
site at any time before August 1, 2009, provided the MMC is eligible for relicensing.  

ADDENDUM: How to use this License for your documents 

To use this License in a document you have written, include a copy of the License in the document and put 
the following copyright and license notices just after the title page: 

    Copyright (c)  YEAR  YOUR NAME. 
    Permission is granted to copy, distribute and/or modify this document 
    under the terms of the GNU Free Documentation License, Version 1.3 
    or any later version published by the Free Software Foundation; 
    with no Invariant Sections, no Front-Cover Texts, and no Back-Cover 
Texts. 
    A copy of the license is included in the section entitled "GNU 
    Free Documentation License". 
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If y ou ha ve Invariant S ections, F ront-Cover T exts a nd Back-Cover T exts, replace t he "with...Texts." l ine 
with this: 

    with the Invariant Sections being LIST THEIR TITLES, with the 
    Front-Cover Texts being LIST, and with the Back-Cover Texts being 
LIST. 

If you have Invariant Sections without Cover Texts, or some other combination of the three, merge those two 
alternatives to suit the situation. 

If your document contains nontrivial examples of program code, we recommend releasing these examples in 
parallel under your choice of free software license, such as the GNU General Public License, to permit their 
use in free software.  
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Creative Commons - Attribution - Share Alike 3.0 
 
E' permesso riprodurre, distribuire, comunicare al pubblico, esporre in pubblico, 
rappresentare, eseguire e recitare quest'opera alle seguenti condizioni: 
 
* attribuendo la paternità dell'opera nei modi indicati dall'autore o da chi ha concesso 
l'opera in licenza e in modo tale da non suggerire che essi avallino te o il modo in cui tu usi 
l'opera; 
* in caso di alterazioni, trasformazioni o aggiunte sull'opera originale, ridistribuendo l'opera 
originale solo sotto una licenza simile o compatibile. 

 

Testo integrale della licenza 

 

CREATIVE COMMONS CORPORATION IS NOT A LAW FIRM AND DOES NOT PROVIDE LEGAL SERVICES. 
DISTRIBUTION OF THIS LICENSE DOES NOT CREATE AN ATTORNEY-CLIENT RELATIONSHIP. CREATIVE 
COMMONS PROVIDES THIS INFORMATION ON AN "AS-IS" BASIS. CREATIVE COMMONS MAKES NO 
WARRANTIES REGARDING THE INFORMATION PROVIDED, AND DISCLAIMS LIABILITY FOR DAMAGES 
RESULTING FROM ITS USE.  

License 

THE WORK (AS DEFINED BELOW) IS PROVIDED UNDER THE TERMS OF THIS 
CREATIVE COMMONS PUBLIC LICENSE ("CCPL" OR "LICENSE"). THE WORK IS 
PROTECTED BY COPYRIGHT AND/OR OTHER APPLICABLE LAW. ANY USE OF THE 
WORK OTHER THAN AS AUTHORIZED UNDER THIS LICENSE OR COPYRIGHT LAW IS 
PROHIBITED. 

BY EXERCISING ANY RIGHTS TO THE WORK PROVIDED HERE, YOU ACCEPT AND 
AGREE TO BE BOUND BY THE TERMS OF THIS LICENSE. TO THE EXTENT THIS 
LICENSE MAY BE CONSIDERED TO BE A CONTRACT, THE LICENSOR GRANTS YOU 
THE RIGHTS CONTAINED HERE IN CONSIDERATION OF YOUR ACCEPTANCE OF 
SUCH TERMS AND CONDITIONS. 

1. Definitions 

a. "Adaptation" means a work based upon the Work, or upon the Work and other pre-existing works, 
such as a translation, adaptation, derivative work, arrangement of music or other alterations of a 
literary or artistic work, or phonogram or performance and includes cinematographic adaptations 
or any other form in which the Work may be recast, transformed, or adapted including in any form 
recognizably derived from the original, except that a work that constitutes a Collection will not be 
considered an Adaptation for the purpose of this License. For the avoidance of doubt, where the 
Work is a musical work, performance or phonogram, the synchronization of the Work in timed-
relation with a moving image ("synching") will be considered an Adaptation for the purpose of this 
License. 

b. "Collection" means a collection of literary or artistic works, such as encyclopedias and anthologies, 
or performances, phonograms or broadcasts, or other works or subject matter other than works 
listed in Section 1(f) below, which, by reason of the selection and arrangement of their contents, 

http://creativecommons.org/licenses/by-sa/3.0/legalcode�
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constitute intellectual creations, in which the Work is included in its entirety in unmodified form 
along with one or more other contributions, each constituting separate and independent works in 
themselves, which together are assembled into a collective whole. A work that constitutes a 
Collection will not be considered an Adaptation (as defined below) for the purposes of this License. 

c. "Creative Commons Compatible License" means a license that is listed at 
http://creativecommons.org/compatiblelicenses that has been approved by Creative Commons as 
being essentially equivalent to this License, including, at a minimum, because that license: (i) 
contains terms that have the same purpose, meaning and effect as the License Elements of this 
License; and, (ii) explicitly permits the relicensing of adaptations of works made available under 
that license under this License or a Creative Commons jurisdiction license with the same License 
Elements as this License. 

d. "Distribute" means to make available to the public the original and copies of the Work or 
Adaptation, as appropriate, through sale or other transfer of ownership. 

e. "License Elements" means the following high-level license attributes as selected by Licensor and 
indicated in the title of this License: Attribution, ShareAlike. 

f. "Licensor" means the individual, individuals, entity or entities that offer(s) the Work under the 
terms of this License. 

g. "Original Author" means, in the case of a literary or artistic work, the individual, individuals, entity 
or entities who created the Work or if no individual or entity can be identified, the publisher; and in 
addition (i) in the case of a performance the actors, singers, musicians, dancers, and other persons 
who act, sing, deliver, declaim, play in, interpret or otherwise perform literary or artistic works or 
expressions of folklore; (ii) in the case of a phonogram the producer being the person or legal entity 
who first fixes the sounds of a performance or other sounds; and, (iii) in the case of broadcasts, the 
organization that transmits the broadcast. 

h. "Work" means the literary and/or artistic work offered under the terms of this License including 
without limitation any production in the literary, scientific and artistic domain, whatever may be 
the mode or form of its expression including digital form, such as a book, pamphlet and other 
writing; a lecture, address, sermon or other work of the same nature; a dramatic or dramatico-
musical work; a choreographic work or entertainment in dumb show; a musical composition with 
or without words; a cinematographic work to which are assimilated works expressed by a process 
analogous to cinematography; a work of drawing, painting, architecture, sculpture, engraving or 
lithography; a photographic work to which are assimilated works expressed by a process analogous 
to photography; a work of applied art; an illustration, map, plan, sketch or three-dimensional work 
relative to geography, topography, architecture or science; a performance; a broadcast; a 
phonogram; a compilation of data to the extent it is protected as a copyrightable work; or a work 
performed by a variety or circus performer to the extent it is not otherwise considered a literary or 
artistic work. 

i. "You" means an individual or entity exercising rights under this License who has not previously 
violated the terms of this License with respect to the Work, or who has received express permission 
from the Licensor to exercise rights under this License despite a previous violation. 

j. "Publicly Perform" means to perform public recitations of the Work and to communicate to the 
public those public recitations, by any means or process, including by wire or wireless means or 
public digital performances; to make available to the public Works in such a way that members of 
the public may access these Works from a place and at a place individually chosen by them; to 
perform the Work to the public by any means or process and the communication to the public of 
the performances of the Work, including by public digital performance; to broadcast and 
rebroadcast the Work by any means including signs, sounds or images. 

k. "Reproduce" means to make copies of the Work by any means including without limitation by 
sound or visual recordings and the right of fixation and reproducing fixations of the Work, including 
storage of a protected performance or phonogram in digital form or other electronic medium. 
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2. Fair Dealing Rights. Nothing in this License is intended to reduce, limit, or restrict any uses free 
from copyright or rights arising from limitations or exceptions that are provided for in connection 
with the copyright protection under copyright law or other applicable laws. 

3. License Grant. Subject to the terms and conditions of this License, Licensor hereby grants You a 
worldwide, royalty-free, non-exclusive, perpetual (for the duration of the applicable copyright) 
license to exercise the rights in the Work as stated below: 

a. to Reproduce the Work, to incorporate the Work into one or more Collections, and to Reproduce 
the Work as incorporated in the Collections; 

b. to create and Reproduce Adaptations provided that any such Adaptation, including any translation 
in any medium, takes reasonable steps to clearly label, demarcate or otherwise identify that 
changes were made to the original Work. For example, a translation could be marked "The original 
work was translated from English to Spanish," or a modification could indicate "The original work 
has been modified."; 

c. to Distribute and Publicly Perform the Work including as incorporated in Collections; and, 
d. to Distribute and Publicly Perform Adaptations. 
e. For the avoidance of doubt: 

i. Non-waivable Compulsory License Schemes. In those jurisdictions in which the right to 
collect royalties through any statutory or compulsory licensing scheme cannot be waived, 
the Licensor reserves the exclusive right to collect such royalties for any exercise by You of 
the rights granted under this License; 

ii. Waivable Compulsory License Schemes. In those jurisdictions in which the right to collect 
royalties through any statutory or compulsory licensing scheme can be waived, the Licensor 
waives the exclusive right to collect such royalties for any exercise by You of the rights 
granted under this License; and, 

iii. Voluntary License Schemes. The Licensor waives the right to collect royalties, whether 
individually or, in the event that the Licensor is a member of a collecting society that 
administers voluntary licensing schemes, via that society, from any exercise by You of the 
rights granted under this License. 

The above rights may be exercised in all media and formats whether now known or hereafter 
devised. The above rights include the right to make such modifications as are technically necessary 
to exercise the rights in other media and formats. Subject to Section 8(f), all rights not expressly 
granted by Licensor are hereby reserved. 

4. Restrictions. The license granted in Section 3 above is expressly made subject to and limited by 
the following restrictions: 

a. You may Distribute or Publicly Perform the Work only under the terms of this License. You must 
include a copy of, or the Uniform Resource Identifier (URI) for, this License with every copy of the 
Work You Distribute or Publicly Perform. You may not offer or impose any terms on the Work that 
restrict the terms of this License or the ability of the recipient of the Work to exercise the rights 
granted to that recipient under the terms of the License. You may not sublicense the Work. You 
must keep intact all notices that refer to this License and to the disclaimer of warranties with every 
copy of the Work You Distribute or Publicly Perform. When You Distribute or Publicly Perform the 
Work, You may not impose any effective technological measures on the Work that restrict the 
ability of a recipient of the Work from You to exercise the rights granted to that recipient under the 
terms of the License. This Section 4(a) applies to the Work as incorporated in a Collection, but this 
does not require the Collection apart from the Work itself to be made subject to the terms of this 
License. If You create a Collection, upon notice from any Licensor You must, to the extent 
practicable, remove from the Collection any credit as required by Section 4(c), as requested. If You 
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create an Adaptation, upon notice from any Licensor You must, to the extent practicable, remove 
from the Adaptation any credit as required by Section 4(c), as requested. 

b. You may Distribute or Publicly Perform an Adaptation only under the terms of: (i) this License; (ii) a 
later version of this License with the same License Elements as this License; (iii) a Creative 
Commons jurisdiction license (either this or a later license version) that contains the same License 
Elements as this License (e.g., Attribution-ShareAlike 3.0 US)); (iv) a Creative Commons Compatible 
License. If you license the Adaptation under one of the licenses mentioned in (iv), you must comply 
with the terms of that license. If you license the Adaptation under the terms of any of the licenses 
mentioned in (i), (ii) or (iii) (the "Applicable License"), you must comply with the terms of the 
Applicable License generally and the following provisions: (I) You must include a copy of, or the URI 
for, the Applicable License with every copy of each Adaptation You Distribute or Publicly Perform; 
(II) You may not offer or impose any terms on the Adaptation that restrict the terms of the 
Applicable License or the ability of the recipient of the Adaptation to exercise the rights granted to 
that recipient under the terms of the Applicable License; (III) You must keep intact all notices that 
refer to the Applicable License and to the disclaimer of warranties with every copy of the Work as 
included in the Adaptation You Distribute or Publicly Perform; (IV) when You Distribute or Publicly 
Perform the Adaptation, You may not impose any effective technological measures on the 
Adaptation that restrict the ability of a recipient of the Adaptation from You to exercise the rights 
granted to that recipient under the terms of the Applicable License. This Section 4(b) applies to the 
Adaptation as incorporated in a Collection, but this does not require the Collection apart from the 
Adaptation itself to be made subject to the terms of the Applicable License. 

c. If You Distribute, or Publicly Perform the Work or any Adaptations or Collections, You must, unless 
a request has been made pursuant to Section 4(a), keep intact all copyright notices for the Work 
and provide, reasonable to the medium or means You are utilizing: (i) the name of the Original 
Author (or pseudonym, if applicable) if supplied, and/or if the Original Author and/or Licensor 
designate another party or parties (e.g., a sponsor institute, publishing entity, journal) for 
attribution ("Attribution Parties") in Licensor's copyright notice, terms of service or by other 
reasonable means, the name of such party or parties; (ii) the title of the Work if supplied; (iii) to the 
extent reasonably practicable, the URI, if any, that Licensor specifies to be associated with the 
Work, unless such URI does not refer to the copyright notice or licensing information for the Work; 
and (iv) , consistent with Ssection 3(b), in the case of an Adaptation, a credit identifying the use of 
the Work in the Adaptation (e.g., "French translation of the Work by Original Author," or 
"Screenplay based on original Work by Original Author"). The credit required by this Section 4(c) 
may be implemented in any reasonable manner; provided, however, that in the case of a 
Adaptation or Collection, at a minimum such credit will appear, if a credit for all contributing 
authors of the Adaptation or Collection appears, then as part of these credits and in a manner at 
least as prominent as the credits for the other contributing authors. For the avoidance of doubt, 
You may only use the credit required by this Section for the purpose of attribution in the manner 
set out above and, by exercising Your rights under this License, You may not implicitly or explicitly 
assert or imply any connection with, sponsorship or endorsement by the Original Author, Licensor 
and/or Attribution Parties, as appropriate, of You or Your use of the Work, without the separate, 
express prior written permission of the Original Author, Licensor and/or Attribution Parties. 

d. Except as otherwise agreed in writing by the Licensor or as may be otherwise permitted by 
applicable law, if You Reproduce, Distribute or Publicly Perform the Work either by itself or as part 
of any Adaptations or Collections, You must not distort, mutilate, modify or take other derogatory 
action in relation to the Work which would be prejudicial to the Original Author's honor or 
reputation. Licensor agrees that in those jurisdictions (e.g. Japan), in which any exercise of the right 
granted in Section 3(b) of this License (the right to make Adaptations) would be deemed to be a 
distortion, mutilation, modification or other derogatory action prejudicial to the Original Author's 
honor and reputation, the Licensor will waive or not assert, as appropriate, this Section, to the 
fullest extent permitted by the applicable national law, to enable You to reasonably exercise Your 
right under Section 3(b) of this License (right to make Adaptations) but not otherwise. 
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5. Representations, Warranties and Disclaimer 

UNLESS OTHERWISE MUTUALLY AGREED TO BY THE PARTIES IN WRITING, 
LICENSOR OFFERS THE WORK AS-IS AND MAKES NO REPRESENTATIONS OR 
WARRANTIES OF ANY KIND CONCERNING THE WORK, EXPRESS, IMPLIED, 
STATUTORY OR OTHERWISE, INCLUDING, WITHOUT LIMITATION, WARRANTIES OF 
TITLE, MERCHANTIBILITY, FITNESS FOR A PARTICULAR PURPOSE, 
NONINFRINGEMENT, OR THE ABSENCE OF LATENT OR OTHER DEFECTS, 
ACCURACY, OR THE PRESENCE OF ABSENCE OF ERRORS, WHETHER OR NOT 
DISCOVERABLE. SOME JURISDICTIONS DO NOT ALLOW THE EXCLUSION OF 
IMPLIED WARRANTIES, SO SUCH EXCLUSION MAY NOT APPLY TO YOU. 

6. Limitation on Liability. EXCEPT TO THE EXTENT REQUIRED BY APPLICABLE LAW, 
IN NO EVENT WILL LICENSOR BE LIABLE TO YOU ON ANY LEGAL THEORY FOR ANY 
SPECIAL, INCIDENTAL, CONSEQUENTIAL, PUNITIVE OR EXEMPLARY DAMAGES 
ARISING OUT OF THIS LICENSE OR THE USE OF THE WORK, EVEN IF LICENSOR HAS 
BEEN ADVISED OF THE POSSIBILITY OF SUCH DAMAGES. 

7. Termination 

a. This License and the rights granted hereunder will terminate automatically upon any breach by You 
of the terms of this License. Individuals or entities who have received Adaptations or Collections 
from You under this License, however, will not have their licenses terminated provided such 
individuals or entities remain in full compliance with those licenses. Sections 1, 2, 5, 6, 7, and 8 will 
survive any termination of this License. 

b. Subject to the above terms and conditions, the license granted here is perpetual (for the duration 
of the applicable copyright in the Work). Notwithstanding the above, Licensor reserves the right to 
release the Work under different license terms or to stop distributing the Work at any time; 
provided, however that any such election will not serve to withdraw this License (or any other 
license that has been, or is required to be, granted under the terms of this License), and this License 
will continue in full force and effect unless terminated as stated above. 

8. Miscellaneous 

a. Each time You Distribute or Publicly Perform the Work or a Collection, the Licensor offers to the 
recipient a license to the Work on the same terms and conditions as the license granted to You 
under this License. 

b. Each time You Distribute or Publicly Perform an Adaptation, Licensor offers to the recipient a 
license to the original Work on the same terms and conditions as the license granted to You under 
this License. 

c. If any provision of this License is invalid or unenforceable under applicable law, it shall not affect 
the validity or enforceability of the remainder of the terms of this License, and without further 
action by the parties to this agreement, such provision shall be reformed to the minimum extent 
necessary to make such provision valid and enforceable. 

d. No term or provision of this License shall be deemed waived and no breach consented to unless 
such waiver or consent shall be in writing and signed by the party to be charged with such waiver or 
consent. 

e. This License constitutes the entire agreement between the parties with respect to the Work 
licensed here. There are no understandings, agreements or representations with respect to the 
Work not specified here. Licensor shall not be bound by any additional provisions that may appear 
in any communication from You. This License may not be modified without the mutual written 
agreement of the Licensor and You. 
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f. The rights granted under, and the subject matter referenced, in this License were drafted utilizing 
the terminology of the Berne Convention for the Protection of Literary and Artistic Works (as 
amended on September 28, 1979), the Rome Convention of 1961, the WIPO Copyright Treaty of 
1996, the WIPO Performances and Phonograms Treaty of 1996 and the Universal Copyright 
Convention (as revised on July 24, 1971). These rights and subject matter take effect in the relevant 
jurisdiction in which the License terms are sought to be enforced according to the corresponding 
provisions of the implementation of those treaty provisions in the applicable national law. If the 
standard suite of rights granted under applicable copyright law includes additional rights not 
granted under this License, such additional rights are deemed to be included in the License; this 
License is not intended to restrict the license of any rights under applicable law. 

Creative Commons Notice 

Creative Commons is not a party to this License, and makes no warranty whatsoever in connection 
with the Work. Creative Commons will not be liable to You or any party on any legal theory for any 
damages whatsoever, including without limitation any general, special, incidental or consequential 
damages arising in connection to this license. Notwithstanding the foregoing two (2) sentences, if 
Creative Commons has expressly identified itself as the Licensor hereunder, it shall have all rights 
and obligations of Licensor. 

Except for the limited purpose of indicating to the public that the Work is licensed under the CCPL, 
Creative Commons does not authorize the use by either party of the trademark "Creative Commons" 
or any related trademark or logo of Creative Commons without the prior written consent of Creative 
Commons. Any permitted use will be in compliance with Creative Commons' then-current 
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